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I sindacati hanno confermato la giornata di protesta per il 31 gennaio 
Oggi De Mita esaminerà la relazione del ministro Amato e una proposta del Psi 

Fisco, si va allo sciopero 
Pd: ora risanare la 

!-. 

I «. 
C'è la relazione del ministro Amato sullo stato della mento delio stato, più regola 
finanza pubblica, ma non ancora la convocazione '°™ che Scs,ore' comma net-
(tei sindacati a palazzo Chigi per la npresa della S * £ £ £ £ £ e ' c o S o 
trattativa sul fisco. Cgil, Cisl e Uil hanno intanto con- dei potere politico e una fun-
fermato lo sciopero di 4 ore per il 31 Oggi De Mita z'°,ne amministrativa impar-
avrà anche le proposte di modK.ca del Ps. al d e c i * g ^ n T ^ S T S S S 
tone. Ci sono già quelle del Pei che ora rilancia la ondeggia tra itagli e i rattoppi 
sfida anche sul risanamento della finanza pubblica Le stesse proposte che il Psi 

presenterà oggi a De Mita per 
la correzione del decretone fi
scale rischiano di essere Irop-
[io contingenti E i sindacati -
or ' ' 

PASQUALE CANCELLA GIORGIO F. POLARA 

M i ROMA Sul tavolo di Cina 
co De Mita le carte si accumu
lano, ma le scelte tardano II 
prendente del Consiglio ha n* 
cevuto ter! l'allarmato rappor
to del ministro del Tesoro su 
una finanza pubblica che, co
me l'anno scorso, si avvia a 
sfondare II «tetto» quanto se 

hanno ribadito ieri gli ese
cutivi Cgil, Cisl e Uil - respin
gono sia le «briciole» sia i «ba
ratti* Nel vivo dello scontro 
sociale, le tensioni nel penta
partito sono dunque destinate 
ad acutizzarsi 11 Pn non ha af
fatto gradito le critiche di De 
Mita al suo presidente Visenti-
ni Perla Voce sono state pro

mento del ministro del Tesoro 
si Indicano sanità, previdenza, 
pubblico impiego e trasporti 
come setton della spesa pub 
bllca in cui intervenire E si 
pone l'esigenza di agire sul 
versante delle entrate allar
gando la base imposltiva (dai 

w u „ w . „ .. -«..«,- N H «.w «. redditi di capitale a quelli pa- . . . . . . 
non più dell'anno appena tra- <- tramontali?) Ma una analisi nunclate parole «non adatte al 
scorso Ventimila miliardi', * tecnica non fa una politica e capo di una coalizione* E 

• - - • - ' proprio sulle scelte la maggio* 
ranza si è clamorosamente di
visa anche recentemente 
Un'indicazione netta viene in
vece dal Pei che ieri ha messo 
In campo proposte innovative 
non solo per una efficace ri
forma fiscale ma anche per il 
risanamento Insomma un 
progetto di profondo rinnova

c i Ed è una cifra che mette 
a nudo tutti 1 trucchi usati dal 
governo nella recente Finan
ziaria U Voce repubblicana 
lo riconosce apertamente 
•L'obiettivo di contenere il 
fabbisogno statale entro 1117 
mila miliardi era fondato su 
condizioni economiche e fi
nanziarle oggi destituite di 
fondamento» E il Pri si schie
ra con il socialista Amato nel
la richiesta di «misure di estre
mo rigore». Quali? Nel docu

menta il Popolo replicava 
che Visentin) «non è che di 
stingila molto (se una critica 
ha da fare) fra un alleato e un 
avversano», l'ex ministro delle 
Finanze veniva ricevuto a via 
del Corso da Craxi Poi tocca
va t,d Amato Tutto con tanto 
di annuncio ufficiale, perché 
De Mita si regoli 
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Acqua afl'atrazina 
Alla Camera 
governo battuto 

GUIDO DELL'AQUILA 
H ROMA II governo ieri è 
andato in minoranza alla Ca
mera Al termine di un acceso 
dibattito sulle mozioni relative 
al problema della potabilità 
delle acque, l'aula di Monteci
torio ha censurato l'operato 
del ministro della Sanità Do-
nat Cattin e del governo sulla 
vicenda dell acqua all'atrazi-
na Approvata per un voto una 
mozione Msi, appoggiata da 
tutte le opposizioni dal mo
mento che conteneva richie
ste analoghe II ministro dovrà 
dunque revocare l'ordinanza 
con la quale il 30 dicembre 
scorso ha «reso potabile» l'ac
qua all'atrazina. Una mozione 

del Pei è stata bocciata per un 
soffio (a pantà di si e di no) 
L'assemblea ha votato inoltre 
una mozione del,pentapartito 
che chiedeva di non reiterare 
deroghe alla normativa comu 
nitana Nel transatlantico Zan 
ghen, presidente dei depuiati 
comunisti, commenta «Siamo 
di fronte ad una chiara censu 
ra della Camera nei confrcnti 
del ministro della Sanila e 
dell'operato del governo, < he 
ora dovrà rivedere radicai 
mente il proprio alleggiamon 
to» Sul problema dell'acqua 
sono intervenuti per il Pei 
Nanda Montanari, Milvia Bo-
selli ed Eleha Montecchi 
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Scioperi: domani si prevede un altro black-out 

Tra gli aerei civili 
volano 150 caccia Usa 
Il ministero della Difesa nega che il cielo del Tirreno 
sia pericoloso: c'è un «intenso traffico di aerei milita
ri Usa», senza rischi per i voli di linea Ma per ammis
sione del portavoce della VI Flotta, in questi ultimi 
giorni lo spazio aereo del basso Tirreno è stato regno 
incontrastato di ben 150 caccia, che accompagna
vano 27 unita navali. Ieri il Pentagono ha annuncia
to la conclusione delle manovre militari 

r "fISC g S U H N ^ ^ r*-
•«a»** 

Miami: 6 ore 
di battaglia 
tra inerì 
e la polizia 

Il corpo del giovano nero ucciso dalla pollila a Miami 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA • 

Shultz 
«lascia» 
col discorso 
di Vienna 

Non poteva trovare un palcoscenico migliore per dare 
l'addio alla prestigiosa carriera nel! amministrazione Rea-
gan: George Shultz (nella loto), il segretario di Stato ameri-

, cano che Ira pochi giorni lascerà la sua canea, ha parlato 
ieri, con toni di grande disponibilità verso Gorbaclov, nella 
seduta conclusiva della conferenza di Vienna, il grande 
appuntamento Irà Est e QVést che inaugura una nuova lase 
della distensione e apre la via al pnmo negoziato sul disar
mo convenzionale. A pAg )NA *JQ 

Formica conferma l^^J^iS^Z' 
m » - _ i mica ha incontrato ieri pn-
Al la Fiat ma i Ire segretari Cgl), Cltle 
u n d i m a u|l< P° ' R o m i" * « * l t t ' 
d i r ica t to Conlindustrial^mlWntl 

emerso con chiatto» che 
^»^»^™»^*»»»^i»^— gli Ispettori del lavoro han
no confermato l'esistenza aila Fiat di un clima pesante di 
ricatto. Per Romiti e la Con/indi Istria il ministro ha negalo 
che-vi sia una strategia antisindacale negli stabilimenti. 
Formica andrà domani in Parlamento. 4 »»m»i» 1 | 

Antitrust, 
intesa 
a sorpresa 
al Senato 

Accordo a sorpresa ieri pò-
menggio in Senato sulla 
legge antitrust. Durante una 
riunione del comitato ri
stretto della commissione 
Industria, presente il mini
stro Battaglia, è stala rag
giunta una Intesa per quan

to riguarda il potere di concedere le deroghe ài limiti di 
legge per imprese che realizzano concentrazioni di •pub
blico interesse». Sarà il Cipe, cioè il governo, a definire I 
settori nei quali ciò sarà possibile. AlIVautorita antitrust» 
spetterà di decidere sulla base di questa direttiva. 
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\m\ 
NELLE PAOINt C E N T O A L T 

1 .Lata., 

V ITTORIO R ADONE 

• • R O M A «È In corso, è ve
ro, un intenso traffico di aerei 
militari americani su acque in
temazionali, ma tutto avviene 
nel rispetto della sicurezza del 
traffico civile» Cosi la Difesa 
risponde alle denunce del pi
loti di linea «circondati» o In
tercettati nei alami scorsi da 
velivoli militari E queste stes
se parole il generale dell'Ae
ronautica franco Pugliese è 
andato a ripeterle ieri pome
riggio al parlamentari del co
mitato misto d'indagine sulla 
sicurezza del voli Dopo di lui 
sono stati ascoltati i rappre
sentanti di Anpac e Appi, le 
due maggiori associazioni del 
piloti, entrambe hanno pre-

PAOLA 8 A C C H I 
sentato dossier sulle disfun
zioni che minano h sicurezza 
del traffico civile i pilota è 
solo, dice quello dell'Appi, 
spesso non alutato dalla com
pagnia, ma tenuto all'oscuro 
di informazioni decisive 
L'Appi cita casi di clandestini 
a bordo, di bagagli eccedenti 
e non controllati, di intimida 
zlonl aziendali sui piloti trop 
pò zelanti in tema di sicurez
za L'Anpac, da parte sua, de-
senve le aerovie italiane come 
«incroci con due vigili» uno è 

il controllo aereo civile nazio 
naie, l'altro il controllo radar 
delle portaerei 

Rassicurante sull argomei 
to si e mostrato ieri il minisli o 
Santuz, che ha discusso delli 
sicurezza nel cieli con i re 
sponsabili dell'aviazione ci' 
le, dell Aeronautica e dell'i • 
zienda di assistenza al volo 
Intanto, scioperi e nebbia 
stanno rendendo sempre più 
insostenibile la situazione 
Domani si rischia un nuovo 
blocco pressoché totale a 
causa d uno sciopero dei con
trollori di volo della lega auto
noma, la Lieta Santuz non sa
rebbe intenzionato a precet
tarli Domani stesso, infatti, ci 
sarà un incontro fra la Lieta e 
l'azienda di assistenza al volo 
Servirà a scongiurare lo scio
pero7 Fino al 20, invece, prò 
seguiranno le agitazioni di 
due ore al giorno dei piloti E 
sugli aeroporti italiani si profi
la minacciosa la «serrata» di 
protesta (per un giorno) da 
parte delle compagnie estere 

A PAGINA 6 

Rakowski, il primo ministro polacco, durante II suo discorso 

Al plenum del Poup il pnmo mi
nistro Rakowski propone l'avvi 
di un processo che porti alla le
galizzazione di Solidamosc al 
massimo entro due anni, Walesa 
e i suoi dovrebbero però dare 

^^^^^^^^^^^—— una sene di garanzie, in partico-
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ ^ lare la nnuncia a operare come 
movimento politico Nel dibattito le opinioni ostili al pluralismo 
sono però numerose Mentre scriviamo il volo sulla risoluzione 
finale deva ancora avvenire A PAGINA 9 

Rakowski: 
«Legalizziamo 
Solidarnosc 
entro 2 anni» 

Clamorosa protesta, mentre si inaspriscono le misure anti-intì1 

I soldati israeliani a Shamir 
«Uccidere così è una vergogna» 
Il primo ministro Shamir è stato ieri clamorosamente 
messo sotto accusa dai soldati di un reggimento di 
paracadutisti impegnati nella repressione in Cisgmr 
dania, I solcati si sono detti «umiliati» di dover svol
gere un compito «vergognoso» e hanno chiesto «ur
genti misure politiche» per uscire da questa situazio
ne. Ma proprio ieri Rabin ha varato nuove misuri-
repressive, e altri tre giovani sono stati uccisi. 

GIANCARLO LANNUTT1 

tm «Mi senio umiliato da
vanti alla persona che devo 
colpire Non sono questi I va
lori che mi sono stati inculca
ti Ricorriamo alla violenza 
per fare in modo che la gente 
abbia paura Agguanto un 
uomo, vedo che è un lavora
tore come me e ciononostan
te devo infliggergli colpi mici
diali» È solo un esempio del 
fiume di contestazioni che si è 
abbattuto ten su Shamir, reca

tosi a visitare la città di Nablus 
- epicentro della «Intifada» - e 
il locale campo dei paracadu
tisti. Shamir si è diféso malde
stramente Ma il ministro della 
Difesa laburista Rabin proprio 
ien ha varato nuove e più dure 
misure repressive, che hanno 
indotto la sinistra e i pacifisti a 
parlare di «razzismo e punizio
ni collettive», cioè rappresa
glia delia peggiore specie, e ? 
presentare una mozione di sfi
ducia contro il governò. 

A PAGINA I O Shamir contestato dal militari a Nablus 

«Una pillola 
da tenere ben 
custodita» 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

• •PARICI . Leisl oppose l'è-
plscopato sulla linea tracciata 
da papa Wojtyla, suscitò le ire 
« le maledizióni degli integra
listi cattolici, fu all'origine dì 
un dibattito che Investi II Co
mitato etico nazionale, venne 
addirittura ritirata tempora
neamente dalla casa produt
trice In attesa dMgaranzie p o v 
litiche» pW »|ide, *ìm ora • Jf 
Analmente sul mercato, anche 
M i n liberta vigilata. E la pillo
la abortiva, prodotta dal grup-
CD farmaceutico Roussel-

dal e commercializzata sot
to il nome di «Mitegyne 200 
mg., La Gazzetta ufficiale ha 
sancito la sua legittimiti, spe-

i, cilicandolnlungoeinlargole 

condizioni di acquisto, di cu
stodia e d'uso. Il ministro 
Claude Evtn non ha Infatti mal 
nascosto la sua preoccupazio
ne per una diffusione eccessi

va e priva delle dovute caute
le. La prudenza è anche politi
ca: si vuole evitare la «banaliz
zazione. dell'aborto, In Fran
cia praticato senza traumi so
ciali ma nettamente rifiutato 
dalla gerarchia cattolica (an
che se alcuni sondaggi recenti 
affermano che il 65 per cento 
delle donne cattoliche vede di 
buon occhio l'introduzione 
della pillola sul mercato). Il 
decreto pubblicato sulla Gaz
zetta ufficiale prevede cosi 
che i produttori, i distributori 
e gli ospedali autorizzati a uti
lizzarla debbano conservarla 
In armadi e locali chiusi a 
chiave. Per quanto riguarda la 
distribuzione, tutti gli acquisti 
o le consegne dovranno esse
re iscritti su un registro firma
to da) sindaco o dal commis
sario di polizia, senza cancel
lature o sovrapposizioni. Sul
l'elenco dovranno figurare 
nome, professione e indirizzo 
degli acquirenti. Q O.M. 

Con la lotteria il «Corriere» raddoppia 
BH Nel 1976, in Italia si ven
deva un quotidiano ogni 11,5 
abitanti Oggi se ne vende uno 
ogni 9,3 Siamo ancora lonta
ni dalla media europea - una 
copia di giornale ogni 5 abi
tanti - e permane una forte 
disparità geografica: si vende 
una copia ogni 6,9 abitanti al 
Nord, una ogni 7,7 al Centro, 
una ogni 16,7 al Sud. Ma sia 
questa disuguaglianza, sia il 
distacco dalla media europea 
si vanno assottigliando, an
corché faticosamente. Valga 
la certificazione del Censis: 
tra il 1981 e il 1985 la spesa 
media degli italiani per giorna
li e riviste è aumentata del 
73515, con un iricrementc-_;an-;: 
nuodel 15%. Insomma, il con
sumo di informazione scritta è 
tuttora in crescita, non si è 
bloccato 11 processo messosi 
in moto a metà degli anni 70, 
quando il mercato dell'edito
ria, in stato soporifero da de
cenni, fu sottoposto a bruschi 
e salutari scossoni. 

I fattori che hanno movi
mentato il mercato dell'edito
ria sono molteplici e tra questi 
vanno annoverati anche i vari 
giochi - Bingo, PoTtfolio, ora 

Nel giro di tre giorni la diffusione 
del Corriere della sera è più che 
raddoppiata, di colpo Repubblica è 
stata sorpassata e distanziata di 
400mila copie all'inarca. Lunedi, ad 
esempio, il Corsero ha venduto - se
condo dati dell'azienda - 1 milione e 
250mila copie, contro una media 

precedente di 570-58t)mila. Tutto 
merito di Replay, un gioco diabolica
mente semplice, con il quale ogni 
giorno si possono vincere 10 milioni. 
Con esiti sia pure alterni, Bingo e i 
suoi fratelli sono diventati un fattore 
essenziale nella créscita della diffu
sione dei giornali. k 

Replay - pur se con esiti spes
so diversi: alcuni giornali non 
ne hanno ricavato che poche 
decine di migliaia di copie. E 
un fatto, perQ,.c,he,,oggi dispo-

., hfàrno di: una informazione 
scritta più ricca, pur se questa 
opulenza è di natura prevalen
temente quantitativa. I giorna
li sono di gran lunga cresciuti 
in fonazione e si sono trasfor
mati In prodotti globali! con i 
giochi abbondano i gadget, i 
libri, i supplementi. Mentre le 
aziende che 11 producono so
no passate da una fase vetero-
artlginale all'avanguardia del
l'innovazione tecnologica, 
ispirandosi a modelli produtti
vi di classico stampo indù-

A N T O N I O ZOLLO 

striale. 
Tutto ciò è positivo e nessu

na persona dotata di buon 
senso può rimpiangere la 
stampa che fu, blasonata e pa
ludata, ih perenne-dèficit e su
balterna, faziosa^'intrisa di 
velleità mòràlisticò-pedagogi-
che. Ma si possono dimenti
care le clamorose contraddi
zioni che hanno generato 
questa crescita e che di essa si 
nutrono? Intendiamo il domi* 
nio esercitato sui giornali da 
3*4 grandi gruppi industriai-fi
nanziari; il tasso di omologa-. 
zione raggiunto dall'informa
zione; l'inquinamento provo
cato da un eccesso di com
mercializzazione dell'intero' 

circuito della comunicazione, 
indotto soprattutto dai ne
twork televisivi privati. Sicché, 
dal momento che In questa lo
gica si rischia di essere risuc
chiati tutti e prima che la com
-petizione trai giornali degradi 
al livello di una guerra tra fu
stini di detersivi, almeno un 
interrogativo conviene porlo. 
L'editoria saprà trovare un 
punto di equilibrio tra l'infor
mazione come prodotto eco
nomico Cattività che deve pro
durre profitti) e l'informazio
ne come prodotto di utilità so
ciale, rivolto a soddisfare - in 
quanto bene immateriale -
quelli che Luigi Einaudi definì 
bisogni nobili dell'uomo? 

Nell'ultima relazione che il ga
rante per l'editoria ha appena 
consegnato al Parlamento c'è 
un ammonimento esplicito: 
• alle innovazioni tecnologi
che e all'espansione nel mer
cato non sempre si associa 
una rispondenza alle esigen
ze... dell'utenza., non sempre 
l'offerta di informazione è 
aderente agli oggettivi orien
tamenti dèlia domanda di in
formazione, delle culture che 
In essa sì esprimono, delle 
specificità inerenti alle varie 
articolazioni individuati e col
lettive». 

Attenzione, insomma. At
tenzione a non finire imprigio
nati in un doppio cappio: 
quello del condizionamento 
pubblicitario (ha testimoniato 
di recente un collega: «Fac
ciamo giornali che sono con
tenitori pubblicitari con qual
che articolo dentro») e quello 
dei giochi. Perché si finirebbe 
proprio come i detersivi: che 
sono sostanzialmente uguali, 
e però condannati a investire 
miliardi in pubblicità e in con
corsi a premi, pena la spari
zione dal mercato. 

Folle uccide 
in California 
cinque bambini 
• i STOCKTON (Calunnia). 
Cinque bambini uccisi crivel
lati di colpi, quindici persone 
in condizioni gravissime, altre 
quindici ferite ma fuori perico
lo: è l'incredibile bilancio del
la ennesima incursione di uno 
squilibrato - armato alla Ram-
bo - in una linda scuola statu
nitense. L'uomo, di cui non si 
conosce il nome, dopò aver 
scatenato l'inferno si è spara
to un colpo di fucile «Ila testa 
ed è morto poco più tardi nel
la stanza d'ospedale in cui era 
piantonato. E accaduto ieri 
verso mezzogiorno nella 
scuola elementare «Cleve. 
land» di Stockton, in Califor
nia, non lontano da S, Franci
sco. La strage era stata prepa
rata con la tecnica di un .pa
ri». Prima di infilarsi nella 
scuola, l'assassino ha incen
diato la sua automobile: era 
solo un diversivo orchestrato 

allo scopo di distrarre l'alleo 
alone dalla sua mossa succes
siva. Le lezioni erano sospese-
e i bambini stavano giocando 
nella parentesi ricreativa. Te
nuta militare da combattimen
to, giubbotto antiproiettile: lo 
hanno intrawisto cosi mentre 
superava di corsa l'ingresso 
della scuola; in mano, uni pi
stola calibro 45 e, iteU'aRnv, 
un fucile automatico Ak-47. 
Ha aperto il fuoco quasi Im
mediatamente seminando to 
morte: cinque bambini amo 
rimasti uccisi e 15 del tonta. 
feriti versano in condojool di
sperate. Prima di svuotai* I 
caricatori, l'uomo ha puntato 
Il fucile alla testa ed ha esplo
so un colpo. Negli uHtml otto 
mesi, nelle scuole staruniltnH 
si sono verificali almeno altri 
cinque episodi analoghi che 
sono costati la vita e t 
persone. 
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Le bugie di Gava 
MARIO COZZIMI 

P er sostenere la tesi che, per la lotta contro la 
malia, bisogna rivedere in senso restrittivo la 
legge carcerarla, Il ministro Gava non bada a 
spese SI la cogliere perfino m flagrante falso 

^g^mmm Ho dovuto nleggere due volte la sua intervista a 
ia Repubblica (14 gennaio) per convincermi 

che era proprio cosi. Dice il Gava -Oggi l'unico elemento di 
valutatone per direttori di carcere e magistrati di sorve
glianza e II comportamento carcerarlo la cosiddetta ' rego
lare condotta Indipendentemente dalla pericolosità del 
detenuto, sia esso slato condannato ali ergastolo per dieci 
omicidi o per uno, è possibile concedere con la legislazio-

Se odierna permessi premio» Dice Invece la legge -Ai con-
annali che hanno tenuto regolare condotta e che non n 

mltlno il particolare pericolosità sociale, il magistrato di 
sorveglianza, sentito II direttore dell Istituto, può concedere 
permessi-premio» 

Non # vero, dunque, che la legge prescnva un unico eie 
mento di valutazione, ne prescrive due, e II secondo è pro
prio quella pericolosità da cui il Gava afferma incautamen
te poter» prescindere Per di più, tace del tutto sulla non 
trascurabile circostanza che agli ergastolani i permessi-pre
mio possono essere concessi soltanto dopo dieci anni di 
reclusione, 

Faccio parte come giudice esperto del Tribunale di sor
veglianza di Firenze, competente a giudicare sui reclami -
ala del condannato sia dei Pm - in ordine al permessi con
cessi 0 negati in prima istanza Sulla base dell'esperienza 
diretta posso dire che nelle nostre decisioni ha peso deter
minante proprio il criterio della pericolosità, valutato sulle 
risultanze del lascicelo (processo compreso) e In partico
lare sulle Internazioni di polizia e carabinieri (se non ci so
no si richiedono) In ordine alla situazione del luogo dove il 
condannato dovrebbe recarsi In permesso e alla perma
nenza (anche soltanto presunta o sospettata) di rapporti 
fra lui e la criminalità organizzata Abbiamo circa 1130% di 
domande respinte II procuratore generale Tonni, nella sua 
relazione, ha sottolineato che, sul versante carcerario, Il bi
lancio del distretto e positivo 

VI sono magistrali e Tribunali che non si comportano 
con altrettanto rigore? l o accerti il Csm, promuovendo an
che più frequenti riunioni col ministero e i colleglli della 
sorveglianza, al fini di un assiduo confronto per una più 
omogenea, e severa, applicazione del criterio di pericolosi
tà 

|l ministro lamenta che fra 1526 condannati non rientrati 
dal permesso (meno dell'I* dei permessi concessi In due 
»nni) vi sono esponejilj pericolosi della malia, Un lamento 
generico non vale, fornisca nomi, cognomi e circostanze 
Sempre mila base della mia esperienza, infatti, il più delle 
Volte, a non tornare dal permesso tono condannati cui 
mancano solo poche settimane alla fine della pena. Oppu
re, caso frequente, si tratta di stranieri, discriminati di fatto 
nella fruizione di permeai e misure alternative perché non 
dispongono di appoggi esterni, se non da parte di volonta
ri-

He l'ordinamento penitenziario sia un valido 
strumento di governo delle carceri Jndygenden-
temente da considerazioni umanitarie e da so
verchie speranze di «rieducazione», lo sanno 
benissimo tutti gli operatori, e lo stesso ministro 
Vassalli che della legge è uno dei massimi arte

fici, Una legge clwr ha contribuito, per riconoscimento una
nime, a ridurre la violenza nelle carceri Allora, prima di 
f ' a f e l i modificarla perche h« reso le sbarre troppo lar-

l| governo provveda a riformare e a potenziare II perso-
che deve attuarla, a cominciare dagli agenti di cuito-

oie « dalla loro preparazione, Ma soprattutto se ne appli
chino tutte le norme, a cominciare da un più largo neon» 
alla «sorveglianza particolare.; il condannato vi può essere 
assegnato anche «sulla base di concreti comportamenti te
nuti nella liberta», Questo regime «particolare' (garantita 
gturisdlzlonalmente) esclude I* concessione di permessi-
premio, Chieda II mini»!» dell'Interno al collega della Qiu-
stilla d| sottoporre I detenuti per associazione mafiosa rite
nuti pericolosi alla «sorveglianza particolare.: sarebbe una 

La (Ala Impressione * che lo Stato non sappia (o non vo
glia) nifi qualcosa di veramente serio contro la mafia sia 
insipienza ila connivenza | c h e si tenda, consapevolmen
t e * no, a sollevare un gran polverone, dentro il quale dare 
addosso all'anello pio debole della catena, Quello carcera
rlo, In reali» «I traila di una fuga, o di una diversione, per 
non affrontare II toro Per le coma, Il toro, osila la mafia, fa 
comodo a qualcuno. SI fa confusione fra I diversi motivi per 
I quali le porte del carcere si aprono non ci sono soltanto i 
permessi, ma le limitazioni al mandati di arresto e di cattu
ra (legge d| pochi mesi fa), I ricoveri In ospedale prolunga
ti tene* necessiti, la scadenza del termini di custodia cau
telare prima che I processi siano conclusi. 

È In fioco ben altro da un latto, la cultura giuridica che 
trova la sua massima espressione nel nuovo codice di pro
cedura (se funzionerà dovremo abituarci tutti a vedere 
ominidi anche plurimi in liberta lino a condanna definiti
va), dall'altro, la piena ettaenza dello Stato e la perfetta 
collaborazione, sia pure dialettica, fra istituzioni diverse 

Aziende e rrisinager non sono tutti con la Fiat 

c 

Lo spiega Marco Vitale, docente all'unìveinàtà Bocconi 
una delle voci più prestigiose del mondo imprenditoriale 

«Il capitalismo moderno 
non è quello di Romiti» 

m MILANO Marco Vitale è, 
tra le altre cose, presidente 
dei fondi Arca presidente del-
lAlfi (Associazione italiana 
delle finanziane di investi
mento), titolare di uno studio 
di consulenza in alla direzio
ne e docente alla Bocconi 
Che cosa pensa della discus
sione che si e aperta dopo 
che il Pei ha denunciato viola
zioni dei diritti sindacali in 
labbriche del gruppo Fiat, a 
cominciare dal caso più cla
moroso, quello di Walter Moli-
naro, segretano della sezione 
comunista dell'Alfa Lancia di 
Alese, costretto dall azienda a 
scegliere tra il suo ruolo di 
sindacalista e la promozione 
professionale? A chi e Interes
sato alla sua opinione, il prof 
Vitale risponde invitando a 
leggersi II testo di una lezione 
da lui tenuta alla Bocconi 1*8 
maggio dell'anno scorso, de
dicata al tema «Valori Impren
ditoriali e comportamento 
strategico» Il distico con cui 
viene presentata sul numero 
12 del 1988 della rivista «Ani
mazione sociale» suona cosi 
•Il crinale vero non e tra im
presa pubblica e impresa pri
vata ma tra proprietà respon
sabile e proprietà irresponsa
bile. La grande legittimazione 
nell'Impresa sta nel (atto che 
essa e produttrice di sviluppo 
collettivo II profitto rimane 
una misura indispensabile ed 
un vincolo inderogabile, ma 
non è l'obiettivo principale». 
Già queste parole, dette otto 
masi fa, ci portano in una at
mosfera culturale drastica
mente diversa da quella cui 
Romiti ha cercato di abituare 
gli Italiani dal 1980 In poi Ma, 
presentandoci ora il suo sag
gio, Vitale e ancora più espli
cito e tagliente, dichiarandosi 
•esterrefatto del tentativo di al
cuni centri Imprenditoriali di 
riportare il dibattito su Impre
sa e profitto indietro di alme
no cinque anni, È un tipo di 
Imbarbarimento - aggiunge -
che, come collettività, vera
mente non ci meritiamo» Vi
tale non considera pertinente 
una sua presa di posizione nel 
merito delle singole specifiche 
vicende oggetto di denuncia, 
ma nello scontro «concettua
le», tra diverse visioni dell im
presa, accetta di misurarsi per 
dire che non solo «Romiti non 
rappresenta l'Intero universo 
delle aziende» ma che «questa 
sorta di rocoperta del tema 
delle relazioni nell'Impresa da 
parte della sinistra non e un 
tatto isolato, ma si Incontra 
con cose dette In altre sedi e 
da altre voci Se la sinistra tor
na a interessarsene in modo 
incisivo, si troverà tutt'altro 
Che sola su questi temi» E per 
essere ancora più chiaro ag
giunge che lui, Vitale, «sotto
scrive al cento per cento I 
concetti espressi da Walter 
Molinaio., che, in un editoria
le sull «Unita» aveva difeso il 
diritto di far convivere mansio
ni qualificate nell azienda con 
responsabilità sindacali, pro
clamando I aspirazione a 
•progettare per non essere 

Marco Vitale, docente all'università Bocconi di Milano: «Remili d «ioli nponara Indietro « anni La sui 
duna cultura preindustriale» 

«È utile e importante sapere che 
sbaglia Chi pensa che dietro le posi
zioni di Romiti ci sia tutto il mondo 
delle imprese. Infatti c'è chi non le 
condivide, e in modo molto forte». 
Parla Marco Vitale, che ha creden
ziali largamente riconosciute per 
rappresentare una parte significati-

> va della cultura aziendale, manage
riale e finanziaria. Intorno alla filo
sofia e alle pratiche del romitismo si 
allarga un'area di dissenso che 
coinvolge anche gruppi dirigenti 
dell'economia che non interpretano 
il mondo secondo t dettami di corso 
Marconi. 

progettati». 
Nel saggio di Vitale travia-

mo una riflessione sull'Impre
sa e definizioni della profes-

poste non come fughe in un 
mondo Immaginario o come 
esperimenti di utopismo so
ciale, ma più semplicemente 
come approdi, come acquisi
zioni della cultura sociale e 
delle istituzioni delle cosiddet
te democrazie industriali Che 
cos'è l'impresa? Di chi e? 
Quali ne sonolfflnl» Come si 
misura II suo Successo? Che 
ruolo hanno gli attori interni 
ed estemi. Dalle risposte a 

3uesU interrogativi risultano 
•verse concezioni dell impre

sa come organizzazione di 
proprietà privata finalizzata a 
realizzare esclusivamente gli 
interessi della proprietà o co
me puro terreno di scontro tra 
capitale e lavoro o come or
ganizzazione pubblica, puro 
braccio opera >to dello Stato 
collettivista, oppure ancora 
come istituzione di interesse 
pubblico In cui la finalità del
l'accumulazione, la responsa
bilità del management e I li
miti e gli obiettivi fissati dallo 
Stato graduano diversamente 
la fisionomia del mondo pro
duttivo * Un punto d arrivo è, 
secondo Vitale, la configura
zione dell impresa come •Isti
tuzione di interesse pubblico 
a gestione pnvata ma stru
mento strategico ed operativo 
per lo sviluppo collettivo» Si 
tratta di quella 'propria del 

MANCARLO •OtkTTI 

nostro patto costituzionale, 
come etto emerge dagli artì
coli 3M7 della Costituzione. 
è quella propria di ogni de

litto che degrada la città, c'è il 
prolilto che « solo apparente 

«perché pane dei suol cosU di 
„ ., r ,_, _0... produzione si scaricano in bi-

s».«U^fffl 
solo ed ha smesso di semina
re, quello che ormai e solo 
consumo di quanto altri han
no accumulato nell Impresa», 
ci sono I profitti di guerra. 
quelli di regime, quelli che de
rivano da spericolate specula
zioni finanziarie, quelli tesau
rizzati e non distribuiti con 
equilibrio tra I fattori dello svi
luppo Che poi il profitto sia 
•stenle 0 fertile» non'può sta
bilirlo soltanto il manage
ment- È questione che va sot
toposta «a rendiconto non so
lo davanti agli azionisti, ma 
davanti al lavoro, al mondo fi
nanziario, alla cultura, all'opi
nione pubblica», Hwené l'Im
presa «pur di proprietà e ge
stione privata, è strumento 
strategico ed operativo di svi
luppo collettivo» Ecco, è pro
prio questa concezione del-
Iimpresa - spiegava tanno 
scorso il prof Vitale agli sui-
denti della Bocconi e vuole ri
badire oggi - che «si discosta 
in alcuni punti importanti» da 
quella di Romiti cosi come n-
sultava dal libro-intervista di 
Giampaolo Pensa Vitale di
chiarava, con una circonlocu
zione di cortesia, la sua «am
mirazione e stima* per Romiti 
e il suo management (anche 
se non condivideva «I espan
sione m aree nelle quali sa
rebbe suo interesse aziendale 
stare fuori, come i giornali») 

granì 
gno americano del capitali' 
smo democratico; è quella 
che traspare nella concezione 
dei leader (come Gorbeciov) 
che tentano di trovare vie d'u
scita dal collettivismo Ineffi
ciente e sotfocanteì è quella 
nella quale-si Idenlilicano le 
principali organizzazioni ma
nageriali del mondo L'impre
sa moderna non * solo un 
centro di accumulazione del 
capitale», Pereto, aggiunge Vi
tale, sia coloro che la esaltano 
•come pura produttrice di 
prolilto. sia coloro ohe la «ad
ditano al pubblico odio come 
(orma demoniaca di oppres
sione» tono «epigoni di cultu
re ottocentesche, sorpassate e 
pericolose». Il profitto Indivi
duale rimane un «indispensa
bile incentivo», ma la legitti
mazione dell'impresa non sta 
II, sta nell'obiettivo primari' 
che è IO sviluppo «Senza pro
fitto non c'è sviluppo Ma il 
prolilto non e sufficiente per 
lo sviluppo Perché c'è II pro
fitto senza sviluppo, e è il pro
fitto senza qualità: c'è il profit
to monopolistico, c'è II prolit-
'to senza progresso dell'accu
mulazione tecnologica e della 
conoscenza organizzativa, c'è 
il profitto che deriva solo da 
connivenze di chi gestisce le 
casse pubbliche, c'è II profitto 
che devasta la tara, c'è il pro-

ma respingeva la visione di 
Romiti su due «passaggi fon
damentali» il pnmo riguarda 
la presentazione delle vicende 
dell 80 alla Fiat come «I Inizio 
della svolta nel paese» In real
tà, secondo Vitale, un con
fronto sull esigenza di riporta
re le aziende In profitto era 
iniziato nel 76 

C'era stato l'esempio del-
l'OIrvetti nel 78 La Fiat non 
Iniziò la svolta ma la segui 
Ora gli apprendimenti, avve
nuti attraverso fatti traumatici 
derivanti dalla crisi, sono co
muni a tutto II Paese, anche «a 
una non piccola parte del 
mondo del lavoro e del sinda
cato» Ma c'è il rischio di tor
nare Indietro e di «tornare a 
un modello puramente con
flittuale» Ed è qui che Vitale 
innesta la cntica più radicale 
al romitismo Una «divergen
za», aggiunge, che non è sua 
•personale», perché si tratta 
della posizione «dei pnnclpali 
studiosi di management e del
le principali organizzazioni 
manageriali» A Cesare Romiti, 
Il quale afferma che «quando 
uno ha la responsabilità del 
comando di un'azienda deve 
preoccuparsi degli interessi 
dell'azienda e soltanto di 
quelli» e che «del riflessi sulla 
società ci si deve preoccupale 
soprattutto in altre sedi», che 
•questa è una parte che spetta 
al sindacato», al quale tocca 
anche «Il compito di limitare 
eventuali eccessi aziendalisti
ci», perché autollmltarsl sareb
be contrarlo «all'etica del diri
gerne», Marco Vitale replica 
che quelle parole «non posso
no essere accettate, perché se 
il management non è capace 
d i mediare quel nodo,com
plesso di interessi'pubblici e 
privati che è l'impresa, «se 
esclude addirittura dalla sua 
etica l'evitare eccessi, se quel
lo che avviene intomo all'a
zienda è solo affare degli altri, 
se il sindacato è per definizio
ne escluso dal collaborare al 
buon funzionamento, allora 
tutto ciò vuol dire istituziona
lizzare un puro schema con
flittuale» E ciò significa "torna
re indietro», «istituzionalizzare 
la guerra civile Ed il manager 
diventa poco più che un uo
mo d'armi». A quel punto effi
cienza e responsabilità si se
parano, si contrappongono e 
si escludono «proprio come 
affermano quelle concezioni 
culturali di stampo preindu
striale che faticosamente -
conclude Vitale - cerchiamo 
di superare» 

Dunque la discussione sul 
caso Fiat, che i comunisti 
hanno il mento di avere aper
to, o riaperto, in modo assai 
efficace come questione cre
dale per tutta la società a par
tire dal tema ineludibile delle 
violazioni dei dintti sindacali, 
si allarga e si conferma ben 
più ampia di una pura que
stione negoziale, da sbrigarsi 
tra sindacali e Fiat Essa coin
volge lo Stalo e I organizzazio
ne della società E le pretese 
del modello Romiti si presen
tano come un problema Non 
solo per la sinistra 

Intervento 

Vi racconto 
che cosa è success 
domenica a «Praga 

JIRIOIINSTBIU 

R eparti della poli
zia cecoslovac
ca, affiancati 
per 1 occasione 

^ — . ^ dalle milizie po-
polan domeni

ca a Praga si sono superati 
in brutalità Altissimo era il 
numero degli agenti armati, 
di idranti di furgoni blinda
ti, Una novità il largo impie
go di gas lacrimogeni sca
gliati contro la folla da vei
coli In moviménto E tutto 
questo non per difesa, ma 
per attaccare inermi cittadi
ni che volevano, pacifica
mente e in silenzio, rendere 
omaggio alla memona di 
Jan Palach 

I movimenti Indipendenti 
di Iniziativa civica ongina-
namente non avevano pre
visto una dimostrazione di 
massa Alcuni loro rappre
sentanti Intendevano posa
re dei don nel punto In cui il 
16 gennaio 1969 arse una 
torcia umana. SI voleva n-
cordare che Jan Palach è 
morto perché «aveva preso 
seriamente quanto la gente 
si era npromessa di raggiun
gere e realizzare» nel 1968 
Il suo era un ammonimento 
a non capitolare rivolto agli 
esponenti della «Primavera 
di Praga», per anestare la 
demoralizzazione crescente 
della società, che alcuni 
mesi dopo I invasione del 
paese da parte delle truppe 
di cinque Stati del Patto di 
Varsavia cominciava a cer
care consolazione nella sfe
ra privata. «Voleva che sa
pessimo ciò che effettiva-
mente stavamo facendo» si 
legge nel documento diffu
so da Charta 77 a nome di 
altri movimenti Indipenden
ti; voleva ricordare «osa ab
biamo fatto a noi stessi, se 
non vogliamo scomparire In 
quanto comunità umana» 

Spesso ci viene chiesto 
perché proprio il disperato 
gesto, l'atto di Palach, cosi 
•non europeo», sia stato e 
sia ancora in quesU nostri 
giorni oggetto di una slmile 
attenzione Diciamo subito 
che il motivo principale non 
è la ricorrenza Ventennale. 
,e non-è neanche l'ecceziol 
'nalS'e !'Mr*tìh!lK * l 
modo da lui scelto per 
esprimere la sua protesta, 
Di maggiore rilevanza, è l'in» 
teresse delle giovani gene
razioni per gli «spazi bian
chi» della nostra storia con
temporanea, | giovani, che 
sono cresciuti «sotto la tor
bida alluvione di menzogne 
che Jan temo di arginare 
con il suo corpo» - come si 
legge nel documento di 
Charta 77 -, vogliono sape
re, avendo compreso che 
Palach è morto per prote
stare contro ciò che poi in 
realtà è accaduto, contro 
tutto quanto ha determinato 
e determina ancora oggi 
propria il destino dei giova
ni 

Ecco perché la partecipa
zione alla manifestazione è 
stata tanto imponente, ed è 
risultata notevolmente ac
cresciuta propno a causa 
del comportamento degli 
organi del potere II pretesto 
per la repressione è stato 
fornito da due lettere che 
una settimana prima della 
commemorazione avevano 
ricevuto il drammaturgo e 
scrittore Vàclav Havel e Da
na Nasemcovà, uno dei tre 
portavoce di Charta 77 per 
l'anno in corso In «sse ano
nimi mittenti annunciavano 
che si sarebbero suicidati 
con il fuoco durante la cen-
monia in piazza Venceslao 
Con molta probabilità am
bedue le lettere rappresen
tavano una provocazione di 

uno dei gruppi stalinisti che 
si sforzano, costi quel che 
costi, di rendere Inattuabile 
un evoluzione democratica 
nel nostro paese I mezzi di 
comunicazione di massa 
hanno sùbito colto l'occa
sione e hanno accusato 
Charta e gli altri movimenti 
indipendenti di volere - per 
inseguire «I propri fini sov
versivi. - costringere dei 
giovani a suicidarsi ' 

Ma la campagna che * 
stata scatenata poteva pro
vocare soltanto quegli eliciti 
che erano prevedibili An
che persone già rifugiatasi 
nel proprio privalo si sono 
risvegliate e molte di loro 
sono scese In strada, Uomi
ni e donne si sono cosi ritro
vati spontaneamente si cefr 
tinaia, In qualche caso a mi
gliala in diversi punti della 
capitale Hanno cantalo 
l'inno nazionale, hanno in
neggiato alla libertà 

Nel giorno in cui a Vien
na i rappresentanti degli 
Siali firmatari dell Atto fina
le di Helsinki hanno appo
sto I loro nomi sotto 11 docu
mento più promettente e 
più avanzato mal elaborato 
in precedenza per regolare i 
rapporti tra I diversi paesi, 
quando nell Unione Sovieti
ca si cercano metodi demo
cratici per superare il siste
ma staliniano, quando la 
Polonia si discute del ritor
no alla legalità di Sohdar-
nox e in Ungheria si appro
va una legge sul pluralismo 
politico, a Praga, nel cuore 
dell'Europa, gii esponenti 
del potere si sforzano di fer
mare il tempo. Non ci si de
ve meravigliare troppo, Le 
pressioni esterne costringo
no anche l'attuale vertice 
politico cecoslovacco -1 cui 
rappresentanti lurono inse
diati due decenni (a da 
Breasznev - almeno a finge
re di volere la ristrutturazio
ne. a sostenere a parole 
idee e concetti che possono 
ricordare in gran parte quel
li proclamau venti anni la 
dalla «Primavere di Praga» f 
che proprio l'attualeftvìijÌT> 
ganza ria perseguitalo per 
lutto pesto tempo, * l | ; 

idoli eretici, antisociali»!] 

a la gente Jia 
compreso c))e 
nessuno può 
(are credito agli 
esponenti del 
potere odierno, 

sa che questi sono davanti « 
un bivio, ma non vogliono 
incamminarsi per runica 
strada percorribile, quella 
che porta alla liquidazione 
del modello staliniano di si
stema politica, e non posso
no farlo, per via del loro 

Resta comunque II latto 
che la decadenza dell'eco
nomia nazionale e l'incapa
cità sempre più evidente di 
risolvere qualsiasi problema 
sociale crescono il bisogno 
di rinnovamento In parti 
sempre più consistenti della 
società cecoslovacca E 
quando il potere lenta di 
costnngere la gente a fare 
marcia indietro, finisce per 
vedersi privalo d| ogni Spa
zio per manovrare Potrà 
ancora sforzarsi di mante
nere lo status ouo per un 
tempo limitato, ma quanto 
più a lungo cercherà di im
pedire lo smantellamento 
delle barriere staliniane che 
rendono impossibile il dia
logo sociale, tanto più au
menterà Il pericolo che le 
stesse crollino ali Improvvi
so, con efletti che al mo
mento sono difficilmente 
prevedibili 
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aW Due casi di prese in gi
ro finite con la punizione del 
colpevole 

Il pnmo si potrebbe Intitola
re Come anticipare la riforma 
istituzionale per /elezione del 
sindaco e nguarda Efvezio 
Bocci per 28 anni sindaco de 
di Riano piccolo comune in 
provincia di Roma Altitudine 
102 metn popolazione incer
ta Oggetto dell imbroglio è 
proprio il numero degli abi
tanti Si sa che sotto I cinque
mila si vota col sistema mag
giorano la lista vincente ha 
tre quarti dei seggi, alla mino
ranza spetta un quarto Si pro
pone ora e sarebbe ragione
vole, di portare questa cilra a 
ventimila abitanti per assieu 
rare a un maggior numero di 
Comuni quella stabilità che il 
sistema proporzionale (ma 
soprattutto le risse del tetra-
penta-esapartlli le giunte di si 
nistra sono più durature) non 
garantirebbe 

Il nostro Elvezlo, convinto 
che II sistema maggioritario gli 
garantisse meglio la rielezio
ne, aveva due strade dinanzi a 

sé attendere la nfonna, o n-
durre la popolazione Ha scel
to la seconda via più sbrigati
va Ha evitato fortunatamente 
per i suoi concittadini metodi 
cruenti Ma quando nel 1981, 
come avviene ogni dieci anni 
con assoluta regolarità (guer 
re escluse) dall amico 31 di 
cembre 1861 fu svolto II cen
simento della popolazione, fe
ce sparire 572 abitanti Risultò 
cosi che il comune ne aveva 
4 672 Siccome l sistemi eletto 
rali sono basati sui dati del 
censimento, si credette garan 
titolino almeno al 1991 

Come li fece sparire? Molte 
schede del censimento già 
compilate furono soppresse 
altri cittadini furono dichiarati 
irreperibili o non residenti in
teri nuclei familiari il veterina
rio la madre un magistrato 
tutti gli abitanti di due frazioni 
Comunisti e socialisti non la 
mandarono giù Le campagne 
di denunzia e I ricorsi ammlni 
sfrativi non ebbero esito Ma la 
federazione del Pel a nome di 
molti cittadini che erano risul-

I «desapareddos» 
del sSndcLGo de 

tati desaparecidos (buon per 
loro, soltanto nelle schede 
cartacee) ricorsero alla magi 
snatura Ora il tnbunale di Ro 
ma ha condannato Elvezio a 
tre anni e sei mesi di reclusio
ne, e a cinque di interdizione 
dai pubblici uffici, per interes 
se privato in atti d ufficio e per 
falso ideologico (non c'entra
no ideologie politiche a reli
giose nel gergo penale è la 
falsa attestazione di falli, I o-
mlsslone o alterazione di di
chiarazioni da parte di ammi
nistratori) 

Ma I guai, pert'ErvezIo non 
sono finiti qui II 31 gennaio è 
atteso nuovamente dal magi

strato giudicante Dovrà n-
spondere questa volta di aver 
accettato illegalmente, e na
scosto alia popolazione, 
un immensa discarica di nfiuu 
tossici che ha contaminato 
l'intera zona Si può dire che II 
Bocci ha mostrato una singo
lare vocazione a far spanre 
uomini e cose Oppure, che 
l'Inquinamento morale e quel 
lo materiale procedono spes
so insieme 

• « * 
Il secondo caso si potrebbe 

intitolare La vanità punita co
me un racconto dell Ottocen
to e nguarda purtroppo me 
stesso Comincia con una let
tera, che ricevetti qualche set

timana fa e che avrei fatto me
glio a cestinare 

«Caro Giovanni Berlinguer, 
lo ti amo TI leggo ogni merco
ledì, e sono sempre soddisfat
ta del mio oggetto d'amore 
Sei bravo, normalmente esteti
co, gentile, educalo e slgnon-
le Basta Fine della sviolinata, 
che peraltro è tutta vera An
che oggi ho visto che hai cita
to I etimologia di una parola 
{asintotica) Nel mio Zlngarel-
li non ci sono mai delle radici 
etimologiche come le tue 
Scusa se questa (rase sembra 
uno slogan di detersivo, ma 
amo la pubblicità e me ne go
do dei pacchi Vuoi sapere co

sa faccio' Studio psicologia, 
senvo racconu e lavoricchio 
quando trovo Attendo una ri
sposta anche sul giornale e ti 
saluto» Seguivano nome, co
gnome e indirizzo, che come 
vedrete è inutile trasenvere 

Siccome rispondo, in pub
blico o in pnvato a tutti i letto-
n (che dovrei anzi premiare, 
per la collaborazione che 
danno alla mia rubrica) le In
viai questa lettera 

«Cara , anchio amo te e 
tutti i miei letton E sono sensi
bile alle sviolinate soprattutto 
se non le merito Rispondo sul 
vocabolano Uso spesso il Di
zionario enaclopedico italia
no, pubblicato dalla Treccani 
Ha il pregio di avere non solo 
l'etimo, ma anche nozioni es
senziali su ogni voce, per cia
scuna ci sono poi nfenmenti a 
voci analoghe Mio nonno di
ceva che 1 vocabolari sono la 
lettura più appassionante, e 
forse aveva ragione Ora la 
Treccani ha avviato la pubbli
cazione di un Vocabolario del
la lingua italiana, più aggior

nato, più 
nassunto., e meno caro, per
chè sono cinque volumi Inve
ce di dodici Finora è uscito 
solo il primo volume, con le 
lettere dall'A alla C Se noterai 
che le mie citazioni sono più 
precise sulle parole che co
minciano con queste lettere, 
sappi che è dovuto a questa 
Saprai anche, cosi quando 
avrò In casa il secondo e gli al-
tri volumi Con molta cordiali
tà Giovanni Berlinguer* 

Ho spedito la lettera, che 
dopo breve tempo (in questi 
casi evidentemente, le poste 
sono rapidissime) mi è ntor-
nata con il Umbro «Scono
sciuto Al mittente» Insomma, 
una gemile ma insidiosa lettri
ce mi ha teso una trappola, e 
lo ci sono cascato. Dicono che 
qualche titolare di rubrica (In 
albi giornali1) inventi, quando 
vuol parlare di un argomento 
e non ha lo spunto te lettere 
del letton lo ho incontrato 
una lettnce che ha inventato 
un nome, cognome e indiriz
zo. per prendermi in giro. Ce 
riuscita 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Documento della Direzione del Pei 
Si risana la finanza pubblica 
trasformando i metodi di gestione 
dello Stato e dei servizi 

I tre principi della riforma 
«Qualche comunista se ne andrà 
dalle Usi, ma molti de 
dovranno andarsene dalle banche» 

«La spesa? E' la De che butta i soldi» 
Dopo le proposte sul fisco, quelle sul risanamento 
della finanza pubblica I comunisti scendono riso
lutamente in campo con proposte innovative Sta
to più regolatore che gestore, gestioni' pubbliche 
secondo modelli flessibili, modulati per bisogni, 
netta distinzione tra gestione e controllo politico 
Un documento varato ìen dalla Direzione illustrato 
ai giornalisti da Tortorella, Reichlin e Pellicani 

GIORGIO FRASCA P0LARA 

B ROMA Punto di partenza di Achille Cicchetto Di questo 
I analisi e delle Indicazioni documento (che pubblicherà-

del comunisti proprio idecre- mo integralmente domani) 

Amato succube 
del «partito 
dei creditori» 

RENZO STEFANELLI 

I H ROMA. Il ministro del Te
soro Giuliano Amato Ha cer
cato di spiegare in un Incon
tro con i giornalisti, come sarà 
gestito II debito pubblico nel 
1980 Perà b« premesso che 

.neri «ptbbe risposto «ducu
ti* domanda ili politica finan
ziaria generale - sull'lnllazlo. 
ne, le dimensioni del disavan
zo, la politica fiscale, la politi
ca valutarla - vale a dire sulle 
determinanti essenziali delta 
gestione del debito, E cosi ha 
fatto, fendendo pressoché 
Inutile la conlerenza stampa 

Il debito patrimoniale dello 
Stato ha raggiunto 793mlla 
miliardi alla (Ine di dicembre 
I titoli che lo rappresentano 
hanno ormai una durata me
dia di soli tre anni e 14 giorni 
Vaio a dire che 1 Intero debito 
deve essere rinnovato,^ me-
,dla, ogni tre anni II 1989 sarà 
un'ermo fortunato psjle «Su-
dense del vecchi titoli stilo 

k27mlle\ miliardi Scadono nei* 
Wjhe1 250mila fflllédldt 
buoni del Tesoro emessi a tre, 
sei e dodici mesi Inoltre si 
prevede un nuovo deficit fra 
120mlla e HOmila miliardi, un 
deficit le cui dimensioni di-
penderanno In larda misura 
dalla spesa per interessi E da 

>coi»dìpende II livello degli in-
Hewssl senon dall'inflazione e 
dalla stabulili di cambio della 

La previsione del Fondo 
monetarlo che l'inflazione 

domerà in Italia a| 8* - contro 
II 4% previsto dal governo -

.non suscita alcuna reazione 
*hef ministro del Tesoro 11 
cambio della lira. °86f assai 
forte nel confronti del marco, 
«sostenibile durante li 1989? 
Anche questo argomento re-
.«ttttbù Anzi, Amato ha riba
dito 1* priorità della liberali! 

"«anione valutaria, a costo di 
lare.dell'astratta ideologia nel 
confronti di un mercato del 
capitali «he reclama invece 
nuove e più efficienti regola
mentazioni Lo stesso gover

n o pe Mita, per dirne una, ha 
.varato una norma fiscal? che 
giustamente mira « prendere 

•il controllo dei redditi ottenuti 
tCQl trasferimento di capitali In 
conti esteri E persino il Con
gresso degli Stati Uniti recla-
ima dai governi europei colla 
iterazione nelle Indagini sul ri
ciclaggio del denaro sporco, 
soprattutto da traffici di dro-
'ga, nonché sulle frodi fiscali 
ita Riserva federale degli Stati 

Uniti ha chiesto alle altre ban 
che centrali, In una recente 
riunione a Basilea, comporta
menti * regole comuni per re
primere, la criminalità finan
ziaria » 

Può darsi che sia più ele
gante Ignorare queste realtà 
parlando di gestione del debi
to pubblico .Rigirare» «Orni
la miliardi all'anno sarà un 
Sirattacopo per la Banca d'Ita
la ma un affare per chi sparti

sce la torta della spesa pubbli
ca per Interessi CI saranno 
nuove tegole per prelevare 
I Imposta su questi Interessi? 
«Aspettiamo Indicazioni dalla 
Comunità europea., risponde 
Amato Eppure, tutti credeva
no che tosse 11 governo Italia
no più Indebitato di tutti gli 
altri, ad avere proposte da la
re alla Comunità europea 

La conleren» stampa la-

mai fortemente sulla,politica 
finanziaria Italiana .Uhanjjhe 
si lamentano che nel 1989 
non ci siano certificati di cre
dito in scadenza Sì avanzano 
Ipotesi su quovi titoli parzial
mente Indicizzati all'inflazio
ne (dimenticando con quale 
furia Venne combattuta, a suo 
tempo, l'Indicizzazione del sa
lari «delle, pensioni) Lo sce
narlo evoca chiaramente la 
crisi scoppiata a Londra quan
do il governo, avendo ridotto 
il disavanzo, ha prodotto me
no «materia prima» per una In
termediazione finanziaria or
mai Incollata olle mammelle 
delIoStato 

Il Tesoro, pur avendo il po
tere di «fare mercato» cioè di 
Indirizzare con le sue azioni -
più che con I decreti •> l'ope
rato del risparmiatori, delle 
imprese e degli Intermediari. 
se ne astiene Si preoccupa, 
anzi, di aderire ài «vizi» del 
mercato Anziché creare nuo
ve attese fra gli operatori, sta a 
rimorchio delle attese ispirate 
dall'indebitamento a spirale 
degli anni passati 

Ciò vuol due che manca, 
all'interno della politica finan
ziaria del governo, la molla 
che può far avanzare iniziative 
di risanamento Persino am
bienti solitamente complici -
si vedano certi commenti di 
24 ore - denunciano I inutile 
fatica di Sisifo di procurare 
entrate ad un bilancio che e 
ridotto a colabrodo proprio 
sul fronte più sensibile, quello 
della sua più grossa fonte di 
finanziamento 

ti di fine anno (come del resto 
prima la Finanziaria) dimo
strano I incapacità del gover
no di affrontare i problemi, 
strettamente interdipendenti, 
dell equità e della norganizza-
zione dei servizi e degli appa
rati pubblici Pensare di tene
re sotto controllo la spesa 
pubblica senza affrontare I 
nodi del risanamento e del-
I efficienza non può che por 
lare a risultati fallimentari, 
com'è il dissesto della finanza 
pubblica oggi La riforma fi
scale è indispensabile ma da 
solf non è sufficiente, come 
d'altra parte «il risanamento 
della finanza pubblica non sa
rà possibile senza una trasfor
mazione profonda di tutto il 
metodo della gestione pubbli
ca Sconvolto innanzitutto de 
49 anni di Ininterrotta gestio
ne del potere da parte di un 
solo partito e degli alleati vol
ta a volta cooptati nella mag
gioranza» 

E su questo ha insistito Al
do Tortorella nell illustrare nel 
pomeriggio al giornalisti il do
cumento che era stato appro
vato poco prima dalla Direzio
ne, e frutto di un sostanziale, 
pieno accordo sulla relazione 

balzano subito all'occhio lire 
principi che H Pei indica come 
•essenziali» appunto per il ri
sanamento dello Stato e della 
gestione pubblica Vediamoli 

1. lo Stato deve assumere 
sempre di più «una (unzione 
di regolazione di cloche è pri
vato e di ciò che è pubblico. 
piuttosto che un'azione di ge
stione diretta» Ciò richiede 
un'amministrazione pubblica 
che abbia chiare regole lungo 
le quali si deve muovere il rap
porto con il settore privato, e 
che ila in grado di controllare 
che queste regole siano ri
spettate, 

2. Ingestione pubblica, in
dispensabile in numerosi set
tori, «non può essere confusa 
con lo statalismo e il burocra
tismo le forme e i modi della 
gestione sono già e possono 
essere ancor più, assai diffe 
remi I uno dall altro a secon 
da del bisogni cui cornspon 
dere», 

3. «in ogni caso e sotto 
qualsiasi forma si attui la gè 
stione pubblica», essa1 deve 
vedere «la più netta disunio
ne Ira la funzine del potere 
pollUco, democraticamente 

legittimata» (orientamento, 
indirizzo e controllo) e «la 
funzione amminisuativa che 
deve avere I imparzialità pre
scritta dalla Costituzione e 
quindi deve essere ad ogni li
vello pienamente responsabi
lizzata» 

Corollario a quest'ultimo 
principio la distinzione tra 
politica e amministrazione de
ve trovare la prima e più rigo
rosa applicazione nei servizi 
pubblici che non possono es
ser Considerati come una pn> 
pnelà delle maggioranze poli
tiche che di volta in Volta si 
costituiscono nelle istituzioni, 
oppure degli operatori che So
no chiamati a farli funzionare 

Da qui la urgenza di un in
tervento riformatore «sui pro
cessi di aziendalizzazione in 
atto in numerosi servizi pub
blici» l'attribuzione ai consigli 
d amministrazione di ampi 
poteri gestionali «sta riprodu
cendo fenomeni di sconfina
mento della politica in attività 
che dovrebbero esser proprio 
delle direzioni aziendali, e di 
Indebolimento della loro es
senziale funzione di organi di 
programmazione operativa e 
di controllo» Quindi, gli scon
finamenti vanno eliminati, le 
gestioni attribuite «ai compe-
tenu sulla base di criteri preci
si e rigorosi», mentre agli or
ganismi politici deve spettare 
I indicazione degli obbiettivi, 
I indirizzo e il controllo 

Vanno dunque modificati i 
criteri e le procedure che pre
siedono alle nomine La Dire
zione comunista sottolinea la 
necessita di «delimitare con 
chiarezza i casi in cui spetta al 
potere politico la designazio
ne e quelli in cui tale compito 

deve essere affidato al norma
li meccanismi concorsuali» E, 
per evitare «forme ambigue di 
confusione di responsabilità», 
vanno «contenute e superate 
forme incongrue di coopta
zione di rappresentanti di or
ganizzazioni vane e degli stes
si sindacati» 

L'interesse suscitato da 
queste indicazioni si. è nflesso 
in una raffica di domande dei 
giornalisti Qualcuno ha mo
strato di cadere dalle nuvole 
È stato allora ricordato (Gian
ni Pellicani) che esiste già, e 
che verrà ultenormente arric
chito, un patrimonio di elabo
razione legislativa dei comu
nisti e della Sinistra indipen
dente per I affermazione del 
principio (sin qui contrastato 
dal pentapartito) di un dintto 
comune di tutti I lavoratori de
gli enti locali, per una nuova 
normativa sulla dingenza pub
blica che la sottragga a condi
zionamenti e ricatti, ecc 

C'è un ripensamento dei 
comunisti sul «modello Usi»?, 
ha chiesto un altro Reichlin 
•L'esempio del controllo dal-
I interno si è dimostrato non 
idoneo Ma attenzione qual
che comunista se ne andrà 
dalle Usi ma molti democri
stiani dovranno andarsene 
dalle banche! Noi poniamo un 
problema reale, ed esigiamo 
risposte non evasive Faremo 
come per il Fisco -se il gover
no e la sua maggioranza ci di
cono no devono anche spie
garci il perché Anche a costo 
di pagare un prezzo, come ha 
fatto De Mita con il suo grave 
discorso a Vicenza con cui ha 
voluto tranquillizzare gli eva
sori assicurando che il condo
no non si tocca» 

Quali margini esistono per 
una trattativa9 Ancora Alfredo 
Reichlin «Una trattativa è una 
cosa, uno scambio è un'altra 
cosa E a quest'altra cosa II 
governo cerca di ridurre il 
confronto con i sindacati di
cendo io ti do il dovuto sul 
drenaggio fiscale) e tu accetti 
la stenlizzazione delia scala 
mobile» 

Perché questa stretta corre
lazione tra equità e risana
mento? «Perché a stabilirla so
no le dire e la natura del disa
stro finanziano statale», repli
ca il responsabile dell'Ufficio 
del bilancio su 120mila mi
liardi di deficit, centomila mi
liardi sono rappresentati da
gl'interessi che vengono pa
gati, non certo al lavoro eolia 
produzione E più aumenta il 
debito da interessi e più dimi
nuisce il deficit primario, che 
é intomo ai 20mila miliardi, 
appena il 2% del Pil (qualche 
anno fa era il 7%) 

Con quali alleanze I comu
nisti pensano di portare avanti 
la battaglia per il risanamento 
della finanza pubblica? Con le 
stesse alleanze (soggettive e 
oggettive) che si sono deli
neate e si vanno ancora esten
dendo nello scontro sul fisco 
fn pnmo luogo I Sindacati, per 
quella che Aldo Tortorella de
finisce una «cultura di sinistra» 
ricordando che il drammatico 
rapporto sulla pubblica ammi
nistrazione reca la Orma del 
socialista Giannini «Anche 
per Amato aveste In altri mo
menti parole d'incoraggia
mento», nota un giornalista. 
«Sulle questioni di fondo il mi
nistro Amato sta gettando la 
spugna», replica secco Rei
chlin 

Dia il governo ripensa all'idea 
ara Trqf O ; Vi a ti 4 # ^l'té-i l'U .. 4 riti « * -
s «a \ «*j ristai; » ^ 1 -<l*i * 1 • • 1 * * % 

à una lassa sui redditì da capitale? 
L'allarmati) relazione di.Amato sullo stato della finan
za pubblica; è già arrivata su) tavolo di De Mita E oggi 
lì ci sarà pure fi documento del Rsi con le proposte di 
modifica al decretane fiscale. Craxi, intanto, riceve 
Visentin!, che il presidente del Consiglio ha accusato 
di protestare a vanvera II Pn è sceso in campo a 
difesa del suo presidente. Tra le tensioni spuntano 
nuove ipotesi di intervento fiscale. 

PASQUALE CASCEUA 

Ciriaco Da Mita 

• V ROMA II pnmo docu
mento è giàisul.tayoio di Ciria
co De Mita E la relazione 
commissionata a Giuliano 
Amato dopo il vertice del S 
segretari del pentapartito allo 
scopo di contenere la trattati
va con I sindacati nell'ambito 
delle compatibalità della fi
nanza pubblica Ma le 10 car
telle con l'intestazione del mi
nistro del Tesoro rischiano di 
creare problemi nel governo 
prima ancora che nel rappor
to con Cgil, Osi e Uil Per la 
semplice ragione che. nem
meno un mese dopo I appro
vazione della legge finanzia
ne Amato certifica uno sce 
nano che già evoca il fama 
sma di un altro sfondamento 
di un paio di decine di miliardi 
del deficit Per arginare il fab
bisogno il ministro del Tesoro 
suggerisce un'altra manovra 
•forte» sul versante della spe

sa pubblica e, in particolare, 
sulla Sanità, la previdenza, il 
pubblico impiego e i trasporti 
il richiamo a scelte «struttura
li» può dar corso a una conflit
tualità («Ne vedremo delle 
belle» aveva sostenuto qual 
che giorno fa un altro sociali
sta, il vicepresidente del Con
siglio Gianni De Michelis) che 
si sposta dal terreno dei clas 
sic! tagli su quello della gestio
ne e Del controllo in cui tanto 
peso ha la De? 

Amato evita di confeziona
re «ricette» specifiche anche 
sul fronte delle entrate, la 
sciando che sia Bettino Craxi 
ad amministrare la partita po
litica con gli alleati Eperòan 
che se sul piano tecnico la 

3ueslione dell allargamento 
ella base imponibile si naf 

faccia Al Tesoro è allo studio 
un Intervento fiscale sui reddi
ti da capitate, che in un certo 

senso anticipi la direttiva eu
ropea con una omogeneizza
zione delle imposte attual
mente operanti (cosa che po
trebbe comportare una corre
zione dei tassi anche sui Boi e 
i Cctdi prossima emissione) e 
anche un ipotesi di revisione 
dei trattamenti attualmente ri
servati ai redditi immobiliari e 
agrari Indicazioni e ipotesi, 
però, che in termini altrettan
to generali erano già in quel-
l'onginano piano di rientro 
che Amato ha dovuto mettere 
da parte tali e tanti erano i 
conflitti nella maggioranza, 
quando si elaborò la legge fi
nanziaria e poi il decretone fi
scale 

Paradossalmente il docu
mento del ministero del Teso
ro anziché «incastrare» i sin
dacati offre loro nuovi ele
menti a sostegno di un azione 
coerente tanto per I equità fi
scale quanto per ia riforma 
della spesa publica II gioco 
politico tra i due alleati-anta
gonisti, cosi nschla di com
plicarsi ultenormente, tanto 
giù che nella partita è già en

ata con forzala proposta al
ternativa del Pei 

De Mita oggi nceverà un se
condo documento questa 
volta con I intestazione del 
Psi Contiene proposte di mo
difica al decretone fiscale ela
borate a via del Corso che, a 
questo punto nschiano di ap

parire troppo k „ 
colare congiuntura politica. 
una revisione del condono 
che escluda quei contribuenti 
già sottoposti ad accertamen
to, una estensione delle nor
me anuelusione che contem-
Sili maggiori poteri di interven-
o all'amministrazione, una ri

duzione di un punto dell'ali
quota Irpef del 26%, un mec
canismo per la restituzione 
del drenaggio fiscale, un pri
mo intervento impositivo sui 
capital gain Queste ultime 
scelte sembrano, ondare in
contro alle richieste sindacali, 
ma ciò fa ancor più risultare 
contraddittoria l'accettazione 
di fatto del «regalo»Mel con
dono E se resta inalterata la 
tensione Interna al pentaparti
to, certe formulazioni sembra
no lasciarsi ampi spazi di ma
novra per un compromesso 
magari dell ultima ora, a con
gresso de alte porte De Mita, 
a sua volta, si propone di ap
profittarne per creare difficol
tà ai socialisti tirando quanto 
più la corda nella trattativa 
con i) sindacato Non a caso il 
nuovo incontro con Cgil, Cisl 
e Uil non è stato ancora con
vocato Lo sarà quando il mi
nistro delle Finanze Emilio 
Colombo che ìen è stato a 
palazzo Chigi, avrà preparato 
una risposta all'insegna della 
gradualità e dello «scambio» 
indinzzata a nuora 01 sindaca
to) perché suocera 01 PsO in
tenda 

E i sindacati confermano lo sciopero generale 
Quattro ore il 31 gennaio 
\ sette punti prioritari 
indicati da Cgil, Cisl e Uil 
No all'ipotesi di trattare 
ogni anno il «fiscal drag» 

RAUL WITTENBERO 

( • ROMA La decisione del
lo sciopero generale contro li 
governo per I equità fiscale ha 
avuto ieri la sua sanzione deli 
nltiva I tre esecutivi di Cgil 
£isl e Uil, che da tempo non si 
riunivano assieme, 1 hanno 
approvata ali unanimità il 
Mese si fermerà per quattro 
pre martedì 31 gennaio, e il 
governo ha appena una setti 
mana di tempo per presentare 

proposte che convincano i 
sindacati a revocare lo scio 
pero I ultimatum 1 ha dato il 
numero due della Cisl Eraldo 
Crea, fissando il 25 gennaio 
come data oltre la quale II 
blocco generale sarà inevita
bile 

Uno strumento «antldiluvla 
no» quello dello sciopero ge
nerale, come dice il vicese 
gretano del Psi Claudio Mar 

tetti' Il socialista Fausto Vige 
vani (segretano confederale 
Cgil) che ha presentato agli 
esecutivi la relazione a nome 
delle tre segreterie Cgil Cisl 
Uil ha fatto sua la risposta (or 
mutata dallo stesso Crea «Ri 
spetto a un sistema fiscale pa 
leozoico come quello Italia 
no anche uno strumento anti 
diluviano diventa modernissi 
mo Del resto quella fiscale è 
«una grande questione demo 
cratica e civile diquilaneces 
sita di ricorrere allo sciopero 
generale» aveva detto nella 
relazione 

Nel documento finale della 
riunione confermando la loro 
opposizione al condono i sin 
dacati hanno indicato come il 
governo dovrà modificare la 
manovra di politica fiscale 
che ha predisposto alla fine 
dell 88 per avviare la riforma 
del sislema tributario E le mo 
diliche debbono realizzarsi 

entro 11 tnennio 1989 1991 
•con tempi certi e modalità 
trasparenti» su oette punti 

Drenaggio Bacale restitu
zione automatica e integrale 
quando 1 inflazione supera il 
ì% a partire da gennaio 1990 
per 1 inflazione 89 Irpef n 
duzione di un punto dell ali 

auota del 26% Ampliamento 
ella base Imponibile tassa 

zione delle rendite finanziarie 
rispnstino della definizione di 
elusione fiscale proposta dal 
Secit tassazione delle obbli 
gazioni non quotate e dell a 
vanzo di fusione Lavoro au
tonoma e Imprese minori 
abbassare da 36 a 18 milioni il 
limite per il regime forfettario 
rendere più incisivi gli stru 
menti per I accertamento in 
duttlvo, riconsiderare I istitu 
zione dei centri di assistenza 
fiscale Finanza locale intro
durre I imposta locale sul pa 
tnmonio immobiliare mentre 

quelle sulta attività produttive 
deve far nfenmento oltre alta 
superficie occupata anche al 
volume d affari Riforma del-
rammlalstrazlooe finanzia
ria rapida approvazione del 
relativo disegno di legge gra 
zie a una «corsia preferenza 
le» in Parlamento estensione 
dell obbligo del registratori di 
cassa nforma del contenzio 
so tnbutaro (ridurre i gradi di 
giudizio introdurre il giudice 
a tempo pieno) Iva la sua 
sterilizzazione rispetto alla 
scala mobile (escludendo dal 
calcolo della contingenza gli 
aumenti delle aliquote Iva) Si 
può negoziare avendo come 
contropartita la riforma della 
contribuzione sanitaria ricu
cendo i contributi a canco dei 
lavoraton dipendenti e delle 
imprese si avrebbe una ndu 
zione del costo del lavoro che 
contribuirebbe a ndurre I un 
patto inflazionistico degli au 

menti Iva 
L ipotesi circolata alla vigi 

Ila della mimane di una resti 
tuzione del drenaggio fiscale 
come tema di trattativa annua 
le in una concertazione cen 
Palizzata triangolare (sinda
cati Imprenditon governo) 
sull inflazione e i contratti è 
stata bruscamente tolta di 
mezzo sarebbe una «parodia» 
di concertazione ha detto 
Crea E Vigevani «Nessun ba 
ratto nessuna concertazione 
sulla restituzione del fiscal 
drag resta un atto dovuto uni 
laterale che non rientra in ne 
goziaziom o contropartite» 

I tempi per 1 eventuale re 
voca dello sciopero generale 
sono certamente ristretti spa 
zi per una mediazione pratica
mente non ci sono la condì 
zione sarebbe un vero e pro-
pno dietro front del governo 

sul decreto fiscale, al momen
to improbabile Per il fine set
timana non si esclude un «ab
boccamento» dei leader sin
dacali con De Mita e De Mi 
chelis ma affermano il segre
tano generale della Cgil Tren-
tin e I aggiunto della Cisl Co
lombo finora non e è stato al 
cun segnale seno Tanto più 
che soltanto oggi il Psi presen 
tera le sue proposte di modifi 
ca del decretone di fine anno 
Ci sono stati invece tanti se
gnali contradditton dice Crea 
nferendosi probabilmente ai 
socialisti ma non è chiaro 
quanto risiedano in una auten
tica volontà di nfotma e quan
to invece «a calcoli di oppor
tunità politica» In ogni caso il 
sindacato giocherà le sue car
te senza farsi coinvolgere «in 
schemi che non gli apparten
gono», propno per mantenere 
fattuale forte rapporto umta-

Dc, Andreotti 
in maggioranza? 
Mancina «Non è 
da escludere» 

•L incontro tra la sinistra con il centro non esclude la 
convergenza di altre componenti L importante è confer
mare la solidarietà da parte di chi ha condiviso la linea del 
nnnovamento» E quanto afferma Nicola Mancino (nella 
foto), presidente del senatori democnstiam, intervenendo 
nel dibattito precongressuale scudocrociato Dopo Bodra-
lo e Rognoni dunque ecco un altro autorevole esponente 
della sinistra che pare scendere in campo per raffreddare 
la polemica in atto tra De Mita e Andreotti 01 segretario de 
insiste per tenere il ministro degli Esteri fuori dalla maggio
ranza congressuale) Mancino aggiunge che «se si da vita 
ad una maggioranza anche la più larga possibile, ad essa 
partecipano tutti con eguali titoli Non e e una maggioran 
za di sene A e una di sene B» Auspica che «da parte di tutti 
si smetta di fare il referendum sul segretario» 

•È tutto azzerato, ma state 
certi che II segretario della 
De uscirà da questa rosa 
Forlani.Gava Scotti, De Mi
ta, Andreotti» Non rischia 
molto, con un pronostico 
cosi, Franco Evangelisti, 

^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ braccio destro di Andreotti 
• » » ^ » » » • " In realtà, ia rosa di nomi gli 
serve per ripetere un concetto caro ai leader del gruppone 
doroteo e alla stessa corrente andreottlana e cioè chela 
sinistra non ha candidati In cui sperare - se non De Mita, 
naturalmente - per la segreteria de Evangelisti, anzi, k> 
afferma esplicitamente «una candidatura della sinistra in 
quanto tale, che non sia quella di De Mita, non e possibile» . 

Filippo Panseca, l'architet
to ideatore delle scenogra
fie per le maggiori assise 
psi, è già al lavoro in vista 
del congresso straordinario 
dei Pai, che dovrebbe svol
gersi - con ogni probabilità 

, _ _ ^ _ J _ ^ - questa primavera a Rimi-
" ™ ^ ^ ™ " m m ^ m ni «Sarà un congresso tele-
- dice l'autore del «famoso» tempio diRimlnl -

Evangelisti: 
«Tra questi 5 
nomi il nuovo 
segretario do» 

Fórse a Rimlnl 
il congresso psi 
E Panseca dice: 
«Sarà telematico» 

congresso» 

Formigoni accusa 
«I disoccupati? 
La colpa è tutta 
dello Stato» 

«La responsabilità politica 
della disoccupazione è del
le istituzioni Lo Stato inter
viene male o lascia mono 
libera ai grossi gruppi indu
striali che agiscono solo 

ff£ESSSJSSRVt 
" " • ^ ^ • • • • ^ ^ • • • • • i " » » colla servizi Inevitabilmente 
inefficienti, come le poste, le ferrovie, la scuola», E la 
denuncia di Roberto Formigoni, leader di CI 11,quale. 
però, propone di riconoscere una «funzione pubblica» al 
•centri di solidarietà, strutture private - dice - che agisco
no nel sociale» 

Neoeletti de 
«In Parlamento 
ci sentiamo 
frustrati» 

Non si sentono «valorizza-
ti», considerano I lavori par
lamentari «dispersivi» Sono 
i neoelettl della De che Ieri 
hanno partecipato a un 
convegno organizzato dal 

lente Mino 
Hanno avanzato anche alcune proposte la necessità di 
•fare delle commissioni la sede delle deliberazioni» « j ' 
completare il processo di riforma dei regolamenti Mr tx . 
il voto palese ha portato per ora come risultato, e Mito 
detto, solo «maggton assenze» Martinaczoli, rispondendo " 
alle lamentele del deputati, ha sostenuto che «le vere «In
colta nascono perche c'è un Parlamento che pretende di 
' inunsof " ' 

a potere 
e UUUUIDSO» 

Polemica 
tra «Novosti» 
e «Avanti!» 

alle lamentele dei deputati, ha sostenuto che «le vere «in
colta nascono perche c'è un Parlamento che pretende di 

Il film-reportage sovleflco, 
Il potere di Solovfci», 
iniettato sabato su Rai 2, è 

•Il potere di Solovfci», 
proiettato sabato su Ri " 
lo spunto per una pot< 
tra 1 agenzia «Novosti»» il 
quotidiano del Psi «Avanti!» 
che proprio ieri ha pubbli-
cato un articolo critico f/jr-

• " " ^ ^ — " • • ^ ^ ^ • • ^ " mato da Giancarlo Lehner 
Leggendo II «perentono» corsivo dell «Avanti'» all'agenzia 
sovietica toma in mente «una frase piuttosto nota ol un 
testimone non sospetto, uno che dinformismo pragmati
co, ideologie deboli doveva intendersene Giuseppe Sara-
S|at» Il fondatore del Psdi «ebbe a definire il comunismo la 
ragedia del oroletanato e il fascismo la vergogna delti 

borghesia» E vero, continua Novosti, «il proletariato ha 
conosciuto la tenibile tragedia rappresentata da colui che 
il celebre nvoluztonario russo Dzerzhinskij intuì sarebbe 
diventato "il dittatore, ti becchino della rivoluzione"» Su 
questo si può concordare con Saragat - dice l'agenda -
ma «che roba è questa borghesia? E che c'entra con il 
fascismo? E il fascismo - ci spiega infatti autorevolmente 
Lehner -, che dà origine al nazismo e alla allucinazione del 
mito ariano» 

A Trento 
il congresso 
dell'Usigrai 

Con la relazione dei segre
tano Ennio Chiodi si apre 
oggi a Trento il congresso 
dell Usigrai, il sindacato dei 
1200 giornalisti Rai Al con
gresso partecipano 2S1 de
legati, 110 componenti i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comitati di redazione. 14 
•«••«•"••••••«•••^•••••^™" rappresentanti dei teleci-
neoperaton Ali appuntamento il sindacato arriva con un 
documento programmatico sottoscritto ali unanimità dal-
I esecutivo uscente e approvato da tutte le assemblee pre
congressuali col quale si impegna a proseguire I azione 
contro la dassificcuane per appartenenza partitica dei 
giornalisti, a battersi per la regolamentazione del sistema 
radiotelevisivo e per la trasparenza dell informazione 

GREGORIO PANE 

Legge per il sistema tv 
Riprende il confronto 
al Senato, si attendono 
gli emendamenti Mammì 
• • ROMA 11 Parlamento tor
na ad occuparsi dopo la pau
sa festiva di tv e dintorni 
L'appuntamento e per giovedì 
e toccherà per prima alla 
commissione Cultura della 
Camera Di buon mattino i 
commissan che per oltre un 
anno hanno condotto una in
dagine conoscitiva sul sistema 
delta comunicazione elettro 
mea, in funzione di una disci
plina contro le concentrazio
ni esamineranno la bozza di 
documento conclusivo messo 
a punto dal presidente on 
Seppia Sempre domani matti 
na si riunirà I ufficio di presi
denza della commissione di 
vigilanza sulla Rai Anche In 
questo caso si prenderà in 

esame un documento prepa
rato dal presidente, on Borri, 
il quale ha messo a punto una 
proposta di sostanziale rifor
ma del funzionamento deila 
commissione oggetto nei me
si scorsi di furibonde polemi
che Nel pomeriggio Infine, 
riprende I lavori anche la 
commissione Lavori pubblici 
e comunicazioni, dove sono 
In discussione le proposte di 
legge per la regolamentazione 
del sistema radiotelevisivo In 
via di ipotesi è possibile che II 
ministro Mammì illustri già do
mani i suoi emendamenti al 
disegno di legge governativo 
Sempre domani II consiglio 
d amministrazione Rai esami
nerà i piani di programmazio
ne delle reti 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Pei Emilia 
«Ai giovani 
le case 
del popolo» 

BALL» NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELI CAPITANI 

• I BOLOGNA. Un partito 
che si pone come strumento 
del cambiamento deve cerca
re di privilegiare il rapporto 
con la gioventù; non ci sari un 
•nuovo corso» del Pei se non 
si darà spazio ai giovani. Sono 
le riflessioni da cui ha preso 
spunto il Comitato regionale 
del Pel dell'Emilia Romagna 
per lanciare, in vista del pros
simo congresso, un segnale 
dentro e fuori il partito. Nel 
partito l'obiettivo è quello di 
fare della questione giovanile 
uno degli assi portanti del rin
novamento. Imboccare que
sta strada significa - è stato 
dello - provocare uno scos
sone che metta in discussione 
valori, scelte politiche, vita in
terna stessa del Pel a comin
ciare dalle strutture organizza
tive. Nella società e con i gio
vani in particolare bisogna 
confrontarsi per costruire una 
proposta programmatica. 
•Questa ripresa di attenzione 
non può essere una fiammata: 
se fosse cosi non raggiunge
remmo il nostro scopo», ha 
avvertito Fulvia Bandoli, della 
segreteria regionale. 

In Emilia Romagna II Pel re
sta Il primo partito tra I giovani 
e tuttavia anche In questa re
gione la tendenza è quella di 
un calo di consensi. Come al
trove il Pei ha subito un forte 
Invecchiamento: gli iscritti tra 
118 e i 29 anni sono appena 
trentamila e rappresentano 
solo II 7,6% del totale. La con
dizione giovanile è meno gra
ve che di altre parti eppure 
non mancano le emergenze, 
Anche In Emilia I percorsi sco
lastici sono molto accidentati: 
Il 50% del giovani abbandona 
la scuola prima del sedici an
ni, 

La disoccupazione non pre
senta indici alti anche se In 
alcune aree (Romagna e Fer
rara) costituisce un problema 
pesante. Oli orientamenti di 
valori tono quelli del resto del 
paese: al primi post) I giovani 
mettono la famiglia, Il lavoro, 
le amicizie; agli ultimi l'Impe
gno sociale, quello religioso e 
politico, Tr» di loro vi sono 
differenze molto marcate: |p-
dde parecchio il livello di sco
larizzazione, L'Immagine che 
hanno del Pel e quella di una 
forza lenta a cogliere le novi
tà, che vive ancora con Incer
tezza la scelta ambientalista, 
spesso diffidente di ciò che 
matura e cresce fuori di sé, 
prigioniera di strumenti di la
voro burocratici e poco fun
zionali, più Impegnata nella 
tutela e nella organizzazione 
del ceti consolidati piuttosto 
che creare nuovi spai) per l'u
niverso giovanile e il suo pro
tagonismo. 

Come muoversi allora in 
questa mosaico? Al partito si 
propone di rinnovare i metodi 
di fare politica riorganizzando 
le tedi e gli spazi tradizionali. 
Un esempio: nella regione c'è 
un vasto patrimonio di case 
del popolo che si reggono su 
strutture e servizi ormai supe
rati. La proposta del Comitato 
regionale à di andare ad una 
loro riorganizzazione facendo 
perno su una moderna conce-

' tlone del tempo libero e an
che su nuove forme di gestio
ne e autogestione. Cosi si po
trebbe tentare di dare spazi e 
sede stabili a quei numerosi 
gruppi giovanili impegnati nel
la produzione culturale (musi
ca, cinema, teatro). E si sug
gerisce di trasformare le se
zioni, almeno quelle .temati
che" (scuola, ambiente, don
ne, tossicodipendenze), in 
centri anche In grado di offrì-
re servizi, informazione, aiuto. 

C'è poi tutto II versante che 
riguarda le politiche di gover
no delle Istituzioni dove i co
munisti hanno un ruolo di pri
mo plano. In Emilia Romagna 
non al parte da zero. Molte cit
tì si sono dotate di «plani gioji 
vani» che hanno avuto un im
patto positivo. Ora si propone 
di spostare l'attenzione sui di
ritti di cittadinanza del giova
ni. Tra le proposte: una «car
ta» del diritti, un apposito di-
partlroenlojreglonale, un fo
rum permlneMe come auto-
rappresentanza del giovani e 
un «osservatorio» della condi
zione giovanile, Gianni Cuper-
lo, segretario nazionale della 
Foci. | a apprezzato l'Iniziativa 
ed haficordato che di fronte 
all'universo giovanile non può 
reggere una risposta tutta eti
ca o tutta sociale, ma occorre 
fare un bagno di oAcretezza. 

411 segretario regionale del 
I, Davide Pisani, ha esortato 

Il partito ad abbandonare In
dugi e oscillazione per Imboc
care la strada della sperimen
tazione. 

Richieste, polemiche e proteste 
«assediano» le Camere: sono 
una ventina i centri che vogliono 
ottenere l'ente intermedio 

In città è di 
Più discreta di quanto non fosse stata annunciata, 
la delegazione di sindaci marsicani è arrivata pun
tuale ieri davanti a Montecitorio per chiedere l'isti
tuzione della Provincia di Avezzano. Si fermerà 
anche oggi, in concomitanza con l'avvio di discus
sione alla commissione Affari costituzionali, riunita 
in sede referente, della legge che istituisce sette 
nuove Province. 

Da un primo filtro escono 
sette comuni in lista d'attesa 
Criteri di scelta legati 
alla riforma delle autonomie 

la Provincia 

QUIOO DELI'AQUILA 

• I ROMA. Il capitolo si sa
rebbe gii chiuso alla fine di 
dicembre se un drappello di 
68 deputati (tutti i repubbli
cani, molti radicali, una venti
na di democristiani) non 
avessero firmato il ritiro della 
•sede legislativa» della Com
missione. Le sette città in pre
dicato da più tempo di diven
tare capoluoghi di provincia 
hanno dovuto invece pazien
tare ancora. Si tratta di Lodi, 
Biella, Lecco, filmini, Prato, 
Verbanla e Crotone per le 
quali l'iter parlamentare ri
prende da stamane nella for
ma più complessa della sede 
referente (questo significa 
che il provvedimento legisla
tivo una volta licenziato dal
l'organismo dovrà essere sot
toposto all'esame e al voto 
dell'aula prima di passare al 
Senato). L'Improvviso colpo 
di freno sul progetto delle 
nuove Province ha dato il là a 
una serie di interventi e di po
lemiche, L'accento è caduto 
principalmente su un presun
to «sussulto di entusiasmo 
campanilistico», e sulle rica
dute finanziarie a carico del 
bilancio dello Stato conse-

guanti alle nuove «nomine», 
I è parlalo di «corsa alle auto 

blu», di «nuove burocrazie», 
di «nuovi collegi elettorali». 
In una parola si è tenterò di 
far passare l'operazione per 
la solita «concessione clien
telare» a questa o quella co
munità locale. Ma le cose co
me stanno davvero? Provia
mo a capirlo ascoltando an
che la voce di alcuni dei di
retti protagonisti di questa in
tricata vicenda, ma delinean
do prima di tutto il quadro 
attuale della situazione. 

Tra Camera e Senato sono 
pendenti proposte di legge 
per l'istituzione di qualcosa 
come 19 nuove Province. 
Qua e là ci sono certamente 
gli scivoloni e le cadute di cui 
parlavamo prima (protagoni
smo di personaggi locali fn 
cerca di voti, ricerca di ma
lintese affermazioni campani
listiche) ma ci sono anche 
problemi veri di grandi realtà 
economiche e industriali che 
legittimano pienamente l'am
bizione di divenire capoluo
go di provincia. La mole delle 
richieste in Parlamento ha re
so quindi necessario un pri
mo filtro, A Montecitorio, per 
esempio, la riforma dell'ordi
namento autonomistico ap
provata - pur tra mille con

traddizioni - dalla stessa 
commissione Affari costitu
zionali, aveva prefigurato i 
criteri per l'istituzione di nuo
ve Province. Qualsiasi antici
po, dunque, non poteva che 
tenere conto di quanto era 
già stato concordato dalle va
ne forze politiche su questo 
argomento. E cosi sono salta
ti fuori i nomi delle sette città. 
A Lodi, Lecco, Biella, Rimini 
e Prato (che rappresentano 
lo «schieramento» più anzia
no) si sono aggiunte Verba
nla e Crotone, in regola con i 
parametri decisi in sede di ri
forma autonomistica. Quali 
sono questi criteri? Intanto il 
parere favorevole della Re
gione d'appartenenza; il con
senso dei Comuni interessati; 
una popolazione «di norma» 
non inferiore ai 200mila abi
tanti; il tetto di «un terzo» ri
spetto alle Province già esi
stenti nella stessa Regione 
(per esempio In Campania, 
dove esistono 5 Province se 
ne potrà istituire solo una in 
più; per istituirne 2 le Provin
ce esistenti debbono essere 
almeno 6). 

lutti questi parametri sono 
risultati In regola per le sette 
eventuali province di cui oggi 
si toma a discutere a Monte
citorio. Non * formalmente 
«a posto», Invece, Avezzano, 
per la semplice ragione che 
la Regione Abruzzo ha dato 
parere favorevole anche all'i
stituzione della Provincia di 
Sulmona. E attenendosi al 
criterio del «terzo» la com
missione potrebbe comun-
?ue autorizzare una sola altra 

ipvincìa. Il nodo - è eviden
te - va,sciolto dallo stesso 
consiglio regionale d'Abruz-

Comunl e arti indicate nafle proposte di logge perché diventino provine» 

Ma allora perche è stata a 
suo tempo ritirata la sede le
gislativa per Lod| e compa
gnia? Ufficialmente - sosten
gono I repubblicani - perché 
nulla si deve muòvere prima 
che sia stata varata la riforma 
dell'ordinamento locale, an
che - aggiunge Antonio Del 
Pennino, capogruppo dell'e
dera - per non lasciar spazio 
a velleità campanilistiche. 
Una tesi che non convince tra 
gli altri il presidente della 
commissione bilancio Nino 

Cristolori, democristiano, se
condo il quale quelle di Del 
Pennino sono solo insinua
zioni gratuite. «Mi auguro -
aggiunge l'esponente de -
che rinunci a impedire il varo 
del provvedimento frappo
nendo ostacoli procedurali». 

Guido Alborghettl, segreta
rio del gruppo comunista, 
sottolinea la funzione che le 
Province «rinnovate» sono 
destinate ed assumere nella 
programmazione delle risor
se e nell'uso del territorio. 
•Tra l'altro - insiste - posso

no assorbire il problema del
l'estrema frammentazione 
dei comuni italiani, creando 
una dimensione più governa
bile». Chi non vuole aggiun
gere verbo rispetto alle cose 
già dette è il presidente della 
Commissione, il socialista Sil
vano Labriola. «La mia posi
zione è nota - taglia corto - e 
sta scritta sugli atti parlamen
tari», Più loquace il suo com
pagno di partito, Giacomo 
Mancini, che entra nel merito 
delle «realtà mature» e delle 
•richieste velleitarie» della 
sua regione, la Calabria. «So
no molto convinto per Croto
ne - dice - perché si tratta di 
una situazione chiara e defi
nita mentre per le altre richie
ste (Vibo, Lamezia, Castrovil-
lari e la Sibaritide) credo sia 
necessario un severo appro
fondimento, anche in rappor
to alle matrici che le accom
pagnano». Si riferisce ai so
stegni politici? «Mi riferisco 
alla De». 

Proprio dalla Calabria oggi 
arriveranno a Roma molte 
delegazioni di amministratori 
comunali per sostenere le ri
chieste di nuove istituzioni. Si 
affiancheranno ai sindactdel-
la Marsica, ma non sembra 
mollo probabile un «ritocco» 
del pacchetto delle sette città 
in predicato di compiere il 
salto a capoluoghi di provin
cia. Questo non vuol dire - si 
sottolinea In commissione -
che le altre richieste siano 
bocciate. Significa che si pos
sono anticipare rispetto alla 
riforma autonomistica solo 
quei casi che sicuramente 
non contrastano con le Indi
cazioni della riforma 

Nodo delia crisi la vicepresidenza della giunta a Finetti 

Lombardia, Enrico De Mita rinuncia 
e accusa mezza De di cedere al Psi 
Crisi della Regione Lombardia a una svolta. Il pre
sidente incaricato Enrico De Mita ha rinunciato 
«definitivamente e irrevocabilmente» a proseguire 
nel s u o tentativo di rimettere insieme i c o c c i del 
pentapartito fallito oltre quattro mesi fa. L'abban
d o n o del fratello del presidente de l Consiglio ha 
prodotto una frattura verticale nella De c o n scambi 
d'accuse sul «cedimento». . 

CARLO MAMMLLA 

pai MILANO. «Sono un uomo 
sereno che ritorna a fare il 
professore e ardere sul ban
chi del consigilo regionale, 
spero come capogruppo del 
mio partito». Cosi Enrico De 
Mita ha Iniziato Ieri pomerig
gio a illustrare le motivazioni 
che hanno portato alla rinun
cia definitiva dovuta in parti
colare «al permanere dello 
stato di tensione fra 1 partiti, 
alla divisione di orientamento 
all'interno della De» e anche 
alle sue «perplessità iniziali ad 
accettare l'incarico». 

Il ritiro dalla scena è avve
nuto nel corso della riunione 
di una delle Direzioni più tem

pestose che la storia della De 
lombarda ricorsi. Oggetto del
la disputa, che ha visto alla fi
ne una lacerazione profonda 
nello Scudocrociato, è stala la 
strategia politica nel confronti 
del partito socialista, «strate
gia che va letta - come hanno 
sottolineato i maggiori espo
nenti della Base, Guzzetti, 
Granelli, Tabacci, Rognoni -
anche in chiave nazionale». 
Nella sinistra insomma è pre
valsa la linea dura del principi 
da difendere soprattutto dopo 
che il Psi aveva costretto la De 
ad accantonare l'ex presiden
te della giunta Bruno Tabacci, 
un fedelissimo di Ciriaco De 

i 

Mita, ed ora il fratello dello 
stesso segretario-presidente. 
La caduta di due teste cosi il
lustri • causa dell'atteggia
mento irremovibile dei socia
listi sulla candidatura di Ugo 
Rnettl alla vicepresldenza del
la giunta, regionale (ricordia
mo che Finetti è stato il gran
de accusatore della gestione 
Tabacci) ha determinato uno 
sconquasso nella De che la 
Base ha definito ormai intolle
rabile. 

Questa posizione di fer
mezza tuttavia non è stata 
condivisa dalle altre correnti, 
dal «centro» ' (Gava-Forlani), 
dagli andreottianl, dal Movi
mento popolare, che tutte 
coalizzate hanno deciso di 
isolare i demitiani con un voto 
in Direzione, dando ora am
pio mandato alla delegazione 
di riprendere le trattative col 
Psi su una posizione che «non 
tenga più conto del veto a Fi-
netti». Insomma, ora questa 
De maggioritaria punta a otte
nere un consenso dai sociali
sti per una giunta cosiddetta 

di «basso profilo» in nome del
la ragione di partito e soprat
tutto per evitare di portare cla
morosamente lo Scudocro
ciato all'opposizione anche in 
Regione dopo le cocenti 
sconfitte subite al Comune e 
alla Provincia di Milano. 

I fautori del «basso profilo» 
tuttavia non hanno ancora 
espresso una candidatura so
stitutiva a quella di De Mita, 
anche se si dicono certi che 
su questa base I socialisti sono 
decisi a trattare. Niente nomi, 
dunque, perii momento forse 
per «non fornire - come affer
ma l'andreottiano Baruffi;- un 
terzo piccione da impallinare 
dopo Tabacci e De Mita», Ma 
più probabilmente perché di 
•nomi veri» non ne esistono 
ancora. Voci abbastanza fo>. 
date però accreditano come 
papabile il ciellino Antonio Si
mone, trentacinquenne mila
nese, uno dei fondatori del 
movimento dei Cattolici po
polari, Di tutto ciò comunque 
è stato informato il segretario 
regionale del Psi Loris Zaffra 

che, nella tarda serata, ha avu
to un incontro con i dirigenti 
democristiani, Al termine Zaf
fra non si è sbilanciato annun
ciando semplicemente che 
per oggi è prevista una riunio
ne fra I cinque alleati. Sarà la 
non-stop per formare il penta
partito di «basso profilo»? 

È molto improbabile, an
che perché Zaffra ha tenuto a 
precisare che la Direzione del 
Psi è convocata per venerdì 
prossimo. Quanto ai comuni
sti, gli ultimi sviluppi della crisi 
costituiscono un'ulteriore 
prova del fallimento democri
stiano e quindi del pentaparti
to a guidare la regione Lom
bardia. 11 capogruppo Piero 
Borghini respinge qualsiasi ti
po di soluzione dilatoria o di 
basso profilo, giudicata «in
comprensibile, inaccettabile e 
dannosa». Per Borghini «il Psi 
deve compiere l'unica scelta 
conseguente, quella cioè di 
un'alternativa di sinistra, laica 
e ambientalista per formare la 
quale oggi esistono tutte le 
condizioni». 

Ugo Finetti 

Nilde lotti e De Martino 
«A Napoli oggi c'è bisogno 
di un'unità democratica» 
A confronto con Andreotti 

Enrico De Mila 

• I NAPOLI. «Mi auguro Che 
presto si possa ntrovare l'uni
tà tra tutte le forze democrati
che a Napoli, al di aopra di 
ogni interesse particolare», di
ce Nilde lotti. Chiacchierando 
davanti ad un ideale caminet
to (in realtà il grande salone 
del Banco di Napoli, sponsor 
dell'iniziativa) Francesco De 
Martino, Giulio Andreotti e II 
presidente della Camera con
vergono sulla drammaticità 
della questione-Napoli e, sep
pure con qualche differenzia
zione, ne traggono una comu
ne conseguenza: è necessario 
un colpo d'ala politico, un 
qualcosa che sia adeguato alla 
portata eccezionale dei pro
blemi che covano ed ogni tan
to purtroppo esplodono. 

L'occasione di queste 
preoccupate considerazioni é 
data dàlia presentazione uffi
ciale del libro-intervista di 
Maurizio Valenzi (Interrogato 
per duecento pagine da Attilio 
wanderlingh) di cui ha già 
parlato ampiamente su questo 
giornale Gerardo Chiaromon-
te convenendo con Nilde lot
ti, che ne ha scritto l'introdu
zione, sul dato che la vita del
l'ex sindaco di Napoli è dav
vero «un grande romanzo civi
le». dall esperienza parigina 
degli anni 30 al lavorò antifa
scista in Tunisia, alle torture e 
alla condanna all'ergastolo, 
dall'arrivo a Napoli (T'Incon
tro con Togliatti, la (volta dì 
Salerno) alfe esperienze poli
tiche e umane di una lunga 
milizia politica in quésta città. 
agli incarichi parlamentari, 
agli straordinari otto anni - tra 
terrorismo, colera e terremo
to - alla guida di giunte mino
ritarie di sinistra del capoluo
go campano. 

Si torna a discutere di que-

SII anni esaitanti ma anche dit
elli, del consenso di massa 

che nacque, ma anche delle 
delusioni che ne derivarono, 
E De Martino allora dice chia
ro e tondo che se non fu suffi
ciente una giunta di sinistra 
cosi non basta oggi una giunta 

Sicilia 
Il Pei 
dà battaglia 
al bicolore 
m PALERMO. Alla Regione 
Sicilia il bicolore Dc-Psi guida
to da Rino Nicolosi appare 
sempre più traballante. Dà 
settori socialisti crescono le 
pressioni per «rinegoziare» 
l'alleanza e «puntualizzare» il 
programma. Il Pei annuncia 
una dura battaglia sul bilancio 
e, dopo le positive esperiènze 
di Catania e di Palermo, pone 
all'ordine del giorno un «avan
zamento» del quadro politico 
anche in Regione. I partiti laici 
inline, che non hanno mai di
gerito la loro esclusione dalla 
giunta, premono per un rien
tro. 

L'ostacolo maggiore, per la 

giunta, ,è l'approvazione del 
Mando: sono molti infatti gli 

emendamenti presentati dalle 
opposizioni e in particolare 
dal Pei. Nicolosi minaccia di 
ricorrere al voto di fiducia per 
farli decadere, ma ( comunisti 
sostengono che un eventuale 
voto di fiducia non impedireb
be comunque l'illustrazione 
degli emendamenti. Una 
scappatoia per la giunta po
trebbe essere l'esercizio prov
visiono, ma cosi le tensioni 
nell'alleanza aumeni .-ebbero 
ancora. 

«mento 41 (rafiavll* 

f:=rf!iii 

pure maggioritaria) di pente-
partito, pure guidata da un al
tro socialista. Pietro Uni , «La 
situazione - aggiunge - richie
de un impegno comune di tut
te le lotte denvocrtrtene, Il 
rinnovamento della politica di 
cui tanto parliamo passa an
che e proprio per la rinuncia » 
tutti gli interessi di parte., n 
presidente della Camera bat
terà pul sullo sttseo tatto pro
prio attrsverto un loM richia-
mo al momento di | 
duclacheNai 
mere nel conili 
la Valenzi!! 
problema locale, tacctarnoci 
tutu carico di dlrrnttmn che 
l'Interesse (Mia città può pre
valere tu ogni partleutirt»; Un 
Andreotti In plerutomu non 
farà proprio tuo qua*'» 
ciò, ma non è o tr i» 
mono da una curiosità a 
dottica quando nott I t i 
contemporaneità tra l'«pt-
rienza di ValeiuMndaco e 
quella che vide proprio lui «Ila 
guida dei governi della sonda
r l a nazionale. ' 

Significative anche alm an
notazioni. Dello t into An
dreotti, sul valore delle intui
zioni che Valenzi ebbe tut-
l'importinza di un'attenta po
litica •mediterranea» defili»-
Ila. Di Nilde lolu.eulU straor
dinaria Hdwla che Itoaftan-
za Valenzi teppe lnlondt««ki 
quegli anni. N Frenetico De 
Martino tulli eotrent» di 
Maurizio, «che va gkiolcata in 
un dato tempo» - ottrrvMto 

scelta. In quel momento: tali. 
za. queirenwf «M « M i t . 
rebbe accaduto nel mondo? 
«Nessun dubbio che anctw 
Togliatti corHltvIte ItKt*» di 
Stalin, masi r i t o r n o W p » 

ricerca d l u ù vii a * coatta-

paese». OO.FJ'. 

TEutrìanova 

abbandona 
il consigliò 
m TAURIANOVA. La De non 
è riuscita ad etetgert Oga 
M»crt, tomi» di g & j j j g 
•W^Wt oWIMfflitf *IP 4MIJV»PMPVff!a« 

M,mPtdlePrt,lnl»ttl tan
no abbandonato l'aula, a h 
tedut» è saluta. La dtcWone 
delparutldlcwotfztorWan 
stata largamente vttictpiM: ta 
De, se vuole, potrà eleggerai 
come proprio sindaco la dot
toressa Macrl, ma dovrà attu-
meraene da sola tutlt h re
sponsabilità. L'tfcbaiMtato 
•*»!• Biotti *s l a W |ffvjj»m 
fató pctoKl altrettanto _ 
calivi. I consunm draftotj. 
ricm, forte rrnUprinit voti* 
nella storia dtlh tutemornie 
locali, hanno votato contro la 
convalida di tutu i «nstgìitrl 
comunali eletti. La decWone 
clamorosa vuol sottottmare 
che le opposizioni contidtra-
no quello di Taurianova un 
consiglio Illegittimo parche 
eletto in i n i tHuatta» cani-

ciall, da minacce * Inquietanti 
e p i t o d l t t d c ^ r M M S t l l -
do la magistratura, «chentn-
no fatto Knlrein manetta il ca
po del dan Maeri. 

Congresso Pei Viareggio 
Al documento 1*89% di sì 
Cossutta raccoglie il 7 
Una donna su tre delegati 
a VIAREGGIO. La Versilia 
ha aperto la stagione congres
suale del Pei: da venerdì a do
menica scorsa, a Viareggio, si 
sono riuniti 125 delegati eletti 
da 32 assemblee di sezione 
(vi ha partecipato, in media, il 
16* degli iscritti). Il dibattito è 
stato introdotto dal segretario 
uscente Marco Montemagnì; 
l'ha concluso Renato Pollini. 
del Comitato centrale. | docu
menti congressuali (quello 
politico e quello sul partito) 
sono stati approvati a larga 
maggioranza: hanno votato a 
favore 111 delegati (pari 
ell'89%), 5 si sono astenuti (il 
4%) e 9 hanno votato «no» (il 
7*). Tre anni fa le tesi con
gressuali ottennero l'82X del 
voti. Il documento di Arman
do Cossutta ha invece avuto 9 
voti (Il 7*), con 13 astenuti (il 
1056) e 103 «no» (l'83*S). 
Nell'86 Cossutta non presentò 

un documento, ma numerosi 
emendamenti: quello più vo
tato ottenne a Viareggio il 
19,6*. 

Il congresso a larga mag
gioranza ha approvato anche 
tre emendamenti Integrativi 
del documento congressuale: 
sulla riforma del sistema for
mativo, sulla democrazia eco
nomica e sul senso e il valore 
della differenza sessuale. Ri
spettata la norma che prevede 
un terzo di delegate al con
gresso nazionale: dei tre dele
gali (eletti a scrutinio segreto 
su due liste, una di uomini e 
l'altra di donne), uno, Marta 
Goti, è una donna. Il secondo 
delegato è Patrizio Petrucci. 
mentre il terzo, per decisione 
del congresso, non ha ancora 
un volto. Sarà infatti il nuovo 
segretario di federazione, che 
verrà eletto nel prossimi gior
ni. 

E Romita restò solo a far guerra a Cariglia 
Il gran giorno delle opposizioni è arrivato. Oggi, 
nella sede di via Santa Maria in Via, avrebbe dovuto 
riunirsi il Comitato centrale del Psdi, autoconvocato 
dagli avversari di Cariglia per procedere all' impea
chment dei segretario. 108 firme (i membri del Ce 
sono 141) erano state raccolte fra le truppe d'assal
to di Romita e Longo, NIcolazzi e Vizzini. Ma la 
riunione non si farà. Nicolazzi, ora, sta con Cariglia. 

FABRIZIO RONDOLINO 

t v ROMA. La guerra nel Psdi 
non è ancora finita. Ma chi la 
vincerà difficilmente avrà cle
menza dei vinti. Si spiega cosi, 
forse, l'ennesimo cambia
mento di Franco Nicolazzi, ra
tificato ieri da una riunione di 
corrente. Unica contropartita 
apparente, la sostituzione in 
Direzione del sottosegretano 
Dino Madaudo (decaduto per 
Incompatibilità) col fedele 
Carlo Vizzini, «Ma noi - prote
sta Vizzini - con Romita non 
abbiamo mai avuto accordi 
politici». «Mal - aggiunge Ni
colazzi - abbiamo inteso l'au-
toconvocazione come dele-
gittlmazlone del segretario, 

come invece l'intende Romi
ta». «Nicolazzi è abituato ai gi
ri rapidi», dice Cangila. E nega 
ogni «pattuizione» con l'ex se-

Sretano. Sul fronte opposto 
tanni Manzoiini, luogotenen

te di Romita, è sostanzialmen
te d'accordo. «Nicolazzi non 
è più in condizione di chiede
re nulla». E Vizzini? «Vizzini -
aggiunge Manzoiini - avrà ri
cevuto l'ennesima promessa 
della sua vita». Una poltrona 
ministeriale? Oppure la segre
teria? Di rimpasti nel governo, 
almeno fino al congresso de, 
non se ne parla. Quanto alla 
segreteria, Cariglia non inten
de lasciarla, soprattutto ora 

che le truppe avversarle ap
paiono sbandate e divise. Al 
congresso che si aprirà a Ri
mini il 9 marzo Cariglia si pre
senterà come successore di 
se stesso: «Almeno finché non 
avrò rimesso un po' a posto le 
cose, non vedo perché dovrei 
ritirarmi». Tanto più che un 
candidato alternativo per ora 
non c'è Neppure tutti i nico-
lazziani sono infatti d'accordo 
sul nome di Vizzini: «Troppo 
ambizioso», dicono alcuni. 

Resta l'opposizione di Ro
mita e Longo. Oggi la corren
te di «Alleanza socialdemo
cratica» si riunisce per ribadi
re una posizione di rottura. 
Manzoiini la riassume cosi: 
«Non conosciamo i dati dei 
tesseramento. E il segretario 
in due mesi ha calpestato lo 
statuto decine di volte. Que
sto non è un congresso: è un 
colpo di mano». Se non si va 
subito ad una segreteria colle
giale «di garanzia», minaccia 
Manzoiini, «a Rimini non ci 
andremo». Siamo ad un passo 
dalla scissione. «No - dice 
Manzoiini - dal partito non se 

ne va nessuno Ma, aggiun
ge, «la situazione può precipi
tare». E rimanda la palla a Ca
riglia: «Lui sa benissimo cosa 
deve fare»,. Ma dall'altra parte 
della barneata, dalla parte del 
segretario, nessuno ha inten
zione di cedere. Piuttosto, si 
sussurra che gli abboccamenti 
col Psi continuano, e che pre
sto potrebbe accadere qual
cosa di clamoroso. Romita, 
sostengono i carìgliani, è un 
«volpone della politica», e alla 
vigilia di un congresso si butta 
anima e corpo per manovrar
ne la preparazione. Cosi inve
ce non è questa volta, e il suo 
«disimpegno» è visto come un 
segnale che prelude al pas
saggio al Psi. I carìgliani so
stengono poi che la corrente 
di Romita si sta sfaldando: a 
Torino, antico feudo, 35 
membri del direttivo su 41 sa
rebbero con la segreteria. Ri
sultati analoghi ad Alessan
dria. E molte firme vantate da 
Pietro Longo in calce al docu
mento di «Alleanza socialde
mocratica» sarebbero false: Il 
senatore Dell'Osso era a Pe

chino all'atto della presunta 
firma, Massari e Moroni han
no preannunciato documenti 
distinti, Amadei, eurodeputa
to di Reggio Emilia, ha chia
mato Cariglia per assicurarlo 
che la sua federazione avreb
be votato con il segretario... 

Al di là delle differenze po
litiche (Cariglia non ne vuol 
sapere, almeno per ora, di 
confluire net Psi, mentre Ro
mita vorrebbe accelerare i 
tempi: prima delle elezioni eu
ropee), e al di là dei presunti 
«abboccamenti» con via del 
Corso, la guerra intema al 
Psdi ha ormai tratti personali: 
antipatie, invidie, risentimenti 
impediscono dibattiti politici 
degni di questo nome e, con
temporaneamente, accelera
no gli scontri intemi, i repenti
ni mutamenti di alleanza, l'ul
teriore frammentazione del 
gruppi (cosi, da Longo si dis
socia il fedelissimo Moroni, e 
da Nicolazzi prende le distan
ze Clampaglia). In questo ver
tiginoso tourbillon Cariglia 
vuol mostrarsi fermo. Per coc
ciutaggine, per ambizione, o 
più semplicemente perché si 

è convinto che un Ptdl coti 
radicato nel sottogoverno è 
molto difficile da spuntare. 
Tutto sta nel dirigerlo ui mot» 
avveduto: un occhio alla «le
sa del partito (e dunque «no. 
alle «pretese egemoniche» del 
Psi), e un altro atadUetadegH 
interessi che il partito rappre
senta (e dunque «ti» ai condo-
noealdecretonefitcatadiDe 
Mita). La partita, ruuurabntn- ' 
te, è ancora aperta. La protti-
ma mossa di CarigUa tari li 
licenziamento del dlrtttoit 
dell' Umanità, Oratilo, «trop-
po vicino al Pai». M Mtogiw-
rà normalizzare il gruppo par
lamentare, che si e rivoltato 
contro Filippo Caria ma ette 
potrebbe convincerti a ricon-
hrrnarto, ora che Nicolttaì ha 
latto dierrom»tr fin cambio di 
d n cosa?). Per la pretkfenaa 
dqlJEf?'0,'J^!a « ! * M candidato ideare: ora che ha 
lasciato Romita segue docil
mente il segretario. Il congres
so, in queste condizkmi, tar» 
una piacevole pasteggiali. A 
meno di un «gesto cftmoro. 
so. di Romita. Odi una nuova 
impennata di Craxl. 
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IN ITALIA 

All'esame ieri del Parlamento 
gli «incontri ravvicinati» 
con caccia intercettori militari 
denunciati dai nostri piloti 

La tesi dell'Aeronautica smentita 
però dal controllo di Ciampino 
Lunedì a nord di Palermo volavano 
insieme 32 jet in esercitazione 

Difesa: «Nessun pericolo sul Tirreno» 
* Sul cielo del Tirreno solo «intense esercitazioni mili
tari americane» Italia e Nato non c'entrano Le de-
^nunce dei piloti civili sono esagerate È questo in 
' sostanza ciò che i rappresentanti della nostra Difesa 
•'sono andati a dire ai deputati del comitato di indagi
n e stilla sicurezza del volo Ma in questi giorni, sul 
I-Tirreno, yolano oltre 150 caccia Usa Anpac e Appi 
* hanno presentato ai parlamentari due dossier 

VITTOIIIO RAGIONE 

• J f l W PwteotosoiUie-
m m wmé Meme allatto 
•«ti W«corso, è vero, un*intenso 
» larJllco di aerei militari ameri-
« cani su acque internazionali», 
• ma lutto avviene «nel rispetto 

della sicurezza del traffico ci-
-'vile», e «senza infrazioni alle 
•'regole stabilite dall'Organiz-
"' «liane Intemazionale per l'a 
•fazione civile Qcao> Per il 
**irrtttero «(ella Difesa, l'aliar-
*m« lanciato nel giorni scorsi 
"UaJ piloti di linea, protagonisti 
ir» più occasioni, loro malgra-
1 do, di «lotontn ravvicinati» ad 
» ali» qupja con caccia di na-
»#»*«nqscjuta, è in,on-

^djletsftjnp esasperali - si Ja 
^capire i. dalle vertenza con-
•JMruaJe in corso e trasforma-
iinajn emergenza episodi che 
«si ripetono periodicamente, 
-.ad ogni esercitazione, 
* QuèsUM*»* e andatala di-
'tendere Ieri pomeriggio, di-
-nanti al parUmeniari dei-co-
''mllaio misto per la sicurezza 
>>INl Wilo, Il generale Franco 
•^Pugliese, Ispettore alle teleco

municazioni e all'assistenza al 
vola, dell'Aeronautica milita
re Pugliese ha consegnato ai 
parlamentari - e poi illustralo 
punto per punto - un fascico
lo di 17 pagine A suo parere 
la struttura di controllo radar 
e smaltimento del IraHico di 
cui I Italia dispone mette al ri
paro da possibili conflitti fra 
esigenze commerciali e miti 
tari Adeguate e sufficienti sa
rebbero anche le aerovie, sia 
per l'Oggi sia - con qualche 
modifica - per il domani 
Semmai c'è da preoccuparsi 
per l'intasamento degli aero 
porti, che andrebbero amplia
ti e dell'impiego di sistemi più 
sofisticali Le «mancate colli
sioni» denunciate dal piloti -
quattro solo I altro Ieri - si era
no quasi perse sullo sfondo 
Richiamato al punto dalle sol
lecitazioni dei parlamentan, 
Pugliese ha poi precisato che 
tutto questo vale naturalmen
te per lo spazio aereo control
lato dall'Italia E in quello in
ternazionale? «Se da una por

taerei si alza in volo un caccia 
per pattugliare la zona di sicu
rezza della nave o identifi
care alto velivoli questo è le 
gittimo», è la risposta La so
vranità nazionale non e da 
considerarsi lesa 

Ora e vero che negli avvisi 
ai naviganti del cielo, dal 9 
gennaio ad oggi e - pare -
fino al 30, le esercitazioni Usa 
sono stale e saranno segnala
le Di quelle in corso colpisce 
però la mole 27 unità della 
Sesta flotta statunitense, con 
I impiego di oltre 150 aerei 
sono cifre fornite da un porta
voce della stessa flotta, il te 
nente Kampisti E il controlio 
di Ciampino ncorda che due 
giorni fa nell ora dei continui 
allarmi su aerei di linea, fra le 
aerovie «Ambra 13» e «Ambra 
18», SO miglia di cielo nel bas
so Tirreno In direzione di Pa
lermo, scorrazzavano con
temporaneamente 32 caccia 

I piloti civili e le loro orga
nizzazioni non sembrano in
tenzionate a demordere dalle 
denunce, anzi rilanciano a tut
to campo il tema della sicu
rezza nel volo La delegazione 
dell Anpac (Associazione na
zionale piloti aviazione civile), 
presieduta dal comandante 
Andrea Ganup, ha consegna
to ai deputati il dossier reso , 
pubblico una settimana fa, nel 
quale si elencano le disfunzio
ni di almeno tredici scali ita
liani Quando agli episodi di 
•mancata collisione», che i pi

loti denunciano alla compa
gnia con Un modulo detto 
modello 27 il comandante 
Stefano Rusconi dell Anpac 
ha dichiarato «Ne abbiamo 
pronti anche noi tre o quattro 
Li mostreremo ai deputati» E 
il suo collega Fermo Tìzianel, 
ha spiegato i militari si appel 
lano ad uno spazio internazio
nale libero per lutti, mentre I 
civili seguono le convenzioni 
Icao, che di norma non preve
dono l'attraversamento delle 
aerovie da parte di velivoli mi-
litan» 

Un punto di vista inaccetta
bile, quello della Difesa, se 
condo il comandante Angelo 
Consalvo, segretario dell'Appi 
(Associazione professionale 
piloti di linea) «Qualcuno ci 
accusa di forzare questa pole
mica per ragioni contrattuali 
Qui si sta mischiando il sacro, 
la sicurezza dei passeggen, 
con il profano Se si continua 
in questo modo, fermeremo 
tutto il trasporto aereo Noi 
non siamo dei visionari Non 
possiamo ammettere che un 
aereo di linea venga intercet
talo da caccia in esercitazio
ne Le alternative? Sospenda
no le manovre, o le facciano 
fra le Baleari e la Sardegna, 
vicino ad aerovie poco fre
quentate». Anche l'Appi ha 
presentalo ai deputali un dos
sier sulle disfunzioni del tra
sporto civile e su episodi che 
mettono a repentaglio la sicu
rezza del traffico 

Passeggeri In attesa di partire all'aeroporto di Fiumicino 

«Parla il comandante, troppi voli militari 
Per Palermo è meglio cambiar rotta» 
• • ROMA Da Fiumicino l'imbarco avviene 
con 30 minuti di ritardo C'è di che rallegrarsi 
tra scioperi e ritardi ormai cronici il volo Ali 
4166 per Palermo, parte quasi in orano alle 11 
di len mattina L'atterraggio a Punta Raisi è 
previsto dopo circa 50 minuti di volo Ma non 
sarà cosi Dopo il decollo, come sempre, il 
comandante dà il benvenuto ai viaggiatori e le 
informazioni scivolo E aggiunge «Come avre
te già letto sui giornali, in questi giorni sulla 
nostra rotta ci sono molti voli militan Anche 
stamani il traffico miniare è intenso Meglio 
cambiar rotta Non sorvoleremo il Mediterra
neo La nuova rotta sarà Reggio Calabria, Cata
nia e quindi Palermo» Così i passeggeri del 

volo Ali 4166 hanno sorvolato tutto lo «stivale» 
e una volta su Catania hanno puntato per Pa
lermo Un'ora e 40 minuti circa di volo, il dop
pio del previsto Ma tra i passeggeri nessun 
malumore meglio il ntardo per la rotta «fuori 
programma» che «l'incontro» con un caccia 
militare dando per scontata che atterrare sen
za incidenti a Punti Raisi, uno degli aeroporti 
più pericoloso d'Italia, è già una fortuna. Ma 
non è stato solo l'equipaggio del volo 4166 ad 
aver disertato ieri la tradizionale rotta. Tutti I 
voli diretti a Palermo hanno puntato su Sorren
to, Catanzaro, Reggio Calabria, Catania e Pa
lermo L'Alitalia in serata ha annunciato di non 
aver impartito l'ordine di cambiare rotta, è sta
ta una scelta autonoma del piloti Peggio. 

fLe compagnie estere minacciano 
«Boicottiamo l'Italia» 

L'ELENCO DEI V O U CANCELLATI DOMANI 

aeroporti in tilt; le compagnie aeree estere si ribella
no e annunciano una «serrata». Per un giorno, dun-
aiie/VH scali liallàni-feitrebberoéssefe àbtjandpnati 
dalle «l^teeurppee ed americane, «Non è urva.mìnac-
cla, ma ul'ìpotisl molto probabile*: tutina l'Ibar, au« 
torevole associazione mondiale delle compagnie. In

canto, aomani sf rischia Uh blocco pressoché totale 
"per Un nuovo sciopero dei controllori di volo. 
* 
«Wift, 

P A O L A 

P e N h glorilo le 
e! 
5 » * ROMA 
'Compagnie aeree estere ab. 
aftanrjoheranno l'Italia? L'onv 
rat della «serrata» cala minac-
.gelosa Sugli aeroporti italiani 
•«Ormai vicini al •collasso per 
.-.scioperi e nebbia, Un vero e 
•tttmfàt ulilllcldio, una situai 
«ìickme quasi Ingovernabile alla 
. W i e M * compagnie estere si 
. J g a n o ^ n a M c p a perdita 
„ d'immagine per l'ÀHtalla, un 
..danno, «.politico» che si agi 
^giurige-a quelli materiali che ir) 

^«otìazipne che (a* tappresen, 
» «uteri ha (annunciato che la 
t mnèm non è una minaccia, 
., ma unfatesl molto probabi
l i » . 5f «sondo indiscrezioni ci 
t r W W esKìr<l *>PQ «Moli 
ttlf.g«ina]o «Non vedo per-

i c l è l i governo rischia la crisi 
j,Mir^W sciopero sul fisco, 

mentre per il caos da sciopero, 
nel trasporto aereo non sue-

SACCHI 

cede niente» ha tuonato ieri il 
presidente dell'lbar. Gastone 
Nardonl L'associazione ha 
anche spedito un telegramma 
al ministro Santuz che ieri per 
l'intera giornata ha tentato di 
scongiurare II nuovo sciopero 
proclamalo pef domani dai 
controllori di volo della lega 

., autonoma. Lieta 
Un incontro Ira gli uomini 

radar e l'Anav (l'azienda di as 
sisiénza al volo) si terrà do
mani Ma questa copvocazio 
ne lino a ieri sera non era an
cora servita a scongiurare la 
protesta che domani, dalle 7 
alle 21, rischia di paralizzare 
di nuovo I intero traffico ae
reo Ieri Santuz ha invitalo iA-
nav a esperire ogni via per ar
mare a positivi risultati Ed è 
per questa ragione che il mini
stro na deciso anche questa 
volta di non ricorrere alla pre
cettazione, un gesto che ri-
schlerebbe di pregiucare il 
dialogo tra azienda e lavorato
ri che, come si sa protestano 

contro il contratto siglato nei 
mesi scorsi 

In attesa di una definitiva 
decisione degli uominl-radar, 
I Alilalia ieri si è limitata a co 
municare l'elenco dei voli che 
anche domani, dalle 9,30 alle 
11,30, verranno cancellati a 
causa dei giornalieri scioperi 
proclamati dai piloti fino al 20 
gennaio Ma una nuova onda
la di agitazioni, stavolta perà 
decise solo dall'Appi, una del
le due associazioni autonome 
della categoria, riprenderà dal 
25 per terminare il 3 febbraio 
L'Appi ha deciso blocchi gior
nalieri di 24 ore Intanto, la 
trattativa per II rinnovo del 
contratto del circa 2000 piloti 
italiani è ancora interrotta Ie
ri, nel corso di una conferenza 
stampa, l'Alitalla ha illustrato 
le sue «offerte» Si tratta di au
menti del 35% circa nspetto al 
precedente contratto com
prensivi degli automatismi 
L aumento salariale sarebbe 
dunque di 9 milioni e cinque-
centomila tire medio annuo a 
regime (distribuito cioè nel-
I arco della vigenza contrat
tuale che dovrebbe essere di 
4 anni) al quale vanno aggiun
ti 12 milioni circa di automati
smi «I sindacati invece - ha 
affermato l'ing Ferruccio Pa-
volini, uno dei direttori centra
li dell'Alitai» - puntano ad un 
raddoppio secco delle retri
buzioni La nostra disponbiii-
ta invece resta integra per 

quanto riguarda la produttività 
dalla quale potrebbero venire 
ultenori incrementi» 

E di incremento di produrli-. 
vita più volte hanno parlato 
anche i piloti che in Italia fan
no circa il 25% di ore in meno 
dei loro co|leghi esten Ma co
me impiegare di più il perso
nale, visto che gli aerei sono 
troppo pochi? Solo nel 1992 
l'Alitarla ha annunciato che 
sarà in possesso di 147 velivo
li, poco più di una quarantina 
rispetto alla già esigua cifra at
tuale Luigi fionazzi, direttore 
centrale per gli affari istituzio
nali della compagnia di ban
diera, uno degli uomini nuovi 
arnvati al vertice della compa
gnia dopo la sostituzione di 
Nordio, ha anche ammesso 
che le «esorbitanti» richieste 
dei piloti derivano da un 
obiettivo appiattimento sala-
naie verificatosi negli anni 70 
«Ma non è un contratto - ha 
sostenuto - che può risolvere 
tutto» Bonazzi, incalzato dal
le domande dei cronisti, ha 
anche di fatto ammesso la ne
cessità di nuove relazioni sin
dacali per evitare conflitti cosi 
prolungati «Sei mesi pnma 
delle scadenze continuali è 
opportuno incontrarci con i 
sindacati per esaminare la si
tuazione» Una richiesta que
sta che la Cgil fece già un an
no fa e nmasta finora inascol
tata nonostante la dura lezio
ne di Fiumicino 

• ^ • " • " • ^ ™ ^ ^ » ™ " « Partenze de Firenze 
N A Z I O N A L I Napoli BMI80 11 OS 

Partenze da Napoli 
Milano BM14S 9 45 
Genova BM133 10 35 
Firenze BM179 13.20 

Partenza da 
Milano 
Milano 
Milano 

<j\ftMM 
? Trieste 

Tonno 
Genova 
Bologna 
Catania 

Palermo 
Reggio C 
Brindisi 

Roma 
A20B4 
AZ100 
AZ098 
«148 
ÀZ300 
AZ240 
AZ1052 
AZ242 
BM170 
BM120 
BM1098 
BM358 
BM402 

10 00 
1100 
12 30 

m 
930 

11 10 
1130 
1000 
10 30 
11,30 
9,55 

1105 

Partenze da Milano 
Roma AZ049 
Roma AZ347 
Roma AZ081 
Napoli BM152 
Catania BM248 
Bari BM1182 

Partenze da Venezia 
Roma AZ1149 

Partanza da Trieste 
Roma AZ301 

Partenza de Verona 
Rome AZ11S1 

Partenza da Torino 
Rome AZ241 
Cagliari BM1166 

Partenza da Genova 
Roma AZ1053 
Napoli BM132 

Partanza da Bologna 
Alghero BM1134 

10 05 
1015 
10 35 
1045 
10 40 
9 35 

1120 

1130 

9 45 

1125 
12 25 

13 05 
12 35 

12 35 

"ero, , < 
na f-*srJM113S»T0.4B 

Partanza de Cagliari 
Torino BM093 1020 

Partenza de Catania 
Roma BM189 10 60 
Milano BM239 10 25 

Partanza da Palermo 
Roma BM119 9 30 
Roma BM167 11.16 

Partanza da Reggio C. 
Roma BM337 11,45 

Partenze de Lamezia T. 
Milano BM923 1105 

Partenze de Beri 
Roma BM377 1045 

Atene AZ482 10 25 
Stoccarda AZ442 11.10 

Partanza da Venezia 
Londre AZ294 9 55 
Francofone AZ464 11 55 

Partenze de Firenze 
Pf jTV v * Z | 3 f r | , 1 0 0 

Partenza da Ameterdem 
Rome AZ371 13 2 0 

Partente de Copenaghen 
AZ397 13 50 

Partenze da Londra 

Venezia AZ295 12.00 

Partenza de Francofona 

Roma AZ1457 13 25 
Venezie AZ465 1 4 0 0 

AZ327 1 4 0 0 
AZ1301 14 05 

INTERNAZIONALI 
Partenze de Roma 
Amsterdam AZ370 10 05 
Francoforte AZ422 10 35 
Marsiglia AZ352 9 45 
Madrid AZ366 10 00 
Barcellona AZ356 10 55 

AZ880 1 0 1 0 
AZ700 9 5 0 

Tripoli 
Istanbul 

Partanza da Milano 
Copenaghen AZ1396 10 55 
Parigi AZ344 1155 
Barcellona AZ358 9 30 

Partenze da 
Milano 

Partenze da 
Roma 

Partenze de 
Roma 

Partenze de 
Milano 
Roma 

Partenze de 
Rome 

Partenze da 

Milano 

Partanza da 

Roma 

Stoccarda 
AZ463 13 2 0 

A2363 1 1 5 5 

Madrid 
AZ367 13 20 

Barcellona 
A2359 1155 
AZ357 13 25 

Tripoli 
AZ8B1 1305 
Atena 
AZ483 14 40 
Istanbul 
AZ701 1315 

Anche ieri per la nebbia persistente chiusi undici aeroporti 

Occhio al cielo e rubinetti asciutti 
la «siccità lunga» rovina i campi 

Agenti della poi zia stradala danno, con le torce, Il segnale di pericolo e profondo 4 si è staccato 
sull'autosl ada Milano-Genova lungo la via attrezzata di sesto 

Emergenza idrica in quasi tutto il paese. Le grandi 
città alle soglie del razionamento 11 bollettino me
teorologico annuncia per domani, e per il fine set
timana, cielo nuvoloso su tutte le regioni con pos
sibilità di isolate precipitazioni più probabili sulla 
Sardegna, la. Sicilia e le coste tirreniche cehtro 
meridionali È una speranza Ieri comunque anco
ra nebbia fitta e difficoltà nei trasporti. Undici gli 
aeroporti chiusi al traffico. 

grado sulla Roda di Vael a 
quota 2400 II capo del locale 
soccorso alpino Markus Pit-
tner ha spiegato che il feno
meno è dovuto ad infiltrazioni 
di acqua che la notte gela e di 
giorno si scioglie per il calore 
esercitando in tal modo una 
forte sollecitazione delle frat
ture tra le rocce La caduta del 
masso che è precipitato per 
oltre 150 meln ha provocato 
un rombo udito fino a 15 chi 

•z i ROMA La notizia più 
sconcertante viene dallAlto 
Adige Da un mese e mezzo il 
cielo e completamente sere 
no e la temperatura nelle ore 
diurne raggiunge valori quasi 
primaverili Nella zona del Ca
nnacelo nelle Dolomiti sono 
stati registrati 24 gradi a quota 
duemila E qui è avvenuto un 
pencoloso smottamento Un 
masso alto 40 metri largo 20 

lometrl di distanza 
il ministero dell Agncoltura 

sta chiedendo informazioni 
agli enti locali sulla «siccità 
lunga» cosi viene chiamata 
per valutare gli interventi da 
effettuare nel caso continui la 
mancanza di pioggia Negli ui 
timi due giorni la situazione e 
lievemente peggiorata In 
Abruzzo per esempio i corsi 
d acqua minori si sono quasi 
tutti seccati Drammatica ia si 
tuazione in Abruzzo Nella 
Marsica prospettive dramma 
tiche per barbabietole e pala 
te colture fondamentali della 
zona II lago di Scanno e sce 
so di tre metri nessuno a me 
moria duomo ricordava un 
fenomeno slmile A Sulmona 
e nella valle Peligna I acqua 
potabile e già razionata 

Situazione difficile anche in 

Umbna Le sorgenti sono in 
secca la portata e ndotta del 
50 per cento In particolare 
nel Ternano dove sono cadu
ti solo 182 millimetn di piog
gia contro i 540 delio stesso 
periodo dell anno scorso A 
Terni le autorità hanno invita
to i cittadini e non sprecare 
I acqua e ad usarla al mimmo 
nelle ore di punta 

La situazione non è miglio
re in Toscana Oltre sessanta 
miliardi di danni sono già 
quantificabili nel Grossetano 
Perdite fortissime anche nel 
Senese e nel Livornese le col 
ture sono ovunque compro
messe La Regione sta valu
tando la possibilità di chiede
re il ricorso alla legge sulle ca
lamità naturali mentre la Col-
dlretti di Grosseto ha solleci
tato I intervento della Cee 

In questa situazione si guar
da il cielo e si fa attenzione ai 
bollettini meteorologici i quali 
prevedono annuvolamend e 
qualche precipitazione proba
bilmente sulla Sardegna, sulla 
Sicilia e sulle coste tirreniche 
centro meridionali Nebbie in 
banchi e isolate gelate al nord 
e nelle zone interne del cen
tro La temperatura è in ulte
riore aumento fino a domeni
ca Da lunedi farà un po' più 
freddo Ma la pioggia risana-
tnce quando armerà? Co
munque ieri ancora una gior
nata traumatica per chi ha do
vuto viaggiare Undici aero
porti sono rimasti chiusi al 
traffico e su quattro autostra
de il traffico era possibile solo 
a velocità ridottissima Di con
seguenza i treni, sui quali si è 
riversato li 90 per cento del 
viaggiatori, sono gremitissimi 

A Montecitorio 
oggi inizia 
il «processo» 
al medico 

Si svolgerà probabilmente oggi il «processo» a Cristiana 
Paoletti Del Melle, (nella loto) medico della Camera del 
deputati il segretario generale facente funzioni della Ca
mera, Gianfranco Ciaurro, ha infatti dato incarico di aprire 
un istruttoria su di lei, in base all'articolo 9 del regolamen
to di disciplina, ed essa potrebbe svolgersi nella riunione 
odierna dell'ufficio di presidenza II caso Del Melle è scop
piato alcuni giorni fa, quando II «Corriere della sera», ri
prendendo un articolo di «Oggi», ha accusato la dottoressa 
di aver «soffiato» notizie sullo stato di salute di diversi 
deputati L'ordine dei medici di Roma, nel frattempo, ha 
smentito che sia stata aperta un inchiesta sul medico della 
Camera per presunta violazione del giuramento professio
nale anche se Eolo Parodi, presidente dei) Ordine nazio
nale dei medici, sottolinea che qualora ci tosse qualcosa di 
vero il tutto sarebbe ovviamente «da stigmatizzare». 

Ad Arezzo 
manifestazione 
delPd 
contro Celli 

Il Pei aretino protesta con
tro il «riannodarsi delle tra
me della P2» Una manife
stazione - la prima ed unica 
del genere - è stata indetta 
per domenica prossima ad 
Arezzo, la città dove è tor
nato a vivere e ad operare 

; Lido GellL dopo Ja scarce
razione per motivi di salute «La finalità dell'Iniziativa - ha 
detto il segretano della Federazione comunista aretina, 
Tito Barbini - è quella di mettere l'opnione pubblica di 
fronte ad un pencolo per la democrazia e a problemi 
come la presenza di Geli! ad Arezzo e II riannodarsi di 
certe trame» Per questo il Pei aretino ha allargato la mani
festazione - alla quale interverrà i'on Aldo Tortoreila, 
della direzione del Partito - alle altre città della regione 
«dove si sono segnalati problemi, come Pistoia, Montecati
ni, Firenze» Si tratta appunto di citta nelle quali si sono 
avute segnalazioni di presenza e di contatti da parte del
l'ex venerabile maestro della P2 

Seminario Fgci 
sulla droga 
da domani 
a Frattocchie 

«Oltre le pene e le sanzioni, 
Una rete di opportunità e 
solidarietà per una alterna
tiva a ogni dipendenza» è 
questa I articolato tema del 
seminarlo organizzato dalla 
Fgci che si terrà da giovedì 
a sabato ali Istituto «Palmi-

^ " ^ • " " ^ ™ ro Togliatti» di Frattocchie. 
Tra I numerosissimi partecipanti ali incontro, 1 parlamenta-
n comunisti Pietro Ingrao, Luciano Violante, Nicoletta Or
landi, | indipendente di sinistra Mariella Gramaglie, l'espo
nente democristiana on, Tina Anselml In chiusura, assem
blea con Fabio Mussi, della Segreteria nazionale del Pei, e 
con il segretario nazionale della Fgci, Gianni Caperlo. 

Lotte tra cosche 
in Calabria: 
5 morti e 
3 feriti 

Cinque morti ammanai) e 
tre feriti oravi In Mi diversi 

[guati E questo II terribile 
bilancio di sangue che si i 
registrato in Calabria In me
no di 18 ore Per di pia, per 
uno del morti Pasquale Fri-
merano, di 52 anni c'è il 

• —— fondato sospetto che fosse 
interamente estraneo alle lotte Ira cosche che stanno in
sanguinando la Calabria La sua colpa sarebbe solo quella 
di trovarsi in compagnia dell'obiettivo dei killer, Giuseppe 
Emanuele il quale e rimasto ferito in modo non grave 
Giuseppe Emanuele è suocero di Bruno Emanuele falciato 
dai killer a Serra San Bruno la sera dello scorso 1S ottobre. 
Degìi altri 4 omicidi due sono stati nel Reggino uccisi 
Michele Puntoriero, fama di boss affermalo, nella fiera di 
Gioia Tauro e a Bova Giuseppe Taormina, operalo foresta-

prowiso in uria tragedia Con un solo colpo "ai cuore è 
morto Antonio lannlcelli 

Sequestrato 
mangime 
che conterrebbe 
estrogeni 

Il sequestro su tutto il terri
torio nazionale del mangi-

dotto dall'azienda del «hip-
DO Angelini «Slmem» («Ma
rina di Montemarclano 
(Ancona), è stato disposto 

^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ dal sostituto precuratore 
" , " ~ ~ ~ ~ ~ , , ^ ~ " della Repubblica di Ancona 
Marcello Monteleone in seguito al rinvenimento di estro
geni in campioni del prodotto prelevati in quattro alleva
menti di bovini, parte dei quali situati nelle Marche Comu
nicazioni giudiziane per il reato di adulterazione di sostan
ze alimentari - che prevede da Ire a dieci anni di reclusio
ne - sono siate inviate dal magistrato al direttore della 
•Slmem», Augusto Mazzufferi, e ai proprietari del quattro 
allevamenti, uno dei quali ha sede a Polverigi (Ancona) 
Accertamenti sono tuttora in corso da parte del nucleo 

proprìi 
allevamenti, uno dei quali ha sede a Polverigi (Ancona) 
Accertamenti sono tuttora in corso da parte del nucleo 
amisollsticazioni dei carabinien di Ancona, che stanno 
completando le analisi sui campioni finora prelevati La 
presenza degli ormoni sarebbe stata individuata, oltre che 
In confezioni aperte e già in uso, anche in altre sigillate 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 

G Quercini, Livorno, L Turco, Parma, S Andriani, Livorno, L, 
Violante (Roma - Liceo Manaral 

Costanzo insiste a Bologna 
«Bocciato» per l'aeroporto 
il costruttore vince 
un appalto delle ferrovie 
• a BOLOGNA II cavalier Co
stanzo ha perso 1 aereo, ma 
pare Intenzionato a prendere 
il treno 11 costruttore catane-
se chiamato in causa dalle di
chiarazioni del «pentito» Cal
derone e più volte entrato e 
uscito da inchieste sulla ma
fia, starebbe tentando un nuo
vo sbarco a Bologna 

Il gruppo Costanzo intende 
aggiudicarsi un appalto del va
lore di sei miliardi per realiz
zare un'opera prevista dal 
programma per 1 Alta velocità 
nel compartimento ferroviario 
di Bologna 

APa gara il gruppo siciliano 
si sarebbe piazzato al primo 
posto e ora toccherebbe al 
commissario straordinario 
delle Ferrovie Schìmbemi ra
tificare la vittoria Tutto ciò 
mentre oggi il Tar dell'Emilia-
Romagna discute il ricorso 
dell impresa Costanzo contro 

I esclusione (determinata dal
la scoperta che una ditta del 
gruppo non aveva le carte in 
regola) dall'appalto miliarda
rio per nfare l'aeroporto di 
Bologna 

Il gruppo Costanzo pare In
somma intenzionato a sbarca
re a Bologna a tutti i costi Una 
conferma viene da una notizia 
sensazionale anche se ufficio
sa nella gara d appalto bandi
ta dalle Ferrovie il costruttore 
avrebbe presentato un'offerta 
«da saldi», nducendo il prezzo 
delle proposta-base addirittu
ra del 25% 

Il cavaliere del resto non 
aveva fatto mistero dei suoi 
propositi di estendere la pre
senza del gruppo in terra emi
liana cioè di sfondare anche 
di fronte alla levata di scudi 
delle istituzioni, del partiti On 
prima fila il Pei) e del sindaca
ti 

l'Unità 
Mercoledì 

18 gennaio 1989 5 
A A 



Liguori ancora in Procura 

Gli avvocati del cronista: 
«Chi lo ha accusato? 
Vogliamo sapere il nome» 
M R O M A Oggi il giornali
sta Paolo Liguori, indiziato di 
banda annata e associazione 
sovversiva, e il sostituto procu
ratore Luigi De Flcchy dovreb
bero ritrovarsi faccia a faccia. 
Oli avvocati del cronista pre
tendono che vengano rivelati 
al loro assistito tutti gli ele
menti e le fonti indiziami a 
suo carico. Il motivo? La situa
zione determinatasi «toglie 
qualsiasi valore alle cautele 
processuali invocale dal pm 
per non rivelare, ad esemplo, 
Il nome della persona che Li
guori avrebbe tentato di ar
ruolare in un'organizzazione 
eversiva di sinistra-. Una per
sona, lo ricordiamo, ascollata 
dal magistrati di Milano che si 
occupano del -coso Calabresi-
Lotta continua», organizzazio
ne politica in cui Uguorl ha 
militalo negli anni Settanta. 

E, a proposito dell'Identità 
dell'Ignoto accusatore, negli 
ambienti giudiziari milanesi si 
raccolgono varie voci, Secon
do alcune fonti sarebbero ad
dirittura due coloro che avreb
bero fatto il nome di Paolo Li
guori. Tra questi c'è anche 
Leonardo Marino, il pentito 
che ha provocato nel luglio 
scorso l'arreco degli ex Le So
ft!, Pletrostefanl e Bompressi? 
Gianfranco Maris, il difensore 
di Marino, esclude che il suo 
assistilo abbia fallo il nome di 

Liguori. Comunque non si 
può escludere, si apprende, 
che si sia risalili al redattore 
del Gbmale in base alla de
scrizione di una persona ano
nima fatta proprio dal pentito. 

Intanto, sul fronte politico e 
pubblico, il «caso Liguori- tie
ne sempre banco, anche in 
relazione alle eventuali con
nessioni con il cosiddetto «Ir-
piniagate», di cui il cronista si 
è occupato. I senatori radicali 
hanno presentato Ieri un'inter
rogazione. Il segretario del d i 
Renato Altissimo chiede al 
presidente del Consiglio di «al
lontanare ogni sospetto di atti
vità tendenti ad influenzare il 
libero svolgimento dell'attività 
giornalistica-. Che dire dell'e
ditoriale apparso ieri sul Matti
no di Napoli in cui, Ira l'altro, 
si afferma che dietro la solida
rietà della stampa nei con
fronti di Paolo Liguori c'è «la 
presunzione che II giornalista 
sia... un privilegiato che non 
deve rispondere a nessuno-? 
Giuliana Del Bufalo, segretario 
della Federazione della stam
pa, ha commentato. «A propo
sito di ceni metodi seguiti dal
la magistratura abbiamo 
espresso una preoccupazione 
che, al di là della delicatezza 
della nostra professione, vale 
per qualsiasi cittadino-, 

OHM 

Il sindaco di Roma accusato Dal magistrato come teste 
di aver favorito ditte il capogruppo Pei 
targate CI nell'appalto I comunisti denunciarono 
per la refezione scolastica la «gara» come illegittima 

Giubilo inquisito 
per «interesse privato» Pietro Giubilo 

Primo «intoppo» giudiziario per Pietro Giubilo, sin
daco de della capitale. Il magistrato gli ha conse
gnato una comunicazione giudiziaria per la vicen
da delle mense scolastiche targate CI. E accusato 
di interesse privato in atti d'ufficio. Nell'inchiesta 
sono indiziate di reato altre 29 persone. Due as
sessori, Corrado Bernardo e Salvatore Malerba e i 
dirìgenti dell'Ente comunale di consumo. 

A N T O N I O C IPR IANI 

• I ROMA. «Tegola mense» 
per Pietro Giubilo. Il magistra
to che sta indagando sull'ap
palto della refezione scolasti
ca gli ha consegnato ieri mat
tina, a mezzogiorno in punto, 
una comunicazione giudizia
ria per interesse privato in atti 
d'ufficio. Coinvolti assieme al 
primo cittadino nell'inchiesta 
giudiziaria, avviata dal sostitu
to procuratore Giancarlo Ar
mati, anche l'assessore de al 
Commercio, Corrado Bernar
do, il suo predecessore, socia
lista Salvatore Malerba e I 

consiglieri di amministrazione 
dell'Ente comunale di consu
mo. 

Giubilo, accompagnato dai 
suoi legali, è rimasto nello stu
dio del magistrato soltanto 
pochi minuti. Il tempo di co* 
noscere su quali Ipotesi di 
reato il sostituto procuratore 
Armati sta indagando e di (is
sare per 1 prossimi giorni la 
data dell'interrogatorio. Il sin
daco è finito sotto Inchiesta 
per un'ordinanza firmata D I 
novembre del 1968 che ap
paltava le mense scolastiche 

dopo una trattativa privata, fa
vorendo le ditte legate a CI. 

La decisione era venuta do
po una «stranissima» gara, 
portata a termine dallo stesso 
Giubilo dopo che il presidente 
della commissione giudicatri
ce, Antonio De Feo, magistra
to della Corte dei Conti, si era 
dimesso per contrasti giuridi
ci». Perchè la gara d'appalto 
era stata immediatamente de
finita illegittima dal gruppo 
consiliare del Pei? Per il mec
canismo della doppia offerta: 
alcune ditte rileccarono le of
ferte a termine scaduto. Per i 
criteri di selezione utilizzati 
dalla commissione diretta dal 
sindaco: a buste già aperte fu 
decisa la percentuale di ribas
so. 

Il sindaco aveva poi deciso 
di ricorrere all'ordinanza do
po che la giunta gli aveva 
bocciato a ripetizione questo 
«pasticcio mense». E la mag
gioranza rischiò di naufragare 
tra le minestrine e i cibi ipo

proteici dati ai bambini delle 
scuole romane. I commenti di 
repubblicani e socialisti furo
no molto velenosi; il Pei di
chiarò: «Signorello è finito sot
to processo per molto meno». 

L'ordinanza sotto accusa 
affidava 51.378 pasti a undici 
imprese, quattro delle quali, 
legate a Comunione e libera
zione ne avevano ottenuti 
18 622: La Cascina, La nuova 
cascina, la Cater Roma e la 
Irs. In un nutrito dossier, pre
sentato nei giorni scorsi, il Pei 
ha denunciato al giudice pro
prio i criteri di appalto oltre al 
fatto che uno degli «esperti» 
che hanno definito II «prezzo 
congruo» per le mense, è le
gato a CI. Dopo l'ultimo espo
sto presentato dai comunisti, 
stamattina il pm Armati ascol
terà, come teste d'accusa, il 
capogruppo Pei in Campido
glio, Franca Prisco. 

La seconda parte dell'in
chiesta giudiziaria riguarda in
vece l'Ente comunale di con

sumo. L'avviso di reato, nel 
quale si ipotizza il peculato, è 
stato mandato a tutti i consi
glieri di amministrazione. 
L'Ecc avrebbe utilizzato in 
modo irregolare il denaro 
pubblico, subappaltando mi
gliaia di pasti a ditte private 
con criteri assolutamente Irre
golari. C'è ancora un altro filo
ne giudiziario nella «vicenda 
mense». Si riferisce ad alcune 
ditte che hanno beneficiato 
dell'appalto sotto inchiesta. 
Sul tavolo del magistrato sa
rebbero già pronte altre quin
dici comunicazioni giudiziarie 
destinate ai titolari delle im
prese private. 

Nella tarda serata di ieri in 
consiglio comunale il Pei ha 
chiesto che venga revocata la 
delibera sulle mense e che 
Giubilo si dimetta. «È Impen
sabile - ha dichiarato II segre
tario della Federazione roma
na del Pel, Goffredo Bettini-
che il sindaco non compia II 
minimo atto di dignità, rasse
gnando le dimissioni». 

—"•"•"—-"•—• L'ex «signore degli appalti» in aula a Palermo 

Ciancìmìno spavaldo paria 
ma per lanciare altri messaggi 
Vito Ciancimino è ricomparso ieri mattina al pa
lazzo di giustizia di Palermo per il processo sulle 
misure di prevenzione. In gran forma, l'ex sinda
co, su cui pende una richiesta di rinvio a giudizio 
per associazione mafiosa, ha concesso alcune 
battute ai cronisti; «Sono disposto a fare un dibat
tito televisivo ma ad alcune condizioni», ha detto 
(anelando uno dei suoi messaggi cifrati. 

F R A N C I S C O V I T A L I 

• PALERMO? t w i n * look, 
la battuta ironica sempre 
pronta, poco voglia di parla
re con i giornalisti. Vito 
Ciancimino ha fallo ritomo 
a Palermo, l'ex signore de
gli appalti e comparso ter,! 
mattina a palazzo di giusti
zia davanti alla Corte d'ap
pello della sezione misure di 
prevenzione. Circondato dai 
suoi avvocali e dal suol figli, 
assediato dal cronisti, Cian
cimino si è concesso soltan» 
lo qualche breve battuta! 
«Dichiarazioni? No, grazie. 
Sarei disposto soltanto a fare 
un diballilo televisivo se si 
verificassero alcune condi
zioni: che II programma fos
se In diretta, che non ci fos
sero limiti di tempo, ma so
prattutto che vi partecipasse
ro alcune persone che lo 
stesso mi premurerei di invi-
lare, Siccome questi signori 
non accetterebbero il mio 
Invito, 11 problema non si 
pone, E voi giornalisti slete 
cosi costretti a rassegnarvi», 
Per nulla turbalo dalla re-

centisslmn richieste,* rinvio 
a giudizio per associazione 
mafiosa fatta dalla Procuri* 
della Repubblica, l'ex sinda
co di Palermo continua dun
que a lanciare qualche pic
colo messaggio a quelli che 
lui considera i suoi nemici 
politici. E aggiunge: .Se la 
mia proposta fosse pratica
bile, Il pubblico assisterebbe 
ad un divertentissimo gioco 
della verità». Poi don Vito si 
lascia andare ad alcune 
considerazioni sul periodo 
trascorso In carcere: «Una 
esperienza terribile che può 
capire solo chi l'ha provata. 
Ricordo che In quel periodo 
ebbi modo di rileggere II li
bro di Enzo Tortora. Quel 
racconto, al contrarlo di 
quanto mi era successo do
po la prima lettura, mi scon
volse: certi passaggi mi fece
ro rabbrividire», E ancora: «11 
denaro? Non e dalla quanti-
la dei quattrini che si misura 
l'uomo, Ci sono tanti cretini 
che hanno fatto i soldi». Il 
processo per la confisca dei 

Vito Ciancimino esce dall'aula del tribunale 

beni (circa 4 miliardi più 30 
appartamenti) e per le mi
sure di prevenzione è stato 
rinvialo al 7 febbraio prossi
mo con la richiesta del pub
blico ministero di acquisire 
alcuni documenti relativi al 
risanamento del centro stori
co di Palermo. Intanto i lega
li dell'ex sindaco di Palermo 
preannunciano battaglia. Oli 
avvocati Delfino Siracusano 
e Orazio Campo, difensori di 
Ciancimino, hanno fatto rile
vare che in base alla nuova 

legge sui reati valutari la Pro
cura non poteva chiedere il 
rinvio a giudizio per esporta
zione e costituzione di capi
tali all'estero, Lr nuova nor
mativa, entrata in vigore nel
l'ottobre del 1988, prevede 
Infatti la depenalizzazione di 
questi reati che possono 
avere un risvolto solo In se
de amministrativa. Sulta vi
cenda dovrà quindi pronun
ciarsi l'Ufficio italiano cambi 
su richiesta del giudice 
istruttore. 

~—-———— L'agenzia Onu all'Antimafia 

«Niente carcere ai 
consumatori di droga» 
Contrarietà alla repressione penale dei consu
matori, c o n s e n s o al trattamento terapeutico o b 
bligatorio; s o n o le posizioni espresse davanti ai-
la commiss ione Antimafia da Giuseppe Di Gen
naro, direttore dell'Unfdac, l'organismo dell'O-
nu per i i lotta alla droga. E il grande traffico? 
«Siamo appena agli inizi, c i serve un sostegno 
politico». 

F A M O I N W i N K L 
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• I ROMA. «Il nostro bllan- rassegnate, al limite della re
do, quest'anno, è di sessanta sa, come se la battaglia fosse 
milioni di dollari, il 540 per. già perduta. Questo è uh dari-
cento rispetto a quattro anni no per la nostra azione», 
fa. Un intervento organico nei Nel lungo scambio di baltu-
paesi andini dell'America La- te con i commissari di palazzo 
Una è sialo avviato appena San Maculo il responsabile 
qualche anno fa. Siamo agli dell'Unfdac puntualizza una 
inizi, insomma, di un'azione serie di valutazioni che uova-
consistente contro il narcotraf
fico». Giuseppe Di Gennaro, 
magistrato, dirige l'Unldac, 
l'agenzia delle Nazioni Unite 
per la lotta alla droga creata 
da poco più di un decennio. 
Accompagnato da uno stuolo 
dì collaboratori, originari di 
diversi paesi, si è presentato 
ieri davanti alla commissione 
parlamentare Antimafia pre
sieduta da Gerardo Chiaro-
monte. 

Giusto un mese fa la Confe
renza di Vienna ha varato una 
convenzione contro il traffico 
illecito degli stupefacenti. L'I
talia e altri 42 paesi l'hanno 
subito sottoscritta. «L'Italia -
rileva Di Gennaro - compie 
un notevole sforzo finanziarlo 
per sostenerci. Vorremmo pe
ro un più convinto appoggio 
politico. Invece cogliamo voci 

no riscontro nel dibattito aper
to nel nostro paese in materia 
di droga. «Misure penali nei 
confronU de) consumatori non 
sono né produttive né conge
niali alla nostra civiltà. Si con
fonderebbero devianze margi
nali con le posizioni dei gran
di trafficanti. Ma il trattamento 
sanitario deve essere obbliga
torio. Quel che pnViia nuociu
to è l'ambiguità culturale, il 
clima di tolleranza verso il 
consumo di sostanze stupefa
centi. Come se si trattasse di 
una liberta da riconoscere». 
Netta la posizione contro la li
beralizzazione Invocata da ta
luni: «Esistono dei precedenti, 
in Cina e In altre zone dell'A
sia, con esiti disastrosi». 

L'audizione di ieri non ha 
trascurato i nodi della produ
zione e dello smistamento su 

vasta scala delle sostanze. Ri
velatesi infruttuose le spedi
zioni di tipo militare contro le 
grandi piantagioni di foglia di 
coca del Sud America, è stala 
invece sottolineata l'efficacia 
di un lavoro di lunga lena che 
- come nell'area colombiana 
di Cauca - ha indotto i conta
dini a ridurre quelle coltivazio
ni. Di Gennaro ha ricordato 
che i precursori chimici ne
cessari alla consenmJone del
le foglie si producono in larga 
misura nei paesi occidentali: 
la convenzione di Vienna ha 
stabilito dei controlli su que
sto versante. 

Ardua è la localizzazione 
dei centri di raffinazione, dal 
momento che la loro geogra
fia non é statica. I laboratori si 
allestiscono e smantellano 
con grande rapidità. Alcuni 
sono operanti su navi, per 
sfuggire più facilmente alle ri
cerche. Proprio per queste ra
gioni la Sicilia non è più, oggi, 
una centrale della raffinazione 
di droga. 

Di Gennaro ha anche rilen
to dell'incessante moltiplica
zione di soggetti e percorsi di 
questa multinazionale del crì
mine. Ha indicato l'apparizio
ne di mafie giapponesi e cine
si, spesso mimetizzate nei loro 
gangli'dalla proliferazione di 
ristoranti tipici nelle maggiori 
citta dell'Occidente. E ha ri
cordato la funzione di corrieri 
svolta da appartenenti a grup
pi etnici in lotta; come nel ca
so dei tamil, che dalla droga 
ricavano I mezzi per combat
tere Il regime dello Sri Lanka. 

«In Valtellina ignoravamo il pericolo» 
Ieri i primi interrogatori 
al processo per la frana 
che uccise sette operai 
L'ex ministro Zamberletti 
non sarà chiamato a deporre 

A N O I L O F A C C I N I . I O 

t a SONDRIO. Ne l'ex mini
stro della Protezione civile 
Zamberletti, né II procuratore 
della Repubblica di Sondrio, 
Cordlsco, verranno citati (co
me richiesto rispettivamente 
dal pm e dalla difesa) quali 
testimoni nel processo che si 
è aperto ieri nel capoluogo 
valtellinese. I presupposti per
ché possa essere-ricostruito II 
quadro delle responsabilità 
nella morte del sette operai 
sepolti dalla frana del Pizzo 
Coppello, però sembrano es
serci, La traccia segnata dall'i
struttoria sommaria conclusa
si l'autunno scorso con II nn-
vio a giudizio del sindaco di 
Valdlsotto e del titolari delle 
Imprese di Bormio «Antomoll», 

«Contortola» e «Cantoni», ap
pare Infatti destinata ad arric
chirsi di nuovi risvolti. Dopo 
una lunga camera di e onsi-
gito, nella tarda mattinata, Il 
collegio giudicante (presiden
te Carmelo Guadagnino) ha 
In larga misura accolto le ri
chieste dei legali di parte civi
le e del collegio di difesa. Ex 
ministra Zamberletti a parte 
(«é un pnvilegio non giustifi
cato - ha commentato l'avvo
cato Francesco Borasi di parte 
clviie - anche perché nel cor
so del dibattimento la sua te
stimonianza avrebbe potuto 
rivelarsi di grande utilità») la 
lista dei testimoni si è allunga
ta. A deporre verranno chia
mati. tra gli altri, Il prefello di 

Sondrio, Giuseppe Piccolo, il 
comanadnte dei vìgili del fuo
co di Milano, Corbo, ed il re
sponsabile della sala operati
va allestita nel capoluogo vai-
teilinese per coordinare i soc
corsi, generale Tambuzzo. 
Un'udienza verrà poi dedicata 
alla proiezione pubblica dei 
filmati girati dalla Rai e da al
tre tv private nella zona della 
Val Pola nel periodo prece
dente la [rana. 

Il processo è iniziato alle 
9,30, davanti ad un centinaio 
di persone, con la richiesta di 
costituzione di parte civile -
rigettata - delia Lega ambien
te ed'ha subito visto aggravar
si la posizione dei sei imputati 
(il sindaco di Valdlsotto, Otta
vio Scaramellini, e gli impren
ditori Alfredo ed Emilio Anto-
nioli, Oliviero e Giuseppe 
Contortola e Fernando Canto
ni) al quali, su richiesta del 
pm, e stata contestala l'aggra
vante dell'omessa adozione 
delle misure necessarie per la 
tutela dell'incolumità fisica 
dei lavoratori. 

Il dibattimento è entrato nel 
vivo nel pomenggio con l'in
terrogatorio dei primi due im-
putati. Il sindaco di Valdlsotto 
si è difeso delineando un'im

magine niente affatto confor
tante degli interventi messi in 
alto dalla Protezione civile do
po l'alluvione del 18 luglio. 
Nessuno - ha affermato - gli 
ha detto nulla del pencolo in
combente; ha definito «di im
magine» la nunione convoca
ta in Prefettura 'I giorno prece
dente il disastro, presenti il 
ministro Zamberiettl ed alcuni 
geologi, ed ha emanato l'ordi
nanza di evacuazione - lima
ta il 24 luglio e poi derogata 
con l'autorizzazione alle im
prese di recarsi in zona a n-
schio per il recupero dei mez
zi - soltanto per «fini ammini
strativi», per garantirsi cioè il 
nmborso delle spese di allog
gio del cittadini costretti a la
sciare le abitazioni. Il perico
lo? Qualche impressione, si, 
ma non eccezionale. Della 
frana - ha raccontato - ha sa
puto solo la sera del 26, grazie 
ad una telefonata del suo vi-
ceslndaco e nessuno gli ha 
mal dato disposizioni. 

Più o meno sulla stessa lun
ghezza d'onda il primo degli 
imprenditori interrogato, Al
fredo Antonio!!. Da lui dipen
devano Guido Facen e Loren
zo Parravicini, due degli ope
rai morti. Pur riconoscendo di 

.essere andato a prendere i 
permessi per superare i posti 
di blocco allestiti dai carabi
nieri, ha affermato di non aver 
mai visto le ordinanze del sin
daco e di non essersi mai 
chiesto il perché della neces
sità di tali permessi. l'lavon? 
Sospesi, i due operài travolti il 
28 mattina erano sul posto 
per conto di un'altra impresa 
che doveva trasportare delle 
ruspe alla diga dell'Aera di 
Cancano per dei lavori di 
sghiaio. 

Qualunque sarà l'esito del 
processo in corso, una cosa è 
sin d'ora certa, i 21 morti di 
Aquilone, la contrada non 
evacuata distrutta, non avran
no giustizia. Con l'assoluzione 
del responsabile del servizio 
geologico della Lombardia, 
Presbitero, questo aspetto del
la tragedia resta fuori dell'au
la. Cià non significa però che 
non vi siano responsabilità. Dì 
questo avviso è la Lega am
biente Valtellina che, per boc
ca del segretario Guido Crosta 
e dell'avvocato Borasi, ha an
nunciato la presentazione di 
un dossier alla Procura della 
Repubblica di Sondrio per 
chiedere la riapertura dell in
chiesta. 

Processo Cirillo il 6 marzo 

In aula quindici imputati 
per le trattative 
tra Br, servizi e camorra 
M NAPOLI 11 processo per 
le trattative condotte per libe
rare dalla prigionia delle Br 
l'assessore ai lavon pubblici 
della Campania Ciro Cirillo 
(De) si celebrerà'il prossimo 
b marzo davanti alta quinta 
sezione penale del Tnbunale 
di Napoli (presidente Pasqua
le Cassoni] I 15 imputati so
no coinvolti con diversi titoli 
di responsabilità. Questo l'e
lenco degli imputati con l re
lativi reati Raffaele Cutolo, 
Corrado lacolare ed Enrico 
Madonna per estorsione; i tre 
citali più Giovanni Pandico 
per tentata estorsione in rap
porto al falso documento 
pubblicato dal quotidiano 
•l'Unità». In esso si rivelava 
che esponenti della De sareb
bero entrati nel carcere di 
Ascoli Piceno per trattare con 
Raffaele Cutolo la liberazione 
di Ciro Cirillo. Il documento 
era falso ma la sostanza della 
vicenda era vera. Rispondono 
inoltre, di falso Cutolo, Ma
donna, Pandico, Manna Mara

sca, ex redattrice de «l'Unità», 
e Luigi Rotondi, colui che le 
forni il falso documento. 

Questi ultimi due sono citati 
anche per diffamazione a 
mezzo stampa. Il questore di 
Napoli, Walter Scott Locchi. 
ed il commissario di Pi Ciro 
Del Duca rispondono di falso 
e di omissione perché avreb
bero distrutto dei biglletlìni 
augurali a firma di personalità 
politiche trovali nella casa di 
Raffaele Cutolo. 11 commissa
rio di Ps Del Duca risponde 
anche di abuso di potere. Per 
falso In atto pubblico sono 
imputati gli ex direttori delle 
carceri di Ascoli Piceno, Cosi
mo Giordano, e di Palmi, Gio
vanni Salomone, e gli agenti 
di custodia in servizio all'epo
ca del fatti presso il carcere 
marchigiano Franco Guarracl-
no, Salvatore Cocco, Giorgio 
Manca e Rosa 

E citato per diffamazione a 
mezzo stampa anche l'ex di
rettore dell'Unità, Claudio Pe
truccioli. 

UNITA SOCIO SANITARIA 
LOCALE N. 68 

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI DI ARESE, CORNAREDO, 
LAINATE, POGLIANO MILANESE, PERO, PREGNANA 
MILANESE. RHO, SETTIMO MILANESE E VANZAGO 

Avviso di gara a licitazione privata 
Si rende noto che questa U.s.s.1. provvedere a indire, ai sensi 
della legge regionale 106/80, licitazione privata per i seguenti 
appalti dalla durata di un anno: 

1) Patte alimentari secche 
21 Formaggi 
3) Pollame, conigli, selvaggina e uo

va fresche 
4) Ortaggi, frutta, agrumi e frutta 

25.000.000 
160,000.000 

L. 130.000.000 

380.000.000 
100.000.000 
20.000.000 
60.000.000 

260.000.000 
200.000,000 

L. 200.000.000 

SI Latte vaccino 
SI Riti lavorati eonfezlonail 
7) Pane 
B) Carni fresche bovina 
9) Salumi, carni e gratti tuini 

101 Gasolio per uso riscaldamento 
(Par un periodo di 6 masi) 

La gara verrà esperita con le modalità al cui agli «rtt. 89 lettere 
bl, 72 e 77 dal R.d. 23/6/1924 n. S27 
Le ditte interessate dovranno far pervenire, distintamente 
per ogni singolo appalta, domanda di partecipazione fn carta 
legali indirizzata a: U.i,i.l. n. 68 - Ufficio protocollo • Via 
Settembrini 1 - 20017 flhe, entro II termine di 1» d e m i 
decorrente dalla data di pubblicazione det prttante avvito, 
Nelle domandi di partecipazione gli Intarmati dovranno iridi-
atre aotto forma di dichiarazione, aucceitivamente vtrifl» 
cabile: 
- La ragiona tacine dill i Ditta correditi dil numero di partita 

Iva e/a codici fuci l i : 
• di attere iscritti alla C.C.I.A.A.: 
• di non traverai in alcuna dille condizioni privine dall'art, 10 

dilla legge n. 113/81 

• Elenca ki certa libera delle principali fornitura effettuate ed 
Ospedali a U.t.t.l. nell'inno 1987 con minivi impartii 

• copia ovili dichiarai iena Iva. dalla quale ti rilevi H volume 
d'affari rttattve tiranna 1987: 

La demanda di parttctpazlona non vincola l'AmmMatrazjen*. 
Il Pretlttente Luciana CeoeM 

Nel 2» aruftenerio dilli scomparsa 
di 

RENATO Ol imi» 
Il Aglio adottivo Fabio CanpezH 
Gatte», ricordandone con immu
tato rimpianto le straordinarie qua
lità di uomo e di artista, ringrazia i 
tinti che hanno contribuito a tener
ne vM 11 ricordo e l'opera e comu
nica che onorerà la sua memoria 
col monumento funebre realizzilo 
da Giacomo Manza grande amico 
dell'artista scomparso. 
Roma, I8gtnnak> 1989 

La cooperativi Soci de ."i/mia 
esprime le più vive condoglianze 
alla compagna Isa per 11 perdita 
dalli mime 

GEMMA PAREDIREOAEUI 
Botogni, 18 tannalo 1989 

Attillo Belletiiil e Luisa Bucci sono 
vicini illa compagna Ila ItedMlll 
per la pentita della a » adirata 

Nel trigesimo dilli morte di 
ATTILIO DEL LUNGO 

i compagni della cellula di Careggl 
lo ricordano i sottoscrivono in sua 
memoria 110.000 lire per l'Unità. 
Finnse. 18 gennaio 1989 

GEMMA PAREDI 
vrt.M4n.lll 

In «io ricardo KUtotcrivono per 
l'Unità. 
Milano, I ) gennaio 1989 

Net 25» anniversario della acornpsr. 
t i del compagno 

LUIGI MANCINI 
Net quinto annjveiiario della scom-
p i m dal compagno 

ALDO COVA 
l i rrogllt.lWI, la nuora lo ricordi
no con immutato affetto. Sottoscri
vono perfinire. 

•Nte^WM'imnale 19afte-Ki.fi; 
Ummmmmmmmmm0mmm 
I compagni della aerJoiie Martiri Bi
cocca partecipano al dolore (felli 
compagni Isa Kedaelli per hi morte 
della eira 

MAMMA 

Milano. 18 gennaio 1989 

rum. 1969""E 

GIUSEPtt CAROLI , 
con unto rimpianta Anni • Untai 
lo ricordano i compagni ed imicì • 
sottoscrivono lire 900.000 pan il 
partilo e peri 
Cremona, 18 gemalo I 

^ 

Mlchali 
GorbaCév 
La $ f i j d a . \ 
XIX Conferenza 
pinsovietici del 
Pcut 
"...penso di 
essere nel vero 
dicendo che da ' 
quasi ,» 
sessant'anni non ', 
si verificava 
niente di simile" j, 
(Michtìl GoroarJtMi 

Editori Riuniti 

r • \ 

Isaia Sales 
La camorra 
le camorre 

prefazione di Corrado Slavano 

Le molta • diversa forme che 
ha assunto nel coreo delizi 
storia un potere occulto e 

parallelo. 
un nxm 

Editori Riuniti Las/ 

6 l'Unità 
Mercoledì 
18 gennaio 1989 
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IN ITALIA 

Stato-comunità ebraiche 
All'esame del Parlamento 
il disegno di De Mita 
che regola i rapporti 
L'assemblea di Montecitorio ha cominciato ieri 
mattina l'esame del disegno di legge presentato 
dal presidente dei Consiglio De Mita sulle norme 

EBr la regolazione dei rapporti fra Stato e comunità 
raelitiche italiane Si tratta di un provvedimento 

con il quale si dà attuazione all'intesa fumata il 27 
febbraio dell'87 tra lo Stato italiano e i rappresen
tanti delle comunità israelitiche del nostro paese. 

fMROMA II disegno di les 
gè dopo aver dolo aito uni
camente nel primo articolo 
del raggiungimento dell mie 
u del febbraio di due anni la, 
negli articoli successivi dà ap
plicatone ai principi costitu-
ttonall sull'autonomia, sulla li 
tolti individuale e collettiva 
di praticare, professare e pro
pagandare la religione ebrei 
ca «serenando il culto sia in 
pubblico che in privalo Nel 
testo all'esame della Camera 
vengono anche ribaditi i prin
cipi fecondo i quali non sono 
ammissibili ingerenze dello 
Sialo nella vita della confes
sione religiosa e vanno rispet
tate le liberta di svolgimento 
del magistero rabbinico, i cui 
rappresentanti del culto sono 
esonerati dal servizio militare 
e dalla chiamata alle armi vie 
ne tutelata l'osservanza del ri 
poso sabatico, anche se com
patibilmente con l'organizza 
alone generale del lavoro agli 
studenti di religione ebraica è 
consentilo assentarsi il sabato 
tino al limite massimo di as
senze previste In linea genera
le dall'ordinamento scolasti
co per ogni anno 

Il provvedimento prevede II 
diritto di costituire scuole 
confessionali di ogni ordine e 
•rado • riconosce validità alla 
[aurea rabbinica Sono inoltre 
riconosciuti gli effetti civili per 
I matrimoni celebrati In Italia 
secondo il rito ebraico a con-
dizione che l'atto venga tra 
scritto ne) registro dello stato 
civile, Resta ferma, però, la fa-
colli di celebrare e sciogliere 
matrimoni religiosi, senza al
cun •fletto « rilevanza civile, 

non si occupa specificamente 
della questione dell ora di re 
ligione nella scuola pubblica, 
tuttavia nella relazione allega
ta al disegno di legge si ricor 
da come la presidente dell ti
ntone delle comunità israeliti 
che italiane, Tullia Zevi, abbia 
dichiarato che tutti gli inse
gnamenti religiosi impartiti 
nelle scuole pubbliche sono 
facoltativi e che, per garantire 
una effettiva non dlscnmina 
zione devono essere colloca 
ti in ore aggiuntive rispetto a] 
I orario delle lezioni «il gover
no formula 1 auspicio - con
clude la relazione allegata al 
disegno di legge - che la deli
berazione del Parlamento sia 
conforme all'Intesa del 21 
febbraio 1987» con le comu
nità Israelitiche italiane 

Intervenendo in sede di di
battito generale l'indipenden
te di sinistra Raniero La Valle 
ha sottolineato la grande im
portanza del disegno di legge 
ed ha affermato che con la 
nuova norma «si effettua un 
salto di qualità nel concetto di 
liberti di religione che, come 
gli affermato dal Concilio va
ticano secondo, è il fonda
mento della fede perché si 
passa dal! ambilo della tolle
ranza all'ambilo della liberti» 
Per il socialdemocratico Mar-
lino Scovacricchl «si pone fine 
ad una serie di anacronistiche 
incongruenze che erano in 
contrasto con la tendenza ad 
una ampia tolleranza verso le 
comunità religiose non catto
liche» Secondo il parlamenta
re «con li provvedimento non 
si concede alcun beneficio al
le comunità israelitiche, ma si 
riconoscono loro i principi 
fondamentali sanciti dalla Co
stituzione. 

Nella scuola parificata L'insegnante d'inglese, 
dei salesiani di Pordenone, cattolica praticante, 
il collegio «bene» ha fatto subito ricorso 
della città che conta alla pretura del lavoro 

La prof si sposa in 
Licenziata «perché 

municipio 
è immorale» 

Licenziata in tronco da un liceo panficato per aver
gli arrecato «grave nocumento morale» in pratica, 
per essersi sposata in municipio prima che in chie
sa È accaduto ad una docente di inglese dell'isti
tuto Don Bosco dei salesiani di Pordenone Ades
so ha fatto ncorso alla magistratura del lavoro. 
Prima del licenziamento, aveva firmato una lettera 
con l'impegno a contrarre matrimonio in chiesa. 

DAL NOSTBO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

ss> PORDENONE. Dentro la 
scuola-collegio Don Bosco di 
Pordenone si è formala tutta 
la cltti che conta Fino a po
chissimi anni fa solo 1 padri 
salesiani disponevano di un li
ceo classico, debitamente pa
rificalo Dunque medici, avvo
cati professionisti, quasi lutti I 
laureati sono passati di qui 
Anche Patrizia Brusadln, an
che suo marito, I industriale 
Gaetano Delle Vedove Poi, 
Patrizia vi i tomaia dopo la 
laurea, per insegnare inglese, 
regolarmente assunta e in ruo
lo Almeno (ino al 25 agosto 
scorso, quando si i vista arri
vare a casa una lettera di li
cenziamento in tronco e sen
za preavviso della direzione ' 
Cosa aveva combinalo? Un 
mese prima si era spanta a 
Pordenone ma In municipio 
anzicché in chiesa Per quan
to stupefacente possa appari
re, ai padri salesiani i bastato 
per giudicarla •assolutamente 
immorale» Eppure l'Inse
gnante, cattolica convinta, 
aveva tutte le intenzioni di 
Unirsi col marito - anch'egli 
praticante - davanti a un sa
cerdote Adesso per& pare 
che la coppia abbia cambiato 
Idea, un po' disgustata, E Pa

ttizia Brusadin si è rivolta al 
pretore dèi lavoro per essere 
riassunta e vedersi risarciti ar
retrati e danni La decisione 
del giudice arriverà fra pochi 
giorni Alla prima udienza, 
1 Insegnante ha spiegato «Lo 
scorso luglio mio manto - al 
lora eravamo ancora fidanzati 
- doveva andare negli Stati 
Uniti per un lungo viaggio di 
lavoro, e l'ho accompagnato 
Ma volevamo partire da co
niugati Per il malnmonio reli
gioso i tempi erano troppo 
lunghi, cosi ci siamo sposati 
civilmente Al ntomo, avrem
mo ripetuto la cerimonia in 
chiesa» Tornati a Pordenone, 
Invece, hanno trovato una 
convocazione urgente del di
rettore del Don Bosco, che 
voleva spiegazioni dall'inse
gnante Patrizia Brusadin gli 
ha raccontato tutto, dopo una 
lunga discussione ha anche 
firmalo una lettera con la qua
le garantiva che si sarebbe n-
sposata in chiesa. Ma poco 
dopo è giunta la lettera di li
cenziamento senza preavviso 

Per i salesiani è scattato 
l'articolo 45 del contratto di 
lavoro delje scuole cattoliche 
si può cacciar via in tronco «il 
lavoratore che provochi all'i

stituto grave nocumento mo
rale o matenale» La formula, 
piuttosto vaga, viene anche 
spiegata con una confusa ca
sistica chi ha rubato, ad 
esempio, chi è stato condan
nato penalmente, chi ha par
tecipato a risse ed anche chi 
•diffonde periodici o stampati 
contrari ai principi educativi 
deli istituto e della morale cat
tolica» Tutto sullo stesso pia
no E la professoressa Brusa
din, sposandosi in municipio, 
è stata evidentemente parago
nata ad un delinquente È uno 
strano contrailo, questo delle 
scuole pnvate (ma quasi sem
pre sovvenzionate pubblica
mente) cattoliche anche ali 1-
mzio l'articolo 7 prevede per 
1 assunzione una domanda 
scritta «nella quale 1 interessa
lo dichiari di essere consape
vole dell indirizzo educativo e 
del carattere cattolico dell i-
stituzione II personale che 
accetti I assunzione collabo-
reri alla realizzazione di detto 
indmzzo educativo in coeren
za coi pnneipt cui si ispira l'i-
sntuzione» Pena, appunto, il 
licenziamento 

Nel collegio Don Bosco, 
•scuoia bene» per eccellenza 
di Pordenone, studiano attual
mente circa ottocento ragaz
zi Tutti legalmente parificati, 
ci sono una scuola media (do
ve Insegnava la docente), un 
liceo classico spenmentale, 
un istituto di ragioneria con 
indirizzo, anch esso spen
mentale, economico - azien 
dale - amministrativo II tutto 
In collaborazione col ministe
ro della Pubblica Istruzione 
della Repubblica italiana, 

«La minigonna è 
troppo esuberante» 
Parola di Galloni 
ajsj ROMA A preside bac
chettone e oscurantista, n 
spondono deputate giovani e 
spiritose, a deputati (come so
pra) risponde ministro pnvo 
di humour e desideroso del 
buon tempo antico La storia 
nasce ad Orfana, peraltro sen
za alcun senso dell umori
smo, e si chiude a Montecilo-
no in un cerchio perfetto ad 
ogni ministro della Pubblica 
istruzione i presidi che si men
ta Fatta la morale, resta da 
raccontare la storia. All'Istitu
to tecnico commerciale di Or
tona (provincia di Chieti, dove 
domina Incontrastata la De e, 
nella De all'unanimità dei sul 
fragi il ministro Remo Gaspa
ro, come dappertutto, anche 
le ragazze hanno comincialo 
ad iscnversi, da qualche anno 
Ma quesl anno hanno supera
lo ogni precedente audacia, 
presentandosi in minigonna 
come vuole la moda Emulo 
della regina Vittoria, il preside 
non ha trovato di meglio 
che coprire loro le gambe, 
imponendo tramite circolare 
- per le sole ragazze in mini
gonna, però - ilntorno al de-
suento grembiule nero (alla 
scopo, dice, di •tutelare il li
bero e sereno formarsi del 
giudizio dei professori sulle 
alunne» ogni commento sulla 
psicologia attnbuita ai suddet
ti insegnanti e superfluo) Ni
coletta Orlandi e Cristina Bevi
lacqua, una venticinquina di 
anni a testa, le più giovani de

putate di Montecitorio, deci
dono di «interrogare» li mini
stro Giovanni Galloni sull'epi
sodio e, anche per sdramma
tizzarlo, ironizzano un po', 
chiedono, per esempio, se la 
circolare «sia da interpretare 
tassativamente o possa esten
dersi ad altre Ipotesi di abbi
gliamento» Macché Per Gio
vanni Galloni I episodio è se
rissimo e coinvolge questioni 
nodali Esordisce - con scu
sante non nchiesta - affer
mando di aver valutato «sere
namente» la vicenda, acqui
sendo elementi di conoscen
za dal provveditorato di Chie
ti prosegue testimoniando di 
aver «integrato» la propna co
noscenza del caso con la let
tura di «alcuni articoli di stam
pa», infine, apodittico, redar
guisce «La questione, che per 
sua natura si è facilmente pre
stata ad essere enfatizzata e 
colonia» va ora •opportuna
mente ridimensionata». E co
me? Con due. sorprendenti, 
motivazioni «E innegabile -
scrive Galloni-chela colletti-
viti si attende e pretende che 
nella scuola la naturale esube
ranza dei giovani sia contenu
ta a livelli compatibili con un 
ambiente in cui si esercita una 
funzione educativa», la circo
lare va «considerata» un op
portuno segnale e un richia
mo alle condizioni di serietà e 
di reciproco rispetta, in cui 
deve esercitarsi l'azione di
dattica» Cosi va il mondo 

ONT 

Ministero dell'Università 

La legge è alla Camera 
Psi polemizza con la De 
«Vogliamo il decreto» 
Arriva in commiss ione della Camera la polemica 
tra Psi e De sul nuovo ministero dell'Università. La 
legge sarà discussa oggi, mentre nella s e d e del Cnr 
il Psi organizza un convegno su ncerca e università 
c h e ha il sapore della bordata decisiva contro Gal
loni vi prenderanno parte, Craxi, Martelli, De Mi
che la , Amato, Ruberti Pn, Pli e Pei contrari all'I
potesi socialista di un decreto prò ministero. 

tm ROMA Quando questa 
mattina Antonio Ruben, mi
nistro della Ricerca scientifi
ca, aprirà con la sua relazione 
il convegno socialista «Per un 
governo integrato dell'univer
sità e della ricerca», probabil
mente avrà inizio I afiondo 
che il Psi ha deciso di sferrare 
al ministro della Pubblica 
istruzione Galloni e alla De 
Insomma, la polemica sull'isti
tuzione del nuovo dicastero, 
dell Università e della ricerca, 
aperta dal sottosegretario al-
1 Istruzione Covatta e da Ru
ben!, non è destinata ad esau
rirsi in breve tempo Sempre 
oggi a poca distanza dalla se
de del convegno, I aula ma
gna del Cnr la maggioranza e 
gli altri partiti saranno impe
gnati a discutere proprio della 
legge istitutiva dei dicastero 
lo faranno in sede referente 
nelle commissioni Affari co
stituzionali e Cultura Spade 
incrociate dunque, in partico
lare su un aspetto della pole
mica il ricorso ad un decreto 
legge per accelerare I Istitu
zione del minislero proposto 
da Rubarti e Covatta a cui Gal
loni ha già opposto il suo fer
missimo no 

Intanto anche altri partiti 
hanno fatto sapere come la 
pensano in proposito II Pei -
attraverso la senatrice Aure-
liana Alberici - spiega di esse
re contrario al ricorso ad un 
provvedimento, il decreto, 
che deve essere preso per 
cause di necessiti e urgenza. 
Albenci ncorda che il Senato 
ha licenziato un testo di legge 
soddisfacente e quindi che si 
discuta sulla base di questo, 
celermente No al decreto an
che dal Prt Per I onorevole 
Guglielmo Castagne»! se su 

questioni di tale Importanza, 
come I istituzione di un nuovo 
ministero, si procede attraver
so i decreti, significa «chiude
re I attività parlamentare». Tut
tavia il deputato repubblicano 
rileva che le preoccupazioni 
socialiste di una diffusa resi
stenza al minoro ministero 
•non sono infondate» Acce
lerare i tempi di discussione 
della nuova legge, anche par
chi Il nuovo ministero ere un 
punto dell accordo di gover
no, è la richiesta del liberale 
Paolo Battista»!, contrario al 
decreto II parlamentare va 
plfl in li «La polemica tra De 
e Psi sull istituzione per decre
to del ministero delluniversi-
tà - dice - non sarà terrena di 
crisi di governa Sarebbe po
co opportuno e poco corret
to Anche se l'esperienza dice 
che le vere crisi si sono latta 
sulla scuola non mi sembra 
questo il caso» Se questa po
lemica non è I anticamera del
la crisi, certamente < perico
losa e paralizzante Lo affer
ma Andrea Margheri, respon
sabile scuola del Pei, il quale 
sottolinea che De e Psi i n n o 
in completo disaccordo tra di 
loro e pretendono di decidere 
tutto ali intemo della maggio
ranza e del governo» 

Acqua suffuoco, Invece, la 
butta il sottosegretario alla Ri
cerca scientifica, Il de Learco 
Saporiti, che ricorda l'Impe
gno del governo a varerà la 
nforma In tempi rapidi, •Pole
miche e tensioni in questo 
momento non servono, biso
gna piuttosto ribadire le con
vergenze operative che ren
dano più spedilo il cammino 
finale dellaleggeepiù puntua
le il progetto complessivo di 
riforma» Vedremo oggi che 
seguito ci sari a queste dichia
razioni 

*w? 7 -^ 

IIÉPA FINO AL 31 -1 « i » » 

Inizia il nuovo anno al volante di una Prisma. È il momento migliore per acquistarla 
a condizioni molto favorevoli. 10.000.000 senza interessi che puoi restituire in due rate. 

10.000.000 
5.000.000 A 6 MESI + 5.000.000 A12 MESI 

SENZA1NTERESSI 

Comodo, facile e sempre conveniente Ma potrai anche scegliere diverse alternati
ve, come restituire 110 000 000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senza interessi. 

OPPURE 

10.000.000 SENZA INTERESSI 
IN 12 MESI 

con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni 

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni Sava con 

35% 0 DI RIDUZIONE SULL'AMMONTARE DEGLI INTERESSI 
PER RATEAZIONI S O M FINO A 48 MESI 

In questo modo, per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una 
Prisma 1 3 con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L 397000 al mese (com
prensive di L 5100 di spese) ed un risparmio di L 2 475 000 

SntMFAfUNG infine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispar
miare fino al 30% sul costo dell'operazione Le offerte non sono cumulabili fra loro 
né con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces
sionari Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore all'1/1/89 Sono suffi
cienti i normali requisiti richiesti da «SMIM e da SOMLEASING 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 

l'Unità 
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IN ITALIA 

L'Italia e le anni chimiche 
La Ausidet (Montedison) 
smentisce: «Mai venduti 
prodotti alla Libia» 
Bài MILANO. Coinvolta dalla 
stampa Usa nella vicenda del
la labbrica chimica di Rabta, 
l'ulenda Italiana Ausidet, 
controllata al 100 per cerno 
da gruppo Montedison, smen
tisce seccamente: «Mal ven
duti alla Libia prodotti per fab
bricare armi chimiche.. E 
questa la reazione del porta
voce ufficiale che, interpellato 
più volte nei giorni scorsi dai 
mass media americani, aveva 
polemizzato anche con le pre
sunte fonti della allarmante 
notizia, individuate nel servizi 
segreti di Reagan: •Dovrebbe
ro essere più segreti, ma so
prattutto meno approssimati
vi». J sospetti Infatti sarebbero 
siiti Innescati da un episodio 
del 1984, quando Ausidet ave
va spedito In Olanda una for
nitura - poi finita in Irak - di 
venti tonnellate di fosfati da 
cui si può ricavare II fosgene, 
gas tossico, Montedison ave
va ritirato la fornitura sospet
ta, M» allora le notule dirama
te ora da Washington sono to
talmente Infondate? -Per ora 
non esistono Indizi che possa
no In qualche modo confer
marle!, precisano le segrete
rie dei sindacati del chimici, 
Da MHsno t da Roma ieri si 
tono intrecciate numerose te
lefonate con 1 delegati Ausi
det di Mantova, Porto Mar
inerà e Crotone, dove hanno 

sede i tre stabilimenti del 

frappo, che occupano circa 
00 addetti, -Ci riserviamo di 

approfondire le verifiche nei 
prossimi giorni», dice Franco 
Chiriaco, dirigente della Fole 
nazionale, «Per esperienza 
sappiamo che prodotti vendu
ti per scopo agricolo possono 
essere lavorati per ottenere il 
fosgene dai residui produtti
vi». Per ora dunque i riscontri 
sono negativi, e confermano 
la smentita diramata l'altro 
giorno dalia Farnesina, la qua
le nega che «aziende-italiane» 
abbiano fornito la fabbrica di 
Cheddafl. Comunque, finora 
pare che nessuna verifica sia 
slata disposta dal ministero: la 
Guardia di finanza, alla quale 
vengono solitamente affidati 
gli accertamenti, non ha rice
vuto alcuna disposizione in 
questo senso. Per ora dunque 
Ausidet può smentire solen
nemente di aver mai venduto 
alla Libia «ni direttamente né 
Indirettamente, alcun prodot
to Inserito nelle liste «vietale» 
o comunque utile per la fab
bricazione di aggressivi chimi
ci ad uso bellico. Le vendite -
dice Ausidet - riguardano 
esclusivamente un prodotto 
intermedio Impiegalo nei de
tersivi domestici, il sodio tri-
polifosfato, che non è tossico 
e non può essere usato per 
fabbricare armi chimiche». 

Una mozione votata 
da tutte le opposizioni 
impegna il ministro 
a revocare l'ordinanza 

Approvato anche documento 
della maggioranza 
mentre quello del Pei 
non passa per un voto 

Acqua all'atrazina 
La Camera boccia Donat Cattili 
La Camera ha censurato il ministro della Sanità e ha 
chiesto la revoca dell'ordinanza con la quale il 30 
dicembre dell'88 Carlo Donat Cattin ha reso potabi
le la cosiddetta «acqua all'atrazina». Al termine del 
dibattito sulle mozioni (quelle dell'opposizione 
chiedevano tutte il ritiro del provvedimento) l'aula 
ha approvato due risoluzioni: quella missina (passa
ta per un voto) e quella del pentacolore. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• a ROMA. Gli interventi ave
vano messo sotto accusa l'o
perato del governo che ades
so, come ha dichiarato Rena
to Zangherl, «dovrà essere ra
dicalmente rivisto». Il fatto 
che milioni di persone in Italia 
bevano acqua in cui sono pre
senti percentuali di elementi 
tossici ben superiori alla me
dia indicata dalla Comunità 
europea, è stato rinfacciato al 
ministro della Sanila, accusa
to di propalare cifre e dati 
contraddittori, di scarsa serie
tà e chiarezza nei messaggi ri

volti alla popolazione su un te
ma cosi delicato e importan
te. Donat Cattin, com'è nel 
suo stile, si è difeso ruvida
mente, respingendo ogni ad
debito e riciclando la versione 
dell'acqua «non inquinata» ma 
semplicemente «meno pura» 
di quella indicata come ten
denza dalla Cee. 

Donat Cattin ha trovato mo
do di tornare di sfuggita an
che sull'argomento Aids e sul
la contestatissima circolare 
ministeriale inviata a milioni di 
famiglie. «Il consiglio dell'asti

nenza sessuale - ha detto -
viene dall'Organizzazione 
mondiale della sanità e viene 
fatto proprio da tanti governi 
Che non per questo vengono 
messi sotto accusa come ac
cade in Italia». Per il Pei sono 
state prima Nanda Montanari, 
poi Milvia Boselli e infine Ele
na Montecchi * denunciare le 
manchevolezze del governo e 
a chiedere la revoca dell'ordi
nanza. 

Oltre all'inquinamento di 
origine agricola (come noto 
l'atrazina e una sostanza usata 
nei diserbanti) è slato sottoli
neato come ci si trovi al co
spetto anche di.un grave feno
meno di inquinamento delle 
acque di origine industriale e 
urbana. Il ministro della Sanità 
(che è stalo accompagnato 
da quello dell'Ambiente, il so
cialista Giorgio Ruffolo, an-
ch'egli Impegnato a difendere 
l'operato del suo e degli altri 
ministeri anche se ha evitato 
di scadere nel toni grossolani 
del collega) ha dovuto ricono
scere la fondatezza dell'osser

vazione e ha citato anzi i dati 
raccolti da una Usi piemonte
se non meglio identillcata. Su 
un territorio di 15 comuni abi
tato da 54mila cittadini, ci so
no allevamenti per 300mila 
capi suini e 200mila bovini. 
L'inquinamento da liquami ha 
raggiunto proporzioni allar
manti, compromettendo le 
falde fino a una profondità di 
140 metri. Ma il Pei ha chiesto 
interventi appropriati proprio 
in questo campo, verifiche 
tossicologiche urgenti, dispo
sitivi tecnologici adeguati, 
nuove norme per la produzio
ne e la commercializzazione 
delle sostanze usate in agri
coltura, l'applicazione delle 
leggi presentate dal Pei sull'a
gricoltura biologica e sulla 
zootecnia. 

In tarda serata, I voti sulle 
mozioni. Dopo un tentativo 
ostruzionistico della De, che 
ha chiesto il voto palese nomi-
nàie, nel tentativo di far man
care il numero legale se non 
fossero arrivati in forze i depu
tati della maggioranza, si è 

passati alla verifica numerica. 
La prima mozione comunista 
non è passata a parità di voti. 
Ne avrebbe dovuto amie al
meno uno più dei «no». Luigi 
Pintor per la cronaca ha recla
mato perché la bottoniera del 
suo seggio non ha funzionato. 
Bocciate per uno o due voti le 
altre mozioni fino a quella 
missina che - appoggiata da 
tutte le altre opposizioni dal 
momento che conteneva ri
chieste analoghe - 4 stala ap
provata per un voto di diffe
renza, li ministro dovrà dun
que revocare la sua ordinan
za. Passata per cinque voti an
che la risoluzione del perita-
colore che chiedevi di non 
reiterare deroghe alla norma
tiva comunitaria. Lo smacco 
per il governo è stato dunque 
doppio. «Siamo di fronte - h a 
commentato in Itansatlanuco 
Il presidente del deputati co
munisti Renalo Zangherl - a 
una chiara censura della Ca
mera nei confronti del mini
stro della Sanità e dell'opera
to del governo che ora dovrà 
rivedere radicalmente il pro
prio atteggiamento». 

••'•'•• • Aveva una società a Trieste. La sua morte non convince 

Si è ucciso il Gelli di Vienna 
Ha venduto persino sommergibili 
Un traffico intemazionale di navi da guerra • con Iran 
e Sudafrica • sarebbe, dietro la misteriosa morte del 
console onorario d'Austria a Ginevra e titolare di una 
società a Trieste, Usciata la macchina a {Losanna si 
sarebbe ufficialmente gettato da un ponte distante 35 
chilometri, Anche Vienna ha il suo Gelli, probabile 
autore di un bidone da 20 miliardi di lire. Yacht per 
famiglie reali e motovedette inaffondabili. 
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TRIESTE. Appare ìmpro- dlmprirertalerera'stàtoa 

' ' * " ' ' Trieste e aveva entusiastica-bablle e poco veròslmitejl sui
cidio del commerciante Ber
nhard Maler -console onora
rio d'Austria « Ginevra - trova
lo i| 22 ottobre morto alracel-
lato sotto un ponte in riva al 
lago Lemano, La sua fine po
trebbe Invece p|ù facilmente 
esser messi In relazione con 
un tralllco Intemazionale di 
navi da guerra con Trieste, 
uno dei possibili punti di riferi
mento, Al n. 5 di via Dante, 
Infatti, da molti anni ha sede 
la «MalertotnVtrleste», una 
s.r.l. d| cui lo scomparso era 
amministratore unico, oltre
ché titolare dalla «Malerform-
Olnevra», la casa madre, una 
azienda di progettazioni nava
li e di altre due filiali, a Brema 
ed a Parigi, Pochi giorni prima 

mente discusso il rilancio del
la società. Inoltre l'austriaco -
dalle molte amicizie discutibi
li - non sarebbe alato/ il solo a 
morir* «suicida», 

Giunto Improvvisamente a 
Tritate, sicuro di se, aveva 
parlato della ricapitalizzazio
ne della società con la parte
cipazione di grossi industriali 
tedeschi. Dono la tragica mor
te la sua personalità è stata ri
costruita con particolari fino
ra inediti. Ne è uscita l'imma
gine di un uomo con molti 
collegamenti ad alti livelli, sia 
politici sia finanziari in quel di 
Vienna, ma anche «di casa» 
presso faccendieri sia austria
ci sia tedeschi. In particolare 
lo scomparso avrebbe avuto 

una parte in forniture militari 
all'Iran durante l'embargo in
ternazionale per la guerra del 
Golfo e la sua morte è stala 
messa in relazione con quella 
- pure avvenuta In ottobre per 
•suicidio» - di Uwe Barschel, 
Il capo del governo regionale 
del Land Schleswlg-Holstein. 
Il commerciante d'armi Her
mann Moli avrebbe detto di 
avere gli elementi per vedere 
una correlazione tra il «suici
dio. del due uomini, intimi 
amici. 

Considerata anche la sua 
attività professionale, Il con
sole onorario avrebbe avuto 
la funzione di consulente In 
un affare di sommergibili te
deschi venduti al Sudafrica 
con la partecipazione di Bar-
schei. Questa storia avrebbe 
visto anche l'attiva presenza 
del faccendiere Udo Proludi 
• giudicato a Vienna il Lido 
Gelli austriaco - arrestato, ri
lasciato e poi naturalmente 
scomparso. Attualmente, sul 
caso sta Indagando una com
missione parlamentare di in
chiesta austriaca che sta cer
cando anche di far luce sul 
caso della «Lucona», la nave 
partita nel 1977 da Chloggia 
con un sofisticato Impianto 

per il trattamento dei minerali 
d'uranio ed inabissatasi nel
l'Oceano Indiano con sei ma
rinai, dopo un'esplosione, Un 
grosso contrabbando oppure 
un bidone da 20 miliardi di 
lire, tanti quanti ne ha sborsa
lo l'assicurazione?Si parla in
latti di una colossale truffa 
messa in piedi dal Pteksch 
con la copertura di alcun! mi
nistri viennesi. Gli inquirenti 
atanno vagliando la posizione 
dell'alio» ministro degli Este
ri Grasz (oggi presidente del, 
Parlamento) che' aveva assicu
rato di aver visto personal
mente caricare l'Impianto a 
Chloggia: del ministro degli 
Interni BlecM,ch«,«econdo 
un quotidiano viennese sareb
be sospettato di aver inquina
to le Indagini; e l'ex ministro 
della Giustizia Olner. sospetta
to di aver Impedito alla magi
stratura di accusare Proksch 
per l'affondamento della «Lu
cona», Alla «Maierform-Trie-
ste» affermano di aver trattato 
tempra e solo progetti per na
vi da crociera, tra cui la yacht 
?er la famiglia reale saudita 

160 miliardi nel 1983). Della 
Malerform e però anche la 
motovedetta Inaffondabile in 
dotazione presso numerose 
capitanerie delia Rfg. 

Rapina in banca con 4 feriti 

Nel cèntro dì Torino 
duello agenti-banditi 
Scena da western, alle 13, nel centrale corso Gali
leo Ferraris a Torino- Rapinatori e polizia si sono 
trovati faccia a faccia, con le armi in pugno, ed è 
scoppiato un sanguinoso conflitto a fuoco mentre 
i passanti 4 buttavano a terra per evitare 1 colpi. 
Feriti due agenti (uno in modo grave) e due banditi 
che sono stati catturati. Un altro è riuscito a far 
perdere le tracce. 
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t » TORINO. Il «Crédit com- clienti erano quattro o cinque. 
mereiai de Prence» è al primo Senza farsi notare, uno dei 
piano di un elegante palazzo cassieri ha schiacciato il pill
ai corso Galileo Ferraris, con- tante a pedale che dà l'allar-
Inusegnato dal numero 60. 
Una sede piuttosto appartata 
per una banca, per di più In 
una zona non commerciale 
della cittì. EI banditi, eviden
temente, pensavano di non 
correre troppi rischi. Erano In 
tre. Sono arrivati poco prima 
della chiusura degli sportelli a 
bordo di una Fiat Uno Turbo 
che hanno parcheggiato vici
no all'edificio che ospita l'isti
tuto di credito. Appena den
tro, hanno calato I passamon
tagna sui volto e spianato le 
pisote: «Mani in alto, nessuno 
si muova, è una rapinai». 

Dietro i banconi lavorano 
una quindicina di impiegati, I 

me direttamente alla centrate 
operativa della questura. Men
tre I malviventi razziavano .le 
mazzette di banconote dopo 
aver rinchiuso tutti In un ba
gno, due «volanti» e una vettu
ra con larga civile sono partite 
a tutto gas in direzione del 
«Credit». 

I banditi che stavano scen
dendo reggendo una valigetta 
piena di denaro, si sono trova
ti improvvisamente di fronte i 
poliziotti. «Indietro, Indietro!» 
ha urlato uno del tre rivolto 
agli uomini della Ps e subito 
ha cominciato a sparare. L'a
gente Massimo Cristiano, di 
24 anni, raggiunto dai proietti

li all'addome e aita spalla, e 
crollato al suolo. I suoi com
pagni hanno immediatamente 
risposto al fuoco e per alcuni 
secondi è stato un Inferno di 
colpi che volavano in tutte le 
direzioni. 

Uno dei malviventi * riusci
to a riguadagnare l'ingresso 
del palazzo, ha aperto «ina fi
nestra che dà su un conile ed 
è riuscito a faria franca. I suoi 
due complici, entrambi lenii, 
sono stati catturati, si tratta di 
Nedo Rovani, di « anni e del 
trentaduenne Vincenzo Bion
dina, tutti e due pregiudicati 
per rapina. Sono alati ricove
rati all'ospedale Maurlziano, 
le loro condizioni non sono 
gravi. Nello scontro e rimasto 
leggermente ferito a una ma
no l'altro agente accorso per 
primo, insieme al Cristiano, a 
fronteggiare i banditi: si chia
ma Pancrazio Lavalle. ha 32 
anni. Le armi usate dai rapina
tori e il bottina sono stati re
cuperati. Dal Maurizia!», 
Massimo Cristiano' è stato tra
sferito nel pomeriggio alle 
Molinette e sottoposo a un in
tervento chirurgico. In senta 
le sue condizioni sono miglio
rate. OP.G.B. 

De Luca prese tangenti? 
Accusa di concussione 
per il vicedirettore 
del carcere di Rebibbia 
•ai ROMA. Dopo la «simula
zione di reato», è arrivata la 
comunicazione giudiziaria 
nella quale si ipotizza II reato 
di concussione. Il provvedi
mento e slato, emesso ieri 
manina dal sostituto procura-, 
tote Maria Rosaria Cordova 
che sta indagando sul conto 
di Egidio De Luca, Il vicediret
tore di Rebibbia che ha orga
nizzato il lalso attentato delle 
Br, «Il suo era un fascicolo 
complesso» aveva dichiarato, 
Il giorno seguente l'arresto del 
funzionarlo carcerario, l'ex 
segretario del Fai (Fondo per 
«Il aiuti alimentari) Francesco 
Forte, che aveva fatto di tutto 
perché Egidio De Luca se ne 
andasse. Mitomane, inaffida
bile con in tasca II «Nos» il 
«nullaosta sicurezza» che per
mette di entrare a conoscenza 
dei rapporti riservati, il passa
to del vicedirettore di Rebib
bia è apparso agli inquirenti in 
tutta la sua ambiguità. Un pas
sato nel qualefprobabllmen-
te, affondano le radici della 
«farsa» brigatista Inscenata a 
Santa Balblna e che ancora 
non ha una spiegazjonejon-
vincente, in virtù « c h e I l l a 
rellcer» di De Luca, che ha 
scello di difendersi con silenzi 
e «mezze» ammissioni, L'«alfa-
re» De Luca, dunque, conti
nua a riservare sorprese che 
vanno oltre I confini della mi

steriosa «gambizzazione» del 
3 gennaio. Secondo il reato 
ipolizzato, De Luca avrebbe 
abusato dalle sue funzioni fa
cendosi dare denaro. Tangen
ti Insomma, Il periodo con
trollato con pajttcolareatien-
alone dal magistrato è quello 
trascorso dal funzionario del 
carcere al Fai, Maria Cordova 
ha ascoltato 11 sottosegretario 
dell'epoca, Francesco Forte, 
funzionari del ministero degli 
Esteri e i titolari delle ditte che 
tramite il «Fondo» avevano 
commerciato con 1 paesi del 
Terzo mondo. «De Luca si 
spacciava per il mio segretario 
- ha detto Forte - e invece era 
solo della segreteria tecnica 
del direttore Moreno. Era un 
tipo strano, si occupava di 
compiti non suoi. Non era affi
dabile per incarichi delicati». 
Dagli interrogatori sono emer
si alcuni episodi specifici lega
ti a quel periodo che hanno 
indotto il sostituto procurato
re a inviare la comunicazione 
giudiziaria per concussione. 

lontemporaneamente il ma
gistrato sta conducendo gli 
accertamenti patrimoniali sul 
conto di De Luca e del suo 
tenore di vita di gran lunga su
periore allo stipendio da sem
plice funzionarlo statale, Co
me taceva ad avere un patri
monio di quasi due miliardi? 
Una «pista» l'ha indicata pro
prio il magistrato. D C.Op. 

! Aumenti del 9% se il decreto fiscale sarà trasformato in legge 
Colpiranno le famiglie di 800mila studenti 

Stangata sul libro scolastico 
Il potere soffoca la stampa, è l'accusa del presi
dente degli editori dei giornali che condanna l'in
troduzione dell'Iva del 4% sulla carta stampata. Il 
provvedimento colpisce anche i libri di testo che, 
se il decretone fiscale sarà trasformato in legge, 
subiranno un aumento del 9%: una stangata per 
milioni di famiglie. Ne parliamo con gli addetti ai 
lavori. Il sottobosco dell'usato. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

aB9 ROMA. La tassa sulla cul
tura come la tassa sul macina
to, hanno gridato I vari com
mentatori all'Indomani del 
decretone fiscale di fine anno 
che ha introdotto l'Iva del 4% 
su giornali, riviste e libri. Per
ché scandalizzarsi? si com
menta da sponda opposta. In 
tutti gli altri paesi si paga la 
tassa sui libri, solo in Italia si fa 
scandalo, dimenticando che il 
prezzo medio di un libro, 
25mila lire, equivale a quello 
di venti lattine di Coca Cola, 
più o meno quante ne beve un 
ragazzino in un mese. Il nuovo 
balzello è stato imposto an
che sui libri scolastici che, 
con un fatturato di circa 600 
miliardi l'anno - dati 87 -, 
rappresentano un .quarto del
l'Intero settore. «E una cosa 
grottesca - commenta Sergio 
Piccioni, direttore centrale 

della Nuova Italia che alla sco
lastica riserva il 60% della pro
pria produzione -, Nell'87 era 
del 2%, nelI'SS, attribuendo ai 
libri un valore sociale, li han
no sottratti dal campo di ap
plicazione dell'Iva: ma a parti
re dal l'gennaio l'hanno rein
trodotta, portandola al 4%. E 
se il decreto, invece di essere 
riconvertito in legge entro 
marzo, decadesse? Cosa suc
cederebbe dei nuovi listini?». 
La domanda non è retorica. 
gli editori, spiega Vieri Camer
lenghi, direttore della Giunti 
Marzocco cne con La scuola 
copre il 50* del mercato delle 
elementari, sono tenuti a de
positare 1 prezzi dei libri scola
stici presso un notalo e l'asso
ciazione di categoria entro il 
31 gennaio. Egli aumenti non 
sono poca cosa Si aggirano 
oggi, dopo il decreto, intorno 

al 9%, comprensivo della nuo
va lassa e degli aumenti, defi
niti fisiologici, per i rincari del
la carta e della produzione. 
Insomma una vera e propria 
stangata che si preannunci» a 
settembre per le famiglie degli 
800mila studenti'italiani. Se 
per le elementari ci pensa lo 
Stato a tornire i libri, per le 
medie inferiori (che pure rien
tra nella fascia dell'obbligo) e 
superiori sono i cittadini che 
devono provvedere. Nei tre 
anni dell'inferiore ogni stu
dente costa circa 300mila lire 
in libri vocabolari e atlanti. 
«Per chi ha II reddito inferiore 
ai 10 milioni lo Stato contri
buisce con i buoni - spiega 
Lucia De Toma, insegnante di 
tenere in una media all'estre
ma periferia barese -. Ma è un 
tetto minimo assurdo, che ri
guarda pochissime famiglie». 

La tassa sui libri scolastici, 
dunque, può davvero essere 
come la tassa sul macinato in 
larghissime fasce sociali, so
prattutto mendionali. «Per 
ogni 1000 lire di aumento -
aggiunge Piccioni - perdiamo 
una fetta di mercato. Questo 
vale per tutti 1 settori editoriali: 
per la scolastica possiamo 
tranquillamente affermare 
che su 100 volumi adottati so
lo 60 se ne vendono realmen
te. molti ragazzi non II com
prano per nulla o si rivolgono 

all'usato o alle occasioni». 
Stesso discorso, per Inciso, va 
fatto per I testi universitari, 
Luigi Fiorenza, della coopera
tiva Clup di Milano, spiega che 
nel loro settore per evitare 
l'acquisto di un testo oneroso 
si ricorre all'uso delle fotoco
pie, un vero e proprio merca
to alternativo. 

Ma cosa c'è dietro II prezzo 
di copertina di un libro? I costi 
tecnici, redazionali, dell'auto
re, della distribuzione, che da 
sola incide circa per il 20* e il 
costo aziendale (28%), A que
ste voci bisogna aggiungere 
quella dei saggi-omaggio che 
incide per un altro 4*. Ogni 
anno, di questi tempi, I 344 
editori del settore, tramite i 
propri rappresentanti, recapi- : 
tano agli 850mila docenti le 
novità (spesso, denunciano i 
professori, non sono altro che 
i vecchi libri con qualche ag
giunta) tra cui dovranno sce
gliere i testi da adottare nel 
successivo anno scolastico. È 
una valanga di carta che 
piomba puntualmente sulle 
cattedre degli insegnanti: an
che 12, 13 libri per ciascuno. 
Alla fine uno solo sarà scello. 
Gli altri finiranno nelle biblio
teche personali o delle scuo
le, ma a volte anche sulle ban
carelle degli usati o sui banco
ni delle.occasioni di alcune li
brerie. E il fenomeno del mer

cato nero che coinvolge una 
parie ristretta della categoria, 
un po' ovunque, ma segnata
mente a Napoli, Bari e Cata
nia, denuncia un cartolibralo 
di Frattamaggiore. Il che signi
fica uri utile per il docente e 
l'evasione delle imposte per il 
rivenditore. Spesso al merca
to illecito non sono estranei 
gli stessi rappresentanti delle 
case editrici che scelgono 
questa strada (p quella dell'in
centivo sotto forma di busta
rella o di grosso regalo all'in
segnante che deve scegliere il 
libro) per integrare le proprie 
provvigioni. Qualche stagione 
fa la Zanichelli. leader nell'e
ditoria per le scuole superiori 
- tentò di disciplinare il mer
cato dei saggi distribuendo 
degli estratti, ma non ebbe 
successo. 

C'è infine da sottolineare 
che comunque lo si giri, Il pro
blema principale resta sempre 
lo stesso: In Italia si legge po
co e male, ma si pretende co
munque | edizione ricca, an
che se costa di più. «L'editoria 
- spiega Gina Bellotto, diretto
re commerciale degli Editori 
riuniti - sfrutta il fatto che tutto 
è fondato sull'immagine, A ri
prova della povertà della no
stra storia culturale. Cosa fa, 
del resto, lo Stalo per Incenti
vare il piacere del libro, edu
care al gusto della lettura? 
Niente. E la scuola meno che 
mai» 

NEBBIA NEVE VENTO MMEMONO 

n.nr»»OINiTAlM:ilvortlc«(>tprssslw»rioaina«ata 
che agisca aul Mediterraneo osntro occidentale contlnti* 
a convogliare sra«c»jd««dittnlda eh»«corra»! di «opra 
di quella stazionante ki prossimità dal sudo tuga nostra 
penisola. L'area di alta presame* ancore presame eutl'I-
tati* t aul Mediterraneo centrale nnd* ver» una tanta 
attenuazione. Ci ai potrebbe avviare verso una n/fduaie 
avalla della oondizionl meteoroteolche ma* enoora sre#-
po cretto par ateb*» «a al tratta di una svolta eoetan-
zMt* definitiva. 

TIMPO MWVItTOi aul Piemonte, la Liguria • la fatai* 
tenni» comprese le Sardegna graduai* Intanamcazlone 
òstia nuvolosità • posaibilit* di tuccetafve praeipttatlonl 
ed Iniziar* daga Sardegna. Sulla altre ragioni dall'Itali* 
s«ttmtrlon»l« • dentati» centrai* tempo variabile *an 
altemtnz* di annuvolanvanti • schiari» • «abbi* in pia-
nur*. Sud* ragioni meridionali prtvtlenz» 41 dal* aerano. 
In leggera aumento la temperatura, 

VINTI: deboli pravanlent! dal quadranti meridionali. 
MAMt ganaralmam* poco mossi. 
DOMANI: sulle ragioni aetMntrionaU la mivoloalt* land* *t) 

inwnslficsrsi ed estender»! anche per la posizione di una 
psrturbKlon» «lamica eh* dall'Europa centrai* *l è por
tata «ridosso oWarco alpina, fossaxtltè di praclpitseio 
ni • nevica» sul rilievi. Svll» regioni «entrali «Ma pur* 
nuvoloso con possibilità di qualch» pioggia «solete, men
tre sull'Usti» meridional* al avranno asmi annuvola
menti *d ampi* zen* di «arano. 
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Sospeso vaccino «Sciavo» 

Bambina di 5 mesi muore: 
sotto accusa un lotto 
usato per la «trivalente» 
• • ROMA. Un lotto del vac
cino trivalente «dilpertelall» 
della «Sciavo», contro difteri
te, pertosse e telano, è stato 
posto sotto sospensione cau-. 
(elativa da parte del ministero 
della Sanità con. divieto di 
vendita e somministrazione, 
in seguito alla segnalazione 
della morte di una bambina 
abruzzese vaccinata con que
sto preparato. 11 provvedimen
to è stato notificato alia «Scia
vo» il 9 gennaio scorso e la 
notizia è stata confermata ieri 
dal consigliere giuridico del 
ministro della Sanità, Danilo 
Morini. e da un funzionario 
della stessa «Sciavo». Il lotto 
posto sotto sospensione è 
contraddistinto dalla sigla 
A0041/270I5, preparazione 
156/Ai del 15 aprile 1988 
(scadenza 14 aprile ISSO), La 
bambina è morta II 31 dicem
bre a causa di una reazione 
allergica grave («shock anafi
lattico.) al vaccino. Questa 
reazione, ha precisato, una 
funzionarla della «Sciavo», si 
può manifestare con molti tipi 
di farmaci e dipende, in gene
re, da uno stato di Ipersenslbi-
lizzazione della persona al 
preparato. Il lotto interessato 
e composto da 287mll* unità, 
di cui 250mila olà distribuite 
da molti mesi. L'ufficio vendi
te della «Sciavo» ha sottoli

neato che nel foglietto Illu
strativo del vaccino « contem
plata la possibilità di nazioni 
di shock anafilattico. 
* Le bambina deceduta al 
chiamava Sitvia Valentino ed 
aveva cinque mesi. Era «ita 
vaccinata il 30 dicembre nel 
suo paese natale, Crocchio, In 
provincia di Chicli. Poche era 
dopo la vaccinazione, la pic
cola aveva accusato difficoltà 
di respirazione. Ricoverala 
prima all'ospedale di Olona e 
poi in quello di ChieU, la bam
bina è morta dopo aal ora di 
coma. L'autopsia ha confer
mato che la moti* è stata cau-
sala da shock anafilattico: I ri
sultati definitivi al avranno en
tro la fine di feMralo. Ojueeto 
tipo d| reazioni, avevano su-
tollneato I medici di CNN. è 
frequente nei bambini anche 
«e sono estremamente rari | 
casi di morte. 

Sabato scoreo erano state 
Inoltre segnalate «reazioni po-
stvacclnali» non meglio spe
cificate a questo preparato in 
provincia di Trapani: In conse
guenza di ciò l'assessorato re
gionale alla Sanità aveva no
tìficalo la sospensione dell* 
vaccinazioni con il lotto inte
ressato. Il vaccino trivalente 
rientra nelle vaccinazioni ob
bligatorie da compierai nei 
primi anni di vita. 
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NEL MONDO 

Scontri etnici 

Responsabili 
pupiti 
dal Pcus 
PAUNQSTRQ CORRISPONDENTE 

,! SERGIO SERGI 

f a MOSCA. Il Pcus è andato 
giù pesante, ha voluto essere 
Inflessibile nel conlrontl del 
pubblici funzionari che hanno 
condiviso gravi responsabilità 
nelle violenze e nei disordini 
che'hanno, per mesi, lacerato 
l'Armenia e l'Azerbaigian. La 
•Pravda» e la «Tass» hanno an
nunciato provvedimenti disci
plinari severissimi per migliaia 
di Iscritti al partito, dirigenti di 
soviet e di aziende in entram
be le repubbliche caucaslche. 
In armenia sono stati addirit
tura redarguiti il ministro del
l'Interno, Arutunlan, ed il suo 
vice Grigorian, per non aver 
preso misure drastiche di 
fronte' all'esplodere dello 
scontro etnico. I provvedi
me l i sono la conseguenza 
della risoluzione approvata II 
15 dicembre scorso dal comi
tato! centrale. 

Ih Azerbaigian, secondò 
l'agenzia sovietica, sono più 
di 2,5001 membri del partito e 
gli esponenti del governo re
pubblicano ad avere subito 
provvedimenti disciplinari, 
Nel quadro di un importante 
rimpasto, moltissimi dirigenti 
sono stali licenziati dal posti 
di lavoro e allontanati dal par
tito1 e dal Komsomol, l'orga
nizzazione giovanile. La re
sponsabilità principale che è 
stata attribuita ai pio, i quella 
di aver tollerato, anzi sostenu
to attivamente, Il bivacco, di 
massa nella piazza Lenir) di 
Bakd durato intere settimane, 
Quando II 5 dicembre scorso 
la piazza venne sgomberata 
cori la terza I danni si contaro
no per due milioni di rubli, 

Severissimi anche I provve
dimenti K s u n l i dall'ufficio po
litico del «e armeno, Nel me
se di,,dlcempre sono stati 
espulsi dal Pcus 13 dirigenti, 
altri 24 sono slati destituiti dal
ie funzioni esercitate nel parti
ta, nei soviet 0 nelle aziende, 
12 magistrati sono stati solle
vati dall'Incarico. -Sanzioni di 
partito.«no state inflitte a 68 
Iscritti. È variegato il ventaglio 
delle accuse: dall'inerzia di 
Irotlie^lle-violenze «Itemi»-
sione Mflcjot sino alla con
nivenza.» Il giornale del Pfus 
pubblica nomi e cognomi dei 
più «Iti dirìgenti. Sono •saltati» 
Il primo segretario e II presi
dente del comitato esecutivo 
di Qugark, il presidente dell'e
secutivo di Stepanavan, «Am-
monizioni» hanno raggiunto II 
primo segretario del «rajkom» 
di Stepanavan, Il primo segre
tario di Igevan, Una «sanzio
ne» anche per il ministro della 
pubblica Istruzione dell'Arme-
nla, 'Akhumian. Non Ih» 
scampata neppure II vlcepro-
curatore generale dèlia repub
blica, Gukaslan: ammonizione 
e iscrizione per non aver sapu
to collocare ì quadri dirigenti 
negli uf Ilei,,, • • 

Al plenum del Poup Rakowski propone 
l'avvio di un processo verso il pluralismo 
purché il sindacato di Walesa rinunci 
ad agire come movimento politico 

entro due anni» 
Il primo ministro polacco MiKzysIaw Rakowski 

Al plenum del Poup II premier Rakowski propone che 
in Polonia s'awii un processo verso la legalizzazione 
di Solidarnosc. Ciò dovrebbe avvenire al massimo in 
due anni, Non è la decisione immediata in cui qualcu
no sperava, ma lo sblocco comunque di una assurda 
situazione di stallo. Nel dibattito emergono posizioni 
ostili al pluralismo. Mentre scriviamo il voto sulla 
risoluzione finale deve ancora avvenire. 

••-VARSAVIA. Non è ancora 
la. legalizzazione di Solidar
nosc, ma è l'avvio di un pro
cesso che dovrebbe condurre 
proprio a quel traguardo. 
Quando? Il primo ministro Ra
kowski, Intervenendo Ieri al 
plenum del Comitato centrale 
del Poup, ha indicato una data 
limite, i| 3 maggio dei 1991, 
bicentenario della prima Co
stituzione polacca. Una sca
denza che può sembrare mol
to lontane, quando l'urgenza 
del problemi richiederebbe 
Invece solution! immediate. 

Ma dalle parole del premier 
pare di capire che il processo 
di legalizzazione potrebbe 
concludersi anche prima se 
Solidamosc avrà fornito le ga
ranzie richieste dal potere. 
Garanzie di voler essere «par
te integrante del socialismo 
polacco», di comportarsi co
me un sindacato e non anche 
come un gruppo politico, di 
rinunciare agli aiuti finanziari 
stranieri, e infine garanzie che 
«la nuova Solidarnosc non sia 
una semplice copia di quella 
precedente, non spinga il pae

se verso l'anarchia». 
La proposta di Rakowski è 

giunta al termine della secon
da giornata di lavori del deci
mo plenum, Successivamente 
in tarda serata è stata posta al 
voti una risoluzione ma l'esito 
della votazione al momento in 
cui scriviamo non è ancora 
noto. Se lunedi il generale Ja-
ruzelski aveva suggerito al 
partito le linee generali di un 
approccio prudente ma co
struttivo al problema del plu
ralismo in Polonia, Rakowski 
ha affrontato la questione di 
petto, con molta concretezza, 
sottoponendo all'attenzione 
dell'assemblea una scelta, un 
progetto, e fornendo final
mente a Solidamosc una ri
sposta, come essa da tempo 
invano chiedeva. Se la tavola 
rotonda tra governo ed oppo
sizione annunciata per l'otto
bre scorso, naufragò poi di 
rinvio in rinv|o, ciò avvenne 

perché Walesa aveva posto 
una pregiudiziale molto preci
sa: la legalizzazione di Soli
darnosc doveva essere inseri
ta nei punti all'ordine del gior
no della tavola rotonda. Ma 
da parte governativa non ci si 
era mai voluti impegnare chia
ramente in quel senso. Ora il 
discorso di Rakowski anticipa 
la volontà del potere di lega
lizzare Solidamosc e a questo 
punto Walesa ed i suoi non 
avranno più motivo di rifiutar
si di avviare il negoziato diret
to. 

Anzi, ha detto Rakowski, la 
tavola rotonda sarà la sede 
ove il processo verso la lega
lizzazione dovrà concreta
mente svilupparsi. La sede in 
cui le autorità discuteranno 
con Solidarnosc le modalità 
della sua legalizzazione e por
ranno le proprie condizioni. 
Condizioni su cui è prevedibi
le che il confronto delle idee 

sarà serrato, poiché oltre alle 
già menzionate garanzie sul 
ruolo che Solidamosc intende 
ricoprire in futuro nella socie
tà polacca, Rakowski ha già 
posto una serie di richieste 
immediate su cui valutare la 
sincerità delle intenzioni della 
controparte. In particolare la 
richiesta che si apra un perio
do di pace sociale, «con la so
spensione di tutti gli scioperi», 
onde garantire il risanamento 
della disastrata economia na
zionale. 

Se la risoluzione finale del 
Ce avrà confermato come vin
cente l'orientamento di Rako
wski, per la Polonia potrebbe 
iniziare una fase politica vera
mente nuova. Ma anche ieri, 
come già lunedi, il dibattito ha 
rivelato quanto siano torti le 
resistenze ad ogni apertura 
pluralistica. Tra Rakowski e il 
capo del sindacato ufficiale 

•——"—"~—" Tensione a Praga, piazza Venceslao. è sempre pattugliata 

Terzo giorno di cariche della polizia 
Contrasti al vertice cecoslovacco? 
Per il terzo giorno consecutivo, la polizia che ha 
continuato a pattugliare in forze piazza Venceslao, 
nel centro di Praga, ha caricato la gente che sostava 
0 si trovava a transitare vicino al luogo dove Jan 
Palach si tolse la vita venti anni or sono. In larghi 
strati dell'opinione pubblica cresce l'indignazione 
peni) brutale crjmporjajnento delle forze dell'ordine 
eper gli ordini emanati dalle autorità. 

LUCIANO ANTONETTI. 

t a . Cominciano a trapelare 
notizie più precise sulle 14 
persone fermate dalla polizia 
nei giorni scorsi. La sìgnqra 
Dana Nemcova, che pure è ri
coverata In ospedale perché 
Seriamente, maiala, è stata de
nunciata Insieme al giovane 
Sasa Vondra per «disturbo 
della quiete pubblica»: ambe
due rischiano fino a sei mesi 
di prigione, L'ex portavoce di 
Charta 77 -lana stempva, se
condo quanto riferito dal ma
rito che ha avuto il permesso 
di farle arrivare delle medici
ne, doveva essere trasferita al 

carcere di Ruzyne. E cosi lo 
scrittore e" drammaturgo Va-
clav Havel. La repressione, 
quindi, è pesante, ma forte è 
anche II timore dei governanti 
che dimostrazioni e manife
stazioni possano continuare 
ed estenderei. Non a caso an
cora ieri, «preventivamente», I 
poliziotti giunti su una ventina 
di furgoni e con alcuni idranti 
hanno caricato, hanno lette
ralmente datò la caccia ai pe
doni, a quanti nell'ora di pun
ta si trovavano in piazza ven
ceslao. Si sono poi ritirati e la 
gente, giovani In particolare, 

ha potuto fare ritomo in piaz
za. Non si esclude, però, che 
nuovi interventi delta polizia 
possano ripetersi.* 

Intanto una cosa è certa: 
nella gente cresce' l'indigna
zione per il comportamento 
dei poliziotti, soprattutto dei 
reparti di «pronto intervento», 
a dispetto di quanto scrìvono i 
giornali del partito comunista. 

econdo un testimone ocula
re, domenica, quando la me
tropolitana «saltava» la ferma
ta della stazione ferroviaria 
centrale, che è accanto a 
piazza Venceslao,' I viaggiatori 
in arrivò erano costretti a diri
gersi verso la piazza e qui fini
vano nelle braccia dei poli
ziotti, che non di rado hanno 
fatto uso di lunghi manganelli. 
Spesso i manifestanti sono 
stati spinti in strette viuzze e 
poi assaliti. JWl 'erito sarebbe 
stato ricoverata per frattura 
cranica e commozione cere
brale. 

Non pochi praghesi anziani 
hanno ricordato, per l'occa
sione, il brutale comporta
mento della polizia dei tempi 

del capitlismo, contro i disoc
cupati, gli operai in sciopero. 
Altri hanno rilevato che quan
to succede ricorda le manife
stazioni iniziate il 28 ottobre 
1939, quanr>i venne ucciso 
dalla gendarmeria hitleriana 
lo studente Jan Opletal, che 
continuarono fino al successi
vo 17 novembre. Altri ancora 
tanno notare la, disumanità dei 
fermi e degli arresti: donne 
giovani e anziane, malate, \ 
maltrattate, trascinate in pri-. 
gione; tra gli anziani vi sono 
non pochi superstiti della resi
stenza antinazista. T 

L'impressione più diffusa è 
che da parte degli organi e de
gli strumenti del potere vi è 
chi è disposto a soffiare sul 
fuoco, per fare in modo che 
l'indignazione di oggi possa 
trasformarsi in' qualcosa di 
peggio, che possa offrire il 
pretesto per interventi più ra
dicali da parte delle autorità. 
Secondo alcuni osservatòri 
tra i dirigenti comunisti sareb
be in atto un confronto sul
l'opportunità di mantenere un 
atteggiamento tanto duro. Il 

quotidiano «Rude Pravo», or
gano del Pcc, che domenica 
aveva pubblicato un interven
to che sembrava lare appello 
alia moderazione, ha poi pub
blicato, come tutti, nomi, co
gnomi, indirizzi dei fermati, 
cosa questa non soltanto 
Straordinaria ma ai limiti delle 
legalità, pet via della «presun
zione di Innocenza», fino a 
che wriermoTOirt viene tra
mutato in arresto per ordine 
dell'autorità giudiziaria, Conti
nuano, Intanto, gli attacchi ai 
movimenti indipendenti di ini
ziativa ctvica,Jn particolare a 
Charta 77, definiti organismi 
che incitano al «disturbo della 
quiete pubblica, ai disordini», 
che sono al «servizio di cen
trali antisociatlste occidenta
li». 

Secondo un'ultima notizia, 
non confermata ufficialmente 
com'è naturale, un recente in
contro tra l'ideologo del Pcc 
Jan Fojtik e il dirigente dell'uf
ficio .politico ungherese. Re-
zso Nyers si sarebbe concluso 
con la verifica del pieno di
saccordo tra le due parti. ' 

Opzz, Alfred Miodowicz, c'è 
stato un duello verbale che i 
presenti hanno definito «al 
sangue». Miodowicz ha ricor
dato che la maggioranza degli 
Iscritti all'Opzz è ostile alla na
scita di un secondo sindacato, 
e ha ammonito ad evitare che 
si ricrei una situazione simile a 
quella che portò allo stato di 
guerra nel 1981. Il segretario 
del Ce Zygmunt Czarzasty 
proprio allo stato di guerra si è 
riferito per fame l'elogio e ri
badire che un'«|ntesa naziona
le» molto chiara deve prece
dere qualunque apertura plu
ralistica. E il sindacalista Jan 
Turzynski ha polemizzato con 
le organizzazioni (come Soli
damosc) che ricevono aluti 
dall'Occidente. La sua con
clusione è stata inequivocabi
le: «L'obiettivo è raccordo 
con i diversi gruppi, fatta però 
eccezione per le organizza
zioni finanziate dall'estero». 

Mosca 

Gorbaciov 
riceve 
Kissinger 
SB MOSCA. Gorbaciov ha ri
cevuto Kissinger. L'ex segreta
rio di Stato (all'epoca della 
presidenza Nixon) è a Mosca 
con una delegazione della Tri
laterale ed ha esposto a quello 
sovietico alcune considera
zioni sullo sviluppo delle rela
zioni fra l'Urss e gli Usa per 
conto di George Bush. Il di
spaccio dell'agenzia Tasi defi
nisce Kissinger «un eminente 
uomo politico americano» ed 
aggiunge che i due statisti 
hanno avuto «in concreto 
scambio di opinioni» sulla si-
tuazione.mondiale e sui pro
blemi delle relazioni Internar 
zlonali, ma non concede altri 
dettagli. 

All'incontro ha partecipato 
anche Dobrinin, che è stato 
per molti anni ambasciatore 
sovietico a Washington ed og
gi è «consigliere del presiden
te del presidium del Soviet su-
premo»per la politica intema
zionale. Kissinger si trova nel
la capitale sovietica da dome
nica scorsa. 

Mitterrand 
per due giorni 
in Bulgaria 

Dopo Mosca e Praga, e prima di Varsavia, tocca a Sofia. 
Oggi e domani il presidente francese Mitterrand (nella 
foto) si recherà in visita ufficiale in Bulgaria, nel quadro 
dell'apertura di credilo (in tutti ì sensi; che il governo 
francese opera verso l'Est europeo. «Bisogna stabilire - ha 
detto ieri il capo dello stato - un tipo di relazioni diverse e 
nuove tra le due parti dell'Europa separate dalle circostan
ze storiche». Mitterrand, intervistato dalla televisione bul
gara, ha anche auspicato un progresso sul terreno del 
dmtti dell'uomo, in Bulgaria incontrerà, oltre alle autorità 
ufficiali, anche gruppi di dissidenti, così come fece a Praga 
nello scorso dicembre. 

«Iugoslavia 
nell'anarchia)» 
Denuncia 
della stampa 

•Un fatto è chiaro: questo 
paese non è governato da 
nessuno». La crisi al vertici 
della Jugoslavia, esplosa 
drammaticamente con le 
dimissioni di Branko Miku-
lic, è stata denunciata sen
za mezzi termini dal quoti

diano dell'Alleanza socialista, •Borba»: «C'è una dirigenza 
repubblicana divisa e pericolosamente antagonista - scri
ve il giornale - con il risultato di portare 11 caos nella 
politica e nell'economia». La grave situazione sarà affron
tata da una seduta del comitato centrale del partilo previ
sta per il 25 gennaio. Entro un paio di giorni si dovrebbe 
conoscere anche il nome del successore di Mikullc alla 
carica di primo ministro. 1 favoriti sono Ante Markovfc, 
presidente della Croazia, e Borlsav Jovic, presidente del
l'assemblea della repubblica serba. 

Piero Fassino 
in Francia 
Incontri 
con Ps e Pcf 

Piero Fassino, della segre
teria nazionale del Pel, ha 
incontrato i dirigenti del 
Partito socialista e del Parti
to comunista francese. Con 
Pierre Guidoni, segretario 
del Ps per le relazioni inter
nazionali, Fassino ha parla

to dei buoni rapporti tra I due partiti, del prossimo appun
tamento delle elezioni europee e delle iniziative della sini
stra in vista del mercato unico. Nell'incontro con Maxime 
Gremetz, responsabile intemazionale del Pcf, è stata af
frontata la situazione politica nei due paesi, si è parlato del 
temi con cui i due partiti si stanno preparando per le 
elezioni europee, e discusso dell'accordo Ps-Pcf per le 
prossime municipali In Francia. 

Spagna 
Nuova rottura 
tra governo 
e sindacati 

Lo scontro è sempre più 
duro, i negoziati non sono 
riusciti ad avvicinare le po
sizioni di governo e sinda
cati. 1 rappresentanti del-
l'Ugl socialista e delle Co-
misiones obrem comuni
ste hanno deciso perciò di 

non partecipare più a riunioni con il governo spagnolo, 
fino a quando l'esecutivo non verrà incontro alle loro 
richieste. Gonzalez e i sindacati sono lontanissimi sull'enti
tà dei tondi da destinare alle pensioni, ai disoccupati e agli 
stipendi degli statali: il governo offre 2400 miliardi, la metà 
di quanto chiede il sindacato. 

Bomboletta Spruzza in faccia al violai-
r - M - T n - I l latoreunavemicerossa,ln-
antlStUprO delebile e puzzolente. E 
In vendita " " e inventata da un tassi-
••• «ciiiuia „ s l a preoccupato per iv^. 
in orari Bretagna memo degn stupri e costa 

15.000 lire a flacone. La 
* , " • • ™ • ^ , ^ • ™ , ^ • » , ™ bomboletta ha avuto un 
successo straordinario: un sondaggio d'altra parte aveva 
scoperto che 9 donne Inglesi su 10 hanno paura di uscire 
sole la sera. La vernice spruzzata sul viso dello stupratore 
non si toglie per una settimana, Alla polizia l'idea non è 
però piaciuta e sta scoraggiando le acquirenti. 

VMOJNIALORI 

AI LETTORI 
« • Per ragioni di spulo t imo costretti a rinunci» 1 
della Lettere e opinioni. CI t u t t a » con 1 lettori. 

La scintilla è stata l'uccisione di un giovane di colore da parte della polizia 
Ricordando Luther King sul tema razziale Bush prende le distanze da Reagan 

Miami, 
È successo a Long Beach 

Razzismo nella polizia 
documentato da un 
filmato tv della Nbc 

"~!""' D»L NOSTRO COfiRISTONOENTe 

la rivolta dei neri 

SH NEW YORK. Il poliziotto 
bianco atterra il negro per il 
collo e lo manda a capofitto 
dentro la vetrina di un nego
zio di motociclette, facendo
gli spaccare con la testa il cri
stallo. Scena classica da film 
americano, inseguimenti 
d'auto e vetri Infranti. Immagi
ne emblematica di violenza 
razzista, Solo che stavolta è 
stato registrato dal vero da 
una telecamera nascosta, Il 
nero è un poliziotto anche lui. 
E II filmato è stato venduto a 
televisioni di tutto il mondo, 
compresa la nostra Rai, dalla 
rete americana Nbc, 

E successo a Long Beach, 
In California, cittadina una 
ventina di miglia a sud di Los 
Angeles, con una popolazio
ne dj 45.000 abitanti e, ovvia
mente un suo ghetto nero. La 
scena che s'è vista tante volte 
sullo schermo; la macchina 
della polizia intima ad un'auto 
con a bordo due neri di fer
marsi sul ciglio del marciapie
de; nasce un alterco, volano 
insulti, ad un certo punto II po

liziotto bianca piglia lo «spor
co negro» e lo sbatte contro la 
vetrina. 

Solo che lo «sporco negro», 
Don Jackson, 30 anni, non è 
un poveraccio qualunque-ma 
anche lui un sergente di poli
zia, di un altro distretto cali
forniano. E l'intera scena, co
lorito scambio di Insulti com
preso, viene ripresa da una te
lecamera dell'affiliata califor
niana della Nbc, nascosta in 
un pullmino che seguiva la 
macchina dei neri. Anzi, viene 
fuori che si trattava di un'ope
razione «civetta», congegnata 
per provare quanto razzismo 
c'è nella polizia californiana. 

Lo scambio verbale tra i 
due non era stato, proprio 
•cortese», ma la Bulck su cui si 
trovavano I due neri, pare non 
avesse commesso nessuna in
frazione al codice stradale, se 
non II non essere pienamente 
allineata in corsia, e, soprat
tutto, dal filmato non emergo
no atteggiamenti o fatti che 
possano in alcun modo giu
stificare, 0 «provocare» la vio
lenza della reazione polizie
sca. aSi.Cli. 

Scoppia nella notte la rivolta ad Overtown, Miami 
nera, uno dei più squallidi ghetti,del paese. La 
scintilla: un motociclista nero ammazzato dalla po
lizia. L'incubo diffuso: che prima o poi riscoppi, 
come negli anni 60, l'incendio della rabbia e della 
disperazione nelle altre «inner cities» nere. Tanto 
che il primo tema su cui Bush prende davvero le 
distanze da Reagan è quello del conflitto razziale. 

DAI NOSTRO COfWISPQNDENTE 

SIEOMUND OMZBERO 
sia NEW YORK. Pattuglioni ni». I rinforzi armati. Sei ore di 
di poliziotti in tenuta antisom
mossa, che sfilano per le stra
de in formazione testuggine, 
battento ritmicamente i basto
ni sugli scudi di plexiglas. Ti
ratori scelti appostati agli in
croci e sui tetti, coi fucili a 

guerriglia urbana. Al mattino il 
sindaco di'Miami. Zevier Sua-

f rez, che lancia una campagna 
per «ricucire» la ferita, dirigen
ti dei movimenti neri che van
no di casa in casa a cercare di 
calmare gli animi, la polizia 

pompa di grosso calibro. La che assedia I confini di Over-
notte rischiarata dagli incen- town. L'avvertimento ai croni-
di, barricale di auto rovescia
te, l'aria impregnata di gas la
crimogeni, vetrine infrante, 
saccheggi selvaggi, colpi d'ar
ma da fuoco. Nel ghetto nero 
di Miami, quella che II best
seller di T.D. Allman definsce 
•la citte del futuro». Nel gior
no in cui veniva celebrato 
Martin Luther King. 

È cominciata con un cada
vere sull'asfalto, quello di un 
motociclista nero ammazzato 
dalla polizia, nel corso di un 
inseguimento. La madre che 
si getta sul corpo e sviene, la 
folla che si ingrossa e comin
cia a urlare: «Poliziotti assali

sti e al bianchi: «Se vi adden
trate laggiù è a vostro rischio e 
pericolo». 

Overtown è il quartiere di 
Miami dove si concentra la 
comunità nera. Uno dei teatri 
di «Miami Vice». Ad appena 
una ventina di chilometri in li
nea d'aria dal Megastadlo do
ve domenica si aprirà il Super-
Bowi, il campionato di foo
tball di .quest'anno. A ridosso 
di quella che chiamano Liber
ty City - ironia della topono
mastica - divenuto «il peggior 
ghetto del paese», da quando 
hanno riversato la spazzatura, 
la povertà e le Infamie verso 

l'angolo nord-ovest della città 
il più lontano possibile dalla 
Biscayne Bay e dalla strada 
che porta alle favolose Keys, 
dove si riposava Nixon e ha 
trascorso l'ultimo week-end 
prima dell'incoronazione 
George Bush. 

Le prime analisi delle radici 
«sociali» della rivolta parlano 
di una Miami che sta per scop
piare per il continuo afflusso 
di immigrati centro-america
ni. Prima c'era stata l'ondata 
dei «marielitos» cubani, libe
rati dalle prigioni di Castro e 
finiti in gran numero nei peni
tenziari americani. Poi l'era 
dei quartier generali dei con
tras, soldi a palate, una ragna
tela di affari loschi, droga più 
che guerriglia antisandinista. 
Ora continuano ad affluire i ri
fugiati nicaraguegni. Duecen
to al giorno da luglio. Di più 
da lunedì scorso, da quando 
un giudice della città di confi
ne del Texas dove arrivano ha 
sentenziato che possono im
barcarsi sugli autobus per 
Miami prima ancora che ven
gano completati I controlli ai 
bagagli. In maggioranza non 
hanno soldi, non parlano in
glese, non hanno permessi di 
lavoro, «molti dei bambini 
non sono mal stati neppure un 
giorno a scuola, alcuni non 
hanno mal visto in vita loro un 
gabinetto», dice il viceasses-

I poliziotti di 
Miami 

puntano le 
pistole control 
neri del ghetto 
di Overtown. E 

una delle 
Immagini della 
rivolta esplosa 

ieri. La 
scintilla: un 

motociclista di 
colore ucciso 

dagli agenti 

sore alle scuole pubbliche di 
Miami, Jim Fleming. «Siamo 
alla saturazione», dicono le 
autorità cittadine. Seicentomi
la cubani, 75.000 haitiani, 
centomila nicaraguegni, altre 
decine di migliaia di centro-
americani premono e sgomi
tano con gli «anglos» e i neri 
originari, creano attriti esplo
sivi. 

Ma non è solo un «caso 
Miami». Dove già c'è stata una 
molta con decine di morti nel 
1980, dopo che la polizia ave
va picchiato a morte un nero, 
e tre giorni di sommossa san
guinosa nel 1982.L'lncuboèil 
ripetersi dei grandi «nots» del 
ghetti neri americani degli an
ni 60, che si debba ancora ri
correre ai cam armati per do

mare rivolte come le Cinque 
giornate di Detroit del 1967. 

Enorme è la rabbia, la di-
sperazioen che si è accumula
ta, specie in questi anni 80 
reaganiani, nelle «inner ci
ties». Dove manca oggi anche 
la speranza che accompagna
va 1 movimenti per i diritti civi
li degli anni 60, le marce di 
Martin Luther King. Non ci so
no più le Pantere nere. Ci so
no gli inferni del traffico di 
crack, cocaiana ed eroina, le 
guerre di bande dai differenti 
«Colora» a colpi di mitra, i 
bambini dell'Alabama e del 
Mississippi che muoiono per 
malnutrizione e di diarrea co
me nel Terzo mondo, un'inte
ra generazione, la metà dei 
bambini neri nelle grandi cit

tà, figli di madri-bambine, pri
vi di padre. 

Giorno dopo giorno le noti
zie sui giornali confermano 
l'acutizzarei del tema razziale. 
Una ricerca condotta nel pro
gressista Massachusetts di Du-
kakis rivela che un bianco ha 
l'89* in più di possibilità di 
allungarsi la vita con un by
pass coronarico di quante ne 
abbia un paziente nero. A 
New York, al concorso di que
st'anno per il grado di sergen
te di oolìzia sono passati solo 
3 neri su 337 promossi. È noti
zia di ieri che nelle università 
ci sono ora meno neri di dieci 
anni fa. 

L'incancrenimento del pro
blema è tale che questa delle 
discriminazioni razziali è II pri

mo tema su cui George Bush 
ha deciso di prendere clamo
rosamente le distanze dal suo 
predecessore. In unamanife-
stazioen di preghiera lunedi 
per celebrare l'anniversario 
della nascita di Marlin Luther 
King, Bush ha voluto ricordare 
la «macchia morale» della se
gregazione e ha promesso 
che considererà una missione 
per la propria presidenza II 
perseguire il grande sogno di 
eguaglianza del leader nero 
assassinato 20 anni fa a Mem
phis . Distanziandosi da Rea
gan che, ancora qualche gior
no fa, In un'intervista alla rete 
Cbs aveva avuto la sfrontatez
za di sostenere che le denun
ce sulla discriminazione raz
ziale sono •esagerazioni», 
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M STRASBURGO. Due 
•Inaugurazioni» simultanee -
quella del semestre di presi* 
denza spagnola e quella del 
«secondò govèrno Delors- -
hanno dato un carattere ecce
zionale alla prima sessione 
annuale del Parlamento euro
peo nel momento in cui la 
Comunità sta per toccare quel 
•punto di non ritorno» che la 
immetterà definitivamente sul
la strada del mercato Unico 
da realizzare antro la fine del 

! 1902. 
Anzi, per Ordonez, ministro 

t degli Ester) spagnolo che de-
: buttava come presidente del 
Consiglio dei ministri comuni-
tariQ, Il «putito di non ritorno-
Si! rebbe stato addirittura già 
raggiunto essendo sua convin
zione che la Cee «è andata 

; cosi avanti da non poièK più 
tornare indietro»: e tuttavia dal 

. suo discorso inaugurale; lìmi* 
' tato ad un dettagliato catàlo
go di problemi ma privo di 
precisi impegni per risolverli, 
e parso filtrare qualche dub
bio e comunque qualche 
grossa preoccupazione sul ri
spetto delle scadenze. Non a 
caso Con, Raggio (Pei) ha 
chiesto che la nuova presi* 
denza spagnola si pronunci 
sulla richiesta del Parlamento 
europeo di un «libro bianco* 
sociale e si impegni a garanti
re il pieno rispetto delle liber
tà e del diritti sindacali allor
ché sì verificano azioni anti
sindacali da parte di diverse 
imprese (tra cui la Fiat), inco
raggiate a scaricare sui lavora
tori 1 costi di una maggiore 
competitività dal ritardo nel
l'elaborazione di una vera po
litica sociale, 

Il presidente Oelors, dal 
canto suo, partendo dal risul
tati certamente soddisfacenti 
del 1988, dal dinamismo che 
hanno preso gli affari europei 
anche per vìa di una congiun
tura favorevole, ha parlato di 
•messaggio di speranza» che 
oggi permette di affermare 
che «l'Europa funziona» e do
vrebbe funzionare sempre nei 
prossimi mesi decisivi. 

E qui Delors ha centrato tre 
temi: -il carattere aperto ma 
non cedevole che dovrà avere 

3ucala Comunità nei confronti 
egli Stati Uniti e del Giappo

ne; la portata storica che han
no giù e dovranno avere sem
pre di più 1 rapporti tra la Cee 
e l'Europa dell'Est e prima di 
tutto l'Unione Sovietica; Il dia
logo Nord-Sud di cui ancora 
l'Europa comunitaria può e 
dovrà essere il motore princi
pale. 

Ma affinché l'Europa possa 
giocare questo triplice ruolo 
che ia storia le attribuisce oc
corre fare l'unita dell'Europa e 
degli europei, farla concreta
mente e rapidamente pensan
do già a) «dopo 1992», 

Entusiasta (il che capila di 
rado ii quest'uomo impastato 
di senso della misura e di pru
denza) nella descrizione del
l'edificio già costruito, se non 
altro come base di ciò che de-

- ve ancora essere latto, instan
cabile nel mettere In guardia 
contro qualsiasi forma di otti* 
mlsmo, Delors ha concluso 
che «l'Europa sarà pluralista o 
non sarà». 

Dopo il discorso del presi
dente Delors II gruppo parla
mentare del Pei, in una pro
posta di risoluzione, preso at
to che la Commissione inten
de presentare un programma 
d'azione conforme agli obict
tivi considerati prioritari, chie
de che questa stessa commis
sione presenti un «libro bian
co» sullo spazio sociale euro
peo che, Integrando quello 
del Mercato interno, indichi 
un complesso di garanzie so
ciali fondamentali. 

Si conclude il lungo negoziato 
sotto il segno favorevole 
del mutato clima 
nei rapporti fra Est e Ovest 

Il documento finale apre la via 
alla prima trattativa 
sul disarmo convenzionale 
Ma il dialogo resta diffìcile 

Vienna, la distensione anni 90 
I 35 ministri degli Esteri dei paesi che hanno dato 
vita alla Conferenza sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa sono a Vienna per celebrare là 
conclusione positiva del lungo negoziato. Il docu
mento finale delia Conferenza inaugura una nuo
va stagione dèlta distensione e apre la via al pri
mo negoziato sul disarmo convenzionale. Il dialo
go è difficile, ma pare poggiare su basi solide. 

DAL NOSTRQWyiATO u 

PAOLO SOLDINI 

• I VIENNA, «Per certi versi, 
durante l due armi e due mesi 
di questa conferenza il clima 
in Europa è mutato più che 
nei decenni precedenti, dal 
dopoguèrra ih poi..,». Nella ri
cerca di una formula siniélica 
per definire le novità che 
emergono dalla* conclusione 
della Conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione in Eu
ropa (Cscc), Jon Daldvin 
Hannibalsson, ministro degli 
Esteri di un paese piccolo e in 
fondo un po' marginale come 
l'Islanda, relegata «lassù», ha 
fatto meglio, forse, di tanti più 
quotati colleghi. £ vero: la 
conferenza di Vienna, «segui
to» del processo aperto 14 an
ni fa con l'«atto finale» di Hel
sinki, ha coinciso con una fa
se di movimento delle relazio
ni internazionali davvero sen
za precedenti. Dal novembre 
dell'86, quando si apri in un 
quadro di ritrovato dialogo tra 
le due superpotenze ma In 
una Situazione ancora irrigidi
ta dai gelo degli anni prece
denti, sono cambiate molte 
cose, Più, certamente, di 
quante non ne facesse spera
re il confronto, nutrito di buo
na volontà ma anche di diffi
denze e sospetti, che in quei 
giorni cominciava a dispiegar
si nella cornice diplomatica, 
rigida, un pò* burocratica e 
molto complicata, tra sigle, 
•seguiti», «cesti negoziali», del
la conferenza che si apriva. 
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Due anni e due mesi dopo, 
ecco la,conclusione. I ministri 
degli Esteri dei 35 paesi della 
C'sce (tutti gli europei, meno 
l'Albania, più gli Usa e il Ca
nada) sono a Vienna per ce
lebrare l'avvenimento. La ca
pitale austrìaca offre una pas
serella d'eccezione (ieri han
no parlato, tra gli altri, l'ameri
cano Shultz, all'ultima «uscita» 
della sua carriera, e il britanni
co Hówe; oggi sarà sulla sce
na il tedesco Genscher; doma
ni toccherà a Shévardnadze, 
preceduto dal riostrO Andreot-
ti), ma più che al discorsi, sta
volta, conviene guardare ai te
sti scritti. È II, nella cinquanti
na dì pagine; più quasi altret
tante di «annessi», del docu
mento finale che va cercata la 
sostanza delle novità che 
Vienna propone all'Europa e 
al mondo. •-•.,-% -

Del documento SI parlerà 
Come si è parlato e si parla 
dell'-atto finale» di Helsinki 
che nel '75 segno la speranza 
di una «istituzionalizzazione* 
della distensione europea che 
presto si sarebbe frantumata 
sugli scolgi della «confronta-
tlon» del primo reagànismo, 
dell'incomprensione tra i 
grandi, e dell'Afghanistan, 
della Polonia, delie Inadem
pienze flagranti al di là del 
confine che separa le due Eu
rope. U traccia che esso deli
nea è complessa e ambiziosa, 
ma forse - è questa la grande 

speranza - più realistica di 
quella di Helsinki. Perche ri
spetto ad allora la trama dei 
rapporti economici tra l'Èst e 
l'Ovest, ancora esile, è andata 
rafforzandosi; la. separatezza 
della cultura, delle tecniche, 
le limitazioni degli scambi e 
dei viaggi appaiono sempre 
più un assurdo; il riconosci
mento del carattere inaliena
bile dei diritti: umani sta assu
mendo un rublo centrale nel 
processo di riforma avviato al
l'Est, neli'Urss di Gorbaciov e 
in altri paesi; Non in tutti, è ve
ro; ma é anche vero che all'O
vest, sia pur non dappertutto, 
comincia a mprìre il vecchio 
vizio di fame sempre e co
munque un uso strumentale. 
C'è, inoltre, la prospettiva del 
negoziato sulle armi conven
zionali, la possibilità di un di
sarmo che è l'unica premessa 
davvero concreta alla nuova 
distensione che si cerca in Eu
ropa. 

Non resta, dunque, che la
sciar sventolare le bandiere 
dell'ottimismo? No il dialogo è 
difficile e continuerà ad esser
lo, é qualche segnale: delle 
antiche incomunicabilità non 
è mancato neppure nella festa 
di Vienna. Le resistenze e i 
•distinguo» dei rumeni sui di
ritti umani; l'insensata repres
sione di Praga proprio 11 gior
no della firma del documento, 
certi approcci, trrealistlci, con 
cui una parte della Nato vor
rebbe presentarsi al negoziato 
convenzionale (intanto riar
mando), certi toni del tipo «di 
qua tutto bene, prendete le
zioni da noi» che sono risuo-
nati, ieri, negli interventi di 
Shultz, peraltro assai disponi
bile a riconoscere le novità 
gorbaciovlane, e soprattutto di 
Howe, Ma il dialogo ha un a 
base sena, molto più sena che 
in passato, e non è solo una 
questione di «lima». 

A George Shultz 
i * * * balla a Vienna 

con la moglie 
del sindaco 
delia citta 

GM ofetivi del negozialo 
• H VIENNA. CI sono voluti 
quasi due anni: dal 17 feb
braio dell'87 al 14 gennaio 
dell'89. Due anni durante i 
quali le maggiori difficoltà so
no venute, paradossalmente, 
non dai contrasti tra i due 
blocchi, ma dalle divergenze 
all'interno della Nato. Ma infi
ne il mandato per il «negozia
to sulle forze armate conven
zionali in Europa» è stato ap
provato, e per l'inizio delle 
trattative è fissato anche un 
termine sette settimane (ma 
la data quasi sicura è quella 
del prossimo 6 marzo). Che 
cosa negozeranno, esatta
mente, i 16 paesi della Nato e 
i 7 del Patto di Varsavia? Il do
cumento che illustra il man 
dato comprende 4 grandi ca
pitoli Vediamoli 

1) Obicttivi e metodi. 
L'obiettivo del negoziato è «il 
rafforzamento della stabilità e 

della sicurezza in Europa me
diante la creazióne, a livelli in
feriori (di quelli attuali) di un 
equilibrio stabile e sicuro delle 
forze armate convenzionali, 
con relativi equipaggiamenti e 
armi, l'eliminazione degli 
squilibri... e della capacità di 
lanciare attacchi di sorpresa o 
scatenare azioni offensive su 
larga scala» Tale obiettivo sa
rà raggiunto «con l'adozione 
di misure mihtannente signifi
cative, quali tra le altre, ridu
zioni, limitazioni, ndispiega-
menti, fissazione di tetti ugua
li». 

2) Campo e zona di ap
plicazione. Ogqe'to delle 
trattative saranno «le forze ba
sate a terra» dei 23 paesi par
tecipanti Tutte le forze con
venzionali saranno negoziate, 
comprese quelle «a doppia ca
pacità» (quelle cioè che pos
sono anche essere utilizzate 

come armi nucleari). Le trai 
tàtive, invece, non interesse
ranno le armi nuclérari né 
quelle Chimiche e ne saranno 
escluse le forze navali. La zo
na interessata sarà il territorio 
dei 23 paesi, comprese le iso
le, dati Atlantico agli Urali. 

3) Scambi di Informazio
ne e verifiche. Gli accordi 
dovranno essere verificati con 
criteri «rigidi ed efficaci», ch«! 
Comprenderanno, fra l'altro, 
ispezioni sul luogo: Verranno 
scambiate tra le due alleanze 
«informazioni dettagliate, che 
permettano «significativi con* 
fronti» delle rispettive forze. 

•4) Procedure. «Almeno 
due volte per ogni sessione 
negoziale» i 23 paesi dovran
no informare gli altri, neutri e 
non allineati, sull'andamento 
dei colloqui, scambiando con 
essi «irifòrrriàzioni e punti di 
vista», : 

Nuove misure repressive, ieri altri tre morti 

Shamir contestato dai para 
«Basta colpire gli innocenti» 
Clamorosa resa dei conti per il primo ministro israe
liano Shamir, esplicitamente e duramente contestato 
ieri dai soldati di un reggimento di paracadutisti im
pegnati in Cisgiordania nella repressione della «inti-
fada». «Siamo sconvolti da quelche ci fate fare», han
no detto i militari. Proprio ieri 11 ministro della Difesa 
Rabin ha annunciato nuove misure repressive che 
equiparano i lanciatori di sassi ai terroristi, 

GIANCARLO LAMHUTTI 

• È stato .un vero e pro
prio torrente di contestazioni 
quello che ha Investito 11 «du
ro» Shamir nel campo militare 
dei paracadutisti alla periferia 
di Nablui; e non è certo un 
caio che ciò sia accaduto 
proprio in uno degli epicentri 
della sollevazione, in una citt 
à culla del nazionalismo pale
stinese e che ha dato un ele
vato tributo di vittime a questi 
quattordici mesi di lotta. Sha
mir è andato di proposito a 
Nablus, capoluogo di quella 
che si ostina a chiamare con il 
nome biblico di Samaria, con 
una deliberata ostentazione di 
forza militare: accompagnato 
dal capo dj Stato maggiore 
generale Dan Shomron e dal 
comandante della regione 

centrale generale Amram Mlz-
na, Shamir viaggiava su un'au
to preceduta e seguita da uno 
spiegamento di automezzi mi
litari. Il corteo è sfrecciato per 
le vie di Nablus semideserte e 
con le saracinesche dei nego
zi abbassate. Dopo aver osser
vato la città dall'alto <del mon
te Gerazlm e aver conferito 
con il comando locale, Sha
mir ha raggiunto il campo dei 
paracadutisti, e qui 6 subito 
esplosa ia contestazione, con 
il premier messo in stato dì 
accusa, 

Il reggimento paracadutisti' 
è composto prevalentemente 
da militari della riserva, impe
gnati già da due mesi nel teni
tori occupati. Intervenendo 
l'uno dopo l'altro, soldati e uf

ficiali si sono detti •sconvolti» 
dai compiti che sono loro im
posti e che stanno erodendo 
tutti «i valori umani ed elici». 
«Quando mi alzo al mattino -
ha detto un paracadutista -
dico a me stesso: ora vado e 
agguanto un uomo, gli guardo 
le mani e mi rendo cónto che 
èuri lavoratóre cóme me/Cìó-
nonostante devo schiaffeg
giarlo o devo infliggergli colpi 
micidiali per indurlo a temer-
thi». «Lei rièhsa - ha detto l'in
fermiere dell'unità, Amir, di 
Gerusalemme - di sapere 
esattamente quello che succe
de qui, È impossibile. Non lo 
sanno nemmeno il nostro co
mandante e i nostri ufficiali. 
Lo sanno solo i soldati che 
pattugliano le vìe della città». 
Un altro soldato ha rincarato 
là .dose' .«Stiamo violando va
lóri etici universali. Dobbiamo 
ricórrere alla violenza per fare 
in modo che la gente abbia 
paura, anche quando si tratta 
di innocenti. Quello che sta 
succedendo - ha continuato -
mi sconvolge, mi uccide. Mi 
Sento umiliato davanti alla 
persona che devo picchiare. 
Mentre la picchio sento che 
sono io a indebolirmi ed è lui 

a rafforzarsi. Non sono quésti i 
valori che mi sono stati incul
cati. Deve esserci un'urgente 
iniziativa politica per uscire da 
questa situazione che 6 cata
strofica». 

Messo con le spalle al muro 
Shamir sì e difeso maldestra
mente, si è detto certo che 
quella, espressa? non*; è Topi--
nione della maggioranza dei 
soldati, Un para lo ha interrot
to: «Primo ministro, sono la 
grande maggioranza». «Come 
fai a saperlo, li ha contati?». 
«Servo in questa unità da die< ? 
anni e ci conosciamo bene», li 
premier ha anche negato che 
negli ultimi trenta giorni sia 
stato ucciso un numero re
cord di palestinesi, ma qui a 
smentirlo è lo stesso comando 
dell'esercito: secondo la stati
stica ufficiale, dal 9 dicembre 
al 9 gennaio ci sono stati 26 
morti e 492 feriti, per Io più 
colpiti dai proiettili di plastica, 
e ora dagli ancor più micidiali 
proiettili di gomma dell'ultimo 
tipo. E anche ieri, secondo la 
radio israeliana, due palesti
nesi sono stati uccisi (uno dì 
17 anni a Nablus, dove si tro
vava Shamir, e uno di 15 anni 
a Janìn) mentre un ragazzo di 

Ecco le micidiali pallottole *di gomma* usate dagli israeliani, que'le 
di nuovo tipn (rotonde) contengono il 95% di acciaio contro il 7J*> 
delle precedenti (cilindriche) , , 

19 anni è morto In ospedale 
per le ferite riportate dieci 
giorni fa. 

La protesta dei soldati ha 
coinciso, significativamente, 
col il varo dì nuove e pia 
aspre misure repressive decise 
dal minstro della Dìfea, il la
burista Rabin. Contro i lancia
tori di sassi -. equiparati di fat
to ai terroristi * tutti i soldati 
potranno indiscriminatamente 
sparare proiettili di plastica e i 
nuovi proiettili di gomma «più 
duri e più efficaci»; applicali-, 
do inoltre nel modo più bruta-' 
le e spietato la tecnica delta 
rappresaglia, per i lanciatori 
di sassi è prevista la demoli
zione delle abitazioni (ieri 
mattina stessa ne sono- state 
distrutte tre a Kamkiliya e altre 

due sono state murate), fortis
sime ammende nonché puni
zioni contro 1 genitori, come 
là confisca dei beni. Negli ulti
mi giorni inoltre béri 40 istituti 
di istruzione superiore sotuo 
stati chiusi iri-Gisgiordania. 

Contro queste mi 
sure e la escalation delle ucci
sioni si.sonp levati i partiti del
la Sinistra e le forze pacifiste, 
che hanno presentato in Par
lamento una mozione di sfi
ducia contro il governo. Il mo
vimento «Pace subito» ha defi
nito le nuove misure atti «di 
segregazione razziale e di pu
nizione, collettiva incompatibi
li con lo spirito del giudai
smo». 
ftannp invece plaudito a Ra
bin [coloni oltranzisti. 

Discorso di Gheddafi 

«Quest'anno liquiderò 
: tutte le istituzioni 
dello Stato libico» 

; m TRIPOLI. Nel giro di 

Suest'anno il colonnello 
heddafi Vuole liquidare «l'ap

paralo di sicurezza» e l'agen- ' 
zia di stampa libica «Jana» al
l'interno di un progetto più 
generale che vorrebbe avvici- • 
rare II popolo al governo, 
•Tutte le istituzioni dello Stato 
- sostiene Gheddall - devono 
essere abolite perché sembra
no imposte al popolp. Questa 
Iniziativa costituirà la pietra 
miliare di un nuovo ordina
mento, "un'era delle masse" 
capace di Instaurare un au
tentico regime popolare». 
L'apparato di sicurezza an

drebbe abolito perchè duplica 
le funzioni, dell'Ufficio Investi
gativo e la stessa sorte dovreb
be toccare all'agenzia *Jana» 
che *è una piovra inutile e 
noiosa, con centinaia di fun
zionari che danno le notizie 
con due giorni di ritardo. Biso
gna chiuderla - aggiunge 
Gheddafi - e sostituirla con 
dieci persone e una trasmit
tente che mandi le notizie a 
tutto II mondo*. Sei mesi fa il 
colonnello libico aveva an
nunciato l'abolizione «dell'e
sercito classico e della polizia 

'tradizionale., delegando la di
fesa del paese ai civili armati. 

Chiesto riscatto per Van Den Boeynants 
I rapitori vogliono 
un miliardo di lire 
ma in Belgio si comincia 
a pensare ormai 
ad un'abile messinscena 

m BRUxaLES. Il misterio
so gruppo terrorista (Brigate 
socialiste rivoluzionarie) che 
rivendica il rapimento dell'ex 
primo ministro belga Paul Van 
Den Boeynants si è rifatto vivo 
con minacce di «fare a pezzi» 
il ricco esponente democri
stiano e con la richiesta di un 
riscatto di 30 milioni di franchi 
belgi (un miliardo e 50 milio
ni di lire). Di questa cifra, è 

detto in una lettera dattilo
scritta pervenuta ieri a due 
giornali di Bruxelles, due terzi 
pari a 700 milioni di lire, de
vono essere sborsati dai «soci» 
di partito e d'affari di Boey
nants e destinati ai poveri. Il 
resto, 350 milioni, deve anda
re al gruppo terrorista, la «Bri-
gade socialiste revolutionaire» 
che rivendica il rapimento, a 
titolo di retribuzione per «la 

sua partecipazione nello sfor
zo di mobilitare il popolo». 

La lettera non contiene mi
nacce di morte, che invece 
riecheggiano con accenti ma
cabri nella vóce o voci ma
schili che ieri hanno fatto due 
telefonate anonime, una alla 
polizia e l'altra al giornale «Le 
Soir», uno dei due destinatari 
della lettera. «Vdb (le iniziali 
con le quali Boeynants è co
nosciuto nella vita politica) lo 
abbiamo noi» ha detto l'ano
nimo alla polizia. «Voi non sa
prete mai chi siamo. Voi non 
io rivedrete più. Ve lo restitui
remo in pezzetti». 
Il testo della telefinata è stato 
reso noto dal vice procuratore 
di Bruxelles, André Vandoren, 
che ha diffuso anche il conte
nuto della lettera. 

Il caso del ricchissimo uomo 
d'affari democristiano, che 
ebbe la carriera politica stron
cata da uno scandalo finan
ziario che gli costò la condan
na a tre anni di carcere, con 
la condizionale, resta sempre 
avvolto nel mistero. Gli investi
gatori si chiedono chi si na
sconda in realtà dietro questa 
«brigata socialista rivoluziona
ria», di cui non sì era mai sen
tito parlare fino alle prime ri
vendicazioni di questo rapi
mento fatte per telefono alla 
radio domenica. 

A rendere il quadro ancor 
più confuso giunge dall'Olan
da la notizia che il rapimento 
è stato rivendicato con una te
lefonata anonima da una vo
ce maschile che si è detta por
tavoce di Action Directe, il no
to gruppo terrorista francese. 

La ^telefonata è pervenuta ad 
una stazione radio di Hilver-
sum, la Avrò, e la polizia olan
dese ha dichiarato di prende
re la cosa.seriamente- La tele
fonata è giunta alla Avrò verso 
le dieci e mezzo dell'altra !>e-
ra, poco dopo che era stato 
trasmesso un breve program
ma sul caso. Non manca an
che chi si chiede se si tratti ve
ramente di uh rapimento o di 
una abile messinscena, con 
tutli i dettagli di un giallo ben 
congegnato, con l'auto ab
bandonata nel box con la 
portiera aperta, carte sparse, 
l'inseparabile pipa, una scar
pa e l'apparecchio acustico di 
Vdb per terra, insieme con l'a
stuccio di una siringa,, partico
lare che fatto pensare che i ra
pitori abbiano drogato la loro 
vittima prima di portarla via. 

La visita di Musavi 

Nuove intese economiche 
ma anche altre proteste <J' 
Udienza in Vaticano 
Avvio di nuove consistenti intese economiche, 
con la chiusura del contenzioso di Bandar Abbas: 
quésto il risultato concreto della visita a Roma del 
primo ministro iraniano Musavi, ripartito per 
Tehèran ieri pomeriggio. Dopo.nuovi incontri co 
De Mita e Andreotti, Musavi è andato dal Pap 
Alla ribaita il tema dei diritti umani, per il quale 1 
sono state proteste contro la visita. 

H ROMA. «Abbiamo scelto 
l'Italia per la nostra prima visi
ta in Europa occidentale per
ché ha avuto una posizione 
corretta e positiva sulla risolu
zione 598 (per la tregua nel 
Golfo, ndr) e sul bando delle 
armi chimiche, per i nostri le
gami storici e culturali e per
che ha avuto, verso tji noi do
po ja rivpluzìone..un;atteggia-, 
meritò costantemente afni-
ciievole». Cosi ha detto ieri 
mattina in una conferenza 
stampa il premier iraniano 
Musavi, esprìmendo soddisfa
zione per i risultati della sua 
visita. In quel momento i col
loqui non erano ancora termi
nati, ma già si sapeva che si 
stava risolvendo il contenzio
so sul porto di Bandar Abbas 
(l'Italia vantava 1300 milioni 
di dollari discrediti) e si era 
dato. «positivo avvio a due 
grossi contratti per centrali 
energetiche» (cioè terrooèlét-
triche). :Rinsaldamentp, cioè, 
dei rapporti, economie] bilate
rali e colnvòjgimentorsbslàn-
ziata dell'Italia nel processo di 
ricostruziohe dell'Iran dopo 
òtto anni di devastazioni belli
che, Questo era lo scopo es-
senzlale della visita di Musavi, 
nelle aspettative di entrambe' 
te parti,.e.da questo punto di 
vista si può dire che tutto ha 
marciato 

; Ieri Comunque evenuto alla 
ribalta anche il problema dei 
diritti umani, evocato dalle 
numerose proteste dei giorni 
scorsi (rinnovatesi anche di
nanzi al Vaticano) e sottoli
nea to- va detto - dalla pre
senza nella delegazione ira
nianadell'ayatollah Khalkali. 
oggi formalmente «presidente 
della commissione Esteri del 
parlamento*, m a in .passato 
presidente dei tribunali islami
ci e responsabile di un gran 
nume!?: d i esecuzioni anche 
aomrn»rie<; Palazzo: Chigi;,1» 
!"«SpP?re ch&tte.Mila ta 
sottolineato a Musavi la «esi
genza irrinunciabile del rispet
to da parte degli Stati del prin
cipi riconosciuti dalle Nazioni 
Unite, richiamandosi ili parti
colare alla dichiarazione'dei 
diritti 'dell'uomo»; uri portavo
ce ha aggiunto che.il presi
dènte del Consiglio ha solleci

tato Musavi ad invitare in Iran 
una delegazione della com
missione per i diritti umani del 
Parlamento europeo per fase 
un sopralluogo nel paese: e 
che Musavi «ha espresso di
sponibilità». Nella conferenza 
stampa, peraltro, il premier ha 
liquidato II problèma alla-

. mando che i diritti umani m-
no violati ad Halabia (la,cit(à 
bombardata dagli irakeni con 
i gas, ndr), nel Cile e dagli 
Usa quando spodestano .go
verni legittimi», mentre In tfcn 
anche durante la guer ra» 
stata, mantenuta la legalità* 
in Parlamento ognuno ha det
to quel che voleva», • ' 

Il tema, sia pure indiretta
mente, si è posto, anche nel
l'incontro con il Papa: Giovan
ni Paolo Il - ha sottolinealo,il 
portavoce - «coglie ogni occa
sione per ricordare il diritto al
la libertà religiosa dei cattolici 
e per parlare dei problemi 
umanitari», :'r 

Si è detto delle proteste, 
Una è stata inscenata davanti 
al portone di bronzo del Vati
cano da un gruppo di esuli: 
l'intervento della polizia ha 
impedito uno scontro con un 
gruppo' di khomelnlsti. Una 
Ietterà di «preoccupazione» a 
De Mita « stala sottoscritta da 
un gruppo di parlamentari (fa 
cui il aeri. Serri (Pei).;V m, 
Achilli (Pai), l'on. Russo 
(Pp), l'on. SalvoWi (Verti l* 
l'on; Natalia Gìnzburg. IniemJr 

Sazioni sono state presentate 
a deputati delia De, del Psl, 

radicali e dal comunista Qar> 
buggiànl. La «Voce repubbli
cana. in una nota scrive «SI 
«condividere le preoccupaZIÌS» 
ni e l'Indignazione- per la re
pressione in Iran espresso da 
organizzazioni umanitarie o.tì 
chiede «se (oste questo II mo
mento opportuno per acco
gliere in Italia II primo mini
stro Iraniano.. Infine va resi
n a t o che »-fclru.Ì,,co*aMrr» 
telefonata ali Ansa, un gruppo 
sconosciuto che si deluilsce 
«brigata Ubera di Karbala. 
(città santa sciita) ha .mesio 
in guardia l'Italia, dal conce
dere all'Iran aiuti che sigffift-
cherebberò «appoggio alle ftì-
lenziorii aggressive» di TerìS-
ran. ÙG.& 

Andreotti al Senato 
Bòpo la tensióne 
ora nel Méiitenstneo 
«segnifineorjg^^ 
• I ROMA. Profonda soddi
sfazione per gli esiti dèlia.con
ferenza di Parigi sulle armi 
chimiche e di quella di Vien
na sulla sicurezza e coopera
zione in Europa (che costitui
sce un «salto di qualità in te
ma di diritti umani-); const a-
fazktnè che malgrado lo scon
tro aereo del 4 gennaio si ri* 
scontrano ora nel 
Mediterraneo «segni incorag
gianti»: questi i punti salienti 
della esposizione che.il mini
stro degli Esteri Andreotti ha 
fatto ieri dinanzi alla Commis
sione esteri del Senato, ; 

Sul téma delle armi chimi
che Andreotti ha definito-la 
recente conferenza di Parigi 
«uno degli sviluppi recenti, di 
maggior'rìliéyo sulla vìa del di
sarmo) e della distensione» per 
due ragioni fondamentali; per 
«l'ampiezza della partecipa
zione praticamente universa
le» e per «l'adozione consen
suale di un documento finale 
articolato e sostanziale». Il mi
nistro ha comunque ribadito 
ia convinzione «che solo attra
verso un bando totale e la eli
minazione di tutti gli stock esi
stenti sia possibile risolvere al
le radici questo problema» ed 
ha definito meritevole di men
zione «l'esigenza, pòsta da ta
luni paesi non-allineatì, so
prattutto del gruppo arabo, 
che non venga trascurata la 
priorità del disarmo nucleare». 
Quello di Parigi, in definitiva, 
è stato «un vero e proprio ri
pudio polìtico e morale» delle 
armi chimiche* 

Da qui alla questione di 
Rabta il passo è obbligato. 
Andreotti ha ricordato che l'I
talia ha svolto un ruolo di me
diazione (o quantomeno «di 
comunicazione» fra Usa e Li
bia e ha detto che gli esperti, 
incaricati dal nostro paese dì 
esaminare il problema sono 
giunti alla conclusione che la 
Libia possa disporre dì un im

pianto chimico «suscettibile 
anche dì utilizzo a finalità mi
litari» ma escludono che la tì
bia «abbia potuto o possa 'ac
quisire in maniera autonoma 
le tecnologìe necessarie» vm 
eventuale minaccia è dunque 
«soltanto potenziale»; Di qui 
da un lato la nella smentita 
che ditte italiane siano coin
volte «in forniture di prodtjj;! 
chimici di base» ti Raura 
(«molti di coloro che puntano 
il dito su di noi farebbero be
ne anzitutto a mettere in evi
denza i loro interessi econo
mici in Libia») e dall'altro .•*-
sortanone a Tripoli dì «allon
tanare da sé ogni sospettosi 
connivenza con 11 fenomeno 
del terrorismo intemazionale», 
che molli temono possa ricti-
veré armi chimiche con etìn-
seguenze disastrose. :9-/ 

Nel Mediterraneo sì registra
no comunque aUualméWfe 
«ségni incoraggianti», ed^è 
dunque da evitare assoluta-
mente «una nuova radicali**!* 
zìone* dei rapporti Usa-UbU», 
che danneggerebbe «l'avvjó 
del processo di pace in Medio 
Oriente, dove proprio gli y§a, 
con la lungimirante decisione 
di riconoscere all'Olp il ruolo 
di interlocutore, hanno intro
dotto una nuova prospettiva 
di speranza e un fattore dina
mico*. *K 

Intervenendo nel dibattito, 
il sen. Giuseppe Botta (Pr,i) 
ha condiviso la «preoccupa» 
zione per l'eventualità dite 
gruppi terroristici possano^* 
padronìrsi di armi chimiche^ 
dì distruzione di massa-; nj> 
ha detto che la questione ncjn 
si può affrontare «con mirtee-
ce di bombardamenti», n r f ì 
può ignorare «il problemafpp-
sto dagli arabi del possesso di 
armi atomiche da parte di 
Israèle». Boffa ha anche solle
citata «iniziative concrete-per 
dare un riconoscimento» alia 
costituzione dello Stato di*%-
lestìna. 
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ECONOMIA&LAVORO 

I diritti violati 
in fabbrica 

Il ministro Formica ha incontrato 
prima i sindacati poi Romiti 
Ora Annibaldi ammette: «Se ci sono 
stati errori... correggeremo» 

Clima di ricatto alla Fiat ; 
Gli ispettori confermano 

I sindacalisti a'I'inconlio con il ministro del Lavora 

Il ministro del Lavoro Formica ha accertalo, attra
verso i suoi ispettori, un «evidente deterioramento» 
delle relazioni sindacali all'interno degli stabili
menti Fiat, con un clima «pesante», in particolare 
all'Alia di Arese. Formica, che renderà noti tutti i 
dati dell'indagine giovedì mattina alla Camera, ha 
Invitato sindacati « Fiat ad incontrarsi al ministero 
giovedì pomeriggio La Fiat minimizza 

n"** NADIA TArUNTIH. 

« p ROMA Un faccia a (ac
cia durato due ore e mezzo, 
ma con i protagonisti divisi. 
Mina II ministro del Lavoro 
ha ricevuto I sindacati (la de
legazione era guidata da 
finito M»fW e fomentilo), 
poi i rappresentanti della Fiat 
% della Conlindustria (con in 
tasta Cesure Romiti e Sergio 
Hnlnfarlna), E divise alla Ime 
del due incontri voluti dal mi
nistro del Lavoro, sono state le 
interpretazioni Secondo I sin
dacali -non vi e dubbio che gli 
Spettori del lavoro abbiano 
travaio elementi che confer
mano la fondatezza delle de
nùnce Per Cesare Annibaldi, 
<chè ha. illustrato al giornalisti 
ìicvirilone Fiat. Formica « a 

tonosciuto che non vi e. un 
legno antislndacale dell'a
mila» Su questa afférmazio

ne - che l'interessalo noti ha 
jnj confermato né smentito, ri-
mandando la sua valutazione 
a domani, In Parlamento - si 
è attestato anche Plninfarina, 

traendone-eia che Annibaldi 
nqn aveva fatto - la conse
guenza che il «caso Fiat, e sta
lo, ne più ni meno, che una 
.montatura, del Pel 

Ma cosa ha detto Formica 
ai sindacati e agli imprenditori 
tu quel che intende fare egli 
Slesso, il governa? «Ha annun
ciato - djce Angelo Airoldi, 
uscendo dalla prima riunione 
intomo alle 7 di sera - che in
tende riferire al parlamento e, 
poi, rendere pubblici tutti i da
ti rilevali dagli ispettori Ci ha 
detto - ha aggiunto - che gli 
ispettori hanno travato negli 
stabilimenti Rat, con diversità 
da sede » eede, un *s|derlie 
deterioramento del rapporti, 
con I emergere di casi di atti
vità antislndacale dell'azien
da, ad Arese pia che altrove 
infine - ha concluso Airoldi -
il ministro ci ha informato 
che, pnma di rendete conto al 
Parlamento, riunirà qui a Ro
ma I 112 Ispettori Impegnati 
nell'indagine • 

I sindacati - con Airoldi e e-
rano anche Franco Lotito del
la Uilm e Raffaele Morese del
la Firn - hanno rilento per pri
mi della proposta de) ministro 
del Lavoro per nawlare, gio
vedì stesso, un confronto con 
l'azienda, nella sede .neutra», 
d'altronde, che propno essi 
avevano chiesto il ministero 
di via 3allustiana Hanno subi
to precisato, però, che rin
contro partirà dai dati che, al 
mattino, Formica avrà reso 
pubblici dopo I audizione par
lamentare, e, per le violazioni 
più «revi, solo dopo che la 
Fiat manifesti disponibilità a 
correggere la tolta Airoldi ha 
parlato di -atti riparatori foni» 
Si è parlato di denunce alla 
magistratura? Per il ministro, 
hanno precisato i sindacalisti, 
lo sbocco dell'indagine degli 
ispettori è quello Istituzionale, 
prima di tutto in Parlamento, 
e con la sottolineatura del fat
to che Formica - lo aveva già 
detto in parlamento una setti
mana fa - non si sente «in 
notaio, della situazione, vorrà, 
cioè, esprimere sue valutazio
ni conclusive 

Caio Fiat completamente 
aperto, dunque, anche con 
manifestazioni di difficoltà da 
parte del rappresentanti del
l'azienda se sospiro di sollie
vo e è stato, come hanno vo
luto enfaticamente sottolinea
re i rappresentanti Fìat e con
findustriali è perche si parla 
dicasi. Ma che differenza fa 

i j 

se si tratta di dinlu «indisponi 
bili» come npete Airoldi? D'al
tronde, secondo indiscrezioni, 
solo a Miralion, e nonostante 
difficoltà frapposte dall'azien
da allo svolgersi dell indagine, 
i «casi» accertati dagli ispetton 
sarebbero 103 

La Fiat è «scesa» a Roma in 
gran forza I amministratore 
delegato Cesare Romiti, ieri 
mattina, ha atteso a lungo che 
un raggio di sole sforasse la 
nebbia persistente per poter 
volare nello studio di Formica, 
segno evidente dell'importan
za che I azienda altnbuiva al 
confronto con il ministro 
Confronto, o tentativo di otte
nere, come si Sussurrava nei 
corridoi, una dichiarazione 
del ministre di segno assoluto
rio nel confronti della Fiat? Sa
rebbe stato usato l'argomento 
- che avrebbe dovuto essere 
convincente - delle «difficoltà» 
sindacali riscontrate anche 
dagli ispettori ministeriali in 
alcuni stabilimenti, delle «de
bolezze» delia controparte 
Ma, soprattutto, sarebbe stato 
latto pesare tutto il valore 

> d'immagine, in Italia e all'e
stero. del maggior gruppo in
dustriale italiano «Ministro -
avrebbe esclamato Cesare Ro
miti, che ha evitato accurata
mente incontri diretti con i 
giornalisti - , non ci facciamo 
brutta figura solo noi, qui ci n-
mettiamd tutti!» 

Uscendo dajp. studio del 
ministro, e stato di nuovo Ce-

«Costretta a rinunciare 
cominciai a far carriera» 
-Ivana Bouché, trentasei anni, è ingegnere alla Pi
relli Ha raccontato la sua Stona di fronte a un'as-
'sBmblea Sindacale Una stona di ricatti comincia
ta quattro anni fa quando il direttore le propose 
la promozione in cambio della rinuncia all'attività 
sindacale e delle dimissioni da consigliere comu
nale nelle liste del Pei. Una stona, senza colpi di 
jjpna, Ivana Bouché accettò 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 
ROMITA CHITI 

m FIRENZE. È duro parlate 
Inj assemblea dopo quattro 

énni di silenzio Specialmente 
,se quello che si sta per dire e 
un lungo intervento tra la con 
(gsslone e la denuncia. Il rico
noscimento pubblico di un n 
catto pagato personalmente 
Éivenerdl 13 gennaio Alla Pi-

•wjll Cord Metallico di Figline 
yaldamo, un paese a pochi 
thllùmetrl da Firenze c'è as 
jemblea sindacale Ivana Bou 
che, trentasei anni prende la 
.parola di fronte ai dipendenti 
'Sello stabilimento dove lavora 
da undici anni E ingegnere, il 
SUO settore e la ncerca Rac 
"tonta la storia di un ncatto 
aziendale che In questo caso 
nel caso di Ivana Bouché ha 
«funzionato» Una giovane lau
reata, sena, efficiente, che en 
tra alla Pirelli con la promessa 
di una brillante camera Pro
duttiva e Impegnata Tessera 
del Pel, del sindacato, e una 
.candidatura nelle liste comu
niste per il consiglio comuna-

Ja, Poi un faccia a faccia con il 
.diretto!»., e I compagni la ve-
Jdono sparire dalla scena poli 
Bea Un anno e mezzo dopo II 
sfio nome compare nell orga-

'Wgramma con una qualifica 

Un caso di pentitismo a 
«oppio ritardato? Lo abbia-

v , mo chiesto a lei. 

^Quattro anni fa una denuncia 
del genere sarebbe stata mini
mizzata Fraintesa o margina 

lizzata Erano tempi di rasse
gnazione in cui tutti ci senti 
vamo soli. Il caso Fiat ha final
mente restituito il giusto peso 
alla questione dei diritti lo 
per esempio ho ottenuto la 
sospirata promozione a prez
zo della muntela dell'attivila 
politica Ma la mia e una qua
lifica solo illusona Ricercatri
ce senza responsabilità Chi 
decide in realtà è sempre solo 
il capo Una cosa improduttiva 
per la stessa azienda E su 
questo che il sindacato do
vrebbe giocare finalmente un 
ruolo da protagonista» 

Tornando agli episodi di 
quattro anni fa, cosa succo-
aenei giugno dell'85? 

lo ero alla Pirelli da sette anni, 
da quando cioè mi ero laurea
ta in ingegnena chimica In 
azienda lavoravo e lavoro tut 
torà nel settore della ncerca 
metallurgica, un campo com
plicato, dove puoi sia fare car
riera e ottenere autonomia 
professionale, sia rimanere 
emarginalo al rango di esecu 
tore A un certo punto mi resi 
conto che stavo per essere 
emarginata professlonalmen 
te Mi venivano negati (contat
ti se pur minimi necessan per 
svolgere al meglio il mio lavo
ro Cera una spiegazione ero 
molto attiva politicamente E, 
poi stavo per essere eletta nel 
consiglio comunale 

Era la prava concreta di un 

Impegno politico? 
Evidentemente si era la prova 
schiacciante Una settimana 
pnma del mio insediamento 
come consigliere venni convo
cata dal direttore che allora 
era l'ingegner Mazzantim Mi 
fece capire che la camerapoli-
tica era incompatibile con 
quella professionale lo da 
tempo aspettavo una promo
zione mi fece intendere che 
se avessi proseguito nell impe
gno, la promozione non sa
rebbe amvata mai 

Con le diate U direttore? 
Mi disse «Se vuole la promo
zione, faccia tutti gli atti ne 
cessar!» 

Con decise di fare? 
Non volevo fare leroe Pensai 
«Devo nnunciare ali incarico 
di consigliere comunale7» 
Chiesi un nuovo colloquio con 
il direttore, girai a lui la do
manda, e mi nspose «Questa 
soluzione è molto soddisfa
cente» Detti le dimissioni dal 
consiglio comunale e aspet 
tal 

La promozione arrivò subi
to? 

Arrivò solo nel gennaio 
dell 87 Nel frattempo ero stata 
lontana dalla fabbrica per di
versi mesi avevo perso un fi
glio, e nell 86 rimasi incinta 
•Tempi inutili», per I azienda 
il livello più atto mi fu ricono
sciuto tre mesi dopo la npresa 
del lavoro Mazzantim stava la
sciando il posto di direttore a 
quello attuale I ingegner Bo
schetto Fui convocata davanti 
a tutti e due, e il direttore 
Uscente mi presentò a Bo
schetto con queste paiole «La 
nostra dipendente sarà passa
la di livello Ma il ntardo nella 
3ualiftca è dipeso unicamente 

a lei» 

Continuò a stare fontana 
dalla politica? 

SI. per quanto potevo Non 
partecipavo più agli sdopen 
Svolgevo un attività «da esilia 
ta» Avevo lasciato perdere i 
problemi delia fabbrica e mi 
occupavo di quelli della scuo 
la dei miei figli Era quello che 
volevano 

Firenze: la Fiat lo paga 
ma non gli dà lavoro 
s u FIRENZE. Da quattro anni 
la direzione Fiat di Firenze pa
ga lo stipendio ali ex capo tur 
no della vigilanza ma non gli 
consente di svolgere il suo la
voro Gian Fausto Agostini 
«reo. di essersi candidato nel 
1984 alle elezioni per i dele 
gati sindacali è stato prima 
trasferito al reparto antincen
dio, poi licenziato ed infine 
riassunto, ma messo a casa «a 
disposizione dell azienda» 
Per tre volte la Fiat è stata 

condannata dal magistrato 
per attività antisindacale, ma 
non intende recedere dalla 
sua scelta La causa sarà ora 
discussa dalla Cassazione 

Durante gli sciopen per il 
contratto una cinquantina di 
dipendenti i cui figli erano sta
ti assunti o avevano fatto do 
manda di assunzione con il 
contratto di formazione lavo
ro ricevettero pressioni per 
non scioperare, pena la perdi
ta del posto di lavoro per i fi
gli 

sare Annibaldi, responsabile 
delle relazioni industriali alla 
Fiat, a reggere 1 assalto dei 
cronisti Prendendola alla lon
tana, Annibaldi è giunto al 
punto «Il ministro-ha detto
ci ha riferito che gli ispettori 
hanno raccolto una serie, co
me si può dire', di lamente
le » - per inciso, esattamente 
I espressione usata preventiva
mente dai portavoce mentre si 
attendeva la fine dell incontro 
- , « ma ha appurato che non 
esiste un disegno di antisinda-
calità della Rat che è c i ò - ha 
finito - che noi volevamo sen
tirgli dire» Affermazioni che 
non devono essere state del 
tutto soddisfacenti per alcuni 
uomini di staff della Fiat (o di 
Romiti?}, che hanno ripetuta-
mente cercato di dirottare I 
giornalista su Sergio Pininfari-
na Ma Annibaldi jia prosegui
to «Abbiamo ntenuto questa 
dichiarazione impollante, 
aspettiamo gli elementi di fat
to e la valutazione del mini
stro • E se toste, in qualche 
caso», sfavorevole alla Fiat? 
•Correggeremct - dice pacato 
Annibaldi, appena un po' teso 
- , se vi fossero errori » Qui 
lo staff si scatena, e quasi por
ta via di peso, I volti Irrigiditi 
dalla tensione, Annibaldi, invi
tando di nuovo i giornalisti a 
•trasferirsi» su Pininfarina. Il 
presidente della Confindu-
stna infatti, stava denuncian
do «la montatura politica, ai 
danni della Fiat. 

ATgl-sette 
Occhetto 
ribatte 
a Romiti 
a * ROMA. «Romiti pensa 
che le denunce sul sindaca
to sono balle? Non so se 
parla di calcio o di politica. 
Se parla di politica, penso 
che dica una cosa truculen
ta, non corrispondente ad 
un problema serio che noi: 
comunque, non vogliamo 
affrontare con animosità. È 
un passaggio dell intervista 
sul caso Fiat al segretario 
del Pei, Achille Occhetto, 
trasmessa ten sera dal setti
manale televisivo Tgl-sette. 
Occhetto ha proseguito 
•Una grande impresa come 
la Fiat dovrebbe porsi alla 
testa di una "operazione 
2fl00", che è quella di una 

spande era di democrazia 
economica in Italia e in Eu
ropa Spero crièje forze che 
guardano a questi nuovi tra
guardi, e c h i tojessere pre
senti nella Fìat, pensino se
riamente alla funzione di 
Una grande impresa per rin
novare complessivamente 
la democrazia nel nostro 

Fiat 
Niente 
cronisti 
all'Alfe 
m MILANO Niente giorna
listi ali Alfa Lancia di Arese 
per I attivo della Fiom, che si 
tiene oggi nei locali del consi
glio di fabbrica, con l'interven
to di Angelo Airoldi, segretario 
Fiom L «Unita», ma ci risulta 
che anche altre testate mila
nesi lo abbiano fatto, ha chie
sto ali ufficio delle relazioni 
esteme dell'Alfa Romeo di 
consentire al cronista di segui
re la riunione La risposta è 
stata, come altre volte, negati
va. 

Nei giorni scorsi alla collega 
della sede Rai di Milano Gio
vanna Milella e alla «troupe» 
del Gr3 era stato negato il per
messo ad entrare nel capan
none dove si svolgeva (as
semblea generale convocata 
dal consiglio di fabbrica sui 
•diritti sindacali* Ma anche i 
locali del consiglio di fabbrica 
da quando l'Alfa è passata al
la rial sono vietati alla stam
pa, mentre in precedenza • e 
come avviene tuttora nelle 
aziende milanesi, dalla Pirelli 
Bicocca alla Fafck - ì giornali-
sii potevano accedere alla se
de del consiglio previo invito 
dei delegati 

Delegato con autista 
Ma vada in cantina 
A Mirafion sono 991 lavoratori che hanno denun
ciato agli ispettori soprusi antisindacah della Fiat 
Ad essi si aggiungono quattro denunce collettive 
sottoscntte da oltre 200 onerai. C'è il caso, rac
contato domenica dal nosao giornate» di Antonio 
Cirillo, il delegato costretto a rimanére inoperoso 
in un magazzino di cassoni E ci sono altn episo
di grotteschi e vicende umane dolorose 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO Cesare Romiti 
ha ragione la Fiat tratta gli at
tivisti sindacali con i guanti 
bianchi Prendiamo il caso di 
Enrico Lo Presti che è stato 
delegato a membro de) Comi 
tato centrale della Fum-Cgil 
Per onorare il suo passato di 
militante la Fiat gli ha messo 
a disposizione nientemeno 
che una vettura con autista' E 
lui ingrato, ha denunciato I a 
zienda agli ispettori mandati 
dal ministro Formica 

Ogni mattina per quasi due 
anni Enrico Lo Presti bollava 
la cartolina nel suo reparto 
sulle linee di montaggio della 
•Uno» Dopo di che lo faceva
no accomodare su un auto di 
servizio e lo portavano dalla 
parte opposta di Mirafion, a 
due chilometri di distanza in 
un magazzino di spedizioni 
sotterraneo La vettura tornava 
a prenderlo ali ora della men 
sa Quando aveva degustato i 
cibi precotti della Fiat, lo riac
compagnava nello scantinato 
A fine turno lo scarrozzava 
per la quarta volta a bollar ta 
cartolina Qualche disagio e e 
ra sulle linee di montaggio 
Lo Presti avrebbe potuto con
versare con gli operai e maga 
ri invitarli a difendere i propri 
diritti mentre laggiù nello 
scantinato soffriva un pò di 
solitudine Ma non si può pre 
tendere tutto dalla generosità 
di mamma Fiat E poiché non 

apprezzava il privilegio che gli 
era toccato, gli è stata tolta 
1 auto e lo hanno lasciato sta
bilmente nel sotterraneo 

Quello di Lo Presti è uno 
dei 99 casi individuali, verba 
lizzati e sottoscnttt dai prota
gonisti, che gli ispetton del la
voro hanno raccolto a Mirafio-
n Ad essi si aggiungono quat
tro denunce collettive le lette 
re firmate da 80 operai di ma
nutenzione della Meccanica e 
35 della Carrozzena, discrimi
nati su aumenti salariali e 
qualifiche perché scioperano 
ed aderiscono al sindacato, la 
denuncia di 34 operai di un 
turno di notte delle presse il 
cui delegato fu trasferito dopo 
uno sciopero ta lettera di 30 
lavoraton dellUpa di via Bi-
scaretti che denunciano le 
condizioni incivili ed umilianti 
di questo «ghetto» per lavora
tori invalidi Alcuni dei casi 
singoli sono stati resi noti ten 
in una conferenza stampa 
presso la 5" lega Fiom di Mira 
non 

Nel 1975 Antonino Bona 
zinga aveva concluso come 
delegato della Meccanica un 
accordo per il passaggio al 4 
livello degli operai addetti ai 
tomi plunmandrlni Nel 1983 
gli è toccato essere trastento 
propno in quel reparto Ma di 
aumento di qualifica per lui 
non si parlava Per due anni 

ha taciuto non volendo solle
vare come delegato il suo ca 
so personale Poi ha comin
ciato a chiedere ragione della 
discriminazione «Bonazmga 
mi dicevano il caposquadra 
ed il caporeparto tu sei un 
bravo operaio, ce ne fossero 
tanti precisi e pignoli come te, 
ma chi non vuole darti la ca 
tegona sono quelli dell'ufficio 
personale» Dopo sei anni si è 
rivolto al sindacato ed ha 
aperto una vertenza legale 
Cosi ha ottenuto il 4 livello 
ma con la beffa la paga e 
uguale a pnma, perché gli 
hanno tolto gli scatti d anzia 
nita Nei sei anni persi, avreb
be maturato due scatti, pan a 
lOOmila lire mensili in più 

L 8 marzo dell'anno scorso 
i consigli di fabbrica di Mira 
fion hanno organizzato la tra-
dizionale distribuzione di mi
mose alle lavoratrici In mec
canica il delegato Piero Sarottt 
è stato incaricato di andare a 
ritirare al cancello 31 uno sca 
tolone con cento mazzo'mi di 
mimose per la sua officina 
Poiché il tragitto richiedeva 
solo tre minuti, non si è 
preoccupato di chiedere il 
permesso sindacale Ma sul 
cancello lo attendeva al varco 
un sorvegliante, già noto per 
vane attività antismdacali Ri 
sultato ammonizione scntta 

C è poi un caso doloroso 
quello di Mano lemmo, anzia 
no delegato che quattro mesi 
fa si era dimesso dal consiglio 
di fabbrica per motivi di salu 
te avendo subito tre operazio
ni allo stomaco È tornato 
qualche giorno fa alla Fiom 
ed ha ammesso «Mi sono nti 
rato perché questa era la con 
dizione posta dal capo per far 
assumere in Fiat mio figlio Ri 
tenevo che lui non dovesse 
pagare per le mie idee» An
che questo dramma umano fi 
nirà sul tavolo di Formica 

Assicurazioni 
auto: 
Benvenuto 
minaccia 
un referendum 

Procter 
e Gamble: 
più fatturato 
ma calano 
oli utili 

Un referendum popolare contro gli aumenti della Rcauto è 
stato minacciato dal segretario della UH Giorgio Benvenuto 
(nella loto) In una intervista ha affermato che «se davvero 
la commissione Filippi ridurrà soltanto del 50* le richieste 
di aumento delle assicurazioni auto faremo ricorso alla 
Commissione europea per I Infrazione alle regole della 
concorrenza ed andremo ad un referendum popolare. Se
condo Benvenuto si stanno Ignorando completamente le ri
chieste del sindacato sul congelamento delle tariffe in atte
sa di tutti i dc'i relativi al 1988, mentre I aggiornamento del
le lande continua a basarsi sui dau del 1987 che potrebbe
ro essere smentite dai dati nuovi 

Fatturato In aumento ma 
utili in calo per la Procter 
and Gamble Italia Secondo 
quanto ha reso noto la so
cietà il fatturato del 1988 ha 
subito un incremento del 
13% mentre l'utile netto * 
sceso da 27 a 18 miliardi. A 
giudizio della società il de

cremento è dovuto al costi sostenuti per la riorganizzazione 
strutturale di alcune consociate L'incremento del fatturalo 
deriva principalmente dall'aumento del volume di venditi 
che solo nel settore dei prodotti per la cosa e l'igiene della 
persona ha visto un aumento pari al 20% 

La copertura del disavanzo 
di circa 750 miliardi deri
vanti dalla transazione per 
la chiusura della travagliata 
vicenda di Bendar Aobas 
sarà oggi al centro del con
siglio di amministrazione 
dell llalslat. Dopo I accordo 
firmato con il committente 

Iraniano che fessa in 600 miliardi l'ammontare del credilo 
che rientrerà nelle casse dell'ltalstat, i vertici della finanzia
ria dell In esamineranno immediatamente la questione per 
chiudere anche In termini contabili il lungo contenzioso in 
vinta dell intesa firmata tra il governo italiano e quello Ira
niano La perdita sul credito vantato dal) Italstat ammonta 
LOSI a 750 miliardi di lire 

Parte la distillazione obbli
gatoria e di sostegno delle 
eccedenze di vino da tavo
la Sulla base delle decisioni 
della Ceei viticoltori italiani 
potranno trasformare In al
col 6,3 milioni di ettolitri di 

_ • vino da tavola, ossia i due 
terzi del quantitativo globale 

destinato agli alambicchi. Dal canto loro I produttori fran
cesi ne distelleranno quasi 2,5 milioni di ettolitri e quelli 
greci 200 000 II vino sarà pagato al viticoltore il SO per cen
to del prezzo di mercato, Parallelamente alla distillazione 
obbligatoria la Cee ha dato il via alla distillazione detta di 
sostegno, una delle più remunerate fra quelle previste dalla 
colitica agraria comune 

Italstat 
consiglio 
su «disavanzo» 
BandarAbbas 

La Cee inizia 
la distillazione 
obbligatoria 
del vino 
da tavola 

Avolio: «L'88 
la peggiore 
annata agricola 
dJ4iCfnilo»,„ 

Conti in rosso alle spalle, 
siccità e tagli Cee In pro
spettiva Questa la critica si
tuazione della nostra agri
coltura che con un «ohimè 
daffari ai livelli dell'86 (me
no di Slmlla mlHàrdl), un 

— . — — valore aggiunto Inferiore del 
t ,.'.,• 3 * • quelto dell'anno scor

so, un'ulteriore caduta del 4SS dell occupazione, prezzi 41 
vendita cresciuti soto.dell'1,5* a ironie di un tasso d'Infla
zione del 52%, ha determinato, secondo il leader della 
Confcoluvatori Avolio, la peggiore annata agraria degli anni 
Ottanta 

MUNOMMIOTTI 

Conferenza nazionale del Pei 

Agro-industria del Meizogiorno: 
le proposte del comunisti 

Salerno, sabato 2 1 gennaio 1 9 8 9 
Sala dal Municipio 

Programma dal lavori 

"Mondo agricolo • Istituzioni • confronta" 

or* 9 3 0 Apertura dei lavati 
Eugenio D a n i » , segretario ragionala Pel dalla 
Campania 
Saluto di Vincenzo Giordano, sindaco di Salarne 

ora 9.40 delazione introduttiva eh 
Marcello Stefanini. responsabile ruoionila Com
missione Agraria Pei 

ora 10 IO Intananti di' 
Giuseppa Avolio, presidente nazionale Contcoltì-
wttori 
Angelo U r . , segretario nazionale Fiat-Co» 
Arcangelo LoManco, presidente nazionale CoWi-
retti 
Gesuino Muledda, assessore Agricolture Reglor» 
Sardegna 
Mario OUvarlo, assessore Agricoltura Ragiona Ca
labria 
Stafano Wagner, presidente nazionale Confagn-
cottura 
Mario Zlgaralla, presidente nazionale Anca/Lega 

ora 12 30 Conclusioni di Giulia Quercini, 
responsabile Commissione Industria Pei 

"Mezzogiorno od Europa" 

ora 18 0 0 Tavola rotonda 
Apertura de) lavori 
Vincenzo Oa Luca, segretario Faderaziona Pei Sa
lerno 

Luigi Girardin, presidente Sme 
Calogero Mannino, ministro per I Agricolture 
Enzo Mattine, parlamentare europea Pai 
Mareallo Stefanini, responsabile nazionale Com
missione Agraria Pei 
Lanfranco Turel, presidente nazionale Lega Coo 
perative 
Fausto Vlgavanl, segretario confederale Cgll 

Coordina 
Giacomo Sehettlnl. responsabile Commissiona 
Meridionale Pei 

Partito Comunista Italiano 
Commissione Agrarie 

^ ^ E8mR!liai8F« MaQ£«RSal* 
Stgrswia della CanfSrsn» 

OioiionsfVa-Commissione ABWIS tal 06/87111 
FidMilom Poi Sateno. ni 089/124569 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fiom. si cerca un compromesso 
Pressioni su Bolaffi: resti 
Fiom e Cgil chiedono un npensamento al responsa
bile auto Guido Bolaffi che si è dimesso per le 
critiche alla sua gestione della vicenda Fiat e ha 
rifiutato la proposta di conduzione collegiale Ma 
nelle altre confederazioni la vicenda viene valutata 
come sconfitta, nella Fiom, di una strategia possibi
lista verso la Fiat. «Andiamo avanti» dicono nella 
Fiom lombarda, da sempre in polemica con Bolaffi 

STEFANO R i a H I R IVA 

Operai «Ila cattra di montaggio dell'Alia di Pomlgllano D Arco 

BB MILANO L ultima cosa 
che desiderano in Fiom, il 
giorno dopo, è che si monti 
un'Coso-Bolaffi 1 telefoni dei 
segretari squillano a vuoto, 
non si rilasciano ulteriori di
chiarazioni Bolaffi? «Nonio si 
trova da ieri sera, non e è, lo 
stiamo cercando anche noi> 
Gii, ma le sue dimissioni ci 
sono, e restano sul tavolo del
la segreteria, nonostante che 
Angelo Airoldi, il segretario 
generale della Fiom, e lo stes
so Bruno Trentln gli abbiano 
chiesto di ritirarle Nello stes
so senso secondo I Ansa, sa
rebbe andato un invito a Bo-
lalli da parte del responsabile 
comunista del lavoro, Anto
nio Bassolino Probabilmente 

si spera che qualche ora di de
cantazione, dopo il clima teso 
della segreteria fiume dell al 
tra sera serva a rasserenare 
gli animi e a ripensare decisio
ni affrettate 

Ma la consegna del silenzio 
stampa non vale fuori dalla 
Fiom «Si tratta di un incidente 
di percorso - ha commentato 
Bruno Trentln - non e era al
cuna proposta della segreteria 
della Fiom di estromettere 
Bolaffi dalla vertenza Fiat, e e-
ra invece una discussione per 
un impegno sulla Fiat di tutta 
la segreteria» «Mi auguro - h a 
concluso Trentln - che le sue 
dimissioni, che comunque so
no dalla funzione, non dall in
carico di segreteria vengano 

mirate» 
A ridimensionare il caso, 

ma con una forte vena cntica 
verso la Fiom, sembrano mi
rati anche i commenti del nu 
mero due della Cgil Ottaviano 
Del Turco non sembrano suf
ficienti al gruppo dirigente 
della Fiom si domanda Del 
Turco il caso fisco II caso Ba
gnoli Il caso Fiat già cosi dif 
fiali da risolvere? Se di fronte 
a questi appuntamenti anche 
il gruppo dirigente della Fiom 
diventa un problema, vuol di
re che non e è il senso della 
misura 

In senso del tutto opposto, 
per caricare cioè la vicenda di 
spessore politico il commento 
del segretario generale ag
giunto della Cisl Mario Colom
bo «Il caso dimostra come 
nel sindacato italiano sia in at
to uno scontro di strategia 
Bolaffi non può essere liqui
dato in questo modo in un in
tervista recente aveva detto 
che una strategia della Fiom 
ancorata alla logica della ri 
vendicazione conflittuale non 
ha futuro e che bisogna co
struire un sindacato parteci
pativo Sono dispiaciuto che 

nella Fiom abbia perso Bolaffi 
perché credo nel sindacato 
partecipativo e non in quello 
conflittuale' Addinttura il se
gretario nazionale della Uilm 
Gianni Italia come Bolaffi re
sponsabile dell auto, ha fatto 
il paragone con il caso di El-
tsin in Urss e ha aggiunto che 
bene ha fatto Bolaffi a dimet
tersi se era in procinto di ve
dersi togliere la fiducia 

Incidente o caso politico 
dunque? Lo abbiamo chiesto 
a quei sindacalisti della Fiom 
che con Bolaffi hanno avuto 
le discussioni più accese du
rante la vertenza Fiat Giam
piero Castano segretario dei 
metalmeccanici lombardi «Si 
devono evitare assolutamente 
personalizzazioni C è questo 
atto di rinuncia e si tratta di 
assumerlo ma senza guardare 
troppo indietro La scelta di 
assegnare alla segreteria ge
nerale la cura del caso Rat era 
comunque una scelta obbliga
ta, indipendentemente dalle 
polemiche e derivava dalla n 
levanzachelaFiat le sue poli 
fiche i suoi rapporti col sinda
cato hanno in questo momen 
lo L'errore più grave sarebbe 

insistere sull esistenza di un 
caso Bolaffi II problema mve 
ce è di gestire bene la vicenda 
con la Fiat» «Purtroppo mve 
ce - continua Castano - ogni 
occasione è buona per di
strarre 1 opinione pubblica 
dalla Fiat Anche le polemi
che e le schermaglie della Uil 
(sui sabati sul nnnovo del 
consiglio di fabbrica ndr) van
no in questa direzione» 

Più polemico il giudizio del 
segretàrio della Fiom milane 
se Cesare Moreschi «È stato 
lo sbocco conseguente a una 
situazione di scarsa credibilità 
della nostra organizzazione, 
frutto dei tentennamenti nella 
gestióne della vertenza Non 
discuto che allora la posizione 
di Bolaffi potesse avere del 
fondamenti legittimi ma pre
valse un altra opinione e sa
rebbe stato meglio trame le 
conseguenze allora Le dimis
sioni di Bolaffi dunque vanno 
accettate, perché vanno in 
contro allo stato d animo che 
e è nelle strutture e nei quadri 
di fabbnea Ora il problema è 
npnstinare nei confronti del 
la Fiat, un immagine di auto
revolezza» 

Guido Bolaffi Angelo Arrofdt 

Un appello 
peri diritti 
Un gruppo di intellettuali ha 
sottoscntto un appello sulle li 
berta sindacali e di opinione 
nei luoghi di lavoro Ecco il 
testo II manifestarsi del re
centi episodi di ricatto nei 
confronti della liberti di opi 
mone nei luoghi di lavoro evi
denziati dalle vicende Hat, 
rappresenta una minaccia per 
i diritti e la liberti di ognuno, 
garantiti dalla Costituzióne II 
profitto e la ricchezza non 
possono da soli misurare la ci 
viltà di una nazione sesicoar 
tano i più elementari dintti 
dell'uomo nei luoghi di lavoro 

come nella società e al offen
de la concreta condujone 
umana e politici di lavoratori 
e cittadini Occorre pomi un 
argine allo slracifdlnario Colf 

usi * colere In poche 
mani e all'arroganza di e l i 
vuole che tutto ila merce, art 
che ladla/iitaAil lavoratori, fc 
importante sostenne una bat
taglia insieme a tutte le Ione 

ssmnàtSA 
edelle liberti sindacali» poe
tiche " ^ 
Nicola Badaloni, Luigi Btr-
Imguer; Paolo d fc f tbaM; 
Eugenio Colin. Cam Lupo
rini, Giorgio Mori...A(j 
Querzolì.T 
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BORSA DI MILANO 

• l MILANO Piazza Affari ha Inaugu 
rato Ieri il nuovo ciclo di febbraio con 
scambi consistenti e prezzi ai massimi 
dell anno L indice Mib ha Infatti regri 
stato un incremento che sfiora il ì% 
(+1,98) portandosi a quota 1032 
( + 3 , 2 * dall'inizio dell'anno) La gior
nata è slata dominale, dai titoli di ri 
sparmlo con otto rinvìi per eccesso di 
rialzo che hanno Coinvolto anche due 
valori ordinari Brioschi e d Elioiona A 

lungo sottovalutate dagli operatori le 
azioni di risparmio sarebbero tornate 
alla ribalata in relazione a nuove prò 
spettive per il laro ruolo sul mercato È 
però ancora presto - affermano gli 
operatori - parlare di un effettivo ritor
no di denaro In Piazza Affari II com
pletamento delle scadenze tecniche e 
probabili speculazioni possono infatti 
aver fatto lievitare il listino, determi
nando positivi risultati di lieve respito 

AZIONI 
m o l o . , Chiù» V» % 
A U M i N T A R I A O R I C O l J 

AUVAR 
• FERRARESI 
SDIPANI*. 
« (DANIA R N C 
SGNMO"' J I ' I ' Ì 

9,300 
2» «00 

8 02» 

«w 
"list1 

0 22 
2 08 

- 1 2 3 
2 20 

' 0 74 

AÌUCURATIV» 

AMLir* " 
ALLBANÌA ' 

ALLEANZA Iti 
ASSJTAUA 
AUSONIA 
PATAASS 
FIRS 

FIRS RISP 
GENERALI 
W M A 
FONDIARI» 
PREVIDENTE 
LATINA 

LATIN*. R NC 
LLOVD A M I A 
UOVO R NO 
MILANO 
MILANO a NC 
RAS ' 
RAS HI 
SAI 
SAI RI 
SUBALP ÀSS 
TORO 
tema PR 
TORO R NC 
UNIPOL PR 

H4"BÙ0" 
« 1 3 8 0 
39 600 
17 ZOO 
3 S4S 

14 eoo 
IBB8 

7BD 
4 * 7 2 0 
13000 
74 100 
27 300 

1 ( 0 0 0 
c i t o 

18 960 
10.400 
27 200 
14 200 
44 100 
1B 4S0 
2 1 7 0 0 

ama 
3 1 8 0 0 
23 300 
14 310 
10 000 
IB «SO 

" -002 

osa 
17S 
2 26 

0 73 
- 1 3 4 

2 12 
BOB 
1 8 8 

- 0 76 
0 14 

- o i a 
- 0 58 

0 16 
0 0 6 
0 2B 
1 12 
3 27 
0 27 
0 68 
0 79 
2 77 
1 6 1 
1 4 8 
0 77 
2 1B 
0 64 

• A N C A R I E 

e AOR MI 
CÀTT V« RI 
CATT VENETO 
COMlf R NC 
COMIT 
S MANÙSARPI 
R MERCANTILE 
UNA PR 
BNA R NC 
BNA 
BNL R NC 
B TOSCANA 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCO IARIANO 
eco NAPOLI 
B'SARDEGNA 
CB VARESINO 
CU VAR R 
CREDITO IT 
CREÒ IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO' tÒM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
NBA R NC 
NBA 
WBROMA 7 * 
W ROMA 9 76 

I l 800 

3 349 
8 484 
3 568 
3 870 
1289 

10701 
3 840 
2 441 
S30Q 

12 270 
4 880 
4 480 
8 800 
4 1 4 0 

IB OSO 
10 600 
4 220 
2 608 
1 9 3 0 
ISSO 
2 986 
4 549 
3 050 

27 000 
2 1 8 0 0 

1 7 6 0 
3 400 

3 9 0 0 0 
39 000 

0 4 3 
- 1 2 1 
- 0 02 

2 74 
2 68 
0 0 0 

2 01 
- 2 96 

0 66 
2 64 

- 1 0 5 
0 B 7 
0 00 
1 2 0 
0 00 

- 0 66 
0 95 
0 0 0 
0 20 
0 8 4 

1 66 
- 1 17 

3 83 
0 03 

- 0 37 
3 37 
4 73 

- 0 73 
d f O O 

poo 
C A R T A » » ! E D I T O R I A L I t 

DE MEDICI 
BUBOO 

BORGO PR 
BURGO RI 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 
[.ESPRESSO , « 
MONDADORI!'*" 
MONDADORI PR 
MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 

1 6 6 9 J 
I 4 I 2 0 1 

l i 100 
14 260 
4 916 
2 260 

26 400 
"'4W9B 

12 EGO 
6 700 
4 398 

0 44 
0 62 
1 42 
0 07 
2 45 
0 67 
1 54 

- 0 07 

« M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

4 912 
8 111 

CEM MEMNE R NC 2 BEO 
CEM MJPlE 
CEM SARDEGNA 
CÉM SICILIANE 
CEM6NTIR 

4 950 
8 360 
8 620 
3 6 1 9 

0 24 
0 07 

- 1 0 4 
O B I 

""6"7l 

|TALCE.MfNTI 
ITAlCEMENTIANC 

UNICEM 

MNICEMRNG 

127 000 

48 820 
28 900 

11 OSO 

0 63 

1 5 6 

0 78 

0 70 

C H I M I C H I I M O C A R B U R . 

AUSCHEM 

AUSCHEM n H 
BOERO 

CAPPATO 
CAFFARO n 

CAW 
ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

(TALGAS 
MANUURNC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 
MONTEDISON 

2 0 4 0 
1 OSO 

1 8 3 5 

1 IBS 

1 180 

3 1 0 0 

1 8 8 0 
2 0B0 

7S90 

2 343 

2 439 

4 300 

6 628 

48 600 

2 14S 

MONTEDISON R NC 1 (89 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 

PERLIEB 
PIERREL 

PIERRE». R NC 
PIRELLI SPA 

PIRELLI fi NC 
PIRELLI R 

RECOROATI 

RECQRDAT. B NC 
«AFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAO 

SMAGA 
SIOSS.GENO 
SIO R NC 

SNIA epo 

SNIA R NC 

SN(A R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 
VETH ITAL 

1682 
1 168 

1 2 0 4 

2 010 
1 138 

3 162 

1 8 6 0 
3 118 

10 360 

6 266 
9 200 

8 510 

9 136 

3 720 

1 9 7 0 
37 000 

26B00 

2 810 

1488 

2 768 

1 4 7 0 

e ioo 

9 920 
5 700 

200 
6 0 6 
OQO 

0 78 
1 2 0 

- 0 64 

4 36 
- 3 70 

0 0 0 

187 

O B I 

- 0 49 

1 15 

1 3 6 

- 1 11 

- 0 80 

0 73 

0 0 0 

- 0 0 8 

1 0 1 

4 13 

- 1 35 
0 32 

- 2 04 
- 2 36 

1 0 6 

- 0 64 

1 2 9 

- 0 18 

0 4 6 

- 3 95 
0 0 0 

- 0 37 
- 0 11 

- 0 13 

- 1 2 8 
1 3 1 

0 0 2 
1 7 4 

6 28 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCEN R NC 
STANDA 
STAMPAR NC 

5 166 
3 168 
3 249 

20 860 
7 570 

- 0 87 
3 09 

0 28 
2 71 
7 38 

COMUNICAZIONI 
ALITALI* A 
ALITALIA PR 
AUTAUA PI NC 
AUSILIARE 
AUTQSTfl PR 
AUTO TO MI 
ITALCABLE 
ITALCAfl R P 

SIP 
SIP n NC 
SIRTI 

2 ISO 
1 286 
1 2B2 

11 490 
1 280 

13 250 
1J4O0 
9 606 

3 075 
2 619 

10 280 

- 0 92 
- 0 77 

2 72 

- 0 96 
- 1 16 

0 0 0 
0 40 
1 0 0 

- 1 28 
0 73 

- 0 58 

ÌL ÌTTBOTICNICHI 
ABB TECNQMA 
ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 

SELM R 
SONDEL 

1831 
6 690 

10 760 
7 340 
1690 
1660 

850 

0 06 
- O B I 

1 4 2 
0 82 
2 74 
185 
0 00 

FINANZIARIE 
ACQMARCRAP87 
ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 
AME 
AME R NC 
AVIR FINANZ 
BASTOGI 

261 
509 

288 
8 600 
3 600 
7 200 

325 26 

4 40 
- 3 05 

5 49 
- 1 10 

B 2 6 
- 0 72 

DBS 

BON SIELE 
BON SIELE RNC 
BREOA 
•MOSCHI 
BUTON 
CAMPIR 

ciRiwie,>'.»fc,'> 
CIR'li»!-'» * • 
CIRvs f„ \ ^ h 
COFIDE'RNC 
CORDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE ' 
EUROMOBIUARE 
EUROMOB R 
FERRUZZIAG 
FERRAGRR 
FERRAGRRNC 
FERRU2ZIFI 
FEH FI R NC 
FERR WAR 
FIOIS 
FIMPAR 
FIMPARSPA 
CENTRO NORO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R' 
FINARTE 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 

FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIMRNC 
GIM 
GIM R NC 

m PR 
IFIL FRAZ 
IFIL fl FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBIUA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAGSOLERNC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 9*6 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPC0V1CH R NC 
UNIONE MAN 

34 4 » 
121490 
6 177 
1 0 8 0 
2 625 

-003 
a 76 

l'I 
0.4è 
0 67 

-jMmvwt 
n'>wm 

8 660 
' 2 0 4 * 

6 03B 

17SQ 
isso 
«•649 
2 3 0 0 
1BB6 
2 330 
1 17S 
3 201 
1 770 
1 125 
7 I tO 

997 
1 6 6 6 

14 100 
1 2 8 8 
1 166 
3 670 
1 1 0 0 

700 
2 030 
8 801 
2 429 

30 600 
1B71 
1B49 

9B 
B2 60 
7 910 
2 880 

2G3S0 
4 336 
1 4 4 0 
1638 

162 300 
B4S00 

720 
609 

4 0 8 0 
1 6 7 0 
4 460 
7 340 
3 6 1 0 
4 420 
2B0O 

13 300 
22 680 
10 650 

1 2 0 0 
2 Ò 3 0 " 

867 
6BSÒ 

20 96Ù 
2 600 
1 6 3 5 " 
2 330 
3 985 
1 2 4 0 
1 168 

3 290 
1 7 6 8 
4 2 7 0 " 
'3 900 

622 
3 235 
2 100 

B00 
2 B 4 9 -

6 800 
3 046 
3 0 4 0 

- 0 8 0 

•*#*¥ 
'44 -eoi 
- 0 4 3 

B7B 
2 0 l 
1 8 * 
0 2 6 
4 96 
0 0 4 

- 0 88 
- 0 B 2 
- 0 7B 

2 43 

- O l i 
- 1 2 7 

3 30 
1 7 8 
3 13 
0 6 S 
1 3 8 
2 0 4 
1 60 
0 63 
1 4 2 
0 18 
OBB 
1 3 2 
0 0 0 
2 49 

- 0 13 
3 68 
0 74 
0 8 1 
3 39 
2 26 
1 1 3 
1 4 1 
0 0 0 
0 79 

' OÒO 
- 1 0 6 
- 0 B 7 

1 2 4 

626 
- 0 23 
- 0 34 

0 78 
0 67 
6 68 
1,62 

-167 
0 2 1 
3 09 

- 0 10 
2 84 
1 6 8 

- 0 85 
2 3 2 
164 
1 14 

boo 
0 06 
4 4 7 

- 0 03 
- 3 97 

0 3 1 
- 2 33 
11 11 
- 0 04 

ODO 
2 IB 
0 0 0 

IMMOIIUARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 600 
4 300 
4 240 

11 385 
4 960 
2 869 
4 720 

13 700 

0 2B 
1 7 8 

- 0 12 
- 0 04 

0 10 
- 0 3B 

0 00 
1 44 

IMM METANOP 

RISANAMRP ' 

RISANAMENTO 

VWWII \H 
VIHMXQ ,,' 
VIANINt LAV 

«AMMIRI 

*j5g»gfp»»F» 
DANIELI ' JJR ( 

DANIELI R T i c " 

DATA CONsVST ' 

FAEMA 

FIAR 
RAT 
FIATPR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDÌNI 
GILARÒ n NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MERLONI 
NECCHI 
NECCHIftNC 
N PIGNONE 
OUVETn 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI RNC " 
P1NINFAR1NA 
PININFARINA 

RODRIGUEZ 
SAFILOR 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
5ASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEGRRI 
VALEO SPA 
W AERITAUA 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

1130 

13 200 

Z I 320 

3 3 9 0 
1,336 

osa 
3 11 
e 87 
2 46 

UBI 

>*mmsm 
3 0 9 0 

™I«io" 
8 300 

3 870 

10.400 

3 930 

194179 
10 118 

6 280 
6 340 

2 380 

20 210 

13 470 
10 2 0 0 

1 2 6 0 
3 149 
3 120 
1 1 2 1 
1 1 4 9 
3 9 6 0 
4 720 
9 400 
8 660 
4 9 0 0 

10000 
1 0 1 8 0 
11 100 
9 0 0 0 
7 120 
2 OSO 
2 8 6 0 
4,880 
4 800 
2 790 
2 710 
1 3 3 0 
1 14B 
6 828 

818 000 
480 
990 

28 300 
1 7 3 1 

- 0 0 1 

" ' 
*rt 
0 6 » 

°l«f 
- 1 2 7 

0 36 

0 24 

2 28 
0 0 0 
1 6 6 

004) 
1 4 9 
OBI 
1 5 8 
0 0 0 
0 0 1 
2 87 

12 41 
0 6 8 

- 0 21 
0 0 0 
4 26 
0 9 1 

- 0 90 

- 1 3 3 
12 69 

- 2 60 
2 72 
1 7 9 
1 2 8 
OBB 
10S 
2 26 
0 1S 

- 0 4 3 
0 37 
0 78 
I B I 

56 14 

0 35 
0 70 

MmiRAnri MirAuunotCHi 
CANT MET IT 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4 960 
349 

1 109 
9 280 
9 160 
4 960 

12 260 

1 2 8 
2 98 
3 88 

- 0 11 
- 3 63 

0 6 1 
2 08 

T t C M L I 
BENETTON 
CANTONI H 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LIN1F1 H NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOtTÒ R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

11450 
4 898 
6 680 
2 0 2 0 
3 840 
4 426 
4 699 
2 0 0 0 
1826 

24 200 
6 888 
8 210 
7 226 
3 049 
4 310 
7 301 
7 400 

- 0 35 
- 0 04 

0 9 1 
0 0 0 
0 00 
2 31 
1 0 8 

- 1 9 6 
- 0 27 
- 3 20 

0 0 0 
3 99 
3 29 
1 53 
0 00 
0 01 
0 68 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TUR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL fl 

6 990 
2S9Ó 
4 65B 
1860 
7 200 

11500 
11610 

- 0 73 
9 28 
0 60 

- 0 84 
0 70 
0 0 0 
0 96 

CONVERTIBILI 
Il volume degli affari è stato comunque 
superiore a quello di venerdì, quando il 
controvalore dei titoli trattati aveva già 
superato i 301 miliardi -Fra i titoli guida 
i progressi più consistenti tono alati 
messo a segno dalle Montedlson ri
sparmio, c h e hanno avuto un incre
mento Vicino al 12%, e dalle ordinarie 
salite quasi del 3fc In progresso anche 
le Ferini che hanno registrato un pro
gresso dell'I 1 ,31* per le risparmio é 
del 2,03 per te ordinarle. 

MHPFIN 11CVB6» 
BtNbllUH MTW"" 

,-|'l.H.'.,<-I.:WALV. 
.•l'E'H'.H'lOW». 
ll-T.lJi.'ll/IHVHi.l 
: - ' " " 'ZtLIVJLt" 

FfltttuaÀiiBtsm 
wieiwiwwr* 
FOCHI FH-H CVTT 
aum ii/M evi» 
einnAUiicy-nv 

jji-wwii;iie7 iiivnTwn;imitr 
10041) TOM 
176 W 
17» »B -

ITÀLBAS H;iT7i»TW~ 
K E H N E U T M C V T W " 
MAGNMARI5TJ7W 
MBDIQB BARI 94 CV B l f 

-rriitr 
MEPM.8UrMl»Trjv̂ 8T-

106 18 105 95 
H M H 4 0 

MiDiM.cTtiMinrm" 
mtnoi.c«Ri8Tic-7Tr 
MttHMCBRI5 7K 
MMioiciRHisrrCT 

m e o 3MM 
BB.70 Bf K* 
«t.ia ai K 

IBBOO 16T90* 

sg —-FTOSl»7CV7ll 
!B«ITALCEMCV71, 

MEtSIOBn'tLGalCVtH 
ME0IMITALMMW7K 

147» 17 W 
H I » 173 88 

MEMxUINIfmSM'f 
M8DIM-MAIB6TTO.CV7» 
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ORGANIZZAZIONE 

Nella lolla dell'umanità con 
gli elementi, lo scopo è il 
dominio della natura. Il 
dominio è un rapporto tra 
organizzatore e 
organizzato. Passo dopo 
passo, l'umanità acquisisce 
il controllo sulla natura e la 
conquista; ciò significa che 
gradualmente organizza 
l'immerso-, organizza 
l'universo per se stessa e nel 
proprio interesse. Tale è il 
significato e il contenuto 
dello sforzo che l'umanità 
ha affrontato per secoli. La 
natura resiste 

primitivarhentée 
ciecamente con la forza 
terribile del suo oscuro, 
caotico ma innumerevole e 
infinito esèrcito di elementi. 
Per poterla dominare. 
l'umanità deve organizzare 
un suo proprio esercito 
potente. Ciò è quanto sta 
inconsciamente facendo da 
secoli con la formazione di 
collettività dì lavoro che 
vanno dalie-piccole 
comunità primitive 
dell'epoca primordiale alla 
.contemporanea 
cooperazione di centinaia 

di milioni di persone. Se 
l'umanità dovesse 
organizzare l'universo 
basandosi soltanto sulle 
forze e sui mezzi messi a 
disposizione dalla natura, 
non avrebbe alcun 
vantaggio sulle altre 
creature viventi, che lottano 
anch'esse per la 
sopravvivenza contro il 
resto della natura. Nel suo 
operare l'umanità utilizza 
strumenti che ricava dalla 
stessa natura esterna. Ciò 
costituisce il fondamento 

delle sue vittorie; ed è 
proprio questo che in tempi 
remoti ha dotato e continua 
a dotare l'umanità di una 
superiorità crescente nei 
confronti dei giganti più 
forti e terribili della vita 
primordiale e che la 
differenzia dal resto del 
regno della natura. 

Aleksandr Bogdanov 
•Saggi di scienza 
dell'organizzazione' 
Theorta 
Pagg. 346, lire 50.000 
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^Ministri 
riforme 
emagia 

O R E S T I R I V E T T A 

I quotidiano socia
lista che dichiara: 
•I ministri hanno 
Sbagliato all'una
nimità., replica 
Karl Kraus che, il-

£ ? lustrando il suo rapporto con 
* - - la politica, riferisce il seguente 
u n dialoghetto: «Chi sarà II mini-
• li (Irò del commercio?» • «Rima-
['•-, ne quello In carica. • .Ah -
t't esclamai sorpreso e dopo una 
« 7 pausa aggiunsi • e chi * quello 
J-ì In carica?., Dichiarazione e 
„ .dialoghetto si equivalgono 
>,V perche non si può attribuire 
r,.r capacità autocritica al quoti-
Jjw diano socialista in un caso e 
" * nell'altro è tacile pensare ad 
K , un esercizio retorico dell'i-
» n inoranti : tanto \'Avanti che 
{??Karl Kraus, intellettuale au-
* » siriaco con Insigni doti di pò-
4 ; lemista mono nel 1936 0 cui 
I;., «crini satirici apparsi sulla rivi-
VS sta >La fiaccola, pubblica ora 
%r- Uucarlnt ne «La muraglia cine-
tèe) *» , .pagg. 218, lire 16.000), 
f t p sanno benissino da chi sono 

i' composti I rispellivi ministeri. 
$1 Karl Kraus tirava pero qual-
V che manifesta conclusione. 

, V Paco più In là ad esempio 
ìA scopriva che «politica è elfei-
JV* to scenico.: «Quando Shake-
r j j speare calcò le scene, il rumo-
6f* re delle armi coprì I pensieri 
* V del pubblico. La grandezza di 
;'•' Blsnwck che plasma creati
t i " vanume la materia politi-
*;^ ci...sarà valutata con il metro 
] r - di misura dell'azione teatrale, 
' " dall'elleno creato dalle enlra-
f»» te e dalle uscite in scena. E se 
Zir. noi abbiamo timore del Dio 
n i - tedesco e di niente altro al 
*" ,•' mondo, non lo rispettiamo 
; ' - per la sua personalità, bensì 
.0.7 per il fragore del suol tuoni». 
J;., Fate rumore, qualcosa rimar
io1' Sembra la messa in scena 
p y del dissidio a cinque di una 
Q;, settimana la, che doveva de-
> • flagrare in una crisi a cinque, 
; , ' tanto alto s'era levato il Ira-
"i stuono, e s'è smorzato in un 
l i j borbottio a cinque, che signi-
55? liceva un accordo, talmente 
Si ?,. silenzioso che nessuno saprà 
(.»„. mai intorno a che cosa, Intor
b i no a quale decisione, speran-
, | - za, proposta, a quale riforma 
W'r si sarà mai regolato. 
Pj„ Nel frattempo si potrà con-
• - tlnuare a credere che pagare 
£ f f , le lasse alla Ionie, in busta pa-
W ga, leccia bene, purché l'ac-
K" qua sia all'alrazina, che è un 
.'ì_ sollievo per i calcoli, purché 
£ ; , non la si consumi fuori dal 
Ì , T matrimonio. 

J^J Chi invece dalla politica si 
*-'-,* attende le riforme, stia tran-
ftu qulllo. Non mancheranno. Si 
5,'° ' legga ancora Karl Kraus .Non 
>K c'è virtù alcuna che non sia 
ir ' soggetta alla riforma e nessun 
~-_ 'vizio che grazie alle riforme 
*; 'ir - non trovi una via di concilia
le* ^ zione anche con il suo oppo-
£ * " silore, In principio c'era il nul-
PT * ' |a, alla fine c'è la ntorma e Dio 
l r '- creò il mondo affinchè gli uo-
-5j»minl lo riformassero..... «In 
B K . cielo e In terra, aggiunge 
| f T Kraus, Ma avrebbe potuto pre-
«i#r'«clsare «Tra i nostri ministeri». 
« m Cosi un apocalittico di set-
SwVtaM'anni fa (I brani citati pre-
| E cedono la prima guerra mon
t i " d i a l e ) avrebbe perfettamente 

per polemica e per paradosso 
E » ritratto la società politica 
efS d'oggi, dove appunto non è 
S S . importante quél che si dice 
Jrè. ma con quanto rumore lo si 
fi? pronuncia. Dove passa la mi-
g*sti! icaziohe? Sì, forse è la 
a 0 «grande magia jiera. della 
K J stampa (come diceva Kraus) a 
J ì * compiere il miracolo e a ven-
" r - dere una lotta di potere per 
M J Una controversia di governo. 

Come si sviluppa nelle Miste 
sovietiche il dibattito 
sul meccanismo di produzione 

U M B E R T O C E R R O * . 

L
a caratteristica più ori
ginale e importante del
la perestrojtta in corso 
nell'Una è certamente 

• " « » quella di collegare fi
nalmente la riforma economica al
la riforma politica, abbandonando 
l'economicismo primitivo del pas
sato, che votò al fallimento ogni 
tentativo di cambiamento. Questo 
accento sulle componenti non-
economiche della riforma sia alla 
base della importanza che viene 
ora data alle scienze sociali e poli
tiche, gravemente trascurale fino a 
ieri. Che occorra del tempo per 
guadagnare quello che è stato per
duto è comprensibile, ma segni 
considerevoli di una forte ripresa 
della ricerca sono già percepibili in 
molti settori delle scienze sociali, 
dopo che è slato risanato II clima 
politico generale, (condannando, 
per esemplo, i rozzi interventi di 
Stalin e Zdanov nel dopoguerra, 
nonché gli attacchi condotti con
tro gli studiosi per interposta per
sona anche-nell'età di. Breznev), 

-1 problemi che affiorano nelle ri
viste più importanti indicano che la 
ripresa avviene sotto il segno di un 
confronto dette idee spassionato 
ma non aspro (salvo che nei con
fronti del passato), aperto a posi
zioni abbastanza differenziate, 
preoccupato di recuperare la di
mensione storica, di abbandonare 
la tradizione congiunturalistica, di 
ristabilire un collegamento critico 
ma non volgare con la cultura stra
niera, di collegare e integrare i van 
settori delle scienze sociali. 

Come segnale di questo nuovo 
clima della ricerca può forse pren
dersi il dibattilo che si sta svilup
pando attorno alle tendenze di lun
go periodo in economia e. più in 
generale, attorno al «meccanismo 
economico della produzione con* 
temporanea», come resta disegna
to dai risultati economici del dopo
guerra, dal confronto fra capitali
smo e socialismo, dalla irruzione 
delle nuove tecniche. In questo di
battito, che deve disfarsi di enormi 
ipoteche teoriche olire che di vol
gari tendenziosità politiche, spic
cano due recenti saggi comparsi 
rispettivamente sulla rivista Me/no 
(1988,9), mensile dell'Istituto del
l'economia mondiale e dei rappor
ti internazionali, e su Kommunist 
(1988, 15). HpnmoèdiVikiorSe-
jnis, economista, direttore di ricer
ca prèsso l'Accademia delle Scien
ze dell'Urss (Istituto dell'economia 
mondiale), ed è intitolato Capitali
smo, socialismo e meccanismo 

economico della produzione con
temporanea Il secondo è di Juri] 
Borito, economista, direttore di se
zione nell'Istituto per l'informazio
ne scientifica dell'Accademia delle 
Scienze, e si intitola Sui meccani 
smi di autosviluppo del capitali
smo contemporaneo II tema, dun
que, è comune e concerne l'analisi 
delle odierne tendenze economi
che nel tentativo di ricostruire una 
spiegazione d'insieme del funzio
namento del capi'alismo rorre-j-
gendo 1 disastrosi errori e - f* 
stici del passato A lai fine entram
bi gli studiosi reagiscono duramen
te alla tradizione dogmatica e alle 
deformazioni provocate dal prima
to della politica sulla scienza. Se-
jms ella in proposito un passo di 
Marx che condanna ogni punto di 
vista estraneo alla scienza e impor
tato «dall'esterno» e cioè dalla poli
tica, mentre Borko contrasta ogni 
partigianena politica affermando 
subito che «capitalismo e sociali
smo coesistono e si sviluppano sul
la medesima base r^N^mate / ia - , 

» le» Da qui l'essenzialità di una ri
cognizione scientiijc.a4che non fac
cia alcuna preliminare concessio
ne alle differenze politiche giacché 
si tratta proprio d i , . (ondarle attra
verso l'analisi 

Sejnis mette in guardia anche da 
un altro diffuso preconcetto cui dà 
il nome di «metodo della pura e 
semplice inclusione dei fenomeni 
nuovi» entro gli schemi di analisi 
tradizionali. Si traila, piuttosto, di 
spezzare i vecchi schemi perché 
•un nuovo paradigma teorico ge
nerale è necessano per vedere il 
mondo attorno a noi tale qual e- e 
ncavame indicazioni per il futuro 

Nel mento il punto di partenza è 
una valutazione di insieme del 
mezzo secolo che all'incirca è Ira-
scorso dalla fine della guerra un 
periodo certo difficile per il mondo 
ma non tragico, visto che almeno 
dal tempi di Pietro il Grande la Rus
sia non ha mai avuto un così lungo 
periodo di pace. In quattro decen
ni, a partire dal 1950, t'Urss si è 
certo sviluppata ma con ritmi che 
di decennio in decennio sono an
dati calando (nspeltivmente 9,9%, 
6,4, 4,5%, 3,1) L'avvicinamento 
dell'Urss agli Usa per l'entità del Pil 
e per la produzione prò capitesi è 
pertanto praticamente interrotto 
dopo il 1970, fermandosi al 67% 
circa per il primo dato e al 56% per 
il secondo. Questo rallentamento 
ha avuto anche un'altra conse
guenza, che è stata segnalata da Z. 
Brzesinski, e cioè l'avvenuto supe

ramento dell'Urss da parte del 
Giappone per l'entità del prodotto 
lordo. , 

Il dato negativo, come si vede, è 
ammesso senza mezzi tenhirii e Se
jnis scrive testualmente che l'arre
tratezza economica dell'Urss ri
spetto ai due maggiori Paesi capita
listici ha ormai carattere non solo 
quantitativo, ma anche qualitativo 
Essa si basa su tre cause pnncipali 

1) mancata integrazione di scienza 
e produzione, 2) limitatezza della 
innovazione tecnologica che tende 
al ristagno anziché alla nstruttura-

delle strutture del monopolio stata
le introdotte nel meccanismo eco
nomico del socialismo e nella stes
sa proprietà sociale non compor-
taaffatto la fine della regolazione 
centrale dèlia vita economica ma 
esìge piuttosto la creazione di un 
sistema elastico di regole del gioco 
e di •regolamentazione indiretta» 
azionala da strumenti fiscali, credi
tizi, valutari Non bisogna però farsi 
illusioni, avverte Sejnis, perché un 
sistema di questo genere e una ela
sticità di questo tipo non sono di 
facile e rapida costruzione Se in 
passato la pianificazione socialista 
forni importanti suggenmenti alla 

mente la capacità di assorbire e 
sperimentare teorie e concezioni 
nuove. Fra il 1930 e il 1950 il capi
talismo ha infatti messo alla prova 
keynesismo e scuola neoclassica, 
la teoria della società industriale e 
quella della economia sociale di 
mercato, la teoria della «economia 
mista» e quella della «rivoluzione 
dei managers», l'idea dello Stalo 
del benessere e la teoria della stra
tificazione sociale, la teoria istitu-
zionista e quella delle human reta-
tions. Anche se tutte queste teorie 
possono essere criticate, quel che 
conia è propno il loro carattere 
pragmatico, la loro finalizzazione 

zione permanente, 3) stagnazione 
del processo di informazione e del 
sottostante sistema politico-cultu
rale orientato più al controllo so
ciale che alla stimolazione delle 
capacita individuali Si comprende, 
quindi, che una ripresa economica 
e ormai strettamente condizionata 
ad un profondo cambiamento e 
anzi al rovesciamento del vecchio 
sistema «amministrativo di coman
do» Il nuovo frendèmcorsoatutti 
i livelli - dalia scuola ove è entrato 
in massa il computer al sistema edi
to;.ale che rovescia centinaia di ti
toli stranieri tradotti in tutte le di
scipline - ma non ha ancora stabil 
mente riformato i rapporti politico 
giuridici e incontra grandi difficolta 
nella generalizzazione della auto 
gestione economica e finanziaria 
In quest'ultimo settore il peso del 
passato è gravissimo ed è awertibi-

. le persino nella psicologia dei diri
genti, disabituati alle responsabilità 
decisionali, oltre che nella nuova 
dislocazione pianificata delle risor
se su basi elastiche e decentrate. 
Precisa Sejnis che to smontaggio 

politica economica occidentale, 
oggi è il socialismo che deve saper 
apprezzare l'esperienza capitalisti
ca C'è una esperienza positiva, in 
primo luogo, perché le diverse va
rianti e i diversi strumenti di regola
zione indiretta sono stati, elaborati, 
sperimentati e corretti dalle econo
mie di mercato. E c'è poi anche 
una esperienza negativa dipenden
te dalla natura stessa di questa eco
nomia e degli strumenti di pura e 
semplice regolazione indiretta. Si 
tratta dunque di stare attenti - con
clude Sejnis - sia alle possibili si
tuazioni di crisi e alle conseguenti 
«tendenze retrograde» che posso
no nsospir »ere verso il vecchio or
dine, sia ai pencoli di soluzione 
•avventuristica» di problemi assai 
complessi, : Bisogna insomma re
spingere tanto ì vecchi stereotipi 
dogmatici quanto le astratte nuove 
prediche teoriche non confortate 
dai falli. 

Un importante criterio di orien
taménto sembra dunque quello di 
uno studio attento e senza paraoc
chi delle economie capitalistiche, 
di cui Borko apprezza. pnncipal-

alla concreta soluzione di proble
mi di comportamento Questa fina
lizzazione è stata in larga misura 
stimolata dalla grande crescita del
la componente storico-morale del 
valore della forza-lavoro connessa 
alla grande créscila dei bisogni dif
fusi e quindi del tenore di vita. 

Nel complesso, dunque, gli studi 
sovietici tendono a mettere in luce 
non già, come in passato, la conti
nuità dei meccanismi di funziona
mento dell'economia, ma la loro 
discohtinujtà. Come ha scritto l'ac
cademico N. Moiseev (Kommu
nist, 1988,14) «la fine del XX seco
lo somiglia tanto poco al suo inizio, 
quanto il XIX secolo somigliava al-
I epoca dei tornei cavallereschi» 
Occorre dunque uscire dal letargo 
del npeuziomsmo, rinnovare l'ana
lisi - concludeva Moiseev - spez
zare il vecchio sistema dei settoria
lismo e dei monopoli intellettuali, 
•affermare un nuovo sistema ami-
settoriali di pensiero» nello studio 
dell'economia contemporanea e 
nella, progettazione di un «sociali' 
smo ragionevole». 

UNDER 15.000 

ofeteiiw 
del furto 

G R A Z I A C H E R C H Ì 

P assiamo al 1989 
con un aumento, 
oltre che di anni e 
di affanni, anche 

« • • « del tetto che era 
stato fissato per i libri segnala
ti in questa rubnea: d'ora in 
poi «under 15 000» anziché 
12 000 (anche se questi ultimi 
saranno ancora prevalenti). 
Potrò così effettuare una scel
ta più ampia Se più appetitosa 
giudicherà il lettore 

Prima di riprendere, non 
posso fare a meno dì citare, 
nel caso fosse sfuggita, una 
notizia a dir poco curiosa (il 
«Comere» l'ha riportata il 7 
gennaio) Gustav Hasford, au
tore del romanzo, ambientato 
nel Vietnam 1968, Nato per 
uccidere (da cui il grande Ku-
bnck trasse Full MelalJackei) 
è stato condannato a Los An
geles a sei mesi di reclusione 
e cinque anni di libertà vigilata 
«per aver rubato almeno 800 
libn da nove diverse bibliote
che. La notizia ha dell'Incre
dibile si toma a rubare i libn' 
Il critico francese Bertrand 
Poirot Delpeche, con la casa 
invasa dai libn, per di più in 
arrivo a getto continuo, ha 
raccontato in un divertente ar
ticolo su «Le Monde» che, in 
preda alla disperazione, li ave
va ammassati in bella vista nel 
suo garage lasciato debita
mente spalancato Per mesi. 
Ma niente nessuo li aveva de
gnati di uno sguardo 

Del poeta austnaco Ench 
Fned (1921-1988) è uscito da 
Einaudi, nella «Collezione di 
poesia» È quel che è, «Poesie 
d'amore di paura di collera», 
Fned è un poeta che non co
noscevo, anche se bisogne
rebbe informare il lettore del 
fatto che, come non risulta 
nell'edizione einaudiana, già 
nel 1979 Fcltnnelli (collana 
«Matenali») aveva pubblicalo 
di Fned Cento poesie senza 
patria e, prima ancora, alcune 
erano uscite nell'antologia, 
sempre leltrìnelliana, Poesia 
operaia tedesca del "900. 
Detto ciò, questo è un libro 
che valeva assolutar ente la 
pena di fare (la scelta delle 
poesie è dello stesso Fried) 
ed è merito del giovane e bra
vissimo germanista Roberto 
Cazzola, che se ne è fatto pro
motore. se possiamo leggerlo. 

Il repertorio di Fried è am
pio poesie d'amore, satiriche, 
politiche, civili, Sono itale 
quelle d'amore - coma ci in
forma nell'introduzione Luigi 
Forte - ad avergli date «re
cesso e popolarità negli anni 
80, quando, esauritoli un cer
to tipo di impegno politico, 
•la poesia d'amore si vende». 
Già avanti negli anni, Fned 
sembra riscoprire gli incanti 
del gioco amoroso e Forte ri
porta un brano assai bello del
ia sua autobiografia: «Nell'ulti
mo tempo prima della mia 
morte l'amore s'è latto più 
semplice che mai. Da anni 
non mi veniva più In mente di 
scambiare tenerezze con un 
altro essere che non amassi 
veramente Ma nel momento 
in cui amo e sono amato, ec
co allora che, nell'ultimo tem
po pnma delia mia morte, la 
contemplazione e la percezio
ne di una tale persona con lut
ti gli organi sensoriali i l fono 
intensificale, ancor più della 
percezione degli alberi del 
giardino. E allora ogni tona di 
tenerezza è qualcosa di cut 
godo gioiosamente, grafo e 
senza problemi n i compiessi 
di colpa» (è un po' Il poundia-
no «Erba che spunta di follo 
la neve / Uccelli che cantano 
tardi nell'anno!») Ecco una 
poesia di Fned, non d'amore, 
ma da «The day after». Dialo
go fra cento anni con nota a 
pie di pagina «Dice uno dei 
due, / "Come doveva essere 
bello / quando crepavamo an
cora di peste e di scarlattina / 
di tisi polmonare / d i sifilide e 
di cancro / di apoplessia e di 
trombosi coronarica / come 
gli aniamli1» / L'altro gli do
manda / "Dì un po'/ che co
s'erano / gli animali?"». 

Una telegrafica segnalazio
ne, infine, di Persuasione di 
Jane Austen (uscito postumo 
nel 1818), splendido romanzo 
autunnale che nel raccontare 
una grande stona d'amore ri
trae in modo férmo e dura
mente critico la classe aristo
cratica. 

Erteli Me*, «E «.>«] che *», 
Einaudi, pan- I I I , lire 
M.0W 
Jane Anteo, «PetwafloM», 
Tea, pan. 285,Un 1 M N . 

SEGNI & SOGNI 

D ue film, apparsi quasi con
temporaneamente, sono col
legati da una robusta inten
zione didattica, fondata su 

• H P > W una meditata visione pedago
gica- Davvero una sorpresa, più che pia
cevole, anche perché i due film sono 
proiettati mentre sembrano già trionfare, 
per ogni dove, gif esiti spettacolari dì un 
molesto e nefando post-reaganismo del 
crepuscolo. 

Un mondo a parte, di Chris Menges, e 
Mignon è partita di Francesca Archibugi, 
raccontano;soprattutto l'adolescenza, e 
possono essere collegati proprio in quan
to affrontano questo tema fondandosi su 
punti di vista che non potrebbero definir
si più diversi, e anzi opposti. Shawn Sla
vo, la ragazzina del film di Menges, è 
veramente esistita, oggi ha trentotto anni, 
l'ho anche conosciuta, a Bologna, all'an
teprima del film, di cui è stata sceneggia-
trice. Nel film di Menges l'adolescenza 
viene guardata, come splendidamente fa 

Sche(ÉÉUiie d'ogni iriisura 
Michel Toumier nella prima parte del Re 
degli Ontani, attraverso modalità che 
contrastano con i modi consueti con cui 
si esplora questa età sempre cosi poco 
conosciuta, ad onta degli infiniti e ripeti
tivi approcci, con essa tentati in tutti i 
media. Un fruttuoso punto di vista è dato 
proprio da questa angolazione voluta
mente «distorta», piena di altri frammen
ti, di altri Interessi, di altre tragedie, di 
altri malesseri. La mitica figura di Ruth 
First Slovo, la madre di Shawn, indomita 
avversaria del razzismo sudafricano, uc
cisa nel 1982 da un pacchetto esplosivo 
recapitatole a Maputo, potrebbe essere 
considerata come la protagonista di Un 
mondo a parte. Di questa straordinaria 
combattente, dì questa figura politica, 
cosi nobile, fiera, elegante, si dice molto, 
infatti, nel film. Ma Shawn, nel «mondo a 
parte» avvelenato dall'orrore dell'apar
theid, vive in un suo «mondo a parte», 
quello dell'adolescenza, e noi spettatori 
cerchiamo-sempre lei; per capire meglio 

A N T O N I O FAETI 

anche il resto. 
Questo ci accade perché le contraddi

zioni, i dubbi, le frenesie, gli improvvisi 
mutamenti, le opposte vocazioni di un'a
dolescente, sono anche una preziosa 
lente di ingrandimento da appoggiare su
gli eventi, perché da essi si possa spreme
re anche ciò che non vorrebbero far ca
pire. 

Shawn, naturalmente, non possiede la 
lucida fermezza intellettuale e morale di 
sua madre, e di suo padre, Joe Slovo, 
capo del partito comunista sudafricano. 

Shawn ama (o amerebbe...) le piscine, 
le feste, le risate, i piccoli fondamentali 
primi amori, le confidenze con le ami
che, le ludiche regressioni verso una ge
stualità infantile da poco abbandonata. 
Shawn sa che sua madre ha fatto la *sua« 
scelta, forse sa anche quanto sìa grande e 
giusta, questa scelta. Ma il suo mondo 
non è ancora concentrato sulle scelte de

finitive, è pieno ancora dei dubbi, delle 
molteplici vocazioni, delle pause di iner
zia. della essenziale mutevolezza di cui è 
fatta l'adolescenza. Così quando Shawn, 
mentre sua madre è in galera e le caro
gne razziste, 'che sono poi i papà delle 
sue amiche, le vietano di frequentarle, 
noi comprendiamo meglio l'apartheid, la 
lotta politica in certe condizioni, la forza 
di certi scontri e anche il senso profondo 
dell'adolescenza nelle fasi della vita 
umana. Quando facevo il maestro ho co
nosciuto il dolore dei bambini i cui padri 
venivano perseguitati sul lavoro o licen
ziati. Mentre seguivo le vicende di questo 
risveglio dì schedature Fiat, mentre sulla 
stampa (non alla televisione, lì c'è l'apar
theid delle notizie..)seguivo questo bel 
film: Come eravamo a Mirafiori, Parte 
seconda, ho pensato ai miei alunni e a 
Shawn. Non c'è molta differenza tra una 
grande scelta e una scelta piccola, quasi 

normale, di tutti ì giorni: così accosto, a 
Shawn, Giorgio e Mignon, adolescenti 
nel film dì Francesca Archibugi. Appa
rentemente, in questo.film, non sceglie 
nessuno. Non sceglie la mamma, Stefa
nia Sandrellì, che bada ai suoi cinque fi
gli, e sa bene che suo marito bada invece 
alla giovane cassiera della sua librerìa. 
Non sceglie Mignon che ama (forse) 
Giorgio e invece si fa «scorticare» (dio 
mio che parole usano questi giovani 
d'oggi che leggono l'Arbasino e il Pitta
no...) dal diciottenne «Cacio». Non scel
gono i fratelli di Giorgio, non sceglie lo 
zìo Aldo. E (forse) sceglie proprio Gior
gio, quando decide di suicidarsi, dopo 
aver tirato le somme e aver contrapposto 
il poprio amore per i libri, la propria fi
nezza intellettuale, la propria coltivata 
sensibilità, a tutto lo squallore in cui è 
immerso. Però sceglie la naftalina, ovve
ro un veleno di incerta affidabilità, quasi 
uno scherzo, in un fiume dì atrazina che 

scende dai nostri rubinetti. Infatti si salve
rà e potrà contrapporre una fiduciosa 
malinconia, un lieto malessere esistenzia
le alla noia malavitosa di cui, come l'atra-
zina nei fiumi, è pieno questo nostro mol
liccio mondo, 

Cosi non sembra che le adolescenze 
differiscano perché qualcosa di grande le 
separa- Quello che conta è il sistema dei 
rapporti che vengono instaurati. Le morti 
(vere) dei due ragazzi che si sono uccisi 
mentre meditavo sul come fare la punta* 
la di questa rubrica posso contrapporle 
alla casuale sopravvivenza dì Shawn e di 
Giorgio. In Un mondo a pane il suicìdio 
lo tenta Ruth; nella scelta vera e fiera di 
una grande militante sopravvive sempre 
un poco di lindore dì un adolescente. 
Nello squallore dì un caseggiato romano, 
nel pieno dell'era demUìana, sopravvive, 
secondo Francesca Archibugi, la speran
za di un ragazzo colto e onesto. Speria
mo che questa giovane regista abbia ra* 
gione. 

. l'Unità 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Claude Lévi-Strauss 
Didier Eribon 

«Da vicino e da lontano» 
Rizzoli 

Pagg. 256, lire 26 000 

• • A l l a vigilia degli ottanta 
anni di vita, il grande antropo 
logo belga ripercorre la sua 
esistenza di uomo e di studio
so, nvelando gustosi partico-
lan inediti L intervistatore -
affabile e acuto - è un giorna
lista francese titolare della ru-
bnca letteraria sul «Nouvel 
observateuf 

tm «Il mondo é Inesauribile, è 
fatto di infiniti mondi come le 
scatole cinesi». questa è la fi
losofia che sta alla base di 
questi sette racconti con cui il 
settantacinquenne scrittore 
argentino - amico e collabo
ratore di Borges - esercita la 
sua abilità nella narrazione 
•fantastica» Notissimo il suo 
romanze «L'Invenzione di Mo
rdi 

Adolfo BioyCasares 
•L'altro labirinto» 
Lucarini 
Pagg. X più 136. 
lire 20.000 

Danilo Faravelli 

«Wolfgang A Mozart» 
Libri di base 

Editori Riuniti 
Pagg 164, lire 10 000 

tm II ritratto del più eclettico 
musicista tra Antico Regime e 
Mondo Nuovo Lo traccia il 
giovane critico musicale Dani
lo Faravelli per ì «Libri di ba
se» attenendosi scrupolosa
mente alla documentazione 
esistente sulla vita di Mozart 

•av «Sono qui riuniti - dice G 
C Argan nella prefazione - i 
contributi al convegno orga
nizzato da Augusto Garau a 
Milano nell 86 come atto d'o
maggio allo studioso la cui lu
cida ncerca sulla psicologia 
della percezione oltrepassava 
il propno limite disciplinare e 
toccava il problema cruciale 
della condizione e del ruolo 
attuale dell arte» 

AA VV 
«Pensiero e Visione 
in Rudolf Arnheim» 
Franco Angeli 
Pagg 228, lire 30 000 

Marcello Buiatti 
•Le frontiere della 

genetica» 
Libri di base 

Editori Riuniti 
Pagg 146, lire 10 000 

••Viaggio nel codice della 
vita tra scienza e società in 
compagnia di Marcello Buiat
ti ordinario di genetica ali U-
inverala di Firenze II libro 
spiega il funzionamento del 
meccanismo con cui si eredi
tano i caratten, I rapporti con 
le altre scienze e i risvolti 
ideologici 

• •Forte della sua concreta 
esperienza nel settore, lo stu
dioso ticinese articola il suo 
approccio al fenomeno della 
criminalità giovanile in una ri
cognizione delle teorie più re
centi e stimolanti, in un'analisi 
dell immagine dei giovani for 
mta dalle scienze umane e 
dalla stampa, e nell'esposizio
ne della sua pratica di educa
tore in un carcere mlnonle 

Fulvio Potetti 
«Le rappresentanze sociali 
della delinquenza 
giovanile» 
La Nuova Italia 
Pagg XIV più 253, 
lire 18 500 

Poesia aperta 
Da Milano 
un nuovo premio 

H Si chiamerà 
aperta* ed è un premio riser
vato ai poeti editi (cinque mi 
lioni) alla loro opera prima 
(due milioni e mezzo) e ai 
saggisti (cinque milioni) Ver
rà consegnato 1 anno prossi
mo il 10 gennaio in una trai 
tona milanese di via Montevi 
deo, «Ali Antica», «ull'esem-

brielli. Eugenio Carmi, Anna-
manaTesta 1 libn in concorso 
dovranno giungere prima del 
20 settembre alla segreteria 
del Premio In via Cernuschi 20 
a Milano 

Italiano: 
la parola 
a chi la usa 

•a i In occasione della pub
blicazione del «Grande dizlc-
nano Illustrato della Lingua 
italiana» di Aldo Gabrielli, si 
terrà dopodomani, venerdì, a 
Roma, dalle ore 9,30. nella se
de Mondadori di via Sicilia 
136, un convegno dal titolo 
•L'italiano degli italiani La pa
rola a chi la usa» Interverran
no tra gli aiiri Tullio De Mauro, 
Giovanni Spadolini, Oreste 
Del Buono, Piero Ottone, En
zo Siciliano, Ugo Stille, Luigi 
Ballenni, Bruno Bottai, Ema
nuele Pirella, Roberto Vacca e 
Tullio De Mauro 

Una collana 
per 
l'educazione 

•aa La «Storia della pedago- • 

Sia sperimentale, Cento anni 
i ncerca educativa nel mon

do» di G Landsheere e «L'e
ducazione in una società diso
rientata. I valori nella pratica 

ne» dell'editore Armando, 
La collana porri l'accento 

su tre principali stili di indagi
ne, e precisamente sulla criti
ca, sulla ricerca e sulla politi
ca. Nella collana figureranno 
testi di giovani studiósi e ope
re inedite 

PENSIERI 

Dal blocco 
notes di 
un critico 
Carlo Dionisotti 
«Appunti sui moderni» 
Il Mulino 
Pagg. 402, lire 40 000 

O I U M m O A L L o 

fasi Assieme a Giuseppe Bit-
lanovich • a Eugenio Garin, si
curamente Cario Dionisotti é 
Il maggiore autorità nel cam
po degli Mudi sui Rinascimen
to. Geografia « noria Mia 
letteratura Italiana, forse il 
suo libro più importante (Ei
naudi, 1967} rimane un punto 
di riferimento essenziale per 
chi si occupa degli autori del 
Quattro e Cinquecento 

Ma nel (aggi raccolti nel 
presente volume, Dionisotti 
abbandona questa preferenza 
originarla par l'eli del Rina
scimento, maturata negli anni 
Trenta, E »l occupa degli auto
ri del Sette e Ottocento, po
steriori alla q*t«»«t Irancese 
degù antichi • del moderni. SI 
tratta di una aerte di «discorsi 
e spanti» conosciuti dal pub
blico ipecleliiulo, in quanto 
gli apparsi in varie aedi, qual
cuna nel lontano 'SS, altri in 
anni più prossimi a noi. Per io 
più, comunque, sono ricerche 
compiute una volta cessato 
l'Insegnamento (dal 1949 al 
7 0 Dionisotti ha insegnato 
letteratura italiana a Londra). 
In particolare, Il critico mette 
In luce aspetti Inediti che ri
guardano alcuni «grandi» del 
XIX secolo, per esemplo, gli 
Inizi poetici del Foscolo, i rap
porti tra Leopardi e Ranieri, la 
rteetlone dell'epe» rnatuo-
nìana nella cultura Inglese 

Nel volume si ritrovano 
quelle che sono le caratteristi
che e le qualità principali di 
Dionisotti. Prima fra tutte le 
capacità di unire larghezza di 
erudizione e Impegno civile, 
poi l'autonomia di giudizio e 
l'indipendenza rispetto alle 
mode e alle pia affermate me
todologie della critica lettera
ria Italiana; Infine, una scrittu
ra elegantemente colloquiale, 
affabile ma anche signorile. 

STORIE 

Lan-ascita 
dei 
padroni 
Veleno Castronovo 
«Grandi e piccoli 
borghesi 
La via italiana al 
capitalismo» 
Laterza 
Pagg, 330, lire 35.000 

LUCIANO TRINCIA 

ara «E se riprendessimo a 
chiamarli padroni?», mijiug-
gerlva qualche giorno fi? un 
anziano operaio metalmecca
nico milanese, pieno di sde
gno ver» l'indllfenWiza gene
rale per i coati « A l e sociali 
che accompagna* I processi 
di ristrutturazione industriale 
degli anni 80 E in effetti, in 
questo clima di strisciante e 
•Indolore» modemlzzazWae 
neo-capitalistica questo termi
ne non è più di moda Forse, a 
riportarlo in auge, non baste
ranno neppure le recenti vi
cende Fiat 

In uno scenario mutato da

gli effetti della rivoluzione in
formatica e della terziarizza
zione, il restringimento delle 
unità produttive e l'accanto
namento delle maestranze 
non più «riciclabili» appaiono 
soltanto un modesto prezzo 
da pagare per far dell'Italia 
quella «California d'Europa» 
che ha recentemente prefigu
rato l'avvocato Agnelli Ma 
tant'è! | tempi cambiano, i 
fronti cadono e anche il lin
guaggio si adegua, E poi in 
londo il mode in/Ya/y tira An
tichi squilibri e mali cronici 
sembrano essere Ignorati da 
una classe imprenditoriale 
forse troppo intenta a seguire 
quelle quotazioni di borsa che 
hanno Ormai letteralmente in
vaso le case degli italiani, qua
si come se avessimo tutti azio
ni e titoli da curare 

Cosi, dato per scontato l'o
biettivo di un integrale allinea
mento alle economie più pro
gredite del sistema occidenta
le - ipotesi questa quanto me
no da verificare e discutere -
la prospettiva ormai prossima 
d| un mercato unico europeo 
à vissuta dalle forze organiz
zate del grande capitale italia
no con un sentimento misto 
di paura e di frenesia. L'affan
nosa ricerca di un partner eu
ropeo di prestigio, divenuta In 
questi ultimi mesi l'assillo di 
un certo capitalismo rampan
te, costituisce un ulteriore ca
pitolo di quella che è stata de
finita «la specificità del caso 
italiano» L'occasione di riper
correre le fasi e le vicende più 
significative del processo di 
formazione del sistema capi
talistico nel nostro Paese, per 
tanti versi complesso e con
traddittorio, e il volume nel 
quale Valerle Castronovo rac
coglie un» sene di saggi sentii 
lraill968elllOBfI>tlraver. 
so il profilo di alcune grandi e 
piccole ligure del mondo in
dustriale e finanziario italiano 

- dai pionieri di fine Ottocen
to ai manager del nostri giorni 
- emergono le tappe che han
no determinato il passaggio 
dell'Italia da una società agri
cola tradizionale a una società 
industriale «vantata L'equa
zione. a tratti fin troppo sche
matica, fra modernizzazione 
e sviluppo capitalistico costi
tuisce un filo rosso che inter
preta e definisce le strategie 
industriali dell'imprenditoria-
liti italiana e I suoi rapporti 
con i pubblici poteri Ma non 
tutto oro è ciò che luccica, 
cosi come non sempre mo
derne sono stale le scelte del 
capitalismo italiano E vero 
che agli esordi dell'era indu
striale il dinamismo della bor
ghesia imprenditoriale ha rap
presentato una onginale forza 
d'urto contro il conservatori
smo dei ceti possidenti, 
preoccupati dalla diffusione 
delle «nere ciminiere» 

Un fattore di stimolo ha al. 
fresi esercitato il capitalismo 
industriale Italiano nell impri
mere una svolta industnalista 
alla politica economica dei 
governi liberali post unitari, 
favorendo l'affermazione nei 
primo decennio del nuovo se
colo di un autentico sistema 
di fabbnea Ma in sede di bi
lancio stonograflco è neces 
sano soffermarsi anche sulle 
pesanti responsabilità di ordì 
ne strutturale di una classe im 
prenditonale alla continua 
nncorsa delle economie più 
competitive dell'occidente 
Responsabilità che si misura
no nei termini di un totale alli
neamento del grande capitale 
italiano al regime fascista, di 
una lacerante disfasia persi 
stente fra il nord e il sud della 
penisola, di un progressivo re
stringimento durante gli anni 
SO di ogni forma di democra 
zia all'interno della fabbrica, 
fino al drastici ridimensiona 
menti di manodopera dovuti 
alle più recenti ristrutturazioni 
industriali 

Ogni medaglia ha il suo ro 
vescio, si dirà D'accordo, 
purché non si lasci alcun mar
gine ali ambiguità Allora - e 
naturalmente è soltanto una 
provocazione terminologica -
perche non accogliere il sug-
genmento di quell anziano 
operaio metalmeccanico? 

Le ombre degli uomini 

SILVANA TURZIO 

C i sono fotografi mimetici che prendono il colore delle cose 
fotografate e fotografi irriducibili, che non mutano, ma che 
scattano solo quando il soggetto è una risposta a piò che 
cercano 0 solo quando la realtà pone interrogativi che vanno al 

m a n fondo delle cose, Ferdinando Scianna é uno di questi. Che si 
tratti della Sicilia, sua terra d'origine e di riconoscimento, dei reportage» in 
varie parti del mondo, di fotografia di moda u di ritratti su committenza, il 
suo lavoro e compatto, fedele a se stesso, la firma è iscntta 
automaticamente nel contenuto come nella forma La relazione umana, 
quella cosa complessa e disordinata, difficile da imbrigliare o da fermare è 
la molla che lo spinge a mettersi la macchina fotografica al collo e a girare 
per il mondo Le contraddizioni tra el i che affiora sotto le maschere 
mondane e ciò che si esibisce, ma anche le analogie e le complicità tra 
l'esteriore e l'interiore, tutti quel momenti in cui le persone dicono di sé 
qualcosa di più di quanto siano disposte a dichiarare pacatamente col 
linguaggio, sono i suoi momenti privilegiati. È incisivo nel cogliere i 
significati sottesi dei gruppi sociali più chiusi nel rituale mondano, per 

esempio nel lavoro sui retroscena della moda, come è sintetico nel fermare 
Il momento più emblematico di altre realtà che Ignorano invece lo specchio 
della rappresentazione^Qui. nei luoghi ancora al riparo dall'autontarismo 
dell'esibizione del sé, che ci invade ormai come tosse un profumo da 
spargersi sulla pelle ogni mattina, Scianna sembra a suo agio. Il suo ultimo 
lavoro, esposto in una personale alla Ga!lena II Diaframma di Milano, 
racconta di un villaggio andino, in territorio boliviano, formato da una 
piccola comunità di minaton, nel quale le condizioni di vita sono al limite 
della soprai wenza («Kami», L'immagine editore, lire 70 000) Le immagini 
di Scianna sono pacate, senza gli eccessi che potrebbero suscitare facili 
sentimentalismi Vi si legge il rispetto per una realtà difficile II suo sguardo 
costruisce lo spazio fotografico col rigore formale e colla complessità 
compositiva che declina la sua appartenenza alla agenzia Magnum Una 
nota di malinconia e di tnstezzanelle ombre che si accumulano alla base 
delle immagini ncorre spesso in questo lavoro come se Scianna volesse 
significare la propna partecipazione 
emotiva listando a tutto il suo racconto visivo 

PENSIERI 

Demoni 
sotto 
il sole 
Roger Calllois 
«I demoni meridiani» 
Bollati Bonnghien 
Pagg 119, lire 22 000 

LORENZO GIACOMINI 

a*J Roger Caillois 
(1913-1978) è un saggista 
francese che i venti delle mo
de culturali hanno reso cele
bre solo fino a un certo punto 
La sua fama è consolidata ma 
resta, inspiegabilmente, sem
pre un pò in sordina Finora è 
stato tradotto in Italia in ma 
niera molto occasionale (Fel
trinelli, Bompiani Marietti, 
Sellerio), fatto che testimonia 
un'attenzione ancora perples
sa e Indecisa. Innovatore (sur 

realismo), organizzatore 01 
•Collège de Sociologie» con 
Baiatile) narratore (il roman
zo Ponzio Pilato'}, il suo Pa
ris, mythe moderne ha incro
ciato e ispirato ti cammino di 
Walter Benjamin (.Parigi, ca
pitale del XIX secolo, Einaudi 
1986) figura di intellettuale 
per certi aspetti affine, soprat
tutto per 1 indifferenza ai re
cinti e ai -contenitori- del sa 
pere ufficiale Ma il frutto più 
prezioso dell'opera di Caillois 
é la sua saggistica, dove una 
scrittura fluida ed elegante dà 
corpo a un rigore visionario e 
a un'impareggiabile onginali 
ti Esteriormente etichettabili 
sotto «scienze umane» I saggi 
di Caillois sono transdlscipli 
nari, nascono da intuizioni 
primigenie e ricchissime, non 
ancora frammentate e suddi
vise nei comportamenti della 
conoscenza acquisita 

Sono interrogazioni prima
rie e fondamentali, in cui l'e
rudizione serve solo a ripro
porre e a far valere l'Ingenuità 
stupefatta delle domande ele
mentari /' mito e l'uomo 
(1938) L'uomo e II sacro 
(1950), L'incertezza dei sogni 
(Feltrinelli 1983), Nel cuore 
del fantastico (Feltrinelli 

1984), / giochi e gli uomini 
(Bompiani 1981), La scrittura 
delle pietre (Melimi 1986) 

CIA che forse definisce me
glio lo spirito di Caillois é uno 
sguardo capace di trattare I 
prodotti della cultura umana 
con uno stile da morfologia 
naturalistica, e viceversa, di 
nntracciare una paradossale 
intenzionalità senza autore 
nell oggetto naturale La me
tafora che racchiude questa 
attitudine onginana é quella 
della mantide religiosa, mito 
in atto- la condizione che per 
1 uomo è solo fantasma Imma
ginario o fissazione delirante 
è per il leggendario insetto la 
forma stessa del suo destino 
•Ovunque le stesse fila tesso
no gli stessi motivi Non vi è 
nulla d autonomo, nulla che 
sia isolabile o gratuito senza 
causa o senza scopo» questo 
è il primo comandamento del 
pensiero di Calllois, ed é an
che la chiave del breve e dot
tissimo saggio sui Demoni me 
ridimi (1936), dove una 
quantità di motivi mitologici 
di ogni epoca, pagani e cn 
stiani, si cristallizza nell Imma
gine del «greve e bruciante 
sonno della natura» sotto il so
le allo zenit 

RACCONTI 

Sette 
implacabili 
maschere 
Francesco Burdtn 
«Manes» 
Vallecchi 

Pagg 230, lire 18 000 

LUCIANO CACCIO 

kvs Sono sette racconti «cat
tivi», dove la cattiveria e auto-
punitiva magari nascosta die
tro amabili sorrisi e dove il co
mico trapassa, in punta di pie
di nel tragico Dove infine 
1 elogio del paradosso è affi
dato a una narrazione pacata 
e suadente che, come in Ka 
fka, sembra parlarti d altro ma 
che poi ti conduce dove vole
va condurti sin dall inizio 
Obiettivo di Burdin non è in
fatti quello di sorprendere ma 

di convincere 
Queste sono le «sette vana 

ziom su un tema universale» 
che lo scrittore ha raccolto 
sotto il misterioso titolo «Ma
nes» suo decimo appunta
mento con il lettore II libro, 
poche settimane fa, ha ricevu
to il premio «Pozzale - Luigi 
Russo» mentre un suo prece
dente, «Ai miei popoli» (De-
dolibn e d ) aveva vinto lo 
scorso anno il «Piombino» 
Nonostante il valore dei suoi 
libri e questi riconoscimenti, 
Burdln non è noto al grande 
pubblico 

Queste sette storie, oltre a 
essere vincolate fra di loro da 
quel «tema universale» che le 
percorre tutte - il senso della 
morte - lo sono anche per un 
altro leu motlv quello della 
trasformazione Ognuno dei 
sette personaggi infatti la subi
sce nel corso della parabola 
che 1 autore gli ha assegnato 
È quanto avviene al piazziste 
de) primo racconto «Manes», 
appunto È uno scnttore tanto 
prolifico quanto medito Pur 
di veder stampati i suoi scritti 
si industria a venderli ad altri 
che nescono a pubblicarli Ma 
quando anche il suo capota 
voro, il romanzo «Manes», ot

tiene uno strepitoso successo, 
lo scnttore non regge l'atroce 
insulto della fortuna e decide 
di soppnmere l'odioso usur
patore solo il processo farà 
luce sul vero autore di «Ma
nes» \ 

E quello che avviene al ma
turo funzionario di alto grado 
del racconto «Omlcron», Egli 
é un noioso e integerrimo si
gnore con risibili debolezze, 
fino a quando appare una ml-
stenosa, provocante bambina 
di 8 anni che lo turba, lo ade
sca, gli sconvolge l'esistenza e 
alla line gli lancia un perento
rio, enigmatico messaggio 

E quanto succede al prota
gonista di «Inno di gioia», una 
sorta di clown dilettante, per 
il divertimento di pochi Intimi, 
il quale scopre, tra uno sber
leffo e l'altro, di avere i giorni 
contati Supplica allora chi di 
dovere che, all'ultimo mo
mento, gli conceda uno spec
chio sul quale riflettere una 
estrema smorfia pagliaccesca, 
Con passo guardingo, attra
verso queste sette Implacabili 
storie, l'assurdo si impossessa 
del quotidiano e lo sostitui
sce 

RACCONTI 

Per favore 
non mordermi 
sul collo 
V, Lee, H Qutroga, 
B.Stokerealtn 
•Il sangue e la resa» 

Reverdito 

Pagg. 229, lire 18 000 

AURIUO MWONNI 

V L'antologia curata da 
Claudio De Nardi raccoglie 

'brevissime storie di vampiri 
L'apertura spetta di dintto a 
Bram Sfotter, il padre del ge
nere, col prono capitolo, poi 
espunto, del suo celebre Ora-
culo, ma gli tocca di (atto an
che la chiusura, con una nota 
biografica cne lo risarcisce, 
almeno in Italia, dell'indille-
renia con cui lo si é sempre 
negletto rispetto alla sua crea
tura letteraria Nel mezzo, 
scorrono racconti dovuti alla 
fosca fantasia di autori attivi a 
cavallo tra 800 e 900, che In
tarsiano un turbinoso caleido
scopio di incarnazioni del 
pnnclpe delle tenebre e dei 
suoi sventurati accoliti Alcuni 
sono di nome buor -a e cele
brato VemonLee.cheintnde 
di terrore e raccapriccio le 
icone della chiesa di Dunes in 
Marsia nelle fiandre, Ho
ward Phillips Lovecraft, che 
sguazza tra le fresche bare 
Nella tripla, Horacio Qutro
ga, che popola d'incubi l'im
bottitura di un cuscino 

I vamptn, ci vien suggento, 
si materializzano anche in un 
albero generato dal paletto In
fisso nel loro cuore, sotto il 
palinsesto di una tela da ngat-
tiere, in una casa animata che 
baratta tallen d argento e so
vrane d oro con carne umana 
fresca e aulentissima Vi sono 
racconti che fanno perfino 
sorridere, ma ve ne sono alto 
che qualche bnvido riescono 
ancora a darlo, col rendere 
palpabili certe atmosfere cu
pe e grevi d'eleltncilà, certe 
ansie che precedono i tempo
rali e ne accompagnano ì tuo
ni e lampi, certe deficienze 
della ragione improvvise e 
inesplicabili 

Letteratura di maniera e di 
dozzina si, ma non del tutto 
privo di dignità, ti gotico in 
mantello nero, canino ipertro
fie. e orecchio volpino occu
pa un posto non secondano 
nell Immaginario collettivo 
popolare Lo riporta alla iuce 
I antologia di De Nardi e ne 
disvela forme strazianti fino 
alla pietà e sorprendenti fino 
al terrore terrore e pietà nel 
ricordo di Aristotele e nell'at
tesa, perché no?, di Stephen 
King 

CASE a CITTA" 

Non solo 
auto 
e cemento 
G Muratore, A. Capuano, 
F Garofalo, E. Pellegrini 
«Italia Gli ultimi 
trent'annl» 

Zanichelli 
Pagg. 478, lire 38,000 

OIAMCARIO MUORI 

M i Se un ile 
decidesse di compì 
viaggio attraverso I 
dell'architettura scoprirebbe ' 
certamente uno degli universi 
più affascinanti costrutti dal-' 
l'uomo. Come afferma Goe
the, scoprirebbe •una secon
da natura che opera pet lini 
civili», e che Ita accompagna
lo sempre, migliorandola, la * 
vita degli uomini. • 

Scoprirebbe, il nostro viag
giatore, gli effetti dell'archlm-
turat camminando nelle città > 
e nelle campagne, vedrebbe 
gli edifici che, Come diceva , 
«Eupalino», popolano I atH,tj 
quelli muri, quelli parlanti « A 
quelli, rari, che cantano. (I Ih 
big guida all'architettura mo
derna. Italia Gli ultimi tren
tanni ili Giorgio Muratore,.. 
Alessandra Capuano, Franca-1 
sco Garofalo ed Ettore Pelle
grini e rappresentativo dettai 
principale attività archltettoni-i 
ca svoltasi nel nostro Peste»» 
La documentazione e davvero-, 
ampia e sotto il profilo critico 
davvero non parziale. Oli au- ' 
tori hanno infatti Inserito e » ? 
me in un'antologia tutte lei 
opere eostruite per regione, 
per città e, potremo aggiunge-. 
re, per architetti. 

Sfogliando le pagine di que
sto libro, la memoria ci la cor
rere in luoghi mitici dell'archi
tettura contemporanea dove, 
ritroviamo le immagini dive
nute ormai patrimonio Indis
solubile della nostra discipli
na 

Edifici che «cantano, amati 
e ammirati con tutte le nostre 
forze, edifìci che ci hanno aiu
tato a superare I momenti dif
ficili, i dubbi e le incertezze, 
del fare architettura. E un li
bro che sa andare oltre la spe
cificità della guida. La tolle
ranza degli autori nel rispetta
re un panorama quanto più 
ampio possibile documenta 
anche quegli edifici che, non 
appartenenti a nessuna scuola 
di architettura, non avremmo 
mai voluto vedere costruiti. 

Sono questi ultimi quelli 
progettati da architetti che 
non hanno mal fatto un «so
gno» di architettura, che non 
sanno quali segreti racchiude 
il costruire un edificio. Sono 
questi ultimi quelli che non al 
possono riconoscere nelle pa
role di Leonardo Slnisgalli 
quando in Architettura e Uto
pia afferma di voler panare 
almeno un'ultima stagione a 
scrivere di architetture poeti
che e a raccogliere testimo
nianze sulle opere di architet
tura «lo li interrogherò, essi 
mi risponderanno, perché 
credo fermamente che in tutti 
gli uomini, non soltanto in So
crate, esiste un'insopprimibile. 
vocazione all'architettura, 
Ciascuno di noi si porta ap
presso, nel sogno, una casa e 
una città dove abita tutta la 
vita, l'altra vita, quella del so
gno, la più vera se pure la più 
labile La casa e la città che 
appartengono unicamente a 
ciascuno di noi, case che non 
dividiamo con i nostri parenti, 
città dove non vivono soltanto 
1 nostri amici E comincerei 
appunto col chiedere notizie 
sul personaggi che In questi 
luoghi notturni si tengono 
compagnia Chi sta nella casa 
dove voi, ogni tanto, una voi. 
ta, due volte, dieci volte al
l'anno, trascorrete in sogno tè 
vostre vacanze? «Ci vivo lo» 
mi risponderà qualcuno, a 
•Margherita la mia prima fi. 
danzata » 

lllilli 14 l'Unità 
Mercoledì 
18 gennaio 1989 
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IN RIVISTA 

Q uanto dureri ancora questa lunga 
parentesi di disattenzione per la 
società italiana, per I falli che vi si 
svolgono In profonditi, per i cam
biamenti che avvengono nel rap
porti tra le classi e all'interno delle 

classi? Il ciclo culturale e politico sembra an
cora sfavorevole a una ripresa appassionata e 
diffusa della ricerca in questa direzione. E lutto 
ciò - per inciso - deve avere a che fare con 
quella «caduta di criticità» di cui parlano I do
cumenti del Pel, alludendo ai difetti di un parli
lo ma anche a un clima generale della cultura 
e degli studi. La massa di Informazioni che 
l'editoria, stampata ed elettronica, macina e 
distribuisce e tuttora in espansione, ma l'inte
resse per la società resta scarso. Qualche ten
tativo si affaccia, ma non c'è niente di parago

nabile al successo, alla quantità di spazio e di 
attenzione, che tocca per esemplo ad usi e 
costumi del potenti dell'economia, alla finan
za-spettacolo, alla vita politica dal punto di 
vista delle tormentose polemiche tra i partiti e 
alla immane massa di pressione della pubblici
tà delle imprese. Di fatto eventi e relazioni 
nella società restano in ombra, le classi sociali 
sono soltorappresentate (o deformate) nei 
bombardamenti della comunicazione. 

Da queste e altre considerazioni critiche è 
partila l'Idea di dar vita dall'87 a una rivista 
«Polis», che nel campo della sociologia si muo
vesse controcorrente. «E' un po' come se le 
classi sociali non esistessero più, per il solo 
fatto che non se ne parla - spiega Marzio Bar
bagli, che è un po' l'anima di questa pubblica
zione e che la dirige Insieme ad Arturo Parisi e 
Gianfranco Pasquino - ma naturalmente e sol
tanto un difello di rappresentazione, perchè le 
differenze di classe ci sono ancora e agiscono 
In profondila. Se la sinistra lascia passare 

r n n n 
La classe resiste 

GIANCARLO BOSETTI 

Idee della società cosi superficiali e vuote, si 
candida a un destino subalterno». A Polis con
siderano semplicemente dei luoghi comuni 
quelli secondo i quali si andrebbe imponendo 
una straordinaria omogeneità di comporta
menti e dei veri e propri falsi quelle descrizioni 
per cui stili di vita e culture non presenterebbe
ro più differenze di classe. Queste differenze in 
realtà ci sono e sono maggiori di quello che si 
penai abitualmente. Si fa un gran ricorso a 
categorie psicologiche per spiegarle, quando 
sarebbe bene invece usare la parola «classe». 
Conoscere le differenze tra le classi e studiare 
ledlaeguaglianze-èlaletlonedlft)/is-èuna 

condizione per agire e per modificare; il che 
resta poi, pur sempre, il compito essenziale 
della sinistra. 

Questo orientamento programmatico della 
rivista spiega perchè, in un numero di que
st'anno. sia stata pubblicata l'indagine sulla 
mobilità sociale In Italia, condotta dalle univer
sità di Bologna, Tremo e Trieste. SI tratta di una 
ricerca che ha prodotto scalpore e sorpresa 
per la Conclusione secondo la quale le distan
ze tra le classi In Italia In questi quarantanni 
non si sono ridotte quanto vorrebbe il senso 
comune. Ed è una analisi che allude a cambia
menti che sarebbero possibili soltanto come 

risultato di una azione lunga e profonda sulla 
società, e che chiede alla sinistra una consape
volezza nuova, non ricalcata su vecchi schemi. 
della necessità di agire su queste disuguaglian
ze, della portata straordinaria delle battaglie 
per la attuazione dei diritti di cittadinanza so
ciale. Polis non propone però programmi poli
tici, vuole essenzialmente alimentare la cono
scenza della società, attraverso la pubblicazio
ne di materiali. Se scorriamo i volumi usciti 
finora troviamo, oltre alle indagini sulla mobili
tà sociale e sul terrorismo, sulle quali l'Unità 
ha ampiamente riferito, ricerche sulla parteci
pazione politica e i comportamenti elettorali, 
sui rapporti tra scelle politiche e aree territoria
li, sulle origini e la riproduzione del fenomeno 
mafioso, sulla scuola e le sue connessioni con 
le differenze sociali e di sesso. 

Polis è la rivista quadrimestrale dell'Istituto 
Cattaneo, la fondazione sorta tra la fine degli 

Diavolo dì un editore 

anni Cinquanta e l'inizio dei Sessanta dal grup
po del «Mulino», la cui casa editrice pubblica 
più di trenta periodici. La sua per ora brevissi
ma vita riflette gli interessi prevalenti degli ulti
mi anni del lavoro dell'Istituto bolognese (l'i
struzione e la partecipazione politica), anche 
se è una rivista con una propria autonoma fi
sionomia; non riproduce cioè solamente le ri
cerche del «Cattaneo», peraltro pubblicate an
che al di fuori della casa editrice del «gruppo», 
da Feltrinelli, ma anche lavori sociologici pro
venienti da varie università. L'accento è sem
pre prevalentemente sulla società Italiana, an
che se sono frequenti gli apporti dall'estero e 
gli studi comparativi. Tanto basti per capire 
che quanti intendono coltivare il loro Interesse 
per la sfera sociale e l'azione politica dovreb
bero conoscerla. Per loro, e in particolare per 
quanti si continuano a preoccupare per II futu
ro della sinistra italiana, è uno strumento dav
vero insostituibile. 

Via con l'aiiima 
la Spagna 
fece crack 
Jote Saramago 
«La zattera di pietra» 
Feltrinelli 
Pagg, 264, lire 22.000 

GIANCARLO M P R I T I t 

L a trasmigrazione continua d'opere 
e autori tra I paesi d'Europa, quasi a 
dar corpo, superando una visione 
sminuzzala di costumi e di anime, 

« — ad una aorta di meUcclato cultura
le, non sembra esaurirsi e interessa ancora, 
accantonali I pericoli della moda passeggera, 
la letteratura spagnola e portoghese. Olire ai 
lesti classici accanto a quelli filosofici con lo 
zampillio degli scritti di Ortega y Gasse), conte
si da più case editrici, la pubblicazione di ope
re di narrativa contemporanea ha assunto II 
carattere del flusso Ininterrotto. 

Sul versante della cultura lusitana, la meno 
dllfusa fino a qualche anno fa, imbavagliala 
com'era dal regime salazarista, il nome dello 
scrinare José Saramago insieme con quelli di 
José Cardo» Pires, di Jorges de Sena e del 
grande Fernando Peana, Ci è ormai familiare. 
Anche In Italia come In molli paesi de) mondo 
Saramago è considerato lo scrittore contem
poraneo portoghese per eccellenza. Il MIO pri
mo romanzo pubblicato in Italia, Memorm* 
delconoento, usci nel 1984, Seoul, nel IMS, 
L'anno della morte di Ricanto Rels ette vinse, 

• neH9B7, il premio Orlatane Cavour per la 
narrativa straniera. Ancora Feltrinelli, editore 
del primi due romanzi, ed ancore nella prezio
sa traduzione di Rita Desti, ci ha proposto, 
recentemente, un terzo romanzo, La zattera 
di pietra (Ajangada de pedraX Chi ha letto I 
libri precedenti, e II ricorda bene, concorderà 
nel riconoscere all'autore portoghese un lasci
no di scrittura non comune, S'avverte cosi, a 
cominciare dall'insolita rarefazione della pun
teggiatura, la preferenza per uno stile dlalogl-
co. Saramago predilige il molo d'esecutore di 
una storia, con semplicità affabulairice, argu
zia e trasparenza semantica. L'onniscienza del
la voce narrante si avvicina all'incantesimo 
prodotto dalla voce di un cantastorie, alle fa
vole di magia, al personaggi della babajaga. 

Favola di vita è anche La latterà di pietra. 
La vece narrante, quella dell'/ite*» (colui che 
Indaga e che sa) peritamente organizzata nel 
registro Italiano dalla intelligente traduzione 
della Desìi, racconta un avvenimento fantasti
co, assente da qualsiasi utopia futurologica 
(una scossa tellurica recide di netto la penisola 
Iberica, che, da quel momento, divenula un'i
sola, viaggia in balia delle correnti per l'Ocea
no Atlantico, in direzione dell'America del 
Sud), ma Insiste a mimetizzarsi con I Umbri 
della tradizione orale e come tale ad esercitare 
una autorità Indiscussa, Allo stesso tempo pe
rò al apre ai giochi letterari («mi prendo la 
libertà di abbreviare, usando tre righe per per
correre duecento chilometri'), dove il ritmo 
narrativo e gli elementi temporali e spaziali, 
vivacizzali da aneddoti e da coloriture umori
stiche, finiscono per coniugare sulla pagina 
scritta creazione Individuale e creazione col
lettiva: l'una può trasformarsi nell'altra e vice
versa. 

• Come nel racconti di magia, la presenza di 
effetti di straniamento è Imprescindibile. Inol
tre la rete di allegorie presenti in questo ro
manzo è particolarmente fina. Numerosi an
che 1 rimandi alle radici culturali, al miti e alla 
storia, antica e recente, di questo popolo di 
navigatori. Anche al lettore Italiano non sarà 
difficile Individuarli. Non sarà difficile, per 
esemplo, scorgere nell'immaglnata separazio
ne della penisola Iberica dal resto dell Europa 
una remola simbologia legala all'isolamento in 
cui ha vissuto questa realtà geografica con la 
sua etnia durante gli olire quarantanni di ditta
tura salazarista e franchista di cui ancora so
pravvive un senso di solitudine, per non parla
re delle Intensità migratorie e delle peregrina
zioni interiori raffigurate nella storia dallo spo
stamento terrestre e centripeto a cui sono ob
bligati Fedro Orce, Joaqulm Saissa, José Anai-
(0, Joana Carda e Maria Guavaira in opposizio
ne a quello centrifugo della «zattera», sospinta 
da una forza Incontrollata verso nuove realtà 
geografiche e culturali. Né può sfuggire l'espli
cito desiderio dello scrittore, di raggiungere 
ancor prima di una formale unione degli stati 
europei l'abbandono delle antiche rivalità fra 
spagnoli e portoghesi. 

• l ì ricreazione immaginaria di quest'improv
visa mulilazione dell'Europa non è certo da 
lèggersi In chiave isolazionista o antieuropea. 
Essa racchiude, invece, profonde Inquietudini 
proprie di chi, dopo le Inlausle esperienze co
lonizzatrici del regime, si interroga sulla pro
pria Identità culturale, certamente convinto 
che le sue radici sono europee, ma anche co
sciente di appartenere a quelle radici storiche 
che vincolano la penisola Iberica all'area lin
guistica culturale iberoamericana e iberoafri-
cana. 

Dai ricordi di Bompiani e Einaudi 
alle memorie di Grassa 
L'epica di una categoria col fiuto 

QIAN CARLO FIRRITTI 

L e recenti trasformazioni 
nell'editoria libraria italia
na, con il crescente pro
casso di concentrazione e 

^^^ Il sempre più esteso Inter
vento del capitale extra-

editoriale, hanno evidenziato tra le al
tre cose un fenomeno in atto da tem
po: la progressiva scomparsa cioè, di 
quella figura di editore che ha latto le 
sue prove maggiori nella fase pie 0 
proto-Industriale di quella stessa edi
toria. Un personaggio e molo caratte
rizzato da una particolare disposinone 
alla ricerca e alla scoperta, da una 
straordinaria sicurezza nelle scelta de
gli uomini (quadri intemi, consulenti, 
autori), da un rapporto fortemente 
personalizzato con ciascuno di essi, 
da una notevole apertura e lungimi
ranza Intellettuale, da quel senso dei 
momento e del tempo che viene detto 
sommariamente «liuto». Ma caratteri!-

Sto altresì da una contraddittoria * 
ora equivoca convivenza di impren

ditorialità e mecenatismo (più formale 
che sostanziale, molto spesso, que
st'ultimo), di logica aziendale e pater
nallstica, e cosi via. 

solve In pochissimi anni, tra I poemi 
iniziati a 14 anni e la precocissima 
morte per (ebbre tifoide. Nel quadro 
dell* sua ricerca di autori nuovi infatti, 
Grassetscopre nel 1922 Radlguel(che 
ha in Cocteau un autorevole estimato
le e maestro) e porta al successo il suo 
romanzo: 40.000 copie vendute in po> 
chi mesi. ' 

• Nella Parigi degli anni Dieci e Venti 
Grasse! è tra l'altro l'editore di Mau-
rlec, Monthertant, Morand. Hémon, e 
Il realizzatore di vari successi con ope
re di divulgazione e romanzi. Egli as
somma sorprendentemente in sé lo 
scopritore di talenti geloso e possessi
vo e il protagonista del mercato; il ge
neroso mecenate e II disincantato im
prenditore; l'editore che esercita sen
za troppi scrupoli II suo potere, attra
verso le vecchie mediazioni e 1 nuovi 
strumentî  il consulente che interviene 
nel lavoro dello scrittore, con tenace 
prevaricazione e intelligenza parteci
pe; il lucido promotore di lanci e l'edi
tore che ai fa critico*, fino a scontrarsi 
vivacemente cori la critica di profes
sione. Un tale editore in sostanza, rap
presenta a un livello più alto quello 

considera la «perfezione*, attraverso 
varie stesure, a considerandone «Ila 
Une 41 risultato anche come cosa sua. 
Cosi scrive a un suo consulente: «Vi 
mando oggi stesso il mio Radiguet. Sa
rei lieto che mi deste il vostro parere 
su quest'ultima stesura, datò che voi 
conoscete tino stesura meno 
perfetta: Un atteggiaménto al quale 
non è foree estraneo (in lui, anche au
tore in proprio) il desiderio di ottenere 
attraversa gli altri ciò che non sa otte
nere da solo. Arriva Inoltre a fare con
dizioni contrattuali eccezionalmente 
vantaggiose al suo astro nascente. 

Grasset trasferisce poi questo impe
gno personale nelle operazioni di lan
cio, riprendendo tecniche già speri
mentate in Francia o applicandone di 
nuove. Riesce anche a far assegnare a 
Radiguet, grazie all'influenza di Co
cteau, un cospicuo premio letterario, 
dichiara ristampe e tirature superiori a 

nlle reali, eccetera. 
lar 

Anche le memorie e le lettere pub- che In questa fase è il redattore di una 
••-•-—• - («me- - " " ' -»--»- ^ . . J - -Wlcaie de Valentin Bompiani. 

^$tier9,^ettìtptelym^Kai e Caio, 
Bompiani. Bompiani) è da Giulio Ei
naudi (frammenti di memoria, Rizzo
li), hanno riproposto all'attenzione al
cuni •spetti di quel personaggio e nu
lo. 

Ma la distanza che separa, e non 
Soltanto in Italia, la situazione attuale 
da quella di un tempo (in un contrad
dittorie intreccio di progressi e di in
voluzioni, che vede comunque preva
lere largamente queste ultime) si può 
misurare ancor meglio se si considera 
una figura emblematica come l'edito
re Itancese Bernard Grasse!, portatore 
di quei comportamenti, pratiche, at
teggiamenti, ma con la totalità, oltran
za, concretezza, aggressività, spregiu
dicatezza, determinazione, vitalità, 
modernità, che è tipica degli anticipa
tori e precursori, 

DI lui un libro pubblicato nel 1973 
dalle Edltions de la Baconnière a Neu-
chàtel in Svizzera (Un maitre de IT 
cii. Raymond Radiguet, di Gabriel 
Bolllat) ricostruisce alcuni tratti fonda
mentali attraverso II caso del giovanis
simo autore di £e diable au corps (ro
manzo tradotto da Autant-Lara in un 
celebre film del '47); un autore la cui 
carriera e produzione letteraria si ri-

Grasset sa ritrovare tutta la sua 
freddezza di imprenditore perfino nei 
confronti di un autore tanto amato. 
Cosi, dopo il lancio iniziale, non insi
ste nel sostenere il remanzo, e lascia 
che esso vada avanti per Iona propria, 
perché non vuole urtarsi definitiva
mente con la critica, e perché ritiene 
che ulteriori spese pubblicitarie risul
terebbero sprecate (egli sa che le d a -
ble au corps non potrà mai raggiunge
re le 160:000 copie del suo best-seller 
Maria Chapdelaine di Louis Hémon). 

Mollò interessante infine, l'atteggia
mento tenuto da Grasset nel confronti 
della cu,:..lagna scatenata da vari let
terati parigini contro la «volgarità mer
cantile» dei suol metodi pubblicitari. 

"~"'" "attrae 
Ó^pf0M€m^mm^tm*WiefW>^niata tecniridefla-tua 
puobucazione al lancio, dalla premo- epoca, e che è semmai compito del 
zione alla distribuzione. 

Grasset è perciò capace di Interve
nire presso un funzionario della presi
denza della Repubblica (che attende 
di pubblicare un romanzo da lui) per 
ottenere il rinvio della ferma militare 
di Radiguet, In modo che egli possa 
correggere le bozze del suo secondo 
romanzo, Le Bai da amie d'Orgef. di 
battersi a duello con un critico, perché 
ha osato mettere in dubbio il talento di 
un altro autore, Clermont, da lui molto 
amato, alla vigilia di un premio impor
tante; di chiedere con una violenta let
tera al direttore di un giornale la testa 
di un altro critico, perchè ha scritto 
Ironicamente che le correzioni appor
tate da Cocteau e da Grasset all'edi
zione postuma di Le Bai, «hanno gio
vato» all'opera del giovane autore. 

Nella sua prepotente tensione pos
sessiva, Grasset arriva a comportarsi 
quasi come un autore per Interposta 
persona, trasmettendo o imponendo 
ai suoi giovani autori (Radiguet, Cler
mont, Jouvenel, Christine Gamler) 
un'ossessiva ricerca di quella che egli 

critico dimostrare se quel valori lo me
ritano, Nel confronti del direttore del
la «Nouvelle Revue Frencalse», Riviè
re, che dopo avergli espresso la sua 
ammirazione pei Le Bai ne aveva pub
blicato alcuni brani con «due pagine di 
elucubrazioni inutili*. Crassei reagisce 
vivacemente, accusandolo di incoe
renza e rimproverandogli di non aver 
fatto quello che lui avrebbe fatto al suo 
posto: «dal momento in cui avete ma
nifestato la vostra ammirazione per Le 
Bai, il Vostro compito di critico era 
terminato. Cominciava il vostro com
pito di editore: far partecipare il pub
blico della vostra ammirazione». 

Ancor più interessante è notare che 
in seguito al lancio di Le diable au 
corps (come accada del resto anche 
In seguito, e non solo in Francia), mol
tissimi critici, provocali o sedotti dagli 
slogan di Grasset, Uniranno per ripren
derli più o meno consapevolmente nei 
loro scritti, per contestarli o appro
priarsene: contribuendo cosi. In egual 
misura, alla nascita del cast e al suc
cesso del romanzo. 

fie viitù ideali 
BB (r,/.) Una nuova casa editrice to
rinese, «Sonda», animata dal giovane 
Antonio Monaco, ha esordito racco
gliendo in un volume opinioni e dati 
statistici (rilevati nel corso del Salone 
del libro dell'anno passalo) intomo al 
mestiere dell'editore («L'editore che 
non c'è», pagg. 136, lire 12.000). In
tervengono tra gli altri Danilo Dolci, 
Sergio Quinzio, Bruno Munari, Dome
nico Siamone, Gian Giacomo Migone, 
Angelo Pezzana, Goffredo Fon. Rosel
lina Archinlo, Gianni Baget Bozzo, 
Franco La Cecia, Alexander Langer, 
Klaus Davi, Roberta Tataliore. Franco 
Grillini, Tullio De Mauro, Ubano Lucas. 
Le indagini sono purtroppo deludenti 
spesso. Cosi si può leggere: «Il profilo 
di editore che i soggetti intervistati de
lineano è una sorta di mix ben calibra
to fra competenze professioinali e atti
tudini personali». Quello dell'editore 
non è un mestiere qualunque - si os-
seiva - e richiede capacità manageria
le e organizzativa. Ma l'editore deve 

anche produne idee per un progetto 
editoriale coerente e deve sapersi cir
condare di buoni collaboratori. 

Cosi, dalle definizioni, è un editore 
possibile, molto reale, slmile ad Einau
di, ma anche a De Benedetti o Berlu
sconi (toro pure editori). 

L'editore ideale lo si può invece ri
trovare in altre pagine del libro, quan
do ad esempio Goffredo Foli allude al 
compito di suscitare «idee atte a servi
re la verità: la conoscenza per la tra
sformazione». Oppure quando Dome
nico Siamone denuncia che «l'oggetto 
libro è tra i più conservatori, tra i me
glio ancorati alla tradizione». Oppure 
ancora quando Franco Grillini spera in 
un editore «capace di darmi quella ric
chezza dei molteplice che invece i 
meccanismi di mercato riducono a ba
nale uniformità del filone che si vende 
e che rende». 

Ancoriamoci, utopìsticamente, all'i
deale. Per il possibile c'è sempre tem
po. 

Arie di smobiKtedone 
L e elezioni sono avvenimenti 

importanti nella storia politi
ca di un paese. Registrano I 

^ ^ ^ rapporti di forza fra I partiti, 
m^m* indicano quali coalizioni dì 
governo siano possibili, suggeriscono 
quali scelte politiche siano preferibili. 
Capire la dinamica elettorale significa, 
spesso, capire la dinamica politica di un 
paese. In maniera crescente, l'Interpre
tazione del risultati elettorali è stata affi
data ai mass media e si è fatta -istanta
nea-. 

Ma nessuna elezione è davvero com
prensibile se non viene situata nella sto
ria elettorale di un paese e se non viene 
paragonata, con gli strumenti adatti, alle 
altre elezioni (e non solo a quella imme
diatamente precedente). Il volume di 
Piergiorgio Corbella, Arturo Pansi e 
Hans Schadee, Elezioni in Italia. Strut
tura e tipologia delle consultazioni po
litiche, si propone proprio questo obiet
tivo: fornire una visione d'insieme delle 
elezioni italiane dal 1968 al 1987. 

GII Interrogativi rilevanti vengono ri
presi sia dalla tradizione di studi eletto
rali dell'Istituto Cattaneo Sia dalle defini
zioni delle situazioni e del problemi pro
dotte da studiosi e commentatori politi
ci, E di Interrogativi la dinamica eletto-

OIANFRANCO PASQUINO 

rale Italiana ne ha prodotti (e ne produr
rà) davvero molti. Quantomeno fino al 
1972, gli studiosi poterono affermare 
l'esistenza di una sostanziale stabilità 
dell'elettorato italiano fino a dire, con 
Giorgio Galli, che le elezioni erano finte 
sfide. Dal 1976 in poi, ma non nel 1987, 
sembrò inaugurarsi un'epoca di instabi
lità, di fluttuazione, di movimento. I Ire 
studiosi dell'Istituto Cattaneo propon
gono anzitutto una distinzione, da tene
re ben presente, fra il comportamento 
dei singoli elettori, mobilità, vale a dire 
la loro propensione a mutare comporta
mento di voto, e l'esito della consulta
zione elettorale, movimento. Può esser
vi, ovviamente, mobilità senza movi
mento quando, e non solo in un sistema 
mullipartitlco, i flussi fra 1 vari partili si 
compensano. Quanto alla misura della 
mobilità, i dati provenienti da otto città 
CTonno, Genova, Verona, Padova, Bolo
gna, Perugia, Salerno e Taranto), scelte 
come rappresentative delle vane zone 
politico-elettorali del paese, suggerisco
no che essa non è mal stala Inferiore. 
almeno nel periodo considerato, al 30 
per cento. Vale a dire che almeno un 
elettore su tre cambia comportamento 
di voto da un'elezione all'altra. 

Quali sono I partiti che possono con-

P. Corbetta, A . Parit i , H. Schadee 
•Elezioni in Italia, 

Struttura e tipologia 
delle consultazioni politiche» 

Il Mulino 
Pagg. 562, lire 60.000 

tare nel loro seguilo gli elettori più fede
li? Sono, nell'ordine, il Peli sorprenden
temente il Msi, poi la De e il Psi. Ma va 
immediatamente aggiunto che anche 
l'astensionismo, che gli autori negano 
possa essere definito come un «partilo», 
neppure a fini giornalistici, data l'etero
geneità degli apporti che in esso con
fluiscono (quindi non solo la protesta 
dei senza volto, ma l'apatia e talora la 
difficoltà di esercitare il diritto di voto), 
è un comportamento di voto «fedele», 
abituale per più della metà degli eiettori 
che vi fanno ricorsa. Se più di un terzo 
degli elettori cambia il suo comporta
mento di voto da un'elezione all'altra, è 
cioè infedele, è possibile tornire una vi
sione complessiva dei flussi di voto tra 
partiti? L'analisi di Corbetta, Parisi e 
Schadee segue due sentieri: il primo 
quello relativo ai singoli partiti e il se
condo quello relativo alle aree politi
che. In generale, si può affermare che, 
collocati i partiti sul continuum destra-
sinistra, i flussi di voto si distribuiscono 
prevalentemente fra I partili contigui. 
Ma il modello interpretativo migliore è 
quello che colloca la De al di fuori del 
continuum poiché la De scambia voti 
(vale a dire ne perde e ne ottiene) con 
tutti i partiti, a riprova del suo interclas

sismo, da un lato, e della sua centralità, 
di governo, dall'altro. In effetti, i dati 
confermano che l'elettorato democri
stiano è davvero fallo di apporti prove
nienti da tutte le classi sociali, mentre I 
due elettorati meno interclassisti sono, 
e sono stati per tutto il periodo esamina
to, quello del Partito comunista (ancora 
decisamente il rappresentante dei lavo
ratori dipendenti) e quello del Partilo 
repubblicano (chiaramente il rappre
sentante della borghesia delle profes
sioni). 

Gli autori non si limitano ad analizza
re i flussi di dati fra partiti e schieramenti 
(particolarmente interessante a questo 
proposito è la vicenda elettorale del Psi 
che, nell'era di Craxi, dal 1976 ad oggi, 
riesce non solo a crescere elettoralmen
te ma a ridefinirsi politicamente, come 
partito centrale, di governo, sufficiente
mente interclassista, omogeneo su scala 
nazionale, in crescita nelle zone più mo
derne del paese), ma propongono 
un'interpretazione complessiva. Questa 
interpretazione è fondata sulla visibilità 
e l'intensità della competizione fra De e 
Pei. Quando la competizione è intensa e 
visibile, si hanno elezioni di mobilitazio
ne che tendono a ridurre lo spazio di 
tutti gli altn partiti-, quando la competi

zione non è né intensa né visibile, si 
hanno elezioni di smobilitazione e cre-
scediconseguenzalo spazio per tutte le 
altre liste. Quelle del 1948 e del 1976 
sono tipiche elezioni di mobilitazione, 
le altre e In particolare quelle del I9S3, 
1963,1983 e, in parte, del 1987. sono 
elezioni dì smobilitazione. Passate quasi 
nel silenzio, seppur caratterizzate dalla 
flessione comunista che ha ricondotto II 
partilo ai livelli del 1963, le elezioni del 
1987 contengono una qualche lezione? 
Insomma, si possono chiedere anche 
delle previsioni agli studiosi delle dina
miche elettorali? Pur sempre molto reti
centi ad andare oltre il dato elettorale 
sicuro e affidabile, Corbella, Parisi e 
Schadee si sbilanciano in due previsioni 
a conclusione della loro argomentata, 
stringente, persino affascinante analisi 
del sistema partitico italiano visto con 
l'ottica elettorale: 1) si è aperto un ciclo 
di elezioni di smobilitazione (che quindi 
offrono spazi ai partiti intermedi e in 
particolare al più torte di essi, il Psi, nel
la misura in cui esso saprà sfrullare la 
natura della competizione al centro); 2) 
la dinamica smobilitativa coinvolge so
prattutto I due maggiori poli: «Il Pei nel 
1979, la De nel 1983, il Pei nel 1987...», 
e cosi sia. 

Dolci 
fatti 
in casa 
Pasca l Qulgnard 
•Il salotto 
del WQrttemberg» 
Garzanti 
Pagg. 288, lire 30,000 

LAURA KHIVDM 

P ascal Qulgnard, a 
quarantanni, è un 
•giovane acritto-
re». È anehe 4M-

•***•""• tore.(i#«fcfn/rsJ 
intitola infatti la sua prima 
prova narrativa) nel mitico co
mitato della casa editrice Gal
limard. Coltiva tre passioni: la 
musica barocca, l'antichità 
classica, la poesia cinque e 
novecentesca (da Scève a 
Louis-René des Forèts e Mi
chel Deguy, questi ultimi due, 
guarda caso, suoi colleglli prù 
anziani nel suddetto comitato 
di lettura), 

Il salotto del Wurttemberf 
è la stanza della memoria dj 
Charles Chenogne, erudita 
violista di spartiti secenteschi 

• In questo salotuno da musica. 
nell'ampia basa familiare,- il 
piccolo Charles o Karl (* bi
lingue, cosi come la sua fami
glia, divisa tra padre di origine 
tedesca e madre francese) 
strimpella insieme alle quattro 
invadenti sorelle, sotto lo 
sguardo di una madre che 
presto se ne andrà, abbando
nandolo. Sopra la testa della 
mamma, una tela raffigura Pal
elle e Amore nel momento in 
cui si svela la nudità divina. 
Cosi è nata la vocazione di 
Charles: la musica, come al
ternativa al mutismo del bam
bino respìnto, come àncora 
nell'eterna tuga dell'uomo il 
cui segreto è stato violato. 

Solfre di dongiovannismo, 
Charles. Racconta la sua car
riera, un po' troppo brillante e 
danarosa, a dir il vero, per un 
severo violista di pezzi baroe
chi. Elenca le donne che ha 
sedotto e abbandonato, spes
so con crudeltà e indifferenza. 
Tulio ciò che è orale lo bea: 
cibo, voce, cantilene, cara
melle. Conta 1 suol morti, I 
suoi gatti, i suoi giardini, e so
prattutto le cose, mobili, nin
noli, strumenti, magici a furia 
di muta e levigata presenza. 

Panteista e classicheggian
te come la Yourcenar, irretito 
da sensazioni e ricordi come 
Proust, Pascal Qulgnard non 
possiede la maestria dell'una, 
né lantomeno dell'altro, lira 
vezzi e frignìi, a volte sciatto, a 
volle lezioso («Quell'anno le 
farfalle furono sublimi»), il ro
manzo, tuttavia, risulta amal
gamato con gusto, come uno 
di quei dolci che, sostiene il 
protagonista, «la maggior par
te delle donne innamorate si 
credono in dovere di lare In 
casa per dar prova del loro 
amore». E come li odia, quei 
dolci, costretto a «mangiare 
sorridendo del gesso sotto lo 
sguardo commosso e sussie
goso di una donna, stupita di 
essere riuscita a far scendere 
quel che doveva lievitare, stu
pita di aver grattato via col 
coltello il carbone da ciò che 
doveva essere una crosta do
rata, stupita all'idea di aver sa
puto amalgamare qualcosa 
che strangola e di cui bisogna 
complimentarsi vivamente». 

Già. Proprio quel che suc
cede al lettore, Il quale trangu
gia le pagine fitte fitte, qua 
masticando una ciliegina, là 
impigliandosi in un velo di 
zucchero filalo. Eppure, 1 dol
ci fatti in casa sono sempre I 
benvenuti. Ai lettori piaccia
no le prove d'amore. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Istantanee Tanta storia 
sulla Una pagina 
natura per Brecht 
AnselAdams 
«U stampa», «Il negativo-
Zanichelli 
Paga. 207 e 268, 
• B34 — lire 34 000 

GlynneWIckham 
•Stona del teatro» 
Il Mulino 
Pagg 670, lire 50 000 

MARCO MIFFINI 

• I Un parco e una velia 
della Yosemite Valley portano 
Il suo nome da quando a 14 
anni ebbe in regalo la prima 
macchina fotografica Ansel 
Adams (morto nel 1984) Jia 
legato la sua vita alla fotogra
fia e alla natura, un connubio 
diventato successivamente di 
moda- In due corposi volumi 
pubblicati da Zanichelli (-La 
Stampa» e ali negativo», viene 
riproposta l'atmosfera magica 
delle fotografie di Adams, Il 
suo rapporto con I soggetti 
naturali, le regole di visualiz
zazione e gestione dell'Imma
gine, la scoperta della camera 
oscura e dei materiali di stam
pa Ma oltre le teorie di 
Adams, quello che sorprende 
è II suo ludico rapporto con la 
realtà ritratta paesaggi, flora, 
volti, Interni, nature, archilei 
ture, notturni diventano un al
fabeto di luci E Adams tradu
ce I principi chimici che pre
siedono alia fotografia in una 
scala di emozioni transfor
mando i contorni del nostro 
vivere in qualcosa di non con
sueto e «[prendendo la no
stra abltudlnarieià 

STEFANO CASI 
• • Una perentona - e si 
spera, conclusiva - afferma 
zione di autonomia del teatro 
nella stona della civiltà viene 
sostenuta dal saggio di Wi 
ckham, che raccoglie più di 
duemila anni di stona del tea
tro dalle ongini ai recentissimi 
anni 70 Con una nuova impo
stazione che pone al centro 
dell'argomento «teatro» l'atto
re Ce non più II drammaturgo) 
la »Storia» di Wickham è un 
•manuale» aggiornato e ongi 
naie, pronto a succedere alla 
metodologia idealistica dell a-
naloga opera di Silvio D'Ami 
co 

importante la proposta di 
ampliare la nflessione sul tea 
irò ai giochi, agli sport, ai pri
mi anni del cinema, pregevole 
la scelta editoriale di aggiun
gere •Dodici schede sul teatro 
Italiano», impostante da Mirel
la Schino come utilissima gui
da per comprendere la porta
ta delle ricerche compiute 
dalla nuova storiografia tea
trale italiana Sono perà inevi
tabili amnesie ed operazioni 
incomprensibili Per esempio 
creano perplessità le tre pagi
ne dedicate a David Belasco 
se messe a confronto con la 
timida paginetta su Brecht - e 
con la •dimenticanza» di Co 
peau (citato in una riga) 

Bogey, mettiti in posa 
ENRICO LIVRAGHI 

ogart è insostituibile 
Non ce ne sarà mai un 
altro come lui» Cosi 
John Huston celebrava 
I amico Bogey, msepa 

rabiie compagno di nottate alcoli 
che dandogli l'estremo addio Ray 
mond Chandler inventore di Philip 
Marlowe, il più celebre private eye 
del cinema e della letteratura gialla 
scriveva "Tutto quello che Bogart 
deve fare per dominare la scena è 
entrarvi» Bogey è scomparso da pio 
di trent anni, ma il suo mito non ac 
cenna a diminuire, eguagliato solo 
da quello di Marylin, e forse da quel
lo di James Dean La sua immagine 
- cappello floscio, impermeabile 
stazionato, sguardo tagliente, im
mortalata in Casablanca uno dei 
suoi film-culto - è entrata ormai 
nell'iconografia del Novecento È 
l'immagine che appare, naturalmen
te, anche sul frontespizio del libro 
recentemente edito da Garzanti, ul
timo in ordine di tempo dedicato a 
questo gigantesco simbolo del cine
ma hollywoodiano, anzi del cinema 
toul-court È una sorta di monumen
to fotografico che sembra pensato 
al fine di tenerne sempre accesa la 
memoria Curato e scritto da Adolf 
Heinzlmeier, Jùrgen Menningen, 
Bemdt Schulz (e per l'edizione ita
liana da A Vallanti pagg 191, lire 
75 000), e tradotto dal tedesco da 
Tiziana Prina, il libro è forse la più 
ricca e completa raccolta di foto, e 
soprattutto di fotogrammi da film 
Secondo uno schema di chiara im
postazione semiologica, la figura 
del grande attore è indagata, scruta
ta, messa a fuoco seguendo un per
corso fondato sui codici, sui segni, 
sugli stilemi che ricorrono in tutto li 
suo cinema al di là dei ruoli e delle 

singole interpretazioni 
Ne scaturisce una sorta di patina

to raccoglitore di icone, carico di 
immagini splendide e di foto rare e 
inedite Un oggetto prezioso che fa
rà il godimento di qualunque cultore 
di testi e di reperti cinematografici 
Trattandosi di un libro fotografico, 
le parti senile naturalmente di tutto 
trattano tranne che dei lilm Anzi 
attraversano tutta la lilmogralia co
me fosse un unico lungo film, smon 
tendone i pezzi, esplorandone I to
pici, esaltandone a volte le minuzie, 
e producendo, in fin dei conti, un 
lavoro curioso condotto con un sot
tile gusto cinefilo II capitolo finale, 
intitolato -La Bog art», dedicato alla 
sopravvivenza dello stile bogartiano 
nel cinema, nella moda e in certe 
zone del costume, rivela anche una 
sottile ironia, oltre che un grande 
amore per il personaggio e un visto
so intendimento di ingigantirne il 
mito 

Il mito di Bogey, peraltro, non ne 
ha bisogno si ingigantisce da sé 
Quella sua perenne sigaretta all'an
golo della bocca, quella voce alla 
nicotina, quel suo stare sempre dal- ' 
la parte delle minoranze, dei perse
guitati, dei deboli e degli emarginati, 
quel suo anticonformismo che irrita
va i tronfi palloni gonfiati dell'esta
blishment (e che lo spingeva ad or
ganizzare un comitato contro la 
caccia alle streghe) sono stati un 
modello per generazioni di giovani, 
di intellettuali, di non-riconciliati di 
mezzo mondo e tutto sommato 
continuano ad esserlo Anche per
ché il mondo di oggi si trova ancora 
sicuramente nello stadio in cui ap
pariva a Bogey quando diceva «Cre
do che il mondo sia indietro di tre 
drink ed 4 ormai tempo che recupe 
n il ntardo» 

VARIETÀ 

Tra le luci 
della 
ribalta 
Alberto Lorenzi 
«1 segreti del varietà» 
Cehp 
Pagg 174, lire 35 000 

LUCA PAZZO 
• • Chi avesse tempo e vo
glia di leggersi questo libro di 
Alberto Lorenzi potrebbe tro
vare oleografica e di parte 
I immagine che del vanetà e 
dell avanspettacolo si forni
sce Ma è certo che bisogne
rebbe essere a corto di cuore 
per non farsi affascinare dalla 
descrizione di «cinema teatro 
dove si proiettavano film 
d'ennesima visione, di pome-
nggio contavano habitués 
d una certa specie, ineleganti, 
dall ana un po' spiacevole» È 
affascinante è la galleria di 
personaggi che, Lorenzi butta 
li tra una pagina e I altra, con 
Franchi e Ingrassia che ap
paiono ali improvviso tra Ma
cario e Anna Fougez. Novan
tatre nomi di impresari spor
caccioni, ballerine stupende, 
mangiafuoco dalla faccia bru
ciacchiata, e poi i grandi Fer
raglia, Petrohni, Macario, i De 
Filippo, in un rutilare scompo
sto di paillettes, camerini sen
za riscaldamento, riviste mi
liardarie e ammiratori dispera
ti Ed una intervista, a mo' di 
prefazione, che trasuda am
mirazione ed apre il libro 
quella di Ciccio Presicci, ruvi
do cronista di «nera», alla regi
na Wanda Osiris 

CINEMA 

Nevrosi 
da 
schermo 
Simona Argentieri, 
Alvise Sapori 
«Freud a Hollywood» 
ERI 
P.igg 167 lire 281)00 

SAURO BOMEUI 
• i Cinema e psicoanalisi 
sono, pressappoco, coevi In 
quello scorcio fervido e fertile 
tra fine Ottocento e primo No
vecento, furono entramb? in
sorgenze né imprevedute, né 
ancor meno di labile segno e 
portata Facile, quindi, con
statare oggi quante coinciden
ze e quali complicità si siano 
instaurate Ira l'uno e l'altra 
reversibilmente, Naturale, di 
riflesso, che una psicoanalista 
di ngorosa ortodossia freudia
na, come Simona Argentieri, e 
un giornalista particolarmente 
versato in cose di cinema, co
me Alvise Sapori, abbiano, 
ora, approntato un informale 
quanto appassionante rendi
conto su perché e quando 
Hollywood, emblema ed epi
tome classica di sogni ed in
cubi abbia intrattenuto Gnlrat-
tenga tutt'oggi) commerci e 
reciproci scambi con la psi-
coanalisl e, ancor più, coi noi 
problematici, infidi annessi e 
connessi Va da sé che, su tale 
accidentato terreno, i film di 
Hitchcoek, di Huston, di Sa
muel Fuller costituiscono i 
punti di riferimento e, insie
me, le pietre dello scandalo di 
una nozione serializzala, stra
volta, fuorviarne della Messa ' 
psicoanalisi, senza per questo 
pregiudicare lo spettacolo. 

FUNK 

Una salsa 
molto 
jolifla: 
Commodores 
.RockSolid» 
PolyCram 835-369-1 
(PolyCrtun) 

• i Ci sono gruppi li cui 
•look» sembra impedire di 
prenderti sul serio E un po' 
quello che é accaduto al Com
modores, almeno in apparen 

i «a, dal momento che, dagli 
anni Settanta con la Motown 
«d oggi, hanno venduto com
plessivamente quaranta milio
ni di dischi Ma soprattutto a 
non prenderti molto sul seno 
era II versante rockettaro, che 
ha sempre guardato, special-
mente In Italia, con un occhio 
di grosso sospetto tutto ciò 
che era lesalo a quella corren
te che una volta aveva I eti
chetta di disco music Un al 
teggiamento cntico ampia 
mente smentito dagli aventi 

E Rock Solidi un'altra rac 
colta di pagine gustose dense 
e di notevole verve ritmica ri 
«penose del vocabolario lunk 
anche se tendenti a «empiili 
care un po' le cose Pezzi di 
petto s'alternano a incursioni 
salsa, come Bump Irte La La 
ed a melodie ammiccanti e 
suadenti come Righi Here'n 
Now Fra I pezzi precedente 
mente impostisi a livello di 
singolo, Salitane 

O DANIELS IONIO 

SWING 

Ed ecco 
a voi 
la Big Band 
Antologia 
«The Greatest American 
Big Banda» 
FonitCctraPL765(3LP) 

• • Sei facciate in box a ne 
vocale la storica era dello 
swing attraverso altrettante 
band protagoniste lutle quali 
più quali meno, aderenti alla 
lingua jazzistica Glenn Miller 
Arile Shaw Benny Goodman 
Harry James Tomrrry Dorscy 
Woody Herman Quest'ultima 
è anche quella perlomeno 

jmnm 
nell'ambito dei pezzi qui pro
posti più schiettamente 
jazzistica e con minori intenti 
commerciali (.Woodchop-
pet's Ball, Blue Lou.. e so
prattutto Il raffinatissimo Barry 
Aulumh di Ralph Bums) più 
dimenticati sono forse I nomi 
di Shaw e di James Ira le inci
sioni del pnmo c'è la famosa 
Begin Ine Beguine, del secon
do On IheSunny Side ol Ine 
Street e Slardust 

A parte Herman e a dispet
to del celebre Goodman, i 
l'orchestra di Tommy Dorsey 
quella che ha Ione meglio sa
puto reggere nel passare degli 
anni Peccato che, forse per 
non appanre specialistica, 
questa raccolta, più che deco
rosa, dia scarsissime informa
zioni su date e solisti 

Q DANIELE IONIO 

POP 

«The best» 
non sempre 
ovvio 
TheArtofNo.se 
«The best of» 
China/PolyGram 837 
367 1 

HI L idea di Tom Jones alle 
prese con Ktss di Prince era 
già in partenza divertente che 
poi Tom Jones questa cosa ta 
facesse con gli Art of Noise 
portava 1 operazione quasi al 
la soglia della beffa 11 video 
circola da un pò di tempo 
1 audio fa parte di questa 
«stimma» degli Art che meiu 
de una precedente tsorpre 
sa» Peter Gunn incisa nel 
I imprevedibile abbinata con 
la chitarra storica del rock n 
roll Duane Eddy Ma e è an 
che un certo Max Hea 
droom m Paranoimia In
somma, nonostante il titolo 
ovvio qualcosa che non è ov 
vio come lo sono sempre i va 
r) -the best of» 

Le pagine più vecchie di 
questo intelligente, spiritoso e 
inventivo duo di Anne Dudley 
(che fra l'altro ha suonato il 
piano in Careless Whisper di 
George Michael e in No More 
Monely Nights di Paul McCar-
tney, oltre che con gli A Ha) e 
di J J Jeczalik sono Chse (lo 
the Edit) e Moments in Love 
Gli attn titoli Opus 4 
Beatbox Legacy Dragnet 88 
e Somethmg Atways Hap 
pens 

ODAMELE IONIO 

Ultimo jazz a Parigi 
Pubbticati inastri registrati i l i giugno 19)64 

pochi giorni* prima della scomparsa di Eric Doìphy 

Eric Dolphy 
•Unrealized Tapes. 
WestWìnd016CD 

L
a passione delle scoper 
te, delie ranta e delle al 
ternatlve discografiche 
ha da qualche tempo 

_ _ conquistato anche il 
mondo della musica 

classica le vane versioni d'uno 
stesso lavoro, ad esempio, nella di
rezione di FurtwSnglen o il riemer
gere alla luce e all'ascolto di singo
lari cimeli, come una serie francese 
di registrazioni storiche ai Champs 
Elysees fra cui non pub non entusia
smare, per citarne una, l'accoppiata 
di Stravinsky e Cocteau nell'Edipo 
re e Le rossignol Nel pop, invece, 
la cose vanno diversamente e quasi 
sempre restano confinate nella ter 
ra ambiguamente di nessuno del di 
sco pirata 

È tuttavia sempre nel |azz che le 
sorprese discografiche sono moz 
zaliato e incessanti cosa dovuta 
certo alla pratica quasi quotidiana 
dei musicisti impegnati «live* Gran 
parte - ma non è detto - del ma 
tenale più antico sembra ormai aver 
raggiunto il pubblico superando 1 o 
stacolo d una qualità acustica il più 
delle volte a dir poco precaria Ne 
gli ultimi tempi, invece, i ntrova 
menti hanno anche il vantaggio 
d un suono che non ha nulla o quasi 

da invidiare ai prodotti usciti dagli 
studi di registrazione sotto forma di 
Lp Tanto che, quasi sempre, questi 
inediti vengono pubblicati più o 
meno simultaneamente anche co 
me compact discs, guadagnandoci 
ancora qualcosa sotto il profilo acu 
stico 

L'ulhmo choc ce lo procura un e 
tichetta della Germania Federale, 
Paese dal quale già erano giunti al
cuni splendidi inediti di Eric Dol
phy Quest'ultimo, però, non solo 
arricchisce la non traboccante di
scografia dolphiana, ma cronologi
camente la conclude (salvo altre 
sorprese!) SI tratta, infatti, di nastri 
registrati a Parigi 111 giugno del 
1961 (Dolphy mori sul palco a Ber
lino il 29 dello stesso mese) quella 
olandese che si considerava la sua 
ultima registrazione (ed user infatti 
con li titolo Las! Date) è di nove 
giorni prima 

Le finalità e le circostanze di que 
sto nastro ntrovato non sono preci 
sale nelle note che accompagnano 
Unrealized Tapes un titolo un pò 
strano che forse vuol giocare fra 
•unrealized» (non realizzato) e «un-
released» (non pubblicato) Dopo 
la compagnia di musicisti olandesi, 
Dolphy scelse quella dei francesi 
Jack Dieval, pianoforte, Jacques 
Hess, basso, Franco Monzecci, bat 
teria e Jaclcy Bambou, congas, più 
due americani che si trovavano da 
un pò nella capitale francese, il 
trombettista Donald Byrd e il tenor-

saxofomsta Nathan Davis Entram
bi, questi ultimi, partners non prò 
pno ideali per la musica dolphiana 
più legati al passato lazzlstico, ben 
che Byrd avesse avulo in preceden 
za collaborazioni con Coltrane Cd 
effettivamente un pò tolgono più 
che aggiungere a questa musica 
Byrd, ad esempio, trascina sul piti 
smaccato versante flamenco un 
po' alla Davis con GII Evans, le ca 
denze di Spnngttme, che è il pezzo 
più sorprendentee nuovo della rac-
colta, perché composizione inedita 
di Dolphy che ricorda piuttosto da 
vicino India di Coltrane (registrata 
assieme a questi al Village Van 
guard) e un po' rammenta le atmo
sfere messicane dello strano Music 
Matador 

Eric Dolphy nscatta naturalmen
te la tromba troppo cenmomale di 
Byrd con un singolansslmo assolo 
al Giannetto basso, gonlio di emo
zionalità e, ali inzio, peremo un pò 
troppo «scoperto» È ancora sul eia 
nnetto basso che egli aveva rem 
ventalo jazzisticamente I altro 
splendido assolo in Serene una del 
le più belle composizioni di Dol
phy, d una pregnanza che fa pensa 
re a Mingus, e che era già ben nota 
discograficamente Cosi come gli 
altn due temi intermedi nel disco 
245 preso a un ntmo più sostenuto 
e CW entrambi onginanamente re 
gistrati per la Prestige e in cui Dol 
phy è al sax alto 

POP 

Yazz 
non solo 
di nome 
Yazz 
«Wanted» 
Yazz-1 (Ricordi) 

M Venticinque anni ingle 
se di padre giamaicano ex 
modella ed ex componente 
del gruppo The Biz che alcuni 
ricorderanno, Yazz deve la 
scelta del nome senza ombra 
di dubbio alla passione ed al 
gusto jazzistici Questo suo 

primo album se I e fatto prati 
camente quasi quasi tutto da 
se coinè coitpositnce e stru 
mentista elettronica Vi sono 
inclusi i due primi singoli che 
I hanno lanciata solisticamen 
te TheontywaytsupeStand 
up fot your love nghts Yazz 
ha una notevole bravura voca 
le come gran parte delle voci 
femminili che negli ultimi 
tempi hanno dimostrato una 
sensibilità jazzistica e come 
le stesse e è forse un tantino 
di freddezza 

Wanted è un album tutta 
via svanante nelle sue propo 
sle e vi e miscelato un pò di 
tutto in una chiave predomi 
nante di dance music che 
non a caso è da vano tempo il 
terreno di consumo pop più 
prossimo a quanti hanno vel 
letta jazzistiche da sfogare 

O DANIELE IONIO 

VIOLINO 

Quella vena 
giocosa 
e cordiale 
Strauss-Prokofiev 
«Sonate op 18/94a» 
Phihps420944 2 

wm I due pezzi proposti in 
ottime escuzioni da Pmchas 
Zukerman e Marc Neikruq 
hanno in comune soltanto il 
fatto di essere stati comporti 
da autori che hanno dedicato 
poca attenzione alla sonata 
per violino e pianoforte Luni 

ca di Strauss (in mi bemolle 
maggiore op 18) nsale al 
1887 ed è I ultimo suo pezzo 
degli anni giovanili ancora le 
gato ad una forma «classica» 
presenta una calda e scorre 
vole vena linea che ntroviamo 
nei Ueder in certi slanci im 
pennate fulminee intuizioni 
preannunci gesti tipici dello 
Strauss più maturo 

E il pezzo più interessante 
del disco perché la si ascolta 
meno spesso della Sonata in 
re maggiore op 94a che Pro 
kofiev compose per flauto nel 
1943 alt epoca di Ceneremo 
la e che trascrisse per violino 
su richiesta di David Oistrakh 
Di Prokofiev troviamo qui so 
prattutto gli aspetti linci di 
amabile cantabilita e la vena 
giocosa cordiale e viialistica 
Questi caratteri sono posti in 
luce con sobna intelligente 
efficacia di Zukerman e Nei 
krug 

O PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Arrau 
mozartiano 
fedele 
Mozart 

«Sonate K 284,533/494» 
Claudio Arrau pianoforte 
Phihps422H7 2 

• • Claudio Arrau si avvia a 
concludere la sua registrazio 
ne delle sonate pianistiche di 
Mozart e in questo disco prò 
pone innanzi tutto una inter 
prelazione affascinante della 
Sonata in re maggiore K 284 
composta a Monaco nei primi 

mesi del 1775 È una delle Più 
impegnative e virtuosistiche di 
Mozart, con un pnnfo tempo 
dalla scrittura nuova e Imitan
te, di ispirazione -sinfonica», e 
con una conclusione insolita, 
un tema con dodici variazioni 
di grande ricchezza Inventiva 
(nettamente superiore fclle ve
nazioni pianistiche legate; al 
gusto medjq del teiilipa) lo 
pagine simili il puntiglioso im
pegno che caratterizza la fe
deltà di Arrau al testo porta ad 
estU di particolare nlievo Ma 
il grande pianista cileno non è 
da meno nella stupenda Sona
ta in fa maggiore K 533, di cui 
Mozart scrisse due tempi nel 
1788 adattando poi come Fi
nale il Rondò K 494 del 1786 
Anche gli straordinari valori 
poetici di questo capolavoro 
trovano in Arrau un interprete 
di eccezionale intelligenza 

• PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Sinopoli 
sposa 
l'eleganza 
Strauss-Elgar 
•Così parlò Zarathustra 
Sinfonia n 2» 
Dir Giuseppe Sinoooli 
DG 423576-2 e 423585-2 

• i Con la New York Phil 
harmonic Giuseppe Sinopoli 
ha registrato due dei più fa 
mosi poemi sintonici di 
Strauss «Cosi parlò Zarathu 
stra» e «Morte e trasfigurazio
ne» mentre con la Philharmo-
mc di Londra si è accostato 
alia seconda e ultima sinfonia 
di Elgar (1909 11) autore ca
ro al pubblico di lingua anglo
sassone quanto ignorato in al 
tri paesi Sinopoli e a suo agio 
nel cogliere i caratten le in 
quietudini e i contrasti di que
sta sinfonia che dilata model 
li brahmsiani con effusiva e 
nobile eloquenza E mira ad 
una diretta immediata ade
sione al) evidenza «teatrale» 
delle invenzioni della fantasia 
di Strauss che la sua interpre 
tazione tende ad esaltare con 
Unte forti e intense febbnli 
accensioni proponendole 
propno con il risalto (e talvol 
ta la violenza) di colpi di sce 
na, con la pm nervosa mobili 
ta 

Alcune scelte di Sinopoli 
possono essere discusse e 
considerate eccessive ma su 
sellano sempre interesse e la 
New York Philharmonic suo 
na magnificamente 

D PAOLO PETAZZI 

VIOLINO 

Prokofiev 
in età 
matura i« 
Prokofiev *• 
«Sonate op 80e94a» 
DG423575-2oEMl 
CDC749787-2 

tm Per riolino e pianoforte 
Prokofiev scrisse soltanto una 
sonata (op 80), iniziata nel 
1938 e portata a termine, do
po molte interruzioni, ne) 
1946, intanto aveva già com
posta quella per flauto, che su 
richiesta di Oistrakh trascrisse 
per violino (op. 94a). I due la
trai hanno caratteri mollo di
versi, anche se appartengono 
entrambi alla avanzata maturi 
tè di Prokofiev sul tono più 
lieve e giocoso dell op Ma 
può aver influito I originaria 
destinazione flautisuca, men
tre Top 80 presenta un impe
gno espressivo più intenso e 
comprende pagine di cupa in
tensità meditativa e di tesa 
drammaticità- meriterebbe 
una più frequente attenzione 
da parte degli interpreti 

Recentemente è stata regi 
strata (insieme con I op 94a, 
da due giovani violinisti. Siilo 
mo Mintz in duo con "i i tim 
Bronfman e il ventitreenne 
Frank Peter Zimmermann con 
Alexander Lonquich il disco 
di Zimmermann ha il pregio di 
contenere in più le Cinque 

melodie op 35b che Proko
fiev compose per voce e pia
noforte (senza testo) e tra
scrisse per violino e la famosa 
Marcia dell Amore delle tre 
melarance trascrìtta da Het-
fetz La qualità delle interpre-
tazioni è elevata in entrambi i 
casi quella di Minti e Bron
fman appare più calda e colo
nia segnata da una più Inten
sa partecipazione, nspetto al
le scelte tendenzialmente più 
lineari e distaccate dei due 
giovani interpreti tedeschi (la 
predilezione di Zimmermann 
per una lineare sobrietà si no 
la anche nel suo disco con il 
concerto di Ciaikovskì) e il pri
mo di Prokofiev diretti da 
Maazel con esiti mollo incisivi 
in Prokofiev) 

O PAOLO PSTAZZl 
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ECONOMIA E LAVORO 

Antitrust 
Colpo di 
scena: c'è 
l'accordo 
a » ROMA Probabilmente 
già ali inizio delta prossima 
settimana potrebbe essere 
raggiunto in sede di comitato 
ristretto della commissione 
Industria del Senato un accor 
do definitivo sul disegno di 
legge antitrust Lo scoglio 
principale rappresentato dal 
potere di deroga alla legge da 
concedere alle Imprese che 
dovessero realizzare concen 
trilioni di «pubblico Interes
se», è stato superato ieri pò 
mtrigglo nel corso di una in 
tenia riunione del comitato ri
stretto, presente II ministro 
dell'Industria Su questa que 
((Ione si era accesa una pole 

, mica Ira Battaglia, sostenitore 
, della lesi che a concedere le 

, deroghe doveva essere I «au 
, tarile antitrust», e il senatore 

della Sinistra Indipendente 
, Guido Rossi, convinto che 
, questo potere deve spettare al 
, governo 

Secondo I intesa raggiunta 
Ieri sari il Cipe, Comitato in 
lerminisleriale per la prò 
gemmazione economica e 

, quindi 11 governo, a definire i 
settori nel quali sarà possibile 
andare oltre i limiti della legge 

. antitrust E sulla base di que-
, sta delibera del Cloe che lau-
, forila anti trust deciderà l'am

missione ai'a deroga salvo 
. Una verifica dei requisiti tecni-
i ci In sostanza si va a sancire 
, che a decidere deU'«lhleresse 

, nazionale» di una concentra-
•ione imprenditoriale deve 

: essere li governo e che si trai-
, la di una scelta politica che 
„ non può essere affidata ad un 
, organismo tecnico come e in 

definitiva 1 .«inoriti antitrust» 
Quest'ultima secondo 

quanto prevede il disegno di 
- legge di Battaglia, è costituita 

da quattro persone, nominate 
dai presidenti di Camera e Se
nato Però a differenza di 
quanto proposto dal ministro, 
non si tratterà di figure codifi
cate In modo un po' corpora
tivo (un magistrato, un docen
te universitario ecc ) ma di 
personalità di alta competen
te e indipendenza Il comitato 
ristretto ieri ha definito anche 
Il regime delle «Intese» (ad 
«•empio gli accordi fra Impre
se di uno stesso settore In ma
teria di prezzi) inquealo cam
po le deroghe al limili di legge 
potranno essere consentite 
dalla «autorità antitrust» ma 
l'ultima parola spetterà al mi
nistro che potrà cassarle 

Nella riunione di Ieri si * av
viato il confronto anche M e 
Cosiddette conglomerate, 
cioè l'integraiione di gruppi 
di Imprese che operanoln set-

, „ tòri diversi Ira loro ma I ap-
,„ profondlmento dovrà prose-
f, guire li comitato ristretto è 

' stato già riconvocalo per mar-
, tedi della settimana prossima 

* pare ci siano feuone probabi-
Illa che si giunga In quella se-

1 ' de «d un accordo definitivo, 
"- dopodiché il disegno di legge 
*' Verrà portato ali esame della 
« Commissione competente 

Ottimisti su una rapida con
clusione della vicenda si sono 
dichiarati tanto II sottosegre-

• t tarla ali Industria danni Rava 
t-m glie (repubblicano) che il vi-

i cepresldente dei senatori de-
•• mocristlant Gianfranco Aliver-

• ti 01 questa opinione è anche 
t 11 comunista Lorenzo Gianotti 

U qual« ha dichiarato che I in 
tesa raggiunta Ieri «costituisce 

-.< un passo In avanti positivo Si 
tratta ora di stringere su que 

.' sta che i una questione di 
• straordinaria rilevanza politi 

ca I principali scogli mi pare 
siano stati superati ed è perciò 
possibile andare ad una rapi-

i da approvazione della legge» 

Banche 
Salta fusione 
tra Ancona 
e Macerata 
età ROMA La fusione fra la 
Cassa di risparmio di Macera 
ta e quella di Ancona non si 
farà Dopo 14 mesi di tira e 
molla il consiglio di amminl 
strazlone dell istituto macera. 
lese ha deciso di far saltare 
l'operazione Le ragioni uffl 
cidi della revoca del prowe 
dimento già esecutivo sono 
contenute in una nota del 
consiglio della Cassa di Mace
rata. «Il lungo tempo trascorso 
dalla deliberazione della fu 
sione fra le due banche e I 
nqn intervenuto parere del 
Comitato Interministeriale per 
il credito e II nsparmlo hanno 
fatto prevalere la tutela degli 
Interessi aziendali su finalità 
legate al prestigio e al ralfor 
lamento dell Immagine» In 
«Itre parole Macerata non In 
tende scollarsi ulteriori oneri 
per «salvare» la Cassa di An 
cena, che si trova da tempo in 
precarie condizioni 

Il petrolio sopra i 18 dollari 
Rialzo dei prezzi ingrosso crea 
allarme in Germania. Dall'Ocse 
arrivano però dati più ottimisti 

Tokio aiuta l'ascesa del dollaro 
Divergenze con i tedeschi 
sulla politica dei tassi d'interesse 
Timori per l'effetto sui debiti 

L'inflazione fa tremare le monete 
Vertice dei Sette o no? Ora non litigano più sol
tanto Stati Uniti e giapponesi ma anche tedeschi 
e giapponesi Col risultato che ieri Tokio lasciava 
il dollaro salire sopra 1127 yen mentre in Euro
pa, risvegliatesi le preoccupazioni dei tedeschi, 
il dollaro scendeva di qualche lira Nello scon
tro, i numeretti dell'inflazione vengono sparati 
come munizioni 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA Finiti i tempi in 
cui i governatori delle banche 
centrali parlavano poco 
ostentando serenità olimpica 
Satoshl Sumita della Banca 
del Giappone, è sceso in cam 
pò persino per illustrare una 
teoria raffinata II dollaro de 
bole non aiuta gli esportatori 
degli Stati Uniti perché i ven
ditori, allo scopo di difendere 
1 loro profitti, possono essere 
indotti a rialzare I prezzi ali e-
xport per controbilanciare gli 
effetti di minori ricavi valutari 

Prendere nota dell osserva 
(ione perché Sumita illustra in 
questo modo gli effetti di un 
mercato controllato da posi
zioni dominanti da gruppi co
si vasti e potenti da poter 
muovere i prezzi a proprio 
piacere, in funzione delle 
quantità e del ricavi Prendere 
nota perché questo è 11 futuro 

- costruito ogni giorno ed 
esaltato - verso cui viene spin
to i unificando mercato euro
peo occidentale Se c e un 
punto in cui la politica mone
taria diventa Inefficace per 
gestire le bilance bisogna ri
correre ad altri mezzi 

I giapponesi come Sumita 
sembrano puntare su muta
menti nella politica fiscale de
gli Stati Uniti meno consumi e 
più accumulazione per i ncchl 
d oltreoceano 

Ciò che appare meno chia 
ro sono i motivi di polemica 
con i tedeschi Mentre Tokio 
lascia deprezzare lo yen a 
Bonn si vede nel deprezza
mento del marco la causa 
principale di Inflazione feri 
veniva diffusa con clamore: la 
notizia di aumento del 3 5 * 
per I prezzi all'ingrosso a di
cembre I prezzi Ingrosso aal-

Satoshl Sutura Gerhard Stdltenberg 

gono col dollaro e con la quo
tazione del petrolio II peggio 
ha da venire, Il petrolio per 
consegne a febbraio quotava 
ieri 17,5 dollari a Londra e 
18,88 dollari a New York C'è 
chi dice essere un fuoco di pa
glia questo rialzo Bisogna 
mantenejs/i dubbio perché 
giocanosuliirezzl quelle con
centrazione sia di domanda 
ette di offerta che abbiamo vi 
sto creare una zona di arbitra 

rietà nel movimenti del prezzi 
L Ocse non avalla tendenze 

allarmistiche II dato dell in
flazione annua per I sette pae
si più Importanti è del 3,5%, 
per I venti paesi Industriali 
aderenti ali Ocse 4,3% 

L Invito del tedesco Ger
hard Stoltenberg a coordinare 
• tassi di interesse evitando di 
deprezzare una moneta intrin
secamente fotte come il mar
co - solo perché resta a buon 

mercato - evoca altri proble 
mi Del tipo di quelli evocati in 
un nuovo rapporto sull {debi
tamente estemo dell Amenca 
latina reso noto ieri Porta la 
firma di vecchi esponenti del
la diplomazia Usa come Van-
ce e McNamara ed evoca 
prospettive di crollo della de
mocrazia sotto la pressione 
della povertà 

Aumentare i tassi d interes
se certo alza la soglia del de
bito per I paesi più poveri Pe
rò resta vero che tassi più bas
si non beneficiano necessaria 
mente questi paesi qualora re 
stino esclusi dalle tonti di 
creazione monetaria e dal 
credito internazionale II rap
porto evoca ruoli del Fondo 
monetano e della Banca mon 
diale come moderatori della 
pressione debitona ma non 
come fattori di nequilibrio a 
livello del mercato mondiale 
Insomma, mette da parte an
cora una volta la nforma di 
queste Isutuziom il cui indebo
limento, voluto dagli Stati Uni
ti quindici anni fa, coincide 
con la crescita drammatica di 
tutti gli squilibri intemazionali 

La discussione in corso sul
l'opportunità del vertice a set
te-Stati Uniti Giappone, Ger
mania, Inghilterra, Francia, 

Canada e Italia - trascurata la 
questione dell'agenda a me
dio termine Se Stoltenberg 
vuol discutere i tassi e I giap
ponesi no, tutto si circoscrive 
a Interpretazione degli accor
di di cooperaztone monetaria. 
Invece le questioni aperte ri
guardano il modo in cui pos
sono essere riequilibrati, nel 
giro di qualche anno, i rappor
ti sul mercato mondiale 

Può essere vero, dot , che 
l'inflazione ritorna quale risul
tato di rialzi del prezzi Imposti 
da blocchi di Interessi II pe
trolio è solo un esemplo II 
rialzo dei prezzi agroalimenta-
ri voluto dagli Stati Uniti Ina 
de in modo altrettanto forte 
Interi settori industriali - in 
Europa l'automobile e l'elet
tronica, ad esemplo - cerca
no di mettere 1 loro prezzi cre
scenti al riparo daila concor
renza chiedendo misure pro
tezionistiche alla Comunità 
europea. 

In questo quadro più ampio 
le vicende monetaria appaio
no come II risultalo residuale 
di politiche di governo econo
mico Inefficienti E molte po
lemiche paiono già fuori tem
po nel momento in cui anche 
Washington si orienta verso 
una nuova gestione dell eco
nomia reale 

Il servizio sarà gestito in modo economico 

Le poste lascfcmo il ministero 
Italtel, riscoppia la battaglia 
Venerdì il Consiglio dei ministri varerà il. 
dell'Assi all'Ir), verrà anche votato un progetto di 
riorganizzazione del ministero delle Poste I dipen
denti usciranno dal pubblico impiego Di riforma 
postale si parla addirittura dal tempo della com
missione Nenni del 1962 Intanto torna alla nbalta 
il problema del partner estero dell'Italtel Alcatel e 
Siemens hanno rilanciato contro At&T? 

fllLOO CAMPESATO 
an* ROMA Colpo di scena nelle 
telecomunicazioni Mentre ormai 
sembrava che I giochi fossero fatti 
a favore dell americana At&T e 
che ormai soltanto la guerra delle 
poltrone tra socialisti e democri 
siimi bloccasse la decisione sul 
partner estero dell Italiel improv 
vivamente le cose sembrano es 
seni compilale anche sul plano 
•tecnico* Riportando non meglio 
specificati «ambienti» della Stet 
I agenzia giornalistica Agi riferiva 
Ieri di un rilancio dell proposte di 
|olnt venture di altri due preterì 
denti al matrimonio con la società 
di telecomunicazioni delllri i 
francesi di Alcatel ed i tedeschi 
della Siemens. 

Difficile dire se la notizia 
dell Agi costituisca una novità 
die riporta in alto mare le va 
lutazioni tecniche fatte sinora 
oppure se ci troviamo di fron 
te ad «informazioni' fatte usci 
re apposta per intorbidare an 
cor più le acque Sull argo
mento Infatti In e Stet ieri 

non hanno speso una parola 
Ha invece parlato Calogero 
Pumllia, capogruppo de alla 
commissione bicamerale per 
le Partecipazioni statali «So
no del tutto incomprensibili -
ha sostenuto - i motivi per cui 
non è stata ancora fatta la 
scelta del partner estero di 
Italtel ormai da tempo sono 
state completate tutte le verifi
che tecniche» Ragioni «in 
comprensibili» per modo di 
dire visto che lo stesso Pumi-
ila non può fare a meno di 
rimarcare che «il governo non 
appare in grado di lare una 
scelta» «L esecutivo è sempre 
più incerto, paralizzato, con 
dizlonato dalle lacerazioni 
della sua maggioranza mentre 
I ritardi rischiano di pregiudi
care gli interessi nazionali nel
le telecomunicazioni - accusa 
il senatore comunista Libertini 
- Per questo Mamml fa slitta
re la riforma delle poste con 
meccanismi farraginosi e non 

è stato sciolto II nodo dell'ai-

UccSm^toepu 1 bbto , f né 
per la telematica» Il ministro 
delle2 Partecipazioni statali 
Fracanzanl ovviamente non 
può rinnegare I ritardi e cerca 
di parare i colpi basandosi 
sull'effetto annuncio non ap
pena il Consiglio dei ministri 
approverà il passaggio ali Iri 
dell'Assi, l'azienda di Stato 
peri servizi telefonici, chiede
rà una riunione del Cipi per 
presentare «il piano di riasset
to del|e telecomunicazioni al 
quale seguirà quanto di com
petenza del mio ministero e 
quello che spetta alle aziende 
interessate» Insomma, dopo 
mesi di tentennamenti. Fra 
canzani annuncia ora tempi 
stretti Staremo a vedere 

Per ora quel che si vede so
no soltanto I primissimi passi 
di norganizzazione del settore 
delle telecomunicazioni 
Quelli, per intenderci, che 
non pregiudicano il grande 
valzer delle poi rone In cui so
no impegnati I partiti della 
maggioranza, De e Psi in pri
ma fila Ieri Mammi ha annun 
ciato che presenterà al Consi 
glio dei ministri di venerdì il 
passaggio dell Asst, i telefoni 
di Stato, ali In Dove finiranno 
esattamente non è chiaro non 
essendo stato risolto il nodo 
della Superate!, la società che 
dovrebbe sovraintendere al-
I insieme della telefonia pub

blica, servizi e produzione in 
dustriale compresi I 18 000 
dipendenti'(4000 vengono" 
dalle telecomunicazioni Do
ttali) passeranno in loto allei 
dipendenze dell In Chi non 
gradirà II trasloco potrà chie
dere la «nammissipne in servi
zio» e tornare alle dipendenze 
del ministero Verranno inve
ce risolti con un iniezione di 
1200 miliardi i problemi di ri
congiungimento previdenzia
le determinati dal cambio di 
proprietà. 

Il Consiglio dei ministri di 
dopodomani dovrebbe licen
ziare anche un altro provvedi
mento presentata ieri da 
Mammi ai sindacati la riforma 
del ministero delle Poste 11 
ministro presenterà un dise
gno di legge ad hoc nonostan
te i sindacati avessero chiesto 
- proprio per evita»; nuovi in
sabbiamenti - che la riorga
nizzazione postale fosse inse
rita ne) provvedimento di 
scorporo dell'Assi Noni han
no ottenuto, ma almeno spno 
riusciti a strappare I assenso 
di Mamml per la «iriz?azionp» 
del servizio postale II minls -
ro, infatd, non si occuperà più 
della gestione diretta delle 
poste ma avrà soltanto poteri 
di indirizzo e controllo Dei 
246 000 dipendenti non ne re
steranno che 2 600 a far fun 
zionare gli uffici centrali e pe
riferici Il resto passerà nella 
nuova azienda di posta e ban-

Speriamo In futuro di non vederne 

coposta 
Come sarà strutturata? Qui 

siamo ancora nelle nuvole e 
non certo per colpa del sinda
cato Mamml non ha avuto il 
coraggio di avviare subito una 
riforma che Ira l'altro cambie-
rà lo status giuridico dei po
stelegrafonici non saranno 
più dipendenti alatali, ma ve
dranno trasformato da pubbli
co In privato il loro rapporto 
di lavoro Neil incertezza del 
ministro hanno pesalo le con
vergenti pressioni di chi vede 
minacciato il proprio potere 
clientelare ed elettorale e di 
chi invece vuole che nulla 
cambi facendo precipitare il 
servizio postale pubblico in 
uno sfascio tale da lasciar li
bero campo ai privati 

I sindacati comunque sono 
riusciti a strappare I istituzio
ne, per legge di una commis
sione che metterà a punto la 
struttura del prossimo ente 
economico che gestirà le po

ste L'impegno é di vararlo 
non appena saranno stari ri
solti i problemi del deficit di 
gestione die attualmente al 
aggira sul 2.300 miliardi al
l'arala Il nuovo ente, Infatti, 
dovrà presentare | conti in pa
reggio, o al massimo con un 
dehdt del 5*, pena II licenzia
mento del consiglio di amml-
lustrazione Pur non avendo 
ottenuto lutto quel che chie
devano i sindacaci sano co
munque soddisfatti. «Final
mente, dopo tanti rinvìi, d co
mincia a delineare concreta
mente la riforma del servizio 
postale-dice Salvatore Bona-
donna, segretario dei postele
grafonici- Motto dei merito 
spelta anche all'insistenza 
con cui il sindacalo ha chiesta 
questo provvedimenla Ades-
so vedremo se quelli che pre
dicano tanto I efficienza sa
ranno in grado di recepire 
questa sfida» Un Invito rivolto 
già al Consiglio dei ministri di 
venerdì 

Filiale libanese per l'affaire Pechiney 
a * PARIGI II legame tra speculazione affari 
stlca e governo francese ha un nome e cogno 
me Alain Boublll, direttore di gabinetto del 
ministro dell economia Pierre Beregovoy già 
consigliere tecnico di Francois Mitterrand dal 
1981 al 1988 Boublll è entrato di prepotenza 
nell inchiesta condotta dalla Cob per il suo 
ruolo e per le sue amicizie Una di queste in 
particolare I ha messo in cattiva luce quella 
che lo lega da lungo tempo a Samir Traboulsi 
ricchissimo libanese residente e operante a 
Pangi, sotto i cieli di tutti I governi tanto da 
essere definito «punta di passaggio obbligato» 
per ogni affare (e sono tanti) che si concluda 
tra Francia e paesi arabi II fatto è che Traboul 
si (un uomo dallo stile Kasogi yacht enormi 
sulte nel mlgllon alberghi del mondo lusso 
debordante) è uno del pochi che lurono al 
corrente delle negoziazioni tra Pechiney e 
Anc avendo più volte partecipato ai colloqui 
privatissimi e segretissimi (in una sontuosa villa 
di Miami o sulla tolda di yacht che incrociava 
no a largo della Corsica) tra il megadirettore 
americano Nelson Peltz e il suo omologo fran 
cese Jean Gandols Quest ultimo è la prima 
fonte di notizie dell inquirente della Borsa pa 
rlgina Jean Pierre Michau Fu Traboulsi dun 
que a organizzare in veste di mediatore il 
primo Incontro tra americani e francesi il 28 
luglio scorso Jean Gandols non approvo la sua 
presenza e chiese in seguito di poter rimanere 
a tu per tu con il suo interlocutore d oltre ocea 

Monsieur Jean Pierre Michau, c a p o 
dei servizi ispettivi della Commissio
ne per le operazioni di Borsa, sta 
stringendo il cerchio Le sue prime 
indagini fanno emergere quella c h e 
«Le Monde» di oggi chiama «la pista 
mediorientale» A d aver comprato la 
maggior parte delle azioni della Ame

rican National Can nei giorni prece
denti l'«affare del secolo», c ioè del
l'acquisto dell'Anc da parte della 
francese Pechiney, sarebbero stati 
uomini d'affari libanesi II giorno do 
po, naturalmente, le azioni furono n-
vendute a prezzo quadruplicato Fu 
dunque aggiotaggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

no Non gli fece certo piacere sapere diretta 
mente da mister Peltz 111 novembre che del 
la conclusione felice dell affare aveva informa 
to il suo amico Traboulsi raggiungendolo tele 
fonicamente a Parigi Ebbene fu proprio tra 
111 e il 21 novembre giorno In cui I affare 
venne reso pubblico che le azioni furono ra 
sudiate in misura assolutamente inconsueta 
per li titolo americano un movimento di 
220mila azioni che stavano a dieci dollari pn 
ma del 21 e che balzarono poi a 56 dollari 
Torniamo un momento al lungo negoziato fu 
in agosto che i francesi di Pechiney convocati 
da Peltz sullo yacht di Traboulsi per un collo 
quio ebbero la sorpresa di trovarsi di fronte 
nientemeno che monsieur Boublll, che passa 
va qualche giorno di vacanza sulla barca del 
I amico libanese Non partecipò alle trattative 
ma il sospetto che ne fosse ai corrente e in fase 

piuttosto avanzata. Sarebbe stato Boublll tra 
I altro I ispiratore della gran cenmoma con 
cui qualche settimana dopo, il ministro Bere
govoy insigni Traboulsi della Legion d onore 
alla presenza di un considerevole stati di mini 
sui socialisti Ci furono 40 coperti la sera del 3 
ottobre e i discorsi di Beregovoy e di Robert 
Mitterrand (fratello del presidente) per illustra 
re «i grandi servizi resi alla Francia» dal finan 
zlere Traboulsi Eppure un pò di prudenza non 
sarebbe stata mal spesa nell 82 Traboulsi sub! 
un attentato a Pangi quando la sua macchina 
venne avvicinata da una motocicletta e dal 
centauri partirono due colpi di rivoltella uno 
del quali si conficcò nella mascella del bersa 
glio >Non ho nemici» dichiarò allora I uomo 
d affan Ma i suoi attentaton vennero arrestati 
erano due giovani siciliani che se ne stettero 

muti come pesci anche perché non parlavano 
una parola di francese Evidentemente due kil
ler poco abili ma fidau Altre ombre liscali non 
impedirono il cementarsi dell'amicizia con 
Boublll ali epoca consigliere di Mitterrand. 
Non va scordato che I inchiesta della Cob si 
sta sviluppando anche su un altro ramo quello 
dei signori Pelai e Theret francesi purosangue, 
amici di lunga data del Presidente Pelai, in 
particolare fu aneti egli tra gli invitali che co
ronarono con la Legion d'onore, I ingresso di 
Traboulsi nell Olimpo transalpino. Sono an
eti essi sospettati di aggiotaggio, ma I loro gua
dagni furono poca cosa rispetto a quelli (anco
ra supposto di Traboulsi Un bel guazzabuglio, 
che per I opposizione parlamentare è una pi
scina in cui nuotare è gioire 

len sera é arrivata intanto la prima reazione 
di Traboulsi ali inchiesta della Cob, di cui molli 
particolari sono apparsi su Le Monde L'uomo 
d affan si dichiara «choccato» e la mette sui 
piano dei sentimenti nazionali «Citare un citta
dino libanese e parlare poi di filiale libanese 
dimostra malafede e confusione», e aggiunge 
che «in ogni caso, non posso sentirmi respon
sabile di ciò che fa o non fa ciascuno dei miei 
tre milioni di concittadini libanesi» Allude, 
con quest ultima frase, ali ipotesi che ad agire 
per conto suo sui mercati finanziari sarebbe 
stato Roger Tamraz, suo connazionale che al 
momento risulta nello Chouf in Ubano, irrag
giungibile anche telefonicamente 

Venerdì un nuovo sciopero 
paralizzerà i porti 

«Gttà del mare» 
ieri in rivolta 
contro Prandini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•na GENOVA. Ieri tutti I porti 
italiani sono rimasti bloccati 
Sono partiti I traghetti ma im
barcando solo passeggeri e 
merci deperibili, lasciando in 
banchina gli autotreni con al
tri carichi Fatto, questo, che 
ha provocato una certa ten
sione nello scalo genovese at
torno ai portellonfdel traghet
to •Nomentana» dell* l i m 
iti*. I portuali italiani che ri
spondono in maniera cosi 
compatta alla pretesa del go
verno di privatizzare per de
creto I porti pubblici conti
nuano anche a cercare un più 
fungo contano con l'opinione 
pubblica. Dopo I cortei di Li
vorno nel cui porto Ieri è rima-
sto bloccato anche il lavora di 
campionamento dei rifiuti del
la Karin E , è stala la «olla Ieri 
dei lavoratori di La Spezia 
che, nel corso della mattinata. 
per olire due ore, hanno per-
cono II centro portando con 
sé anche una cinquantina di 
macchine per II movimento 
della merce - elevatori, porta-
container, carrelli • proprio 
quel mezzi che. secondo l'ulti
mo decreto del ministro Pran
dini, nefl dovrebbero ptì ma
novrare Sempre a La Spezia 
c'è da segnalare un esposto 
alla maglsfialura delle società 
che gestiscono I terminal 
•Messina» e «Tarros» contro la 

di non lar rispettare!.decreti 
In corteo ieri anche 1600 por
tuali napoletani. Oggi è previ-

sia una manifestazione a Ca
gliari con delegazioni da lotti 
gli scali sardi ed t in prepara
zione anche una manifesta
zione sull Adriatico in cui rag
gruppare i lavoratori di Raven
na, Trieste e Venezia. Ieri un 
incontro urgente è stata chie
sto al ministro Prandini dal 
sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando Venerdì, secondo il 
programma di agitazioni n-
dettò nazionamente dal sin
dacati, ci sarà un nuova bloc
co totale degli scali Per l'oc
casione da Cenava si terrà 
una manifestazione pubblica 
con corteo dalla chiamata 
portuale sino al centro cittadi
no La manifestazione è stata 
promossa a livello regionale 
daCkCisleUiloltrechede, 
rispettivi sindacali,d| catego
ria; Le segreterie liguri delle 
confederazioni, in una nota 
congiunta, chiedono la so
spensione Immediata dei de
creti del ministra Prandini, 
l'avvio di un confronto Mato
naie eulla base tfel «contropi». 
no» elaborata dal sindacali, la 
riallermazlone del ruolo e del
la funzione pubblica della 
portualltà italiana e la difesa 
del lavoro portuale nel quadro 
di una riorganizzazione ten
dente al recupero di afflcien-
zaecompeUtMtà.Laslruazio-

confederazionl lavorano per 
aprire una trattativa con la 
presidenza del Consiglio ca
pace di sbloccare MIUM&-

Nuovo processo 
oerBatìni 

i camalli e ì capi 
• • GENOVA Paride Satini, 
console dalla Compagnia unt-

'.cadel porlo ad i quattro vice
consoli Maneo Fusero tìullo 
Mangtnl, Anttnxt Fenolo e 
Catara Zuccollnl tono stari 
•Inviati a giudizio con l'Impu
tazione d aver Interrotto un 
servizio pubblico, reato puni
to sino a cinque annidi reclu
sione Lo ha deciso con una 
ordinanza la sezione Istrutto
ria presso la corte d'appello 
che ha cosi riaperto, sul ver
sante giudiziario, una vicenda 
che in porto era alala chiusa 
con uri accordo in cui erano 
prevalsi buonsenso e ragione
volezza. 

1 cinque dirigenti della 
Compagnia, come ai ricorde
rà, erano «tati già assolu II 7 
luglio scorso dai giudice 
istruttore presso 11 tribunale 
C>M la formula «perche il latto 
non sussistei ma ta procura ai 
è opposta, ha presentala ap
pello ed ottenuto una nuova 
ordinanza. 

Anche se si riferisce a fatti 
accaduti due anni or sono, nel 
momento più aspro dello 
scontro sociale nel porto ge
novese, il rinvio a giudizio del 
cinque dirigenti cade proprio 
nel momento in cui è in atto, 
questa volta a livello naziona
le, un durissimo confronto fra 
il governo e rutti i lavoratori 
portuali 

Laccusa al portuali era 
quella di non aver avviato al 
lavoro per il secondo turno 

del 15 gennaio, le squadre ri-
diieslaedlavnwvtateìaua-

rispetto a duella riolileata nel 

iXtì^iolRffft: 
Erano, quelli, I giorni dal Oe-
cieli emanati dal presidente 
del consorzio del porto Ro
berto D'Alessandro con cui ai 
voleva imporre, senza discus
sione. una riforma dell'orga
nizzazione de! lavoro in porto. 
La Culmv aveva replicata Con 
la lotta, ti conflitto venne poi 
superato da un accordo grazie 
al quale * aumentala la pro
duttività del lavo» In banchi
na e il numero e la consisten
za dette squadre è alato mo
dificato guardando alla realtà 
del lavoro. 

A palazzo di giustizia « i l 
però rimasto l'esposto denun
cia presentalo dai presidente 
del consorzio del porto A 
quelle accuse, ridimensionate 
proprio dal successivo accor
do, il giudice istruttore Rober
to Fucigna non aveva travato 
fondamento 

Al lavoratori portuali, non 

Ea diffusa la notizia, sono 
testimonianze di soli-

L Claudio MontaWo 
della segreteria Pei auspican
do che, un sollecito dibatti
mento dimostri In modo ine
quivocabile l'assoluta corret
tezza del console e del vice
consoli rileva con preoccupa
zione che il rinvio a giudìzio 
cade nel pieno di un nuovo 
pesante attacco al lavoratori 
portuali e alle loro compa
gnie 

La contesa Ibl-Cariplo 
Battaglia tra De e Psi 
Contro Cantoni non riesce 
il blitz di Mazzotta 
a » MILANO Si terrà in setti
mana I incontro tra Roberto 
Mazzotta, presidente de della 
Cartolo, e Giampiero Cantoni, 
presidente pa dell Ibi, che 
dalla Canplo è controllato al 
I00JS Cantoni aveva criticato 
pubblicamente la valutazione 
data dalla Cariplo al suo Istitu
to, oggetto dell intesa tra la 
Cassa di risparmio milanese e 
il Banco Santander, e deplora
to di essere stato tenuto ali o-
scuro della trattativa 

La nota di Cantoni aveva 
provocato la dura reazione 
dello stesso Mazzotta, il quale 
ha cercato di provocare il de 
cadimento dell intero consi
glio dell Ibi, attraverso le di
missioni in massa dei membri 
di nomina de Un progetto fal
lito all'origine, per le resisten
ze incontrate da Mazzotta tra 1 
suoi stessi compagni di parti
to L'unico che ha presentato 
inopinatamente le dimissioni 

dal consiglio Ibi è Sandra Mo-
linan, il potente direttore ge
nerale della Cariplo, quello 
che in «stanza nell'organi
smo dirigente dell Ibi rappre
sentava f istituto controllante 

Mazzotta ha cercato allora 
l'altra sera di Imporre In una 
estenuante riunione dell orga
nismo amministrativo della 
Canplo una lettera di censura 
verso Cantoni, ma anche que
sto disegno, che avrebbe ali
mentato la tensione con l'Ibi 
anziché placarla, e stato re
spinto 

Un altra vicenda sembra 
però provocare tensione tra I 
commissari e il presidente, ed 
è I acquisto - deciso unilate
ralmente da Mazioila • del 
30* del capitale della Ausilia
re, società quotata in Borsa SI 
dice che il destinatario (Inala 
del pacco sia Mario Schlmber-
ni, commissario straordinario 
delle Ferrovie 
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Il cuore 
uccide 
un americano 
ogni 32 secondi 

Il tasso di mortalità per malattie cardiovascolari negli Stati 
Uniti è calato tra il 1976 e il 1986 del 20 per cento, ciò 
nonostante Infarti e ictus continuano a mietere vittime ad 
un ntmo spaventoso: muore un americano ogni trentadue 
secondi. Lo rivela un rapporto dell'Amencan Heart Asso-
e alien pubblicato In questi giorni. Dallo studio risulta che 
I infarto e responsabile ogni anno di circa un milione di 
decessi, il doppio rispetto a quelli provocati dal cancro, 
Circa 470mila e che per questo resta la principale causa dì 
morte. Si stima inoltre, prosegue il rapporto, che su circa 
241 milioni di americani, 66 milioni sono affetti da forme 
più 0 meno lievi di disturbi cardiovascolari spesso trascu
rati, Secondo l'American Heart Associatori infine, i pro
gressi registrati in questi anni vanno attribuiti alle mutate 
abitudini alimentari. «Le campagne di prevenzione lancia
te dalle autorità sanitarie in tutto il paese hanno sortito 
buoni risultati - è detto nel rapporto - ma è ancora troppo 
poco», 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

E colpisce 
soprattutto 
I «cattivi» 

I cattivi d'animo, i cinici, e 
lutti quelli che nutrono forti 
risentimenti o sono soggetti 
a violenti attacchi di odio, i 
competitivi, I «workaholics» 
(ossia ubriachi da lavoro) e 
gli arrampicatori sociali 50-

^^m^^m^^^m^^^ no tra le categorie a mag
gior rischio di infarto. Lo ri

leva uno studio condotto da un gruppo di ricercatori della 
Duke University e presentato in apertura del lavori del 
simposio dell'Amencan Heart Assoclatlon in corso a Mon
tare)/. Gli scienziati americani hanno anche calcolato che il 
tasso di mortalità tra questa fascia di tipi umani è di 5,5 
volle superiore alla media. Il professor Redford Williams, 
che ha diretto le ricerche ha anche messo a punto una sua 
teoria per spiegare il fenomeno. Il ricercatore suggerisce 
che questo genere di persone, che definisce di tipo «A», 
sono dotate di un debole sistema parasimpatico. Stimolan
do risposte di afuga e attacco, attraverso la somministra
zione di un particolare farmaco, Williams ha detto di aver 
osservato che nel soggetti di tipo .A. il sistema parasimpa
tico che ha il compito riflesso di «calmare», «rasserenare» 
reagisce meno velocemente del normale. 

Gigantesca 
eruzione 
nel Sole 

Una gigantesca protuberan
za eruttiva sul disco solare è 
stala osservata e registrata 
dall'osservatorio astrofisico 
di Catania. Il fenomeno ha 
dato luogo all'espulsione di una Ingente quantità di mate
ria solare nello spazio Interplanetario con Velocità di qual
che centinaia di migliala di chilometri all'ora, Il materiale 
nel momento culminante ha raggiunto 300.000 chilometri 
dall'altezza dalla superficie del Sole, ossia quasi un quarto 
del diametro della stella e circa cinquanta volte II raggio 
della Terra, «L'eruzione - ha spiegato Daniele Spadaio 
dell'osservatorio astrofisico di Catania - e cominciata alle 
8,55 ora di Greenwlch ed è itala Osservata In luce d'Idro
geno, cioè attraverso un Nitro che Isola una piccola regio
ne dello spettro solare.. «Il fenomeno - ha aggiunto Spe-
daro - non ha nulla a che fare con i'enorme gruppo di 
macchie comparse sul disco solare .la scorsa settimana e 
tutl'ora osservabile In prossimità del bordo sud-ovest an
che ad occhio nudo, «[l'alba o poco prima del tramonto». 
Per Spedare pero entrambi I lenomeni «Indicano l'appros
simarsi del periodo di massima attività spiare, previsto per 
il 1991 ma che alcuni astronomi ritengono anticipato al 
settembre di quest'anno», 

La balbuzie 
none 
di origine 
psicologica 

Un gruppo di ricercatori 
americani è riuscito a pro
vare per la prima volta che 
la disfonia spasmodica, os
sia la balbuzie accentuata, 
non è un difetto di origine 
psicologica, ma un disturbo 

_ provocato dal difettoso 
funzionamento elettrobio-

chlmlco di alcune aree del cervello. Negli Stati Uniti ne 
•olire in torma conclamata almeno una persona su cento, 
mentre una su dieci e soggetta a crisi ricorrènti. Il disturbo, 
nella maggior pari' d e i c a s i i $1 sviluppa tra i 30 e i 40 anni, 

Sa può Insorgere anche nella prima infanzia. Si manifesta 
solito attraverso violenti spasmi alla laringe che spezza

no le parole, raramente invece attraverso un completa 
rilassamento del muscolo laringeo che diventa così inca
pace di emettere suoni. La disfonia ha uno sviluppo pro
gressivo e nel casi più gravi può portare alla perdita totale 
della capacità di parlare. Alla scoperta delle cause i ricer
catori dell'Università del Texas autori dello studio sono 
arrivali attraverso una serie di nuove tecniche per la misu
razione dell'attività metabolica del cervello e del flusso 
sanguigno, come quella nota col nome di Mrl, Magnale 
Reaonance Imaglng che attraverso campi magnetici riesce 
* proiettare immagini in sezione del cervello. 

NANNI RICCO-BONO 

Pericolo ozono 
Per salvare lo strato 
occorre ridurre dell'85% 
l'uso degli spray 
• • TORINO. I modelli teori
ci che vennero adottati per 
l'accordo di Montreal sulla 
riduzione dei gas che distrug
gono l'ozono, erano impreci
si, forse sbagliati. Il risultato è 
che, se anche l'accordo ve
nisse applicato da tutte le na
zioni firmatarie, il buco nella 
coltre d'ozono che sovrasta 
l'Antartide rimarrebbe per 
sempre. L'afférmazione, 
drammatica, è stata fatta ieri 
da Robert Watson, direttore 
del programnllper l'alta at
mosfera della Nasa, a Torino 
per il convegno sull'inquina
mento atmosferico promos
so dalla Fondazione San Pao
lo. 

Quell'accordo è, quindi, 
da rivedere completamente. 
Perché, tra l'altro, anche se 
(osse ratificato e accettate da 
tutte le nazioni del pianeta 
•nei prossimi decenni il cloro 
atmosferico raddoppierà ri
spetto al livelli attuali», come 

ha affermato lo scienziato 
della Nasa. L'unica possibili
tà per mettere fine a quell'in
quietante lenomeno è ridur
re fino all'85% l'emissione 
dei gas clorofluorocarburì 
immediatamente. 

Il modello presentato da 
Watson è condiviso anche da 
Guido Visconti, fisico dell'U
niversità dell'Aquila, Nell'a
teneo abruzzese è stata rea
lizzata una simulazione al 
computer della distruzione 
dell'ozono. La simulazione 
rivela che d'inverno 18-20 
chilometri sopra l'Antartide, 
ad una temperatura di 93 gra
di sotto lo zero, si formano 
delle nubi di acido nitrico 
che, interagendo con i gas 
presenti nell'atmosfera fini
scono con l'aumentare la 
concentrazione di cloro. Il ri
sultato finale è che, alla fine 
dell'inverno, la concentra
zione di cloro sopra l'Antarti
de è fino a 500 volte più alta 
che alle nostre latiì'K,'ni 

.La matematica .La modernità 
Oggi vive una grande vitalità «Solo questa dà luogo al quel tipo 
Il suo passato spiega il presente di sapere che chiamiamo scienza» 

Quanta storia nei numeri 
• R «Il vero metodo per pre
vedere l'avvenire delle mate
matiche è studiarne la stona e 
lo stato attuale». Cosi il gran
de scienziato francese Henri 
Poincaré iniziava la sua rela
zione al Quarto Congresso In
temazionale dei Matematici, 
che si tenne a Roma nel 1908. 
Ancora oggi, a distanza di ot
tantanni, le parole di Poinca
ré mantengono inalterata la 
loto attualità ed offrono una 
preziosa Indicazione metodo
logica, non tanto per avventu
rarsi in improbabili profezie 
sul futuro della matematica 

Suanto piuttosto per orientarsi 
1 fronte allo straordinario svi

luppo di questa scienza e al
l'accentuarsi della specializ
zazione che nel nostro secolo 
ha accompagnato il crescere 
delle ricerche. Si tratta di fe
nomeni che rendono assai ar
duo, se non praticamente im
possibile, al ricercatore man
tenersi al corrente dei risultati 
di colleglli che operano In 
campi della matematica lonta
ni dal proprio, 

Che tale vertiginoso svilup
po riguardi oggi scienze come 
la chimica, la biologia o la 
computer scìence certo non 
stupisce nessuno. £ stato più 
volte osservato che si è avuta 
una maggiore ricchezza di 
nuove idee e nuovi risultati 
scientifici dal secondo dopo
guerra ad oggi che dai tempi 
degli antichi greci al 1940; o 
anche, con un'immagine for
te più efficace, che al atomo 
d'oggi vive circa l'80* o il 
90*degli scienziati mai esisti
ti sulla Terra. 

Può Invece sembrare sor
prendente, per chi é estraneo 
al mondo della ricerca, che 
tutto ciò sia vero in particolare 
per la matematica, della quale 
molto spesso si conserva sol
tanto l'immagine che ci si é 
formata sul banchi di scuola. 
E altrettanto spesso l'immagi
ne é quella di un sapere astrat
to e dogmatico, latto di verità 
Immutabili nel tempo, che ri
salgono all'antichità più remo
ta e sono siate tramandate 
inalterate per secoli e millen
ni, come le regole delle ope
razioni dell'aritmetica ele
mentare o i primi enunciati 
della geometria. Quanto di 
quell'immagine corrisponde 
alla realtà della matematica 
moderna? Ben poco, in effet
ti. Certo la matematica, come 
del resto l'astronomia, é 
scienza antichissima ed i vero 
che le operazioni razionali 
con le frazioni, ad esempio, o 
il teorema di Pitagora si trova
no già in testi matematici ba
bilonesi, cinesi o egizi, Ma og
gi quei numeri con quelle ope
razioni sono piuttosto consi
derati come un esemplo con
creto di una certa struttura al
gebrica astratta a quel teore
ma come un caso particolare 
di un enunciato relativo a spa
zi più generali dell'ordinario 
piano euclideo. Tutto ciò non 
e meno semplicemente frutto 
della tendenza ad estendere il 
più possibile i concetti. La 
progressiva generalizzazione 
di risultati e teorie, che è ca
ratteristica della matematica 
odierna, trova infatti motiva-

Ripercorrere la storia del la matemat ica c o n s e n t e 
di c o m p r e n d e r e i profondi mutamenti c o n c e t 
tuali, m a a n c h e la vitalità c h e questa s c i e n z a 
manifesta oggi . Il grande Poincaré so s t eneva 
c h e il futuro dè i numeri era prevedibile s o l o s e 
n e studiavamo,«la storia e lo s tato attuale». La 
matematica , c o m e de l resto l 'astronomia, è anti
chiss ima, m a «solo la moderni tà d à l u o g o a que l 

tipo di sapere c h e ch iamiamo ancora oggi sc ien
za». Nel le università medioeval i il «pons as ino-
rum», il p o n t e c h e gli asini n o n riuscivano a supe
rare, era costituito da un t e o r e m a di Euclide c h e 
d i c e c h e gli angol i alla base di un triangolo iso
s c e l e s o n o uguali, un t e o r e m a ora cons idera to 
alla portata di un ragazzo del le s c u o l e med ie . N e 
è passata di a c q u a s o t t o il p o n t e ! 

UMBERTO BOTTAZZINI 

Disegno di Mitra Dividali 

zione nella ricerca di soluzio
ne di problemi ben determi
nati, che I matematici sono 
stati chiamati ad affrontare nel 
corso della storia. Ripercorre
re la storia della matematica 
consente dunque di individua
re utili elementi per una com
prensione più profonda non 
solo dei-mutamenti concet
tuali, ma anche delle caratteri
stiche essenziali e della gran
de vitalità attuale di questa 
scienza, 

«Si crede generalmente che 
le matematiche siano una se
rie di deduzioni», scriveva una 
volta Evariste Galols, il geniale 
matematico francese che nel 
1832 perse la vita a soli 21 
anni in seguito ad un oscuro 
duello. Ma se fosse cosi, e i 
teoremi di r>< atematica si po
tessero dedurre in modo mec
canico da un qualche princi
pio, allora «non ci sarebbero 
più né ostacoli né alcuna delle 
difficoltà che lo studioso in
contra nelle sue ricerhe». In 
una parola, «non ci sarebbe 
più nessun ruolo per lo studio

so». Ma le cose non stanno 
affatto cosi, continuava Ga-
lois: «Se il compito dello stu
dioso é più faticoso e difficile 
e pertanto più bello, il cammi
no della scienza è meno rego
lare». Cercare di dar conto del 
cammino «meno regolare» 
delle scienze matematiche, 
della complessa dinamica che 
attraverso difficoltà, proble
mi, contrapposizioni di idèe e 
punti di vista ha portato all'in
troduzione di nuovi concetti e 
nuove teorie é stato uno degli 
obiettivi nel presentare la sto
ria della matematica nella Sto
ria della scienza moderna e 
contemporanea diretta da 
Paolo Rossi (Utet, Torino 
1988). Il periodo considerato 
nei cinque tomi di quest'opera 
comincia con l'età di Coperni
co e arriva ai giorni nostri, 
mentre l'ambito geografa i è 
quello della scienza occiden
tale. Questa scelta, scrive Pao
lo Rossi nella premessa al pri
mo volume, si giustifica consi
derando che «la scienza, co

me impresa comunitaria, 
emerge lentamente, con i suoi 
specifici caratteri moderni, 
nel corso della cosidetta Rivo
luzione scientifica». In sostan
za, che «solo la modernità dà 
luogo a quel tipo di sapere, 
che chiamiamo ancor oggi 
scienza'. Questa scelta appa
re particolarmente significati-
va per la matematica, se si 
pensa che nelle università me
dioevali il pons asinomm, il 
ponte che gli asini non riusci
vano a superare, era costituito 
da un teorema di Euclide che 
dice che gli angoli alla base di 
un triangolo Isoscele sono 
uguali. Questo teorema, la cui 
dimostrazione é alia portata di 
un ragazzo delle scuole me
die, segnava il limite dello stu
dio della geometria. 

È nel corso del Cinquecen
to che viene riscoperta la 
grande tradizione della geo
metria greca classica, eredita
ta attraverso la mediazione 
degli arabi, e vengono pubbli
cate edizioni dei testi dì Eucli
de e Archimede, di Pappo, di 

Apollonio e di Diofanto. Sono 
ancora i matematici cinque
centeschi a spingersi per la 
prima volta oltre i confini sta
biliti dagli Antichi e con la lo
ro «grande arte», l'arie dell'al
gebra, a trovare la formula per 
la risoluzione delle equazioni 
algebriche di terzo e quarto 
grado. La matematica è cam
po di «contemplazioni purissi
me» e di «maraviglie» applica
tive le più diverse: è questa 
l'immagine che ci consegna 
un testimone dell'epoca, Ber
nardino Baldi. Si tratta di due 
aspetti essenziali e comple
mentari, che hanno accompa-
ftnato tutto il successivo svi-
uppo de) pensiero matemati

co, da un lato la ricerca astrat
ta e speculativa su immagini 
ideali, numeri, figure, equa
zioni o, più modernamente, 
insiemi e strutture; dall'altro ii 
continuo confronto con i fe
nomeni naturali, nel tentativo 
di trovare le leggi matemati
che che II desenvono. In que
st'ultimo aspetto consiste 
inoltre il passo essenziale che, 

dopo.Galileo, contraddistin
gue la scienza moderna. D'al
tra parte, la continua intera
zione con le scienze della na
tura, e in particolare con la 
fisica, ha storicamente rappre
sentato uno dei fattori fonda
mentali nello sviluppo della 
matematica. Diceva una volta 
Hilbert, forse,il più grande 
matematico del nostro seco
lo, che «nel progressivo svi
luppo di una disciplina mate
matica lo spirito umano, inco
raggiato dalla acoperta di so
luzioni, prende coscienza del
la sua utonomiae crea lui 
stesso nuovi e fecondi proble
mi, nella maniera più libera, 
senza apparenti stimoli ester
ni, unicamente per combina
zione logica, per generalizza
zione e particolarizzazione, 
per separazione e riunione 
delle idee». Ma d'altro lato, 
aggiungeva lo stesso Hilbert, 
«sul potere creativo della pura 
ragione il mondo estemo 
esercita di nuovo la sua in
fluenza e ci conduce, attraver

so fatti reali, a nuove i 
de, ci apre nuove regioni d _ 
matematica». Questi reiterati 
scambi tra «ragione» ed «espe
rienza» trovano continua con
ferma nella storia della mate
matica, dall'Invenzione del 
calcolo Infinitesimale con uri* 
bniz a Newton alla meccanica 
del Settecento, dalla creazio
ne delle geometrie non eucli
dee e delle geometrie degli 
spazi a più dimensioni aH'aa-
slomatlzzazione delle teorie 
matematiche, dal calcolo del
le probabilità agli studi n i 
problema dei tre corpi e della 
stabilità del sistema solare alla 
teoria delle catastrofi, 

I continui Intrecci fra mate
matica e altre scienze della 
natura e di queste ultime tra 
loro stanno alla base dell* 
scelta che si è fatta nella Sto
ria della scienza moderna « 
contemporanea, di seguire II 
movimento e le articolazioni 
del problemi e delle teorie In 
ogni periodo storico, aratene 
considerare separatamente I* 
storia delle varie discipline, 
Per quanto riguarda la mate
matica, questa scelta ha com
portato tra l'altro il fatto che 
uno stesso autore (e ciò è Ve
ro in particolare peri più gran
di, come Euler e Gauss, rue-
mann, Hilbert e Poincaré per 
fare alcuni esempi) si riallacci 
in differenti capitoli e che I va
ri aspetti della sua opera siano 
discussi in relazione a contesti 
leoncrdiversl. Cosi, questo ti
po di trattazione, rxtvilegian-
do la storia di concetti e Morie 
anziché le biografie, ha porta
lo ad escludere la, considera
zione di medaglioni di perso
naggi, come era invece usuale 
in molte storte della matema
tica. Il pubblico cui al rivolte 
quest'opera é molto ampio, 

composto sia da e 
cernè tradizione f 
o ^ É ^ g ^ É 
sia da Intellettuali di formazio
ne scientifica, biologi, mate
matici, fisteUnfomiilfiec-
nlci di varia natura, chea*; di 
recente si sotto afraccìlin » 
questo tipo di lettMr*ìj#,1iifl-
ne, da insegnanti e studenti 
della scuola secondaria che, • 
dispetto dell'arretratezza * 
delle artilicìalì suddivisioni dei 
programmi ministeriali, sono 
consapevoli che la storia del» 
scienza rappresenta ormai 
una componente essenziale 
della cultura contemporanea, 
Nelpresentare ad un pubblico 
di formazione e interessi cosi 
vari la storia della matemati
ca, « stato necessario evitare 
ogni Inutile tecnicismo, cer
cando di esporre problemi » 
concetti, anche quelli più 
astratti e difficili, in una ma
niera accessibile. Di Ironie al
la ricchezza di risultati mate. 
malici, in particolare degli iti-
limi cent'anni, é stato Inolile 
necessario limitarsi a conside
rarne alcuni principali, cosi 
come alcune delle teorìe cen
trali nel pensiero matematico 
moderno, nell'intento di co
municare comunque al lettore 
il lascino dì quell'arte creativa 
che è stata e oggi è più che 
mai la matematica. 

L'iniziativa presentata dai ministri Ruberto e Ruffolo in una conferenza stampa 
Fra due mesi un primo esame del lavoro svolto dalla nuova commissione 

Una banca dati e progetti per l'ambiente 
lutti i presenti ieri alla conferenza stampa dei mini
stri Ruberti e Ruffolo si sono augurati che l'iniziati
va vada in porto e che le prossime emergenze -
purtroppo inevitabili - ci trovino meno imprepara
ti. La nuova nata è la commissione nazionale per la 
ricerca scientifica e tecnologica ambientale (Rsta), 
che ha lo scopo di predisporre un quadro conosci
tivo delle strutture esistenti e formulare proposte. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

•m ROMA. Avrà due mesi di 
tempo per predisporre il pri
mo documento propositivo. 
Il termine breve è una garan
zia. Sarà compito dei ministri 
dell'Ambiente e della Ricer
ca scientifica (ma non solo 
loro, anche dell'opinione 
pubblica e dei mass media) 
verificare che venga rispetta
to. Nasce, quindi, con molti 
occhi addosso la commissio
ne nazionale per la ricerca 
scientifica e tecnologica am
bientale (Rsta), I compiti che 
le appartengono sono stati il

lustrati ieri mattina da Ruber
ti e da Ruffolo che la com
missione hanno voluto. 1 due 
ministri si devono essere det
ti: esistono già strutture pub
bliche e private che condu
cono attività di ricerca per la 
protezione dell'ambiente. 
Raccogliamo i dati che pos
seggono, mettiamo a punto 
le informazioni che hanno 
con ia collaborazione di enti 
di ricerca e delle amministra
zioni interessate. Ma faccia
mo anche in modo che ven
gano formulate proposte per 

un quadro di riferimento per 
gli interventi nel settore della 
ricerca scientifica e tecnolo
gica per la protezione del
l'ambiente in coerenza con 
gli indirizzi del governo, che 
preveda, in via prioritaria, 
adeguate iniziative per la for
mazione del personale scien
tifico e tecnico. 

E il ministro dell'Ambiente 
è stato molto chiaro sottoli
neando la collaborazione 
schietta con il collega della 
Ricerca scientifica. «Nel 
campo della ricerca non so
no le risorse che mancano, 
ma è la loro finalizzazione 
che difetta». Di qui il coordi
namento, nel rispetto, natu
ralmente, dell'autonomia. 
Coordinamento e fondi. E, a 
questo proposito, il ministro 
della Ricerca ha destinato il 
10 per cento per 1*88 del fon
do per la ricerca applicata e 
cioè 86 miliardi al finanzia
mento del programma. Ciò 

anticipa quanto previsto dal 
programma triennale del mi
nistero dell'Ambiente non 
ancora approvato. 

Non siamo all'anno zero. 
Ci sono risorse, ma non fina
lizzate. Un esempio, quanto 
mai attuale, Ruberti lo ha vo
luto portare. Ogni ricerca 
svolta in base ad un contratto 
affidato dal ministero - ha 
detto - diventa di proprietà 
dello Stato. E quindi è dello 
Stato, ad esemplo, il prototi
po messo a punto (nell'ambi
to del programma nazionale 
per l'edilizia) dalla Culligan 
italiana che è in grado di assi
curare la potabilità dell'ac
qua erogata da acquedotti 
nei casi di inquinamento oc
casionale ed accidentale da 
vari fattori, tra i quali l'atrazi-
na. L'impianto, può essere 
cunoso saperlo, è allestito su 
container, il che ne facilita la 
trasferibilità, e può avere di
mensioni diverse a seconda 

dell'utilizzazione che deve 
avere e può essere utilizzato 
anche su scala plurifamiliare 
e rionale. E poiché l'atrazina 
è un'emergenza con cui stia
mo e dovremo continuare a 
fare i conti, il ministero della 
Ricerca ha attivato gli oppor
tuni accordi operativi con il 
ministero dell'Ambiente per 
valutare congiuntamente le 
possibilità di utilizzazione 
dell'impianto Culligan. 

Ma poiché gli enti che pro
ducono progetti sono di va
rio tipo e di diversa impor
tanza - si va dal Cnr all'Enea 
all'Esa, all'Eni all'Enel e, co
me abbiamo visto, ai privati -
anche 11 campo degli inter
venti spazia molto. Si va da' 
sistema lagunare veneziano 
alla costituzione di nuovi isti
tuti per la conservazione dei 
materiali lapidei delle opere 
monumentali di Lecce, alla 
ricerca sulle argille della Ba
silicata. 

Un particolare riferimento 
é stato latto per il centro di 
ricerca europeo di Ispra che, 
con i suoi 2000 specialisti, 
costituisce un importante 
punto di riferimento. E il cen
tro di Ispra - ha tenuto a ri
cordarlo Ruffolo - é già im
pegnato per il risanamento 
del Po ed è coinvolto, quindi, 
nel master pian elaborato 
per la più grande emergenza 
italiana. 

Qualcuno ha ricordato che 
c'è già stato un vecchio pia
no che si è occupato dì am
biente, ma che è fallito. Non 
subirà la stessa sorte anche 
questa nuova iniziativa? I mi
nistri sì dicono ottimisti sia 
perché, a differenza del pre
cedente, il programma può 
contare su fondi già stanziati, 
sia perché i programmi già ci 
sono. Si tratta solo di «orga
nizzarli». 

È il momento buono per 
uscire dall'improvvisazione? 

Lo dirà il primo documento 
•propositivo» che la commis
sione consegnerà ai ministri 
al termine di sessanta giorni. 
Per lo staff dirigenziale la 
scelta è caduta sui professori 
Passino del Cnr (che ne ha 
assunto la presidenza), Mo-
roni e Gerelli, rispettivamen
te delle università di Parma e 
Pavia, tutti assai conosciuti e 
stimati nel mondo ambienta
lista. 

Ma non poteva mancare, 
in un Incontro con i ministri 
dell'Ambiente e soprattutto 
della Ricerca scientifica, un 
richiamo alla necessità non 
solo di formare specialisti e 
tecnici del settore sdentili-
co-ambientale, ma anche al
la funzione che l'università 
deve assumere nell'ambito 
dell'educazione ambientale 
dei cittadini. E un problema 
grosso che comporta non so
lo l'intervento di alcuni mini
stri, ma della società nel suo 
insieme. 
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Roma capitale 
«Tognoli 
aspetti il 
Parlamento» 
• I 11 coordinatore dei de
putali comunisti del Lazio, 
On Santino Picchetti ha mul
to ieri dure critiche al ministro 
delle Aree urbane Tognoli e al 
sottosegretano alle partecipa
zioni statali Santarelli a propo
sito del decreto su Roma capi
tale 

«Mentre il decreto deve an
cora cominciare il suo iter 
parlamentare - ha rilevato 
Picchetti - gii il ministro To
gnoli annuncia pubblicameli 
le una serie di incontn per 
I attuazione del decreto stes
so senza tener conio che il 
Parlamento potrebbe modlfl 
dare alcune scelte operaie dal 
governo» 

Emendamenti comunisti e 
no al decreto sono infatti pre-
visi! nella discussione parla
mentare, specie su problemi 
quali Ente Eur, Sdo e Appia 
Antica L'accusa di volersi so
stituire al Parlamento, viene 
estesa da Picchetti anche a 
Santarelli, ascoltato stamane 
dalla commissione Ambiente 
e territorio della Camera 

«Che esista Un preciso prò 
gramma d intervento diretto e 
coordinato delle Paireclpazio 
ni statali è cosa alquanto stra
na - ha precisalo il deputato 
comunista « visto che sf sta 
definendo una legge organica 
su Roma capitale che prevede 
Organismi e metodologie di 
verse da quelle ipotizzate dal 
protocollo cui Santarelli si ri
ferisce Aspetto che venga a 
rispondermi In Parlamento e 
non attraverso comunicali 
«lampa» 

iassessore «nansaro 

Rebibbia 
Evelino Loi 
si consegna 
«in diretta» 
H SI e costituito ieri-not
te accompagnalo da una 
troupe di «Raitre» Cvelino Loi, 
il detenuto evaso II 5 dlcem 
bro scorso dal carcere di Is 
Arenas in Sardegna Olà la 
scorsa setiimana l'uomo ave 
va fatto sapere che si sarebbe 
consegnato di fronte alle lele 
camere 

Pooh) minuti prima delle 
23 Loi si ò presentato di fron
te al portone di Reblbbia In 
sterne con lui giornalisti e 
operatoli della rubrica della 
terza relè Rai «Samarcanda-
che lo hanno intervistato II III 
maio sarà mandato In onda 
domani sera nel corso della 
trasmissione 

Evelino Loi conosciuto al 
cunl anni orsono con II so
prannome di «Stasera mi but
to» per essersi arrampicato più 
volte per prolesta sul Colos
seo, negli ultimi anni e diven 
lato presidente dell Associa 
zione nazionale detenuti non 
violenti Loi che doveva scon 
(are ancora cinque mesi era 
evaso dal carcere sardo di is 
Arenas per protestare contro 
la mancala concessione di un 
permesso 

L'«affare mense» in Campidoglio Ancora manifestazioni e proteste 
Pei, Dp, Verdi e Malerba Occupato dalle donne l'assessorato 
chiedono al sindaco di andarsene alla scuola e ai servizi sociali 
e la revoca della delibera Oggi in piazza i cuochi comunali 

«Ora Giubilo deve dimettersi» 
Giubilo deve dimettersi, le delibera sulle mense deve 
essere immediatamente revocata Dopo la comuni
cazione giudiziaria inviata al sindaco, l'affare men
se» è tornato in Campidoglio per iniziativa de) Pei Le 
dimissioni e la revoca sono state chieste anche da 
Dp, dai Verdi e dai socialista Malerba. Ieri le lavoratri
ci delle mense hanno occupato l'assessorato ai servi
zi sociali. Ed oggi protestano i cuochi 

STEFANO DI MICHELE 

• i U vicenda delle comu 
reazioni giudiziarie per le 
mense è arrivata In consiglio 
comunale A sollevare la que
stione, appena ieri sera si è 
aperta la seduta, sono stati i 
cofTiun.su, che hanno avanza
to due preci» richieste il riti 
ro immediato della contestata 
delibera e le dimissioni da sin 
daco di Pietro Giubilo Richie
sta subito sostenuta dai Sruppi 
di Dp e del Verdi e dal socia
lista Salvatore Malerba ex as 
sessore al commercio rag 
giunto anche lui/1 altro gior
no, da una comunicazione 
giudiziaria 

Ma ed ascoltare le accuse 
dell opposizione e a vedere 
1 imbarazzo della maggioran
za; non c'era proprio il diretto 
interessato, li sindaco Giubilo 

Sa infatti «marinalo» la seduta 
el consiglio «Ho un appun

tamento con II ministro- To
gnoli». ha fatto sapere ai con
siglieri La prima a prendere la 
parala è stata Franca Prisco it 

capogruppo del Pei ha ricor
dato la fasi che hanno con
dotto alt inchiesta del magi
strato le polemiche e le pro
teste che hanno coinvolto mi
gliaia di famiglie, le dimissioni 
del magistrato che presiedeva 
la commissione per giudicare 
le offerte delle ditte «Per ri
spetto alla magistratura e per 
far tornare la chiarezza in cit 
tà Giubilo si deve dimettere 
da Sindaco - ha aggiunto la 
Prisco - Anche perché ha 
completamente personalizza
to questa vicenda con il suo 
vuoto decisionismo» E, nello 
stesso tempo, deve essere riti
rata, secondo il Pei anche la 
delibera che recepisce m pie
no I ordinanza che ha avviato 
I inchiesta del magistrato «Ab
biamo piena fiducia noli ope 
rato della magistratura - ha 
concluso il capogruppo co 
munista - per riportare la le 
gittimità su questa vicenda 
che coinvolge cosi larga parte 

della città* 
Appena ha terminato la Pri

sco ha preso la parola Maler
ba che ha avuto anche un vi
vace battibecco con I assesso
re Cannucciarl che presiedeva 
la seduta Si è detto completa
mente d accordo con la Pri
sco, ed ha aggiunto «Io ho ri 
cevuto altre due volte delle 
comunicazioni giudiziale 
quando ero in giunta ed en
trambe le volte ho presentato 
le mie dimissioni ai sindaci 
Vetere e Sigporello Lo stesso 
deve fare Giubilo» Dimissioni 
del sindaco e revoca della de 
libera sono stati chiesti anche 
da Giuliano Ventura di Dp e 
da Paolo Guerra dei Verdi A 
difendere Giubilo sono scesj 
In campo i missini e il prosin
daco Severi 

Una durissima presa di po
sizione è venuta anche da 
Goffredo Bellini, segretario del 
Pei romano «Giubilo In questi 
mesi sugli appalti per le men 

,. fo ha voluto in tutti l modi 
commettere irregolarità forza
re decisioni, favonre le ditte di 
CI mortificare le procedure 
democratiche e piegate la sua 
stessa maggioranza») ha ricor 
dato Ora, ha aggiunto Bettini, 
dopo l'intervento della magi
stratura, «alla quale anche noi 
ci siamo rivolti», è «impensabi
le che non venga subito revo 
cala la delibera imbroglio sul
le mense» Altrettanto impen 
sabile è «che Giubilo non 
compia il minimo atto di di 

La manitestazlone delle lavoratrici delle mense in Campidoglio 

gnità rassegnando le dimissio
ni» 

E mentre la vicenda mense 
è ormai una miccia accesa 
sotto le poltrone della giunta 
di pentapartito continuano le 
proteste e le manifestazioni 
ieri pomeriggio le lavoratrici 
delle mense hanno occupato 
per ore l assessorato ai servizi 

sociali denunciando che «gli 
illeciti continuano», con i tem
pi di pagamento «dilatati a di
smisura» «Il disegno che que
sta amministrazione persegue 
è noto - hanno detto le lavo
ratrici delle mense - 1 autoge 
stione deve essere affossata 
Tutte le mense scolastiche de
vono essere consegnate alla 

speculazione» E per questa 
mattina è annunciata una pro
testa anche da parte dei 550 
cuochi della gestione diretta, 
messi da parte per consegna
re la refezione alle ditte priva
te Al sindaco Giubilo! cuochi 
comunali offriranno una gran 
de spaghettata, preparata in 
un'apposita cucina già ap
prontata nella piazza. 

L'assessore Angrisani attacca i giudici dopo la sentenza che blocca i lavori del metrò «B» 
Sotto accusa la «irresponsabilità» del Tribunale amministrativo. Le critiche dei comunisti 

«D Tur blocca il Comune, chiudetelo» 
Un referendum popolare contro il Tar Lo chiede 
Luigi Celestre Angrisani, assessore alla polizia ur
bana, il Jìorno dopo la sentenza che blocca di 
nuovo i lavori per la metro «B». «Irresponsabili i 
giudici e le sentenze», «Una trimurti che tutto 
può», le accuse di Angrisani non risparmiano nes
suno, neanche l'Avvocatura del Comune, di cui 
chiede lo scioglimento. Le cntiche dei comunisti. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i Guerra al Tar Dopo la 
sentenza di lunedi «orso, con 
cui 11 Tribunale amministrativo 
ha nuovamente sospeso i la 
vorl per il nuovo tratto delia li
nea «6» della metropolitana. 
in Campidoglio è esplosa la 
polemica L assessore alla pò 
ilzia urbana. Luigi Celestre 
Angrisani, ha indirizzalo una 

lettera di fuoco al sindaco 
Giubilo Sotto accusa è il Tri 
bunale amministrativo e le 
sue sentenze che paralizzano 
1 attività del Comune di Roma 

•Come possibile - scrive 
Angrisani - che tre persone 
tanti sono i membri di una se 
zione giudicante del Tar pos
sano bloccare per anni la rea

lizzazione di opere vitali per 
una città di quattro milioni di 
abitanti? Coro è possibile cal
pestare in questo modo la vo
lontà di un consiglio comuna
le democraticamente eletto'» 
Quelle di Angrisani sono do 
mande retoriche, dettate dalla 
rabbia per la nuova sentenza, 
definita 'la classica goccia 
che fa traboccare il vaso» Ro
ma muore di traffico, sostiene 
I assessore e i giudici del Tar 
bloccano la realizzazione del
la metropolitana per un «vizio 
di forma» Angrisani ricorda 
anche che non è la prima vol
ta che il «Tar ai scatena alla 
caccia del bo a mancante» e 
definisce il Tribunale ammini-
nistralivo «irresponsabile co 
me irresponsabili sono le sue 
decisioni che in una società 
moderna non avrebbero moti

vo di esistere» 
Angnsam snocciola esempi 

la sospensione degli sgomberi 
degli appartamenti situati al-
1 interno delle Mura Aureliane 
perché «debbono essere pre
ventivamente indicate dal-
(amministrazione le precise 
utilizzazioni degli immobili 
per fini di pubblico interesse», 
oppure il caso della dottores
sa Hoffman dirigente del ser
vizio «Musei, monumenti e 
scavir del Comune, che a for
za di ricorsi al Tar nesce ad 
abitare in una torretta di 100 
mq ali interno di Villa Borghe
se senza pagare una lira 
«Campa cavallo* dice Angn 
sani la stona delle rimozioni 
delle megainsegne lumino *» 
nel centro storico il Tar ha re
spinto tre ordinanze comuna
li tutte con motivazioni diver

se E il provvedimento del Co
mune era nel rispetto del de
creto Galasso 

Ma gli strali dell assessore 
alla polizia urbana non rispar
miano nessuno, neanche gli 
avvocati del Comune Angnsa-
ni arriva a chiederne lo scio
glimento, e affidare le sorti 
dell amministrazione comu
nale a legali esterni «Convie
ne mantenere l'Avvocatura 
cosi com'è o non è meglio, 
piuttosto, affidarci all'esterno 
visto che mi sembra assurdo 
continuare ad opporsi ad av
vocati che prendono tre milio
ni a ricorso con avvocati che 
ne prendono tre al mese7» Ma 
Angrisani non si accontenta di 
scambiare la professionalità 
per lo stipendio, chiede addi 
rittura uh referendum popola
re sulla giustizia amministrati

va, affinché vengano sanciti 
quei criteri di rapidità e re
sponsabilità con cui tutti gli 
altn magistrati devono fare i 
conti «Oppure - conclude 
1 assessore - si affidi al Tar la 
decisione sul mento delle 
questioni, oltre che sulla for
ma Cosi saranno responsabili 
delle loro scelte e i cittadini 
sapranno con chi prenderse
la» 

Con minor foga ma altret
tanta decisione è intervenuto 
nella questione anche il con
sigliere comunista Luigi Panat-
ta «Noi rispettiamo tutti gli or
gani della giustizia ammini
strativa riteniamo però che 
essendoci già stata una sen 
tenza del Consiglio di Stato ci 
sembra eccessivo che il Tar n-
proponga la stessa sospensi
va» 

Prorogato 
il servizio 
bus navetta 

6 stato prorogato e diventerà permanente il servalo di bus 
navetta tra il centro e I quattro parcheggi di periferia istituito 
nel periodo natalizio Una misura antitraffico largamente 
inutilizzata dagli automobilisti romani che durante le ultime 
teste hanno prelento affrontare gli ingorghi La decisione è 
stata presa ieri mattina dall'assessore al traffico Mori al ter
mine di un incontro con I dirigenti di Atac, Acolral e Acl Pi
no al 28 gennaio la •tariffa» biglietto-custodia auto resterà di 
I 000 lire Poi è previsto un aumento Di quanto ancora non 
si sa 

Per II recupero e la riqualifi
cazione del quartiere inqui
lino ien mattina la giunta 
capitolina ha stanziato un fi
nanziamento di oltre IS mi
liardi Incluso nel program
ma di edilizia agevolata I 
[ondi, in particolare, saran-

15 miliardi 
per 
risanare 
Esquilino 

no utilizzati per II «risanamento statico" dei palazzi compre
si tra piazza Vittorio, via Ricasoli e via Principe Amedeo In 
queil area alcuni stabili, che di stabile ormai avevano ben 
poco, erano stati latti sgomberare per ragioni di sicurezza 

Part-time: 
scelta 
entro gennaio 

Protestano 
i pensionati 

Se lavorare non è sempre 
tacile, per i disoccupati tal
volta districarsi tra le pastoie 
burocratiche e un'Impresa 
impossibile Proprio a causa 
dell accavallarsi caotico di 

, decisioni normative • ha de-
• " " ^ " ^ " " - 1 " ™ - " * ^ ~ nunciato la Ploro Cgil-lcas-
sintegrati iscritti alle liste della legge 56 hanno tempo Uno al 
31 gennaio per dichiarare la loro disponibilità a lavorare 
pan lime nella pubblica amministrazione Un provvedi
mento che a tutt oggi, è noto solo agli addelti al lavori La 
Pioni di Roma ha anche espresso preoccupazione sutl an
damento della discussione parlamentare sulla riforma della 
cassamtegrazione 

Niente teSSeiC Non hanno avuto l tesserini 
gratuiti per poter vlaggare 
sui mezzi dell'Acotral No
nostante una precisa legge 
regionale, dal pnmo gen
naio ai -meno protetti» Il di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ntto ad usare le linee ex-
" ™ ^ ^ — " " ™ " ^ " ^ ^ ^ — inurbane senza pagare è 
stato negato Per questo oggi i sindacati dei pensionati Cgil, 
Cisl e Uil hanno indetto una manifestazione alla Pisana, da
vanti alla sede del consiglio regionale Nel 1989 gli eventi 
dintto dovrebbero essere 12 500 Questo secondo 'Stime ap
prossimative, perche l'assessorato ai Trasporti non ha an
cora fornito alcun dato. 

Riunione a vuoto quella di 
ien tra i capigruppo capitoli-
ni sui nomadi. Le giunta, 
per l'ennesima volta, si è 
presentala senza un plano 
preciso, senza aree indivi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ duale con certezza Era a$* 
™ * * ^ ™ - " ^ ^ ^ ™ — ^ sente anche I assessore ai 
servizi sociali, Antonio Mazzocchi Per alcune delle aree 
contenute nel piano che il sindaco Guibilo aveva presenta
to due settimane fa ai partiti, non erano state fatte nemme
no le necessarie verifiche «Ancora una volta la giunta e Ina
dempiente - ha detto il consigliere comunale del Pei Augu
sto Battaglia - ed è completamente impreparata rispetto 
agli impegni assunti» 

Campi nomadi 
ancora 
un rinvio 

una lite 
stacca 

l'orecchio 

DOpO Una l ite Litigare è pericoloso, 50-
" - prattutlo se 11 rivale, dopo gli 

insulti, decide di passare al
le mani Anzi, a) denti Ieri 
matuna, in un bar della sta
zione Termini, Vincenzo Tt 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nebra, 36 anni, ha avuto l'o-
^ ™ " ^ ^ ~ w ^ ^ ^ ™ - ^ ^ recchio staccato di netto dal 
morso di una persona con ia quale aveva appena avuto un 
diverbio Subito dopo il «mutilatore» è fuggito Ora lo cerca 
la polizia 

CUMINI CIPRIANI 

• Sciopero contro i cantieri del metrò 

Fermi i mercati generali 
Black out di fruita e verdura 
Stop alle vendite in «difesa» dei mercati Grossisti, 
facchini, produttori dei mercati generali, in rivolta 
contro i cantieri delta Roma Lido e della linea B 
del metrò, da stamattina incroceranno le braccia 
Niente frutta, verdura e pesce per i 5000 detta
glianti dei mercatini rionali e per i negozianti che 
abitualmente si approvvigionano in via Ostiense 
La carestia» durerà almeno fino a domani 

ROSSELLA RIPCRT 

H i Imzierà ali alba durerà 
almeno fino a domani Fino a 
quando i nuovi cantieri del 
metrò cesseranno di «mangia 
re» lo spazio delie aree di cari 
co e scarico delle merci dei 
mercall generali Da stamani 
na infatti iniziera il black out 
di frutta verdura e pesce or
ganizzato dalle 16 asse-ciazio 
ni riunite nel comitato di dite 
sa dell unico grande mercato 
romano Per almeno 48 ore 
sui banchi dei mercati rionali 
e nei negozi che normalmen 
te fanno provviste al centro al 
I ingrosso di via Ostiense non 
arriveranno cibi freschi di 
giornata Ma sulle tavole sicu
ramente non si passeggerà a 
pane ed acqua Gli habitué 

dei mercati generali i 5000 or 
tofrutticoli dei mercati rionali 
i 1000 «ittici che si rifornisco 
no di pesce fresco solo in via 
Ostiense e tutti i negozianti 
che snobbano i magazzini pn 
vati daranno fondo alle scor 
te già al sicuro nei magazzini 
Certo se qualche commer 
ctante si tra\era a corto di me 
le dai mercati generati non 
potrà sperare di comprarne 
nemmeno un chilo 

La stragrande maggioranza 
degli addotti ai mercati gene 
rali 157 grossisti ortofrutticoli 
44 litici 600 facchini 500 prò 
dutton fissi 400 stagionali 
300 saltuari dovrebbe aderire 
infatti al blocco delle vendite 

organizzato dalle 16 associa
zioni (Ittoroma Assoittica 
Cosea Cofla Apvad Anva 
Confagncoltori Coldiretti as 
sociazione produttori coope
rativa scancaton Roma 81 
Flit Cgi) FU Osi Ago Roma) 
del comitato di difesa del 
mercato ali ingrosso 

"Constatata 1 insensibilità 
dell amministrazione comu 
naie e m particolare dell as 
sessore Gabriele Mori si leg 
gè in un comunicato de! co 
mitato di difesa dei mercati 
generali denunciamo che 11 
nizio dei lavon dei metrò cosi 
come è stato predisposto to 
glie spazi vitali sia agli utenti 
che agli operatori del mercato 
con un danno non solo eco 
nemico per le attività produtti 
ve del mercato ma anche per 
I approvvigionamento dei cil 
tadini 

Per scongiurare il blocco il 
comitato di difesa aveva snoc 
ciolato agli assessori compe 
tenti le proprie proposte con 
1 obiettivo di salvaguardare i 
lavon dei cantieri del metrò e 
nello stesso tempo di garanti 
re una maggiore efficenza del 
mercato ali ingrosso 11 «pac 

chettot. comprendeva la ri
chiesta di istituzione di una 
corsia preferenziale con t uti 
lizzo di un bus navetta per i 
cittadini e la deviazione del 
traffico su via Cristoforo Co
lombo e viale Marconi 1 ac 
quisizione da parte del Co 
mune della aree Armellini 
Olea Romana e Croce Rossa 
da utilizzare provvisoriamente 
a parcheggi 

«Pur avendo avuto il con 
senso di una parte degli asses
sori competenti - prosegue il 
comunicato - non abbiamo 
avuto nessuna risposta Per 
questo abbiamo indetto il 
blocco dell attività de! merca 
to per oggi e la manffestazió 
ne m Camidoglio per domani 
Se non riceveremo risposte ci 
riserviamo di decidere ulterio
ri iniziative di lotta» 

Al blocco dt stamnratina 
invece non aderisce la Conf 
commercio «Abbiamo ricevu 
to I assicurazione si legge in 
una nota dagli assessori 
competenti che i lavon iei 
cantieri non danneggeranno 
1 operatività del mercato Se il 
Comune non terrà fede agli 
impegni prenderemo ben più 
accese iniziative» 

La Regione approva la delibera Idisu 

Laudi dà ragione a Rivela 
A CI un appalto da 15 miliardi 
Con un «formale atto di controllo» la giunta regio
nale ha approvato ieri la delibera dell'Idisu, che 
assegna, a trattativa pnvata, l'appalto delle mense 
alla cooperativa di CI «La Cascina», quindici mi
liardi divisi nei prossimi tre anni. Il Pei accusa «Il 
presidente della giunta regionale Land) si è reso 
complice del comitato d'affan che ruota intorno 
alla peggiore De di Giubilo e Sbardella» 

MARINA MASTROLUCA 

H «Un formale atto di 
controllo» della Regione Lap 
paltò da 15 miliardi alla eoo 
perativa di Ci La Cascina» è 
stato approvato ien dalla 
giunta regionale senza lener 
conto dei gravi dubbi sulla le 
gittimità della decisione del 
consiglio d amministrazione 
dell Istituto per il diritto allo 
studio sollevali dal gruppo 
comunista Si chiude con un 
successo per CI e per i suoi 
numerosi sostenitori presenti 
nelle istituzioni il regno di Al 
do Rivela ex presidente dell I 
disu ancora in carica per vo
lontà della Regione 

Le argomentazioni presen 
tate dai comunisti per blocca 

re la delibera che affida per i 
prossimi tre anni i appalto del 
servizio mense a «La Cascina» 
con trattativa privata non so 
no bastate Che Rivela abbia 
già ricevuto un mandato di 
comparizione per aver favori 
to la cooperativa ciellina 
nel!85 nel precedente appai 
to delle mense alla giunta re 
gionale evidentemente non 
interessa anche perché altn 
menti si sarebbe dimostrata 
più sollecita nell eleggere il 
suo successore 

E non interessa nemmeno 
che il consiglio d amministra 
zione dell Idisu sia scaduto da 
più di un anno e lavori in regi 
me di prorogatio e quindi 

con compiti limitati all'ordina
ria amministrazione (e 15 mi
liardi, per dirla con Arbore, 
non sono bruscolini) Un fatto 
del genere non può nguarda-
re la giunta, visto che è sua 
gran parte della responsabilità 
del mancato rinnovo I cinque 
membri del consiglio d ammi
nistrazione di nomina della 
Regione sono stati scelti solo 
il 22 dicembre scorso un gior 
no dopo 1 approvazione della 
delibera miliardaria 

•Non ce I abbiamo con CI 
per partito preso * ha detto te 
ri Pasqualina Napoletano ca
pogruppo comunista alla Re
gione - Vogliamo una mag
giore trasparenza delle proce
dure di assegnazione degli 
appalti E la prassi seguita non 
è certo delle più limpide» La 
delibera di ricorso alla trattati
va privata é stata infatti appro 
vaia dalla giunta «fuori sacco» 
cioè fuori dal) ordine del glor 
no del 6 dicembre 88 senza 
che perciò I opposizione ne 
fosse informata Si è poi nn 
viato I insediamento del nuo
vo presidente dell Idisu Gio 
vanni Di Cesare eletto il 23 

novembre con un ritardo cla
moroso Landi ha sostenuto 
che non poteva essere inse
diato finché non fosse stato 
rinnovato per 14 quinti il con
siglio d amministrazione E 
quando anche questa condi
zione si è verificata, non è sta
ta più sufficiente 

«I ntardi erano calcolati Lu
nedi abbiamo chiesto al presi 
dente della giunta di non ap
provare la delibera • ha ag
giunto Pasqualina Napoletano 

Ci ha detto che avrebbe pre 
so tempo e invece ien ha dato 
il suo visto Ormai non e è più 
un caso Rivela In fondo, nel 
gioco delle pam lui ha svolto 
il suo ruolo quello per il qua
le era stato messo a presiden
te dell Idisu, favorendo Urea 
di CI La responsabilità è di 
chi poteva fermarlo ed era 
chiamato Istituzionalmente ad 
un compito di controllo ban
dì si è invece fatto strumento 
dei peggion interessi della 
peggiore De dì Giubilo e Sbar
betta diventando connivente 
e succubp del comitato d affa
ri che ruota intorno alta De e 
a CI» 

l'Unità 
Mercoledì 
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Ministero 
«I profughi 
via 
da Roma» 

PAMOLUPPIMO 

W La: vicenda dei profu
ghi polacchi si tinse dì nero, 
Due alloro, ospiti del campo 
di Capua, si sarebbero impic
cati alcune settimane fa. La 
drammatica testimonianza 
viene da Giuseppe Gulak, po
lacco, di ritorno da una visita 
nel campo profughi napoleta
no Immediate le reazioni. Lo
retta Caponi, consigliere pro
vinciale, delegato ai problemi 
dell'emigrazione e Antonio 
Paris capogruppo della De a 
palazzo Valentini hanno chie
sto che venga urgentemente 
convocato un vertice con la 
Regione, Il Comune di Roma, 
ed un incontro con i gruppi 
parlamentari, per discutere il 
problema dei profughi polac
chi, che rifiutano di trasferirsi 
nel campo di Capua e che 
Manno attuando da più di una 
settimana uno sciopero della 
fame, accampati sotto il porti* 
cato di piazza Colonna Duris
sima la presa di posizione di 
Antonio Paris che ha accusato 
Il ministero «di sordità politica 
nel confronti di questo dram
ma che stanno vivendo i pro
fughi» e ha ricordato -che i 
polacchi rischiano di perdere 
anche il permesso di soggior
no». Il ministero dell'Interno, 
che da diversi mesi ha deciso 
il trasferimento di 377 profu
ghi dell'Est dagli alberghi ro
mani al campo di Capua, in 
un comunicato diramato ieri 
rimane sostanzialmente sulla 
sua decisione. Unica novità la 
disponibilità a rinviare a giù 
gno il trasferimento di quelle 
famiglie che hanno bambini 
In età scolare, accogliendo in 
parte lo richieste avanzate 
quasi un mese fa da alcuni 
profughi polacchi. 

I 377 profughi dell'Est che 
non vogliono andare a Capua, 
comunque, continuano il loro 
sciopero della fame, Le infor
mazioni che giungono dal 
campo napoletano conferma* 
no I pericoli denunciati da 
tempo dai polacchi romani A 
Capua mancherebbero ade
guati servizi igienici, una men
sa capace di dare pasti a 2000 
persone e i riscaldamenti «Vi
vono m sei persone dentro 
roulotte che a malapena po
trebbero ospitarne quattro -
ha detto Giuseppe Gulak, il 
profugo polacco di ritomo da 
Capua -. Hanno pessimi servi
zi igienici e mense inaccetta
bili e non hanno possibilità di 
occupazione». Alcuni di quelli 
accampati a piazza Colonna 
ieri si sono sentiti male e han
no dovuto ricorrere alle cure 
del sanitari, Sempre ieri si è 
insediato un coordinamento 
per la difesa dei diritti dei pro
fughi polacchi, composto dai 
deputati di tutte le lorze politi* 
che, con esclusione del Msi 
Lo Stato Italiano da diverso 
tempo, comunque, ha dato 
un giro dì vite all'emigrazione 
dei profughi polacchi nel no
stro paese, concedendo ormai 
soltanto visti per turismo che 
non danno la possibilità di 
chiedere asilo politico. Questa 
mattina i polacchi, all'ottavo 
giorno di digiuno, riceveranno 
la visita delle associazioni de
gli nitri profughi residenti in 
Italia, 

Petizione 
Mille firme 
contro il 
presidente 
• i Mille firme per cacciare 
via un prendente di circoscri
zione che non vuole andarse
ne, nonostante 11 voto di sfidu
cia del consiglio, nonostante 
una mozione di revoca che sii 
è slata consegnala dall ufficia
le giudiziario cinque giorni fa 
Le firme le ha raccolte, in VI 
circoscrizione, il Pei. 
Nel novembre scorso il consi
glio circoscrizionale approvò 
un ordine del giorno, propo
sto dai comunisti, di sfiducia 
al presidente Giampiero D'Ip
polito, del Psdl, Da allora il 
D'Ippolito non ha pia convo
cato il consiglio, e rifiuta di di
mettersi, Risultato vano ogni 
tentativo, si è arrivali alla mo
zione d i revoca. Inoltre, è par
tila una petizione che in po
chissimi giorni ha glaraccolto 
oltre mille adesioni tra gli abi
tanti della zona. «D'Ippoliti.sl 
deve dimettere e il consiglio 
deve essere convocato al più 
presto - dicono al gruppo co
munista della VI clrcoscrizio-
ne -. Questi mesi di immobili
smo stanno penalizzando pe
santemente I nostri quartieri, i 
servizi .rischino di bloccarsi 
da un giorno all'altro, mentre 
t W n e e decine di milioni 
sMho andando al residui 
lassivi.. 

Una nuova legge regionale 
«La Pisana deve approvare 
tutti i piani sulla mobilità 
e sulle aree congestionate» 

Critici i comunisti 
«E' una proposta che non esiste 
Landi eviti il protagonismo 
e pensi a fare il suo dovere» 

«Al mal d'auto ci pensiamo noi» 
Piani traffico'obbligatori, provvedimenti per le aree 
più congestionate, revisione delle tariffe. li presi
dente della giunta regionale critica i Comuni e pro
pone un disegno legge per la regolamentazione del 
traffico. «L'unico, problema - dice Pasqualina Napo
letano, capogruppo del Pei • è che questa proposta 
non esiste, bandi pensi ad elaborare il piano dei 
trasporti, senza inutili protagonismi». 

MARINA MASTROLUCA 

wm Piani traffico Obbligato
ri, da sottoporre all'approva
zione della Regione, provvedi
menti d urgenza per le aree 
più congestionate, da adottare 
entro termini stabiliti, pena 
l'intervento di un commissario 
regionale Revisione del siste
ma tariffano, tenendo conto 
di un sistema di trasporti inte
grato, basato su unillnee e 
mezzi «radiali» Più o meno 
una tirata d'orecchi ai Comuni 
e a Roma in particolare, pre
sentata ieri dal presidente del
la giunta regionale Bruno Lan
di e dall'assessore al traffico 
Paolo Pulci sotto forma di di
segno legge, 

Nessun dubbio che la fascia 
blu a Intermittenza, in sintonia 
con i rapidi ripensamenti del

la giunta capitolina, sia pia-, 
ciuta poco. Landi ha riscoper
to perciò una sua vocazione 
programmatica, elaborando 
un disegno di legge in attesa 
che sta pronto il piano regio
nale dei trasporti, previsto per 
la fine dell 89 Nelle prossime 
settimane, la proposta verrà 
sottoposta ai Comuni, quindi 
approvata in giunta con even
tuali modifiche, e poi portata 
in consiglio 

Non sarà un percorso linea
re È più che probabile che il 
disegno di legge incontri delle 
resistenze da parte dei Comu
ni, visto che prevede la possi
bilità da parte della Regione 
di esercitare un potere sostitu
tivo, ricorrendo a commissan 
in caso di ritardi degli enti lo

cali nel! 'attuare i provvedi
menti indicati dal testo. 

«Non è nostra intenzione in
terferire nell'attività dei Comu
ni - ha sottolineato Bruno 
Landi -. Ma la regola di "non 
disturbare il manovratore" in 
questo caso non vale, perché 
il manovratore ha perso il 
controllo della situazione e 
sarebbe pericoloso non inter
venire". Visto «il carattere epi
sodico e saltellante» delle ini
ziative adottate, dalla giurila 
capitolina, l'intervento regio-
naie indica le aree.di interven
to e i prìncipi a cui devono 
ispirarsi gli enti locali nei cen
tri con più di 25 000 abitanti 

I piani traffico, secondo il 
disegno di legge, dovranno 
privilegiare il mezzo pubblico 
Si dovrà puntare all'integra
zione tra i diversi sistemi di 
trasporto, con I introduzione 
di mezzi umlinea lungo le 
grandi direttrici di traffico, no
di di interscambio e una rete 
di trasporto capillare Un'au
tentica rivoluzione, che secon
do il disegno legge dovrebbe 
essere affiancata da nuove ta
riffe, di cui vengono fissati i 
minimi 1000 lire per un bi
glietto valido 75 minuti, su 

mezzi Atac, 800 lire per la cor
sa semplice, ma l'obbiettivo è 
un unico tagliando per usu
fruire di mezzi ferroviari,, Atac 
e Acotral. La, Regione, dac
canto suo, si impegna ad un •-
investimento di 301 miliardi in 
tre anni, per l'acquisto di au
tobus e la creazione di infra
strutture. 

«L'unico problema - ha 
commentato Pasqualina Na
poletano, capogruppo comu
nista alla Regione - è che 
questo disegno legge non esi
ste, non essendo stato appro
vato nemméno dalla giunta È 
un polverone per nascondere 
le inadempienze e la miseria 
di idee e proposte della giunta 
regionale sulla questione traf
fico Landi pensi ad elaborare 
il piano dei trasporti, invece di 
farsi prendere da manie di 
protagonismo, oltre tutto de
magogico e autontano nei 
confronti delle autonomie lo
cali, anche se questo non vuol 
dire che i Comuni vanno as
solti per i loro ritardi. La prati
ca di presentare una proposta 
alla stampa, prima che alla 
giunta e al consiglio, non de
pone certo a favore della se
rietà degli intenti» 

SrgffcM 

La Cgil rilancia la battaglia antitraffico 

Pedoni e lavoratori si uniscono 
«Riprendiamoci il centro» Immagine di traffico quotidiano 

Si chiama «Progetto per l'area centrale», nunisce le 
associazioni dei lavoratori, degli utenti e degli 
esperti del centro storico, è nato per volontà della 
Cgil zona centro La nuova «etichetta», che farà og
gi la sua pnna iniziativa, chiede la chiusura alle au
to del centro, lo sviluppo dei trasporti pubblici, la 
tutela della mobilità dei cittadini. Agisce concreta
mente e ha già in programma molte iniziative... 

STIPANO POLACCHI 

• I «Facciamo emergere il 
pedone che è In ognuno di 
noi», affermano gli irriducibili 
nemici dell'auto privata E c e 
già un gruppo di avvocati che, 
dopo aver-Studtato la questio
ne (dodici, Costituzione e leg
gine alla mano), ha deciso 
che passeggiare sulle macchi
ne parcheggiate piratesca
mente sopra i marciapiedi 
non è reato ( vigili urbani, do-
pò i giorni d( rivolta delle -ma
scherine antismog», ringrazia
no gli ambientalisti per avergli 
aperto nuovi orizzonti rivendi
cativi e chiedono di incontrar
si con Atac e Acotral Si pre
para la «mappatura dell'intral
cio alla pedonatila e ai mezzi 
pubblici», si sta attrezzando 
«I isola del pedone» per affer

mare che, dopo tutto, «a piedi 
è meglio* 

E oggi 11 nuovo «cartello» 
per la tutela de! centro Monco 
distrubuirà 1 Ornila opuscoli 
con la piattaforma di lotta per 
ndisegnare il centro, per tute
lare la mobilità dei cittadini, 
per dichiarare guerra al traffi
co privato Di cosa parliamo? 
Della nuova etichetta nata in 
centro «Progetto per l'area 
centrale», voluta dalla Cgil del
la zona e costruita insieme al
la cooperativa di ricerca Cler, 
alla Cgil Flit, al Codacons, al-
l'associazione per i diritti del 
pedone, ai vigili urbani della 
Cgil, alla Confesercenti, all'I
stituto nazionale di urbanisti
ca, alla Lega per i diritti dei 
cittadini, alla Lega ambiente 

len, in una conferenza stampa 
alla Casa della cultura, è stata 
presentata la nuova piattafor 
ma di rivendicazione delle as 
sedazioni «consorziate' Cosa 
si chiede? «Chiudere il centro 
alle auto, prorogare i prowe 
dimenti natalizî  antitraffico, 
anzi estenderli, riqualificare la 
funzione e le attività del cen
tro per garantirne a tutti I citta
dini la possibilità di usufruir
ne», affermano'le diverse as
sociazioni sindacali, di lavora
tori e di utenti, tutti «costretti» 
a subire le conseguenze nega
tive del degrado del centro 

Nata dall'esigenza di agire 
in profondità e in stretta colla
borazione con i cittadini e gli 
utenti, l'iniziativa della Cgil • 
zona centro è iniziata con uno 
studio affidato alla cooperati
va Cler Dalla ricerca è uscita 
una nitida fotografia del cen
tro, gravato dalle funzioni del
la «cittì capitale», al servizio 
del commercio, della politica 
e della finanza e, soprattutto, 
soffocata dal traffico e dal de
grado «In pnma circoscrizio
ne ci sono 3 milioni di metri 
quadrati d| strade - afferma 
Gianfilippo Biazzo, della Cler 
- Se si toglie Io spazio occu
pato da chi viene a lavorare, 
da chi si sposta in macchina 

(circa 90mila), da chi viene a 
parcheggiare per qualsiasi 
motivo rimant libero solo il 
A0% della superficie, la gran 
parte costituita da vicoletti e 
btradlne Se si considera che a 
Bologna il 40% del centro sto
rico è riservato ai pedoni, si 
capisce l'assurdità di Roma» 
Da qui il progetto voluto dal 
sindacato 

«Quella che stiamo tentan
do è un'esperienza originale e 
positiva - affermano Giancar
lo Sparatore e Cecilia Taranto, 
rispettivamente della zona 
centro e della segreteria della 
Cgil romana -. Sarà un lavoro 
difficile, dovremo coinvolgere 
le altre organizzazioni sinda
cali e dare unità alle diverse 
esigenze e proposte che ven
gono dalle associazioni dei la
voratori e degli utenti Ma 
questa strada è I unica per ot
tenere nsultati concreti, e per 
dare forza alle aspirazioni 
proprie di ogni cittadino» Le 
prossime scadenze7 Un incon
tro con i presidenti di Atac e 
Acotral, la mappatura degli 
intralci ai pedoni e alla circo
lazione dei trasporti pubblici, 
l'apertura di una vertenza che 
deve coinvolgere gli uffici, le 
amministrazioni, i politici, i 
cittadini 

Trasporti, fascia blu 
misure antismog... 
e una nuova idea di 

• • Cosa chiede il nuovo «cartello» per il centro storico? Ecco 
la piattaforma che sarà distribuita oggi, davanti ai varchi che 
vietano l'accesso nella «fascia blu». 

l)Controllo costante dei tassi di inquinamento. 2) Ristruttu
razione del parco vetture e della cabine stradati in dotazione ai 
vigili urbani, riduzione drastica dei varchi d'accesso al centro 
per risparmiare lavoro ai vigili, controllo e riduzione dei per
messi 3) Carico e scarico delle merci in ore seminotturne e 
nella primissima mattinata. 4) Revisione degli orari di lavorò, a 
partire dagli uffici comunali. 5) Validità nella.zona chiusa al 
traffico, del biglietto unico e della tessera, anche se vàlida per 
una sola linea metanizzazione e elettrificazione dèi mezzi pub
blici, ristrutturazione delle linee e dei capolinea, prolungamen
to notturno dell'orario di bus e metrò, percorsi riservati ai mezzi 
pubblici 6) Campagna d'informazione sull'inquinamento e sui 
controlli ai motori diesel. 7) Coordinamento cittadino del soc
corso (vigili polizìa, pompieri, ambulanze...). 8) revisione.del
la segnaletica stradale. 9) Rispetto delle leggi per l'abbattimen
to delle barriere architettoniche, istituzione di nuove ìsole pedo
nali, attrezzaggio e controllo dei giardini e. degli spazi verdi, ri-
pedonalizzazione dei marciapiedi anche con l'uso di barriere 
fisse, istituzioni di punti sosta attrezzati per i pedoni. 10) Tutela 
° garanzia della mobilità anche durante la notte. 1 ! ) Riorganiz
zazione della rete di taxi. ÙS.Po. 

L'Università chiede la facoltà di Beni culturali 

Tre facoltà, 1800 studenti 
l'ateneo viterbese vuole di più 
Pompa magna per l'ateneo viterbese. Inaugurato 
l'arino accademico, il rettore dell'Università della 
Tuscia, Scarascia Mugnozza, fa il bilancio di 10 anni 
di studi. Tre le facoltà in funzione, 1800 allievi e 150 
insegnamenti... ma l'ateneo aspira a veder realizzato 
il fiore all'occhiello degli accademici dell'Alto Lazio: 
la facoltà di conservazione di beni culturali. I mali? 
La poca integrazione con la città. 

ANTONIO QUATTRANNI 

Quando 
Minerva 
si rifa 
il trucco... 

Anche Minerva è ricorsa al 
«lifting» e adesso le sue bellez
ze «divine» è ancora più splen
dente. C'è voluto un po' di 
tempo in più delle solite ope
razioni chirurgiche, sei anni 

^ ^ ^ per l'esattezza, ma ne è valsa 
" ^ • ^ proprio la pena. Cosi da ieri il 

tempio della dea dell'intelletto, nel foro di Nerva, torna ad offrir
si all'occhio del pubblico. Chi dice che intelligenza e bellezza 
non possano convìvere, magari con qualche accorgimento di 
restauro? 

M VITERBO. Poche struttu
re, tre corsi di laurea, 1800 
studenti e 150 insegnamenti: 
è l'Università della Tuscia. 
Lunedi scorso a Viterbo, sì è 
svolta la cerimonia per l'i
naugurazione del nuovo an
no accademico, il decimo. È 
stata l'occasione per fare bi
lanci e avanzare progetti. In 
dieci anni, sono stati attivati 
il corso di laurea in scienze 
agrarie e forestali, che ha 
avuto già 120 laureati, quello 
di lingue e letterature stra
niere, che ha sei anni, e 
quello di scienze biologiche, 
partito l'anno scorso. 

DÌ quale salute gode l'ate
neo viterbese? Il numero 
delle iscrizioni indica una 
tendenza alla crescita, con 
un incremento che quest'an

no è stato del 7%, mentre so
no cominciati i primi scambi 
culturali con alcune univer
sità straniere. Sulla carta Vi
terbo è anche sede della fa
coltà di conservazione dei 
beni culturali e, lo ha an
nunciato nel corso della ce
rimonia il rettore Scarascia 
Mugnozza, di economia e 
commercio. Ma solo se il 
piano quadriennale per l'U
niversità sarà definitivamen
te approvato e troverà co
pertura finanziaria. Proprio 
sull'avvio concreto dei nuovi 
corsi di laurea sì gioca il fu
turo di questo ateneo «in via 
di sviluppo». 

Il fiore all'occhiello degli 
accademici viterbesi, però, 
sarebbe la facoltà di conser

vazione dei beni culturali: 
farebbe della cittadina me
dievale un polo di interesse 
nazionale e internazionale, 
favorendo un vero e proprio 
decollo dell'Università della 
Tuscia. Da qualche mese, in 
previsione del calcio d'avvio 
della prestigiosa facoltà per 
l'anno prossimo, è al lavoro 
un comitato tecnico operatì-
vo-ordinatore che dovrà de
finire il profilo accademico 
del nuovo corso di laurea. Il 
lavoro del comitato è coor
dinato dal professor Massi
mo Miglio, preside della fa
coltà di lingue e letterature 
straniere. 

Ma, dalle stelle alle stalle, 
passiamo aì capitoli veri del
l'ateneo viterbese. I proble
mi da risolvere non riguar
dano l'attivit à del mondo 
accademico, che anzi è vi
vace e ricca di iniziative. 
Bensì il grave ritardo delle 
istituzioni (Comune, Provin
cia e Regione) che lascia 
ancora insolute questioni 
fondamentali, sia per le 
strutture che per il diritto al
lo studio. L'accoglienza de
gli studenti fuori sede, i col
legamenti viari e ferroviari 

principalmente con Roma, 
l'attuazione del sistema uni
versitario regionale, ancora 
lettera morta, l'integrazione 
dell'università nella città: so
no solo alcuni degli inter
venti urgenti di cui c'è biso
gno. Un esempio? Attual
mente l'Idìsu è in grado di 
assegnare soltanto 10 Posti 
letto agli studenti. 

«Mentre procede lenta
mente lo sviluppo edilizio 
del campus in località Riel-
lo, fuori Viterbo - afferma 
l'onorevole Angela Giova-
gnoli, responsabile della 
commissione scuola e uni
versità del Pei viterbese -, 
non è stata ancora avviata la 
collocazione della facoltà 
umanistica nella città. Eppu
re vi sono diversi immobili, 
anche di grande valore stori
co e architettonico, che po
trebbero essere recuperati e 
destinati all'Università. Ci 
chiediamo dove sarà collo
cata la facoltà di conserva
zione dei beni culturali e do
ve alloggeranno gli studenti. 
Questa facoltà, proprio per 
la sua novità e per il presti
gio che ha, dovrebbe inizia
re nel migliore dei modi». 

Omicidio 

«Non volevo 
ucciderlo» 
Si consegna 
n «L'ho ammazzato 
perché non ne potevo più. 
Era diventata una persecu
zione». Si è costituito dopo 
due giorni di latitanza. Lu
ciano Di Gregorio, l'assassi
no di Ermanno Scaramuz
z a si è congegnato l'altra 
sera nelle mani di Antonio 
Del Greco, dirigente delia 
squadra mobile. Accompa
gnato dall'avvocato Nicola 
Lombardi è entrato in que
stura con lo sguardo basso, 
stanco e rassegnato. 

Non aveva nessuna possi
bilità di farla franca, Era sta
to identificato immediata
mente, subito dopo l'omici
dio. Una lite furibonda per 
la droga non pagata. Er
manno Scaramuzzo era il 
suo fornitóre abituale e sa
bato serenerà andato a re
clamare i due milioni che 
Di Gregorio gli doveva. Su
bito dopò l'omicidio Di Gre
gorio era fuggito, vagando 
per la collina di Monte Ma
rio. Ma era braccato, la sua 
cattura era questione di ore. 
Ha preferito costituirsi, do
po aver avvertito il suo av
vocato. In questura ha rac
contato tutto: il debito, la li
te e la fuga. -Non volevo uc
ciderlo, ma mi ha minaccia
to di bruciarmi la casa con 
la benzina. Non ci ho visto 
più e l'ho accoltellato, ma 
non volevo farlo, ho perso 
la testa*. 

Sparatoria 

Arrestati 
due 
filippini 
• • Li hanno arrestati nel 
cuore della notte, senza dar 
loro la possibilità di reagire. SI 
tratta di due filippini: Custodìo 
Marconi, 27 anni, e Reinaldo 
Adaja junior, di 30. Giovedì 
scorso ferirono gravemente un 
loro connazionale, Fernando 
Vidal, 35 anni, dopo una lite 
nei pressi della stazione Ter
mini. Un colpo di pistola spa
rato a bruciapelo e poi la fu
ga.! carabinieri hanno indaga
to per due giorni, interrogan
do tutti i filippini che erano 
presenti alla lite. Un'indagine 
complicata, visto che fra Toro 
spesso si conoscono soltanto 
con I soprannomi, Ma questa 
volta la collaborazione è stata 
completa, La comunità del fi
lippini residenti a Roma si riu
nisce spesso alla stazione ter
mini. Giovedì scorso il solito 
gruppo era stato raggiunto dal 
due arrestati. I soliti scherzi fra 
connazionali che si ritrovano. 
poi qualcuno aveva detto una 
parola di troppo su una cica
trice che deturpa il volto di 
Custodio Marconi. È stato.un 
attimo: ha estratto là pistola e 
ha sparato, proprio mentre 
Fernando Vidal cercava di 
mettere pace. Vidal è ancora 
ricoverato in prognosi riserva
ta. I due erano fuggiti, speran
do di farla franca. Ora i cara
binieri del reparto operativo, 
che li hanno arrestati, stanno 
indagando su un possibile 
racket dei lavoratori filippini 
Immigrati, Una tangente in 
cambio del lavoro a Roma? 

Polemiche al S. Camillo 
«E' maniaco del bisturi» 
Chidichimo 
contro D'Alessandro 
tm «Il cardiochirurgo Luigi 
D'Alessandro? È un maniaco 
del bisturi, nei suoi interventi 
chirurgici si verifica la più alta 
mortalità operatoria del mon
do, supenore di 4-5 volte alle 
medie nazionali, falsifica i dati 
statistici, manomette le cartel
le cliniche, minaccia di morte 
un medico brandendo un bi
sturi perché questi sconsiglia
va un'operazione, discrimina i 
colleghi definendoli incapaci», 
Una requisitoria senza appel
lo, quella di Guido Chidichi
mo, fondatore del reparto car
diochirurgia al San Camillo e 
attualmente consigliere della 
Usi Rm 10; una polemica di 
vecchia data quella fra Chidi
chimo e il suo vecchio allievo 
D'Alessandro, sfociata alcuni 
mesi fa in una condanna della 
Corte d'appello a cinque me
si, per la morte di due pazienti 
in sala operatoria. 

L'occasione per le accuse 
di Chidichimo è stata una 
conferenza stampa organizza
ta da Democrazia proletaria, 
alla quale avrebbe dovuto 
partecipare anche Luigi D'A
lessandro, che invece ha pre
ferito declinare l'invito moti
vando il rifiuto ad intervenire 
con il fatto che «le indagini 
della Usi sono ancora in corso 

e riservate». Il dottor D'Ales
sandro ha dichiarato, altresì, 
che «tutti i dati sulla mortalità 
dei miei interventi sono anco
ra da dimostrare», La requisì* 
toria del professor Guido Chi
dichimo in alcuni punti assu
me i toni di una vera e propria 
eroditi.. «Ogni chirurgo per 
qualùnque intervento deve la
re un bilancio delle condizio
ni del paziente prima di ope
rarlo - dice l'Illustre cardiochi
rurgo -. E solo dopo aver di
scuso il caso con radiologi 
qualificati, come vuole il pro
tocollo deontologico e come, 
purtroppo, D'Alessandro" fa 
molto raramente*. Diversa la 
posizione del segretario gene
rale dell'Anso Enrico Sbatti, 
che invila a giudicare con pru
denza i dati della Usi Rm 10 
«in quanto devono essere 
scorporati e resi omogenei». 
Sull'intera vicenda Francesco 
Bottaccìoli, consigliere regio
nale demoproletario ha an
nunciato una sua iniziativa in 
Commissione sanità e un suo 
esposto alla Magistratura «per 
impedire - ha detto Bottaccio-
li - l'insabbiamento del più 
grande scandalo sanitario det
ta capitale e riportare la car
diologia del San Camillo in 
condizioni di affidabilità». 

Megadiscarica di Canino 
La Provineia dice «sì» 
al potenziamento 
e il paese insorge 
• I «Non vogliamo diventa
re la megadìscaricà dell'intera 
provincia». Con questo slogan 
il consiglio comunale di Cani
no ha deciso, all'unanimità, dì 
organizzare per oggi una ma
nifestazione davanti alla sede 
della Regione. All'origine del
la mobilitazione dell'intero 
paese, il brusco ripensamento 
dell'amministrazione provin
ciale di Viterbo sul problema 
delle discariche. A meno di 
un mese dal pronunciamento 
unanime del consiglio provin
ciale per la sospensione dei 
lavori nella mega discàrica di 
Tessennano-Canino, la com
missione ambiente della Pro
vincia ieri ha approvato a sor
presa la proposta dell'assesso
re all'ecologia Casagrande 
(Psi) che invece ne prevede il 
potenziamento. Infatti secon
do la proposta approvata dal
la commissione, insieme alla 
discarica di Tarquinia, quella 
di Tessennano dovrebbe rac
cogliere tutti i rifiuti prodotto 
nel territorio provinciale. Nei 
giorni scorsi le popolazioni 
dei comuni vicino a Tessen
nano avevano protestato op
ponendosi alla mega discari
ca a causa dei problemi di im
patto ambientale che nella 
zona, agricola e con notevoli 
testimonianze archeologiche, 
sarebbero particolarmente 

gravi. Approssimativamente, 
secondo il nuovo progetto, sì 
dovrebbero raccogliere In due 
sole discariche molto vicine 
circa 270 tonnellate dì rifiuti al 
giorno. Non è secondario che 
la gestione della discarica di 
Tessennano competerebbe in 
parte alla stessa società che 
già gestisce quella di Tarqui
nia. Il ripensamento della Pro
vincia, secondo il capogruppo 
del Pei, Luigi Daga, «dimostra 
che "l'affare pattumiera" si in
gigantisce ogni giorno di più. 
Questo incredibile balletto a 
suon di miliardi dì affari sul
l'immondizia deve finire*. Nel 
frattempo il piano provinciale 
per le discariche a suo tempo 
presentato dalla giunta dì sini
stra alla Regione Lazio è stato 
completamente dimenticato, 
«Non è più tollerabile - after 
ma Daga - che un problema 
serio e complesso venga visto 
solo in termini dì lucro e di 
accaparramento della gestio
ne del servizio da parte di im
prese private che approfittano 
della complicità di ammini
stratori locali». Contro le deci
sioni della Provincia sì prean
nunciano, per i prossimi gior
ni, altre manìfestazinì nei co
muni interessati. Sulla vicenda 
ha presentato un'interroflazio-
ne ti deputato del Pel Quarto 
Trabaccnini. 
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
(tanna, centrale « 8 6 
Vigili del luoco US 
CrTambuìanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 49563T57575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
.«omo soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 53115078449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono resa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
„ * .. *7m 

Ospedali-
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 650901 
Centri veterinari, 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto' Sanila 
Odontoiatrico 

3220081 
861312 

Segnala: animali morti 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione aulo 
Polizia stradali 
Radio taxi 

5280476 
6769838 

5544 

3570 4994 3875 4984 8433 
Coop auto 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl >uce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di doma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascollo (lossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbts (prevendita biglietti con
certo 4746954444 
Acolral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Coltali, (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cme-
ma Rovai) viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Polla Pineta-
na) 
Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Menag-
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Virtfcolorl. Oggi, ore 1715, presso la Biblioteca nazionale 
centrale, viale Castro Pretorlo 10$, (està di presentazione di 
«Verj|e<>lor|., trimestrale di poesia, Interverranno Antonio 
Amendola, Luigi Amendola, Stefana Barberini, Enzo Berar-
dl, Goffredo Masottl, Vito Rlviello, Amelia Rosselli, France
sco Tentori e Jole Tognellì 

Incontro-dibattito. Oggi ore 21, Residence Rlpetta, via Rlpetta 
231, |n occasione della pubblicazione del libro «Forze socia
li emergenti; quali, perche» di 0 Paolo Prandstraller (Fran
co Angeli Ed) Partecipano 0 Domenico Amendola, Enzo 
Btitoccl, Domenico De Masi, Luciano Pellicani e l'autore 

CeasMfdo * Tarlano. Domani alle ore 15 30 presso la scuola 
di Pittilo <P. Togliatti. «Ile Frattocchle si svolgerà un semi
nario ragionale sul tema .11 XVIII congresso del Pei e gli 
operatori del commercio e del turismo. 

(•prenditori turistici Venerdì alle ore 10 presso l'Hotel Rivoli 
In via Tarameli! 7, Incontro pubblico con gli imprenditori 
economici, professionisti e organizzazioni di categoria del 
Mttorc turistico II convegno è promosso dal Comitato re
gionale del Pel e dal gruppo comunista della Regione 

M K C U B Selvaggio II comitato studenti di Fisica .Mucchio 
Selvaggio, organizza per domani alle ore I e presso il nuovo 
edificio di Fisici un seminario-assemblea su «Politica e ri
cerca in Italia, I grandi progetti strategici (Sdi, Eureka, Hu
man Frontiere), cot i sono, dove portano. Intervengono 
Merlo Pianta e Daniele Archibugi 

•ouitToaueuo 
U a g l t aptgnola. Un corso viene organizsato dall Associazio

ne romana di amicizia Italia-Cuba, vicolo Scivolino, n 61. 
Per Informazioni tei 679 59 36 e 679 55 32 

Armi . Alla Qallerla La Nuova Pesa (via del Corso 530) espon
gono da domani, ore 19, Accanii, Ceccobelll, Nlgro, Perini, 
Rossano, Salvatori, Sclaloja Turcato, Vesplgnani 

• MOSTRE I 
Vetri del Cetarl, Capolavori di Rome imperiale, Musei capitoli

ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13 30 e 17-19 30, festivi 
9-13, lunedi chiuso Fino al 31 gennaio 

d i l l o PaoUnl. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia 
Itinerario vlsivo-memale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e Installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista, ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiusa Fino II 26 febbraio 

C S M , Ali* Sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 
Moderni custodisce,, si sono aggiunti trentaelnque dipinti 
che le ( p # del pittori hanno donato al museo. Orario: 9-14, 
sabato 9-19, domenica 9-13 Chiuso lunedi Fino al 26 feb
braio. 

t a n n i * Uzzati Cinquanta tavole per le favole del fratelli 
Grimm: disegni collage di bellissima invenzione Galleria 
Giulia, vii Giuli! MS, ore 10-13 e 16-20, chiuso lunedi matti-
na. Fino al 17 gennaio, 

Sguardo e memoria Alfonso Lombardi Satrlanl e la fotografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento Duecento fo
tografìe Inedite che Offrono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società rurale Calcografia via 
della Stamperia 6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19 
Fino ai 7 febbraio 

D i n i i n i l i n i Mostra documentarla e bibliografica manoscrit
ti autografi, carteggi, epistolari, prime opere a stampa, rac
colta di lesti e documenti dell'impresa fiumana Biblioteca 
nazionale centrile Vittorio Emanuele II, viale Castro Preto
rio, via della Sforzesca Ore 9-18, sabato 9-13 Fino al 20 
gennaio, 

MOSTRA 

Il bello 
pulito 
di Giulia 
• • Giulia Casocavallo, Sala 
Anselml (Provincia), via Saffi 
Viterbo Fino al 19 gennaio, 
ore 10-13 e 16-19 

Giulia Casocavallo deposita 
sulla teli e sulle carta tutto 
quello che è lei Ansie, de
pressioni, incertezze, momen
ti di angoscia, silenzi I suoi 
occhi sono i quadri, la sui 
mente e nel colore, nel segno, 
nelle metafisica dell'impianto 
compositivo Mentre cammi
na pensa pitturi, mentre si ri
posi pensa progetto È deci
samente intenzionata 1 canta
re la lorma del bello II suo 
essere pittorico è proprio que
sto Il bello pulito di scorie e 
sovrapposizioni edonistiche 
E un bello ricercato attorno a 
lei 

Ama Picasso più del padre, 
ama Dall più della madre So
no anni che si dedica a scopri
re cosa c'è sotto e dentro la 
naturi II segno, il fascino del 
segno che ai depositi sopri le 
cose Svilire finalmente cosa 
si nasconde sotto e dentro II 
colore E uno scavare conti
nuamente sino 1 trovare la ra
gione di tutte le cose, le cose 
che macerano fuori d i ogni 
schema a rasentare la purezza 
delle visione dell'Immagine 
L essenziale dell'immagine la 
coglie sempre accordata e di
sperata, Vuole a tutti I costi 
dipingere quello che non è 
sialo mai dipinto L assoluta 
assenza di riferimenti antichi e 
moderni la fanno tirare diritta 
verso la qualità pittorici, qua
lità che s| conquisti giorno 
per giorno lavorando Incessa-
mente e senzi respiro, E pro
pria questo che l i mimi e II 
spinge 1 divorare la realtà che 
la circonda Tutto quello che è 
comunicazione l'affascina si
no a batlere tutte le slrade del
le arti visive, 

Giulu Casocavallo ama la 
poesia che si Insinua fra lei e 
chi guardi, sino a farla diven
tare l'unico scopo della vita 
Soffre II disperazione del co
lore di tutte le cose sino a farla 
diventare lirismo pittorico 

UEnGal 

EDITORE 

MUSICA 

La voce 
di Joy 
Garrison 
M i Ancora una seri in com
pagni! del lazi e di aree limi
trofe. Dal vìvo, naturalmente 
Al Big Marna (v lo S France
sco a Ripa 18) appuntamento 
oggi con gli inglesi "Mad 
Dogs», quartetto che presenta 
con stile classici e ballads del 
rock Mick Bnll, Derek Wil
son, Dive Summer e Marco 
Coniasi! protagonisti Al Clas
sico (via Llbelta 7) stasera £ la 
volta di Appalachian Project, 
portato a Roma dal Diparti
mento di anglistica dell Uni 
versiti 01(1 Urne e country 

music di un trio che viene dal 
Kentucky formato da Randy 
Wilson, Scott e Ann Napler 
Bella, calda e forte voce jazzy 
quella di Joy Garnson che si 
presenta al St Louis (via del 
Cartello 13/a)con il suo abi
tuale sestetto- un concerto 
che pon deluderà, statene 
certi AIBarb.j inni (via Boe
zio 92/a) stasera musici tropi
cale con Umberto Vitiello, 
Caffè Latino (via di Monte Te
stacelo 96) propone musica di 
Stilo PuglielllrCantarano-Di 
Rienzo Chiudiamo con il Fol-
kstudio che stasera ha in sce
na il chitarrista Marco Coman
de, a Roma per presentare II 
suo nuovo Lp, «Werther e 
Monna Lisa., mentre per ve
nerdì e sabato sono previste 
due serate con Rosa Balistreri, 
personaggio di «picco nella 
stona della musica popolare 
La Ballstreri tomi sul palco
scenico che l'ha vista nascere 

«Newton 
Compton» 
per Roma 
MI C è un editore romano 
che ha dedicato e dedica alla 
capitale una attenzione amo
rosa Molti sono 1 titoli si/Ro
ma che, appaiono nella colli
na «Quest Italia., dal «Bestia
rio. di Roma, ai vicoli, alle tor
ri, alle curiosità, li proverbi e 
detti romaneschi, alle poesie 
in dialetto L'editore, che è la 
•Newton Compton., da pochi 
mesi ha impostato due diverse 
pubblicazioni sulla città una 
rivista mensile che è arrivata 
al settimo numero e una di
spensa settimanale che ci rac
conta tutto sulle «Inde di Ro
ma ubicazione, storia, desti
nazione, insomma un vero e 
proprio stradano arricchito d i 
un ampio corredo di informa
zioni 

Ma il piatto forte è la rivista 
che già nel suo sottotitolo mo
stra quello che vuole essere 
-Attualità, jtorii, arte, curiosi
tà, miti e folklore della città 
più bella del mondo., Una di
chiarazione d intenti che più 
chiara non ce n'è Alla città 
più bella del mondo dedicano 
i loro scritti autori come Felli-
ni, Portoghesi, Mario Verdo
ne, Antonio Cedema, Adriano 
La Regina, Mano Lunetta La 
rivista, sulle 130-140 pagine 
per numero, è stampata su 
catta patinata, ed è divisa, co
me oggi si chiede in rubriche 
ben precisate e ben scritte 

Uno spazio fisso è dedicato 
a quello che fu Roma Ieri, più 
ampio ovviamente lp spazio 
per la Roma di oggi, spazio 
articolato in rubriche sui più 
vari aspetti delti città- quelli 
nascosti, quella segréta, quel
la dello spettacolo, dello 
sport, della moda. Un terzo 
spazio è riservilo • come H 
prevede la Roma del futuro, 
d i ogni punto di vista. Un ap
puntamento quindi interes
sante per gli Innamorati della 
nostra città con «Roma, ieri, 
oggi, domani. ÓL.C 

CONVEGNO 

Berlino, 
la fabbrica 
delle idee 
MI Ferve d'iniziative il Goe-
the-lnstitut Rom, Il centro cui 
turale tedesco di via Savola 
15 Domani e venerdì nell'au
ditorium del) istituto si terrà 
un convegno organizzilo in 
collaborazione con la facoltà 
di lettere dell'Università «La 
Sapienza, dal titolo «Berlino, 
il mito letterario. 

Di Berlino, la città dove le 
grandi trasformazioni del pen
siero moderno hanno trovato 
una loro concretizzazione, 
parleranno, a partire dalle 15, 
docenti dell Università Ubera 
di Berlino, dell Università di 
Marburg e delle facoltà di let
tere di Torino e di Roma 

Intanto le sale dell'Istituto 
superiore di fotografia (In via 
Madonne del Riposo 89) ospi
teranno l i mostri «Aspetti 
delle (olografia tedesca con
temporanea. che rimarrà 
aperta fino all'Il febbraio 
L esposizione, che fa parte di 
un ciclo promosso dal centro 
culturale tedesco, presenterà 
al pubblico romano le opere 
di tre giovani e già molto ap
prezzati fotografi tedeschi El
fi Frolich, Thomas Rufl e MI. 
chael Schmid! 

CINEMA 

Al Centro 
ancora 
4 Godard 
MI Ancora uno sguardo alla 
«miovelle vagite», attraverso 
l'opera di Jean-Luc Godard 
Questa la rassegna cmemato-
grafica proposti dal Centro 
culturale francese di piazza 
Campiteli! che iniziata il 10 
del mese terminerà venerdì 
27 con «Masculin-Feminln.. 
Attraverso film come «Le me-

Ens. (venerdì 20), «Les Cara-
inlers- (martedì 24) si è volu

to ricostruire il cammino di ri
cerca del grande maestro 
francese Ogni proiezione sa 
ra presentata e commentata 
dai prof Provoyeur 

Una Cantica tra Bibbia e orchestra 
ERASMO VALENTE 

M I Per lungo tempo assente 
d i Romi (torinese, qui si di
plomò uni trentini d inni or 
sono), si è affacciato al Foro 
Italico Francesco Valdambri-
ni, musicista, che ha molto la
vorato e girato per l'Europa 
La Rai gli ha commissionato 
un pezzo, e sabato sera è stalo 
il momento della «prima, as
soluta 

Valdambnnl, dopo essersi 
perfezionato a Vienna, inse
gnò Il per molti anni, operan 
do anche in Belgio Ha scritto 
opere Uriche per il Teatro di 
Bonn «Il gatto con gli stivali. 
e «Penlee. (libretto e regia di 

Virginio Puecher) e, nel corso 
di questi ultimi venticinque 
anni, ha anche svolto un suo 
filo per entrare nel «labirinto. 
della tua musica Un'Ilo chia
mato Cantica, in un esplicito 
significato di «poema., ma 
con reconditi rifenmenti ad 
altre accezioni La sui prima 
•Cantica» risale i l 1965, ed è 
uni composizione per flauto. 
oboe e orchestra, diretta da 
Bruno Madema e Darmastadt, 
suonata da Sevenno Gazzello-
nl e Lothar Faber 

Docente 1 Bolzano e poi di
rettore del Conservatorio a 
Trieste, Valdambnni ha ripre

so a icanttcare., con una se
conda «Cantica, per violino e 
pianoforte (1981) e una terza 
(1985) per orchestra Ora è la 
volta della quarta per violon
cello e orchestra, in cui si 
configura la novità di cui dice
vamo Ed * proprio in questa 
musica che si allarga il senso 
di «Cantica» (riepilogo di canti 
come le cantiche dantesche, 
pluralità di cantici del .canti
ci™-latino) È stata diretta da 
Miltiades Candls, musicista 
sempre impegnato a fondo, 
ed Interpretata da Antàl Tichy 

Orcodanta dal «Due Ritrat
ti. op 5 (intensa la partecipa
zione del violinista Jorge Risi) 

e dalla «Musica per archi, ce
lesta e percussione, di Bartòk 
(ben risuonante alla fine), Val
dambnnl al centro, ha ben fi
gurato con la nuovissima 
composizione li nuovo e l'an
tico sono ben passau per la 
sua «officina, musicale e, se 
di- un lato sembrano affiorare 
sigici e abbandoni richiaman
ti, diremmo, la biblica rapso
dia «Schelomo. di Ernest 
Bloch, dall'altro, mescola fer
menti non lontani da quelli 
del Wozzek di Alban Berg. 
C'è un piglio di suoni aggressi
vi, roventi, concitati, ma tra 
essi li voce del violoncello as
sorta, declamante, insiste in 

un discorso tormentalo • n o 
modo appassionato. Talvolta 
rarefatta I orchestra che nel-
I insieme appare, riluttante a 
conceder» al canto, quasi 
«spaventata» di un suono col
lettivamente «canoro» Se ne 
avvantaggia il violoncello. In
dugiarne in soliloqui non tur
bali né da squilli di trombe né 
da una npresa di momenti 
convulsi, drammaticamente 
concludenb la Cantica. Un 
ampio brano che ha riportato 
Valdambnnl ali attenzione del 
pubblico (che io ha molto fe
steggiato) e ha anche esposto 
ali ammirazione e proprio ad 
un cordiale entusiasmo l'arte 
dello splendido Anta! Tichy. 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare' 1921 (zona 

centro); 1922 (Salar!o-Nomentano> 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) , 

Farmacie notturne. Appio: via Appi! Nuova, 213 A m U t s 
Cichi, 12, Lattanti via Gregorio VII, 154a. EiquWna (tolto. 
na Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. l ar . 
viale Europa, 76 LudovM- piazza Barberini, 49 Manli: via 
Nazionale, 228 Osili Udo: via P Rosa, 42. PaiML via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtlni, 437 Rioni! via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portuense: via Portuerue, 
425 PrenetUne-Centocelle: via delle Robinie, 81; v i | Colto-
lina, 112, Prenestlno-Ublcano: via L'Aquila, 37, Prilli vi i 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 PrlasiTUlti 
piazza Capecelalro, 7, Quadrato-Clneclttà-Don Bocca vii 
Tuscolana, 927, via Tuscolana, 1258 

• NEL PARTITO 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sei, Pietralata. Ore 18 assemblea precongressuale (Speranza). 
Zona Nord. Ore 17 c/o sez. Primavalle assemblea precongret-

suale sulla scuota con L Benmi, M A Manacorda, 
AlwPrentsUiio.Ore 14 30 c/o sez. Porta Maggiore, congreeio 

cellula con G Rodano 
Coealtatotll zona PreoeiHna.Orel830 c/o sez Porta Maggio

re, iniziative precongressuali (Civita) 
In Federazione. Ore 18 convocazione segretari sezioni izton-

dali (Cosentino, Rosato 
In Federazione. Ore 18 problemi tanfte, comrn ne Sport, comi-

alien circoscnzionali (Slena, Del Fattore) 
In Federazione. Giovedì ore 17 30 c/o il Teatro: attivo del 

consiglieri circoscrizionali e dei segretari di zona, odi: «Ini-
zialive sul decentramento» Oratore Stefano Lorenzi, con-

noTessere consegnate in Federazione entro oggi *' ' 
Tesseramento. La sezione di Torrespaccata ha raggiunto U 

100X del tesseramento 1989 con 154 iscntti dì cuffreciula. 

COMITATO REGIONALE 
Grappo reg.le giustizia. Oggi alle ore 20 c/o sez Pel Borgo 

Prati riunione della segretena del gruppo allargata (Zupo, 
Coccia, Fiasco) 

Federazione Castelli. Piani S Maria ore 18 assemblea precon
gressuale (Frittelloni), S Cesareo ore 18 30 assemblea pre
congressuale (E Mancino Grottaferrata ore 18 cD (Bino. 
lelli), Manno ore 18 dibattito su «Riforma del Pei concezio
ne e modelli di organizzazione. (MarinO 

Federazione Froslnone. Boville ore 20 gruppo con re (Campa
nari), Fiuggi ore 18 Cd (Spazino, Anagni ore 18 30 Cd f > 
miele) 

Federazione Latina. Giulianello ore 18 30 cD (Rosato) 
Federazione RleU. Poggio Molano ore 20 30 congresso (Fiori). 
Federazione TIvoU. Fgci Tivoli ore 8 30 volantinaggio tu rifor

ma servizio di leva, Monterotondo ore 16 raccolta firme su 
violenza sessuale 

Federazioni Viterbo, Viterbo sez, Gramsci ore 17 assemblea 
precongres. iscritte (Pigliapoco) Civitacaslellanaore 18 riu
nione operatori sanità (Drogo, Faregna, Falzone); Civitaca-
stellane ore 19 30 assemblea zona Borghetto (Cimarra, 
Scarponi), Viterbo ore 18 assemblea com ne ambienti (Pa
celli, Daga, Cavallo); Viterbo ore 20 nunione coop di noe-
ciolicullura (Capaldi, Pinacoli) 

• PICCOLA CRONACA I 
Colla. La famiglia Tralcinl è stala allietata dalla nasciti di Eleo

nora. Vivissimi auguri ai genitori Carla e Claudio d i tutù I 
compagni dell Unita 

Calla. Fiocco rosa in casa Giusti per la nascita di Ilenia. A 
mamma Fiorella e a papà Crescenziano tantissimi augurarli 
dai compagni del .Frustone» e dalla redazione dell'Unità. 

Lillo E morto ali età di 51 inni il compagno Edmondo Favella. 
già vicesindaeo di Tonila Tiberina, assessore e dì) 1985 
consigliere comunale Alla famiglia e ai compagni di Tonila 
le condoglianze dei compagni della Federazione di Tivoli, 
del Comitato regionale e dell Unità 

DITTA IWMÌ\JLJL/\K.KLLÌ\ 
TV • EUTTROOOMESTICI - Hi FI 

v |> Medigli, d Oro 108/d - Tal 38 65 08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 

• rwKMnti 
#nivMtlmsMi 
• • * * • < 
• Down 
• V««cl«l»omMi«Mto HSP 

ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 
Tel. 35.35.56 ! P » . M . vi. dOrol ' 

4 8 MESI stnza «ambiali TASSO ANNUO 9% Fisso 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

CARA UNITA'. 

Un assetto 
che estromette 
le donne 
(discriminando) 
le donne 

Cara Unità 
slamo un gruppo di compa 

gne, per cosi dire del «nucleo 
storico, del coordinamento 
donne Cgll Fp di Roma e del 
Lazio, molto preoccupate di 
quello che sta avvenendo nel 
la nostra categona composta 
per oltre il 50* da donne Fi
nora il coordinamento com 
prendeva tutte le compagne 
Iscntte delegate e dirigenti 
senza distinzioni, ma da luglio 
1988 ali ultima riunione, ag 
giornata al 18 gennaio e m è 
in atto un tentativo di «buro 
cratlzzazione. a livello organi 
zativo ali interno del coordi 
namento donne Fp A nostro 

avviso questa proposta orga
nizzativa sceglie come refe 
reme e uniche titolari a rap
presentare le donne, le com 
pagne degli organismi din-
genti (consiglio generale e di 
lenivo) le compagne presentì 
nei comitati per le pan oppor 
tunità (su designazione della 
struttura per altro non ancora 
nominate) e le eventuali re
sponsabili dei coordinamenti 
donne dei posti di lavoro (un 
paio, non di più) 

Vogliamo denunciare, 
quindi un assetto che di fatto 
estromette dalla partecipazio
ne le donne dei posti di lavoro 
siano esse delegate Iscritte 0 
semplici lavoratrici Un opera 
zione questa che interpreta la 
rappresentanza come sempli 
ce equazione donne/dirigenti 
del sindacato una rappresen 
tazione burocratica della rap 
presentarla, senza tener con 
to che la presenza delle don 
ne nel lavoro e nel sindacato è 
molto più articolata e com 
plessa e non può essere in 
gabbiata in proposte mera 

mente organlzzauve Per noi il 
coordinamento è II luogo ri
conosciuto della differenza 
sessuale, basa la sua forza sui 
la coscienza del nostro valo
re sulla nostra autonomia 
concettuale, per la ncerca di 
una Identità non più come sin 
dacaliste e donne ma un 1-
dentita che non ci separi più 
da noi Tutto questo avviene 
soprattutto in contrasto con 
quello che il sindacato stesso 
ha deciso in altre sedi vedi 
asseblea nazionale dei quadn 
a Viareggio (I coordinamenti 
devono vedere rappresentato 
almeno il 50% dei posti di la 
voro) assemblea nazionale 
delle delegate di Fp (interven 
ti sia di Patrizia Mattioli che di 
Rosalba Napolitano) e ancora 
assemblea regionale delle de 
legate di Roma e del Lazio or
ganizzata dal confederale a 
giugno del 1988 

Ci sembra grave soprattutto 
in un momento in cui il sinda 
cato sta vivendo forse la sua 
crisi più profonda giocata prò 
pno sul legame rappresentan 

za/democrazia di cui le donne 
sono secondo noi, il cardine e 
il banco di pròva di questo nn-
novamento 
Mariella Bacarlnl, Rossana 
Dettorl, Gianna ClnellL An
gela Ronga, Angela Matteuc-
cl, Danila De Angeli*, Emilia 
Cauteri 

Sono partigiano 
combattente 
e ho diritto 
alla pensione 

Cara Unita 
vi senvo sperando che vor

rete prendere a cuore il mio 
caso Mi chiamo Ernesto To
rnatone e sono nato a Bru
xelles nel 1905 Durante la 
guerra ho militato come parti
giano in una organizzazione 

clandestina e per questo moti
vo, durante tutto il penodo fa
scista, ho dovuto subire conti
nue persecuzione Per molto 
tempo mi hanno bastonato e 
purgato e impedendomi di la
vorare mi hanno costretto a 
soffnre la fame per tutta la 
gioventù e a vivere nella più 
totale desolazione Ormai so
no iscntto al partito da più di 
sessantasei anni (ho preso la 
tessera nel 1922) e non capi
sco perche la mia nehiesta di 
pensionamento e quella del 
miei compagni siano state da
te da giudicare agli onorevoli 
Romita e Nitti Cosa ne sanno 
loro del mio passato? Perchè 
non deve essere il mio partito 
a prendere in esame il mio ca
so? Io chiedo al Pei che solle
citi il riconoscimento del) atti
vità di noi compagni combat
tenti e il nostro diritto alla 
pensione Fraterni saluti da un 
vero comunista di 84 anni 

Ernesto Tomassone 

CARA UNITA'. 
Hai qualcosa da ridire? 

Vuoi raccontare un sopruso? 
Hanno calpestato un tuo diritto? 

SCRIVI A L'UNITA' 

Ogni martedì la rubrica delle lettere nella terza pa
gina di cronaca ospita opinioni e denunce. L'indi
rizzo è il solito l'Unità - Cronaca di Roma • via crei 
Taurini. 19 -00189 ROMA 

II l'Unità 
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TELEROMA 66 

O r * 18 «IrotTslde», talefilm, 
19 a l * avventura di Super
man», cartoni 19 .30 (Mari
n o , novala 2 0 3 0 «Il sargen 
ta Klama» film 2 2 3 0 Tela-
domani 2 3 Tg Roma 2 3 4 0 
•Nat mari dell Alaska» film, 
1 M «la terra dei algenti» te
lefilm 

QBR 

Ore 1 ' «I ragazzi del sabato 
aerai, telefilm, 18 «Aeroporto 
Internazionale» sceneggiato 
18 3 0 «Dama de rosa» nove 
la 2 0 3 0 II mondo di Marta 
con Marta Marzotto 2 2 Clik 
2 2 , 3 0 «Francesco Bertolazzl 
detective» sceneggiato 2 4 
«Aeroporto Intemazionale» 
sceneggiato 0 3 0 Videogior 
naie 

• M IME VISIONI! 

MADEMVrlAU L 7 000 
Via Stami» e IPiata eokwul 
TaU2o77l ^ 

l orso di Jaan Jacquat Annaud OR 
(16 15 22 301 

L eooo 
Pione votbmo » TU. 861198 

torto di Jatn-Jacqutl Annaud DB 
Ut 22 301 

«MANO L 8000 
Piana Cavour 22 Tal 3211896 

«ambo IH ri Pai» MtcDontld con Svi 
vester Statone A 118 22 30) 

Vii L ri Lesini 39 
l 8000 

Tal 8380930 
H matrimonio di Lady Branda di Char 
I H Sturio» con Janni Wilby DB 

118 22 301 
AiraUICIATORI SEXY LS000 
VlaMewabaHo 101 Tal 4941280 

Film par adulti 110-11 30 16 22 301 

Atnoamia daga Agiati 87 
Tal. 8401901 

L 7 000 MoonWaltter di Jarry Kramer con Mi
cheli Jackson FA 115 22 301 

VaffSc dalOiandae 
L 7000 

Tal, 6616168 
Homabay di Michael Seratin con Mi 
ctoy Bat to • DB 116 22 301 

VFASI 
L 7000 

Tal. B75567 
0 Un affare di donna di Claude Cfiaord 
con Inet te Huppett Francois Ckual 

J M (16 30-22 30) 
AMTOH 
VUOcaront 1» 

L 8000 
Tel 3212597 

0 Cta fa Incarnato Rogar «abolì di 
Robert Zefflecklt 6B (16 22 30) 

AMSTONI L 8 0 0 0 
fjooorlo Celerini Tal 6793267 

Lotto 0) Jean Jtcowi Annaud OR 
116 22 301 

ASTRA 
Via» Jone, 225 

L 6000 
Tel 8176256 

«rMWTie . 
VTuaoolena,745 

'L 7000 
Tel 76108511 

AOOUiTl» L 6 0 0 0 
Cip V emocito 209 Tal 6875468 
AUUMO SCrnOW L 6000 
Vrjr^ScIpiOftlM TU. 3681094 

toorlello neri «tue 117) I 
(18 301 Cui de tee 120 30) La leg-
aendt del tanto bevitore (22 301 

L.70OO 
Tal 347612 

Mignon è partita di Franctact Archita 
pj con smani» Sandiei DB 

(16 30-22 30) 

I M M U N I L.8000 
Hamltrbtrlnl 26 Tal 4761707 

• Conte •attottil di padre polacco 
a a con F Non BR (162230) 

Vii pai 4 Cantoni 83 
L 8000 

Tel 4743936 
Film per adulti (16 22 30) 

_ . , , - L.80OO film per tutti 
VleTuocolono HO TtL 7618424 

CAFtTOL 
Vita Sacconi, 39 

L 7000 
Tal. 393280 

Rad e Teby nemlelemlel ri W Dlinay 
BA 115 30 22 30) 

L8000 
WtBtCaortnict, 101 Tal 6792468 

OflfaoM neTeeoue « Peter Greana-
woy con Bernard HH-DB 116 22 30) 

CWMMRWTTA L 8000 
f «Montadlorto US Tel 6796967 

0 Beteem bombar di Mira Ni» OR 
116 22 30) 

«a» 
vHCea»la,692 

L 6000 
TtL 8661607 

Ilei e I DA 116 2030) 

OOUDI MINIO L-6000 
r ^ Colt a Mento 18 
T U 8878303 

FinWuJ va tri pensione d Neri Patenti 
con Paola yi tgglo.BR 11616 22 301 

nw L Booo 
P M Colt t» Ramo 74 TtL 6676663 
IMIAMV L 8 0 0 0 
WBeewnl.7 TU 870246 

OUeouootnbreno ri David Momet 
oon Don Amiche BR 062230) 

• Cena» Paecotky di padre polacco 
et e con F Nuti-BB (16162230) 

V*RtolniMlro)ieHtl,29 
W . I H 7 W 

1,7000 W r * » * Rea H e ^ F A 

I l 1.7000 
Vltd»He»cl»,44 TU 60)0882) 

OCMtabotttratoRoaarRicUtci 
" • " • -R 1162230) 

f l f O N * , t 
N a n i Sonetto 37 

L 6 0 0 0 

Tel 682684 

0 «piccolodiavolo4RobartoBenigni 
con WHttr Mettheu Roberto Benigni 
BR (1630-22 30) 

•TOM L.8000 
PUniln Lupini «1 Tal 6676126 

Moortwescer di Jury Kramtr con Mi 
• FA, (16 2230 ) 

I W t C f a l 

V» U B I , 82 
L.8000 

TtL 8910966 
0 Compagni di aeusta rt e con Cirio 
Verdoni-6R (16 30 2230) 

WROPA L8000 
Cortod-Hata 107/a Tel 885736 

IRCtUKM ' '_' _ _'_ L, S.000 

0 Compeanl di tatara ri a con Cirio 
ardone-BR 11646 22 30) 

• Carme Pitcosky di padre polacca 
VI» 6.V delCimwjlo i TU 6962896 di a con Pilliti BR 1162230) 

Campo d| 
1.9000 

Fiori Tel. 6BB439S 
0 » piccolo diavole di Rubine Benigni 
con Watt* Minimi, Roberto Benigni 
TO ( 1 6 3 0 22 30) 

L.8000 
I l Tal 4761100 

SALA A, Una «otta di irte i Enrico r con Aderto Sordi BtrnirdBlM 
(16 2230) 

SAIA 8 Tuetter 01 Francis Foro Coppo-
It mJtBtWrlgtt AI15 45 22 30) 

OARiXN L, 7000 
VWeTmttvart 244/t Tal 688646 

0 Compagni di aiuola it e con Carlo 
Verdona • BR (1845 28301 

ojocuo 
Vi i Momentini 49 

L. 7 0 0 0 
T r i 164149 

B frullo del penato di Gianfranco Min-
goni con Ornella Muti Philippe Nott i 
OR (16 16 22 301 

Vialetto») 36 

ORI ! 

L.7000 
Tel 7896602 

RadeTotiynamlclamlcIdiW Dittny 
DA (16 30-22 30) 

iOORV L80O0 
Onorio VII 160 Te) 6380600 

0 Compagni di mola ot e con Cerio 
BR US 45 22 30) 

HOUOAY 
ItTQoB Martello I 

L6000 
Tal 168326 

0 CM fa) rnoittrito Rogar Rtbbit di 
Robert Zompali» BR (16 22 301 

VM8 Indura 
L. 7000 

Tel 682495 
RedaTobyMrnWernlolaW Dliney 
DA (16 22301 

VW Foglino, 37 
t BOOO 

Tal 8319641 

Una botte di vita di Enrico adorni con 
Arberto Sordi Berneid Bliar ER 

(16 30-22 301 

L, 6 000 SALA A Fantoztl ve in pernione di 

Tel S126926 Neri Parenti con Pedo Viaggio BR 
(16 22 30) 

SALAB Mignoli 6 partita di Francete» 
ArchrSugi con Stilanit SandralH OR 

(16 22 301 

VltOvtbrart, 121 

MAI8TOSO 
VI» Appli 418 

MAJtJTrC 
yitSS.Apoatoli 20 

L, BOOO 0Compagni di attiole a a con Carlo 
Te) 766086 Verdone BR (16 22 30) 

L 7 000 D Chi he Incattritb Roger Rebblt d» 
Tel 6794909 Robert Ztmtctl» BR 116 22 30) 

Ore 13 Roto Roma 13 3 0 
Trackmg 16 4 6 «L idolo» 
novela 17 4 6 «Calendar 
man» cartoni 18 16 Tenera 
mente Rock 19 3 0 Tgr 
2 0 3 0 «Rapsodia» telefilm 
2 1 3 0 Night Fighi 0 16 A 
vostra scelta 

^ R O M A 
CINEMA g OTTIMO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso. 8R Brillante C Comico, D A 
Disegni animati DO-Documentano OR Drammatico E Erotico 
FA Famascenza 0 Giallo H- Horror M Muticele SA Satirico 
S Sentimentale SM Storico-Mitologico ST, Storico 

V I D E O U N O 

Ora 13 «La terra dei giganti» 
telefilm 16 3 0 Giallo rosso e 
viola rubrico sportiva 17 
Cartoni animati 17 3 0 «Le 
avventure di superman» tele
film 19 3 0 «Dancing days» 
telenovela 2 0 3 0 «L occhio 
della spirale» film 2 2 3 0 
«Stringimi forte papà» film 

T E L E T E V E R E 

Ora 14 .30 Fantasia di gioielli, 
16 30Videomax 17 .30 Mu
sei in casa 2 0 I protagonisti, 
2 0 3 0 Libri oggi 2 1 La no
stra salute * 2 Pr>"-onissima 
2 4 1 fatti del giorno 1 «Mon
do proibito», film 

REALE 
Piarti Sennino 

L BOOO 

Tal 6610234 

Q Chi he Inoaatreto Roger Rtbbit di 
Robert Zemtdui BR (16 22 301 

REX 

Cotto Trieste U S 
L . 8 0 0 0 

Tel 66416S 

Mignon a partita a Francis» Archibu 
gi con Stefania Smdrelli DR 

(16 22 301 

MALTO L 6000 
Vii W Novembre 156 Tal 6790763 

UnaflneatrentllinotteconSisiySpa 
cekeAnneBtncroft DR (16 2 2 " ' 

• Danko a Walter Hi» con Arnold 
Schwerranagger Jamet Btfushi G 

(16 22 30) 
Moonwatter a Jarry Kramer con Mi 
diati Jackson FA (15 22 301 

Estere danne di Mtrgarttht vdn Trotti 
- DR (18 30-22 30) 

116 221 

MMMNTI L 6 0 0 0 • (K«*e e) water Hill con Arnold 
Vie frenatone, 230 Tel. 295606 aattanaraajaj, Jemei Boba»I . 0 

. (16-88 30) 

RITI 
V*» Sorrisili 109 

RIVOLI 
vii lombardi 83 

ROUGE ET NOIR 
VleStlrli31 

«OVAI 
VlaE FiHbarto 175 

lUPERCINEMA 
VnvknmsH 63 

IMVERSAl 
Via Beri 19 

L BOOO 
Tel 837481 

L 6000 
Tal 460863 

L BOOO 
Tal 664306 

L8000 
Tal 7574549 

L 8000 
Tal 465498 

L. 7000 
Tal 8631216 

V W t M L7O00 
Via Gale e Salarne, 80 
Tel B38S173 

• CM ha inaurilo Roger Ribbit a 
Robert Zimtckn BR 116 22 301 

6 frullo del patterò a Gianfranco Min 
goni con Orinili Muti Philippe Norat 
DR 116 30-22 30) 
Homabay a Michael Seretin con Mi 
okey Routke DR (16 22 30) 

Scommetta conlamortodiBuddyvin 
Hom con Cbnt Entwood G 

116 22 301 
f antostl va in pernione a Nari Parenti 
con Paolo Vilagoio 16fl 116 30-22 30) 

Rambe aia Fatar Mie Donald con Svi 
voltar Statone A 116 22 30) 

0 Camparail di aeuofa a t con Cerio 
verdone - BR 116 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE a M e W e a B a a i 
AMBRA JOVINEUI 
Piene G. Pipe 

«MENE 
Piena Sempktia t i 

AOUIA 
ViaLAguile 74 

UOOO 
Tel 7313306 

1.4500 
Tel 690617 

L8000 
Tel 7694951 

AVORIO EROTIC MOVE L20OO 
Via Macerati 10 Tel 7663527 

MOUUN ROUGE 
VitM Corblno 83 

NUOVO 
targo Asclonghi 1 
ODEON 
Pieni RspubbUci 
PALLAOrUM 
PztaB Ramino 

aVUMNO 
Wa Pier dalli Vigna 4 

unse 
Vlenurorra 354 
VOLTURNO 
ViiVolMno,37 

L.3 0O0 
TU 6662380 

L 5000 
Tel 668116 

L2000 
Tel 464760 

L 3000 
Tel 6110203 

L 4000 
Tal 620205 

1.4 500 
Tal 433744 

L SOM 

Lui lai a i * maglie EIVMI8I 

Firn par aduni 

Le orgia daga 7- ioide EIVM18) 

Film per adulti 

B capriccio buttili E (VM18I 
118 22 301 

Bagded tate a Percy Adlon con Ma 
rlermSerjabracfit A (1630 22 30) 
Fikn per adulti 

Fera par tdurll 

Moene Pesai a la fantasia battio E 
IVMtB) 1112330) 
Firn par adulti 

eonotue-Elvfcliàl 

DELLE PROVINCIE 
VlaProirlricle 41 TaL42O02t 
IreXHELANOILO 
Piana S. ftancet» rf Assisi 

RAFFAIUO 
Ve) Temi 94 

TIZIANO 
Vie Reti 2 

• CINECLUB 
DUKCCOU 
Via» data PMta,1S 

TtL 392777 

.L4000 
IVMaWflhlH) 

TIL46J4B5I 

LA 80CICTA APERTA - CENTRO 
SATURALE 
Via TJxitln» Attrice 1671» 
141492405 

ORAUCO 
Via Panigli 34 

^ T * 7001786 7682311 

Trtppola««leteUoaJohnMcT«n»i 
• A 
RIpoH 

Rlpoto 

Riptuo 

•Ipon 

i 
Tri uamW e uni cute) a C Sanato 

CInerna aptonoki. Laa bicictatat san 
pera e) varane A Jaimt Chavarrl (21) 

SCELTI PER VOI IH1' ll"l i 
O UN MONDO A PARTE 
Dopo «Grido di «berti» di Richard 
Attenbwouoh ecco un altro I dm 
che portenainoatricinamelatra 
gedia del Sudafrica Anche qua 
etoèunfflm«viatr»cMb)ancrtl a 
la atoria vere dalla famiglia Stavo 
Il padre multante comunllta (4 
tuttora segretario in esilio del Pc 
sudafricano) la madre cweggio-
ee ewaraarla dal regime rezaiata 
di Pretoria (è etate poi uonaa in 
Mozambico) tetTotoodoliicemo 
che comprenda pian pieno quen 
to valgano la lotta del genitori 
Un Wm imeneo In cui I apartheid 
ai inakiua come un morbo tre le 
pieghe della vita familiare. AHe re
gia e è Chris Mangea prostigloeo 
direttore dalla fotografia in «Urla 
del eilenzk» e tMIttion» 

MIGNON 

O LE COSE CAMtlANO 
Owaro, come al può torridere 
anche parlando di mefie CI prova 
David Mamet famoso dramma
turgo americano qui al tuo ee-
condo fam come regiata. E » fa 
ateoUenoo una vaecNa gloria di 
Hollywood 6 venerabile Don 
Amache, e affldendogl il ruoto d 
un vecchietto che aeeomlo»e 
atraoretnerirtmente a un basa ma
fioso. Il vecchio dovri aahtpttce-
mente andare In gelare par qual
che anno el poeto dal bota in 
cambio di un lauto companao 
Ma abrada tacendo, la coso 
cambiano appunto IHHm » me
no perfetto, meno eratotiteblco» 
del precedente lavora d Mamet, 
ale caie del giochi», me U duetto 
fra Amache e Joe Mantenne 4 
tutto da vadara 

EDEN 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

n nuovo film d Francesco NuH ci 

T E L E L A Z I O 

Ora 16 .30 Junior Tv, 1 1 . 3 0 
News flaah, 20 .28 Newe ae
ra 2 0 6 0 «Le avventure di 
Superman» telefilm 2 1 : 2 0 
Andiamo al cinema, 2 1 . * 0 
Setieglorni 2 3 Newa notte, 
2 3 3 0 «La Terra dei giganti», 
telefilm 0 28 «La prirriula 
rossa dal Sud», film * 

"• •• ' i,"'„f 

Lki'ln^uadritura dal film cGtodil nell'acqua» diretto da Peter Sreenawiy 

pimpante, più cattiva. Uno pai-
coanakete che, par rtconqulatera 
la rmgaa che I ha laaoiato, è oV 
apoato a tutto, anche a aparare, a 
picchiare, e traveetiral de donna, 
e. Non anticipiamo. «Paacoakl» 

mo di auaraanae, e non eerebbe 
gkttto dvelarvana B Anele. Un 
film pieno (forte fin troppo) d co
sa, con un ritma asfissienta, con 
un Nutl Informa eie come regista 
che con» attore. Fanno da com
primari Cianite Burt a Rldty To-
gneztt, mentre Carlo Monnl ai rl-
eerveuni 

EMtWSSYJ 

D CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

É formai famotiisimo film In cui 
attori e cartoni animati recitano 
aiaieme. In assoluta pariti Un 
detective prlveto (uomo) viene 
assunto par dimostrerò che la 
ntogUe (disegnate) di un consiglio 
(«segnatoi tradisce » merito II 
tutto eurlo efondo di une Holly
wood anni Quaranta iMzioaa-
mente finta, In cui I aeartoonaa 
convivono con I «vi, ad entrando 
In un night-club potete Incontrare 
Peperino che tuona » pianoforte. 
Bob Hoakmt e to epleratdo attore 
protegonlete che de vite — m 
coppie con to egangharato Roger 
Rebblt coniglio innamorato e 
paicolabHe — a mamorabili duet
ti Dirige Robert Zameckrt, pro
ducono Steven SWeiberg e le dit
ta Walt Disney Scusate ea è po
co. 
ARISTON. EMPIRE 2 HOLIDAY 

MAJESTIC NEW YORK 
REALE, RITZ 

O «AUUM90IVIBAY 
Per ootoro ane -rlmpiarn 

neoretlltmo e I film di denuncio 
aociale ecco uno eSciueciat anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 
dell India E le etorie di Krithne 
un bambino che del paesello ne
tto arriva a Sombay aparando di 
guadognare un pò di ecidi, e di 
aiutare le r̂ orvare mamma rimaete 
In compagna Ma Bombay è un 
Inferno, le aue atredo eono popo
late d prostitute e d tossleod-
pendemi par Krlthne al annun
ciano dolori viotonze e le dura 
eeperienza dal carcere minorile 
Un film aspro, dreno da un stor
dente — le trentunenne Mire 
Nat — che ci presenta uno 
spaccata insolito e drammatico 
delle vite nelle megalopoli loda
no 

CAPRANICHETTA 

O COMPAORN M SCUOLA 
Didarmove pevaorwgnl. una viDa 
hrasuose vicino el Inorale roma
no, una cattiverie a fior d parto 
chemnaivaaformemal ajuata-
mente. In tragada. «Ccrnpagni d 
ecuc4a»««TrtS'femàlXarlo 
Verdoni In crui rattc»e<«oWa ro

mano avrebbe potuto fare e me
no di comparire Ormai affranca
to dalle macchiette che gli diede
ro eucceeao. Verdone al dmoatre 
regia» dalla dammeturgle com-
r e t i l e dono itile preciso questi 
tranteclnquannl un pò arrivati e 
un pò erigati eono un pezzo et-
tendiblle d un Itene cinica officile 
daamere Mafennoridaro coma 
I vecchi arai dote r^mmede Ita
liana 

EURCINE EUROPA GARDEN, 
GREGORY MAESTOSO. 

METROPOLITAN, VIP SDA 

0 GIOCHI NEU/ACOUA 
Dopo ali mieterò dei glordnj d 
Compton House», dopo i to zoo 
di Venere», dopo eli ventre dal-
1 architetto», ecco «Giochi nel-
I acqua», 6 nuovo film dell Ingteee 
Peter Greonawey I quattro titoli 
citati eono In cuoierie modo togati 

tre donne hanno tutte e irli lo 
ataaao nome, tutte e tre urrtflo-
no I rimettivi mariti anriegertrMI, 
tutte e tre seducono II medied le
sele che metter! coti e tacere 1 
baceeidcmlcldk>.Meancharper 
lulc4lni4ftx>unaeoniraee. 

CAPI RArfrA 

a OANKO il 
llrueeoS^werzenegger stMbce* 
eo d m suetro-emerkiano amene 
I panni berberi d Cono» e ejaati 
futa*»» d Terrr*atot. per M o t -
m quelli d Danto, porialet» 
moaoovlta |n mlealone a Chlcio. 
L<^tt ivoèur»epac^tcf7o1 

mee MuaN. ebóndarleto aa%ra 
amarla In Use». Lo scontiti f a I 
diecereneri,6rutaooloytr»n>e, 
el riaorva praato In pura aliene. 

I 
Immanao acrostico in cui Greene-
way esercite » proprio eguardo 
cadicki eul comportamenti umani 
e tutti lord felle, perfena geome-

Weiterrtal non tocca quii vernici 
rM«Ouarriamoda4«ere».ina 
" Sn1ém,if•i," * I!'»MSU" 
cmqu^i r ic^f iu l t l . r 

ASTRA OIAMANTE 

«.LABIRINTO L, 6000 
Via Pompeo Magno, 27 
Tal 318863 

SAUA.Mee'aaftaPar^Adkìn" 
con aMaitne Sigibraclit - A 

(1830-88 301 
SALAB B settimo argilla 118 30) » 
poeta dola fragola (20.00) Fanny a 
•• ' (8110) 

TaWR L 3 500-2 500 
Vko^EeuKN.40 
Iti, 4957762 

L'arancia meonniea a stmley Ku-
brid, con Mtrcem McDow.» 131) 

• SALE PARROCCHIAUI 
ARCOeALINOVilRtdl, 1/e 
L 3.500 W. L 2 600 rid 
TILS44IS94 

CARAVAGGIO 
Maparaiaeo 84/B Tal 964810 

ORIONE 
Via Tortora 7 Tel 776960 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

AtlUA 
VERDE MARE 

TU. 9381339 O C h l h e l n o e t t r i t o R o g e r R e b b H a 

Robert Ztmtd»(BR) 

• PROSAI 
AOOHA- M (Via darle Penilenie 33 

Tel 8530211) 
Alle 21 Boeing laetog di Marc 
Cemoleltl regie di F Pucci 

A l B O R D O (vi i del fenitentieri 
11/c Tel 6861928) 
Oomeni elle 21 t appai tamaitla 
di Billy Wilder con le compagnie II 
Clan del 100 Regia a Nino Scardi-

AUCE • CCeaPAN» CLUB IVI . de
gli Airatrlclliu 2 Tel «879670) 
Alle 18 Giochi d eotwietajllene 
e d'aepraitlewa II pubblico coma 
protegontlte 

AIKLUW (Vie F Culliti 6 • Tll 

I (Via Sicilia 69 - Tal 
«8185961 
Domani alle 21 me a è papa 
PRIMA a Pappino e TlUna Da Filip
po, diretto ed interpretilo de Luigi 
De Fili Itppo 

M U S I (Vie Fot» 43 - Tel 

Venerdì alle 21 l a i 
PRIMA de Hennoqutn-Webar con 
Gigi Roder Minnie Minoprto Regie 
di Aldo Giullrt 

D f U I VOCI (vìa E Bombali. 24 -
Tel «8101 IBI 
A I H 2 I U l e o a n d a r e di Carlo Gol-
doni con te Compagnie Teatro delle 
Voci Regie di Nivo Senchini 

O T (ERVMVÌt del Monito 22 - Tel 

dome A L Coite M Cirri S Fer 
rentino con Leila Coate Alle 22 30 
Buonenotta brivido con Donati e 
J Ofeaan Regie di Gnvenni Caio 

PARKJU (Vie G m u t Bersi 20 Tel 
8035231 

AII021 Oreiledrrimo aio con Gra
zie Scuccimar» el et» Frtncesco 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panini, S 

Tel 9420479 
SALAA OCompegnldlMuoliaecon 
Cario Verdoni BR 116 22 30) 
SALA 8 • CM he Inceitreto Roger 
Rebblt a Robert Zamackli BR 

(16 22 301 

SUPERCINEMA TtL 9420193 • Cerato Paacoikl di padre polecco 
a e con F Nutl BR (16 22 301 

OROÌTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L.7 000 TU. 9455041 

MERCURY 

Via r i Porti Culaio 
4673124 

L 5 0 0 0 

44 TU 

Film per adulti H e 22 30) VENERI L 7 000 Tel 9454592 

Fantozel va al pensiona d Nan Perenti 
con Paolo moggio BR 116 16 22 301 

O Comptgnl di t c u d l a e con Carlo 
" 1 (16 22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso a 
L 8 0 0 0 

Tel 3600933 

0 Compagni d aeuoia a e con Cerio 
Verdone BR (15 30,22 30) 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI Tel 9001669 D Chi ha Incaitrtto Roger Rebbit a 

Robert Zemtckii BRIVM18I 116 22) 

Vie Viterbo, 11 
L 8 000 

Tel 869493 

0 Un mondo apartaconBerbaraHer 

shsy DR I t 6 22 30) 

Tel 8002292 Chiù» per rntiuro 

MOOERNEnA 

PlensRepubblics 44 
L, 5000 

Tel 460265 
Film per e (10-1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piani RaoubWci, 45 

L6OO0 
Tel 460266 

Film per adultì 

OSTIA 
KRVSTAU. 
VtoPaaonmlTel 6602186 L6000 

WldrAlCev«,44 
l. 7000 

Tel 7810271 
Q Chi he bwettrito Roger Rebbit 4 
Robert Zemtokll BR 116 22 301 

SISTO 
Via cai fiotnognoi Tel 6610750 

L 7000 

Fanteul va In pernione a Neri Perenti 
con Pedo ViUtggto BR 118 22 301 

O Comptgnl di tcuoll di t con Carlo 
•' • "1 (16 30 22 301 

PARIS 1.6 000 
VII Megni Credi 118 Te) 7596668 

Lorao a Jtin JtcquH Annaud DR 
116 22 301 

SUPERGA 
Via dalla Maini 44 Tel 6604076 

l. 8000 

• Conilo Poteoikl di padre polecco 
a e con F Ha» BR 116-22 301 

«colo rM Piedi 19 
L 6000 

Tel 5803822 
Biodo runner (veraione inglese) 

116 22 40) 

PMsnENT u e ooo 
Via Appli Nuova 487 Tel 7810146 

Una bona di vita a Ennio Oldorn con 
Albano Sera Bernard Sitar BR 

116 30 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Ttl 0774/28278 D CM r* inc in t i lo Roger Rebblt a 

Robert Zemtckii BR 

PU68KAT 
Via etto» 96 l a * 73131 

Chrlatlnt vortice omotetual E 
IVM18I 11122 301 

TREVIQNANO 
PALMA Te) 9019014 Riposo 

Vto Nrartontle 190 
L 8000 

Tal 462663 
Homtboy a Michael Sweiki con Mi 
deyRouike DR (15 30-22 301 

VALMONTONE 
MODERNO Rlpoto 

OJMMETTA 
VHM MttohlRI 6 

L 8 0 0 0 

Tal 6790012 

Derma tuH orlo di uno oriti di ntrvi a 
Petto Almodove: con Carmen Maura 
BR 116 30-22 301 

VELLETRI 
I L 6000 Riposo 

Alle 22 Urtale Party Ouaii una 
corrida per debunenti 

ANFITHIOW Ivi» S Saba 24 - Tal 
67508271 
Alle 2115 Aspettando rispetto 
re di Sante Stem interpreteto e 
diretto da Sergio Ammirerò 

AROENTWIA (Lergo Argentine 6 2 -
Tel 6544601) 
Alle 21 tenia M i r i vuol di Luigi 
Pltendello. con ti Piccolo Teatro 
Milena Regie a Giorgio Strohler 

ARGOT (Vie Natali del Gronde 21 e 
27 Tel 68981111 
Aln 21 V e * ipt lk) repelli 
Al n 27 Alle 21 Oaatlre paesi 
naN leole e M Tonai con le campo 
gnie Fiiher Regie di Rotelle Gron
de 

ATENEOET1 (Violo delle Sciente 3 
Tel 44553321 

Alle 21 Primo emore a Semuel 
Becker! con Fronco Cittì Cerio Te 
tò teg i di Cirio Qutrtucci 

AURORA (Via Filmini» 20 Ttl 
393269) 
Alle IO Le SS dograale d Pule). 
neaa di Massimo Perei contoCoo-
porotivt I Aratelo 

BEAT 7 1 (vie GG Belli 72 - Tel 
3177151 
Alle 2116 Erltebettee l imone di 
R Wilcock con Federico Giulietti 
Filippo Dnnlsi regie di Aldo Miceli 

BELLIIPisiisS Apollonia l l / a - T a l 
5894975) 
AII02115 CriirHi Invocanti net-
lo pancione Arnerioe di Lerry 
Shue con Antonio Selines e Anno 
Lelio 

CATACOMBE BOOO (Via latncane 
42 Tel 7553495) 
Venerdì SALA A venerdì elle 21 
Chi pepa? Paga Moro di e con 
Franco ventur ni regie a Frenco 
Anigno 
SALAB Riposo 

ClEMSONIVi lG B Bedani 57 Ttl 
57870191 
Alte IB Delitto a teatro con le 
Compagna Gruppo di Ricerca e 
Progettazione Teatrale Testo 0 re
gia di G vasilicò 

COLOSSEO Ivi» Capo d Alma 57A 
Tel 7362551 
Alle 21 15 R gioco darle poeto di 
Giorgio Manacorda con I Assoc a 
ione Cultunle Beat 72 Rag a di 
Bruno Manali 

DEI SATIRI IV s d Grottspmi 19 
Tel 6565362) 
Aite 21 Micette e nobiltà di Eduer 
do Scarpetta con la compagn a Le 
Combriccola Reg a di Amleto Mori 
sco 

DELLA COMETA IV e del Teatro 
Mstcelki 4 Tel 67843801 
Alle 21 Confusioni di Alan Ay 
ckbourn con le Soc età par attori 
Rag a d G ovanni Lombardo Rad ce 

Domani elle 17 i alle 21 CMoue 
Roteano Bum è Giggl Spaducci 
con l i compognii Pielettele Romo-
nesce * Altiero Altieri 

ELISEO ( V I I N U O T I S I » 183 Tel 
4621141 
Alle 2045 Leverò di Molière con 
Ugo Tognezn Fioretto Moti Elio 
Crovetto Pier Benence 

E.T L r w n r a j o IVu Muco Minor,»! 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 2045 Arden d Pavoreham 
PRIMA di Anonimo Elissbettiono, 
con Renzo Morvtegnoni Elitebette 
Polii regie di Merco Scliccoiuge 

6 .TL B A U UMBERTO (Via delle 
Mercede 60 Tel 87947531 
Alle 21 Preeaaao d Giordano 
• rune PRIMA di Mario Mortiti con 
Lino Trosi Regie di Jose Ousglio 

E.TL VALLI IVi» del Teetro Vello 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 -Singoli di E Sic lisno con 
P Gteziosi G Cnssd Reg e di F 
Però 

OHIONE IVie delle Forme 37 Tel 
63722941 
Alle 21 Non a vero me d eredo 
PRIMA di Poppino De Fil prò con 
Moss mo Mollice e Leutt Giindi 
Regie di G enni Scuto 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ceso 
re 229 Tel 3533601 
Alle 17 Lerie del ccntJnonta di 
Nino Martogl o con N no Frass ca 
Petra De Vico e Anne Cempor Re
gie di Antono Colenda 

e. PUFF (Via G ggi Zanaizo 4 Tel 
58107211 
Alla 22 30 Meglio tordi che Rei di 
Amendole & Amandole con lendo 
Fior ni G usy Valeri Reg a degli Au 
tori 

LA CHANSON llsrgo Brencecco 
82/A Tel 7372771 
Alle 2145 Sorrisi o Chanaon di e 
con D no Verde 

MANZONI (Via Monteiebo 14/c 
Tel 3126 77) 
Alle 21 Un cappello di paglie A 
Firenze d E Lab che con le Com 
pegn e Cotti Al gh ero 

META-TEATRO IV a Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 2115 Meteo neeeoete con la 
Compagn » Allom mei co reg a di 
Antonello Bell 

OROLOGIO I V a d e F lppm 17 A 
Tal 65487351 
SALA ORFEO elle 21 30 II aotto-
euolo d F Dostoevsk i diretto ed 
interpretato da Valent no Orleo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Mitora bolle d Pepp no Oe FI ppo 
con le Compagn e dell Atto Regia 
di Olga Garauelli Alle 22 30 Glory 
deve n 2 di e con Mario Da Cand a 
reg a di N cole Pistoia 
SALA GRANDE Alte 21 Coinel-

atCCCiO ELISEO (Via Neionale 
183 Tel 4650951 
AIM21 Keeey Conta di C Cintoli 
con lo compignit del Toelro Eliseo 

ROBSgailPieueS Chiare 14 Tel 
8S4277O-7472630I 
Alle 21 Vigl i Urbani PRIMA di 
Nando vi t i» e Durente con Anito 
Durente Emanuele Megnim reg e 
a Lette Ducei 

B A l O m MARGHERITA (Vie due 
Macelli 76 Tel 679B269I 
AI I»2130.Mlt l«D»MWdiC»stel -
lecci e Fingitore con Leo Gulbtte 
Keren Jones Regie di Pier Frence-
•co Fingitore 

SPAZIO UNO (Vie dei P.nien 3 Tel 
5B96974) 
Alle 21 15 «altana rleponda a Ka
fka di Gregorn Scelise Interpreti 
to e diretto de Bienca Mano Piraz 
i d i 

SPAI IO ZERO (Via Galveni 8S Tel 
67430891 
Alle 21 Tre eoretta di Riccardo 
Reim e Fobrnio Monteverdo de Ce-
chov con Elisebelte De Pelo Regie 
di Fepnzki Monteverdo 

ITABB.E DEL GIALLO IVie Cessie 
871/c Tel 3669800) 
Alle 2 1 3 0 l ioppola par top) di 
Agamo Christ e con G ancarlo Si 
sii Susanna Schemmeti Reg e di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 Amori ornielli di G e c o ™ 
Piperno con G P perno Claudia 
Delle Sete Laure Penti Regie di 
Lorenio Solveti 

TEATRO IN (V a degli Amotricioni 2 
Tel 68676101-89297191 

Alle 21 Poetico t i centro dot oc
culto Autore e interpreto G ut ano 
Sebest ne Quiglit 

SALA PERFORMANCE l i te 2 1 a 
linguaggio dello montagna e R 
bicchiere dona aterfe di H Pinter 
con la Compagnie Glande Opera 
Regia di Mass m liano Tmeni 

TORDINONA IV » degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6645B90) 
Alle 21 Voltati portemi d Alberto 
Moravia e Alexio di Marguerte 
Yourcenar con le Compagn e Grup
po Teatro G 

TRIANON RIDOTTO (Va M u t o 
Scevol» 101 Tel 7890965) 
Alle 21 Angoli e Aeeaeelna di 
Frenco Scaldali con la Compagnia 
Piccolo Teatro di Palermo Reg e 
dell Autore 

VITTORIA IP zie S Mene Liberetri 
ce B Tel 6740698) 
Alle 21 Boflvonuu. tot caee Goti di 
Alessandro Benvenuti e Ugo Ch ti 

• PER RAGAZZI M B 

ALLA RINGHIERA (Via de Rtan 61 
Tel 6568711) 
Alla IO U voro Moria di Cippue-
cutto r o i i o e Un u n o bwtardo 
reg a d Idalberlo Fei 

ARGOT (Vis N Del Grande 21 Tel 
5898111) 
Alle 16 30 Storio con Roberto Art 
gliaanì * 

C A T A C O M K 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Ttl 7553495» 
Sabato alfe 17 Un cuor* grondo 
C M I con franco Venturini regia di 
Frtftconwgno 

CfHSOQONO ( V A S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Alle 10 La evada di Orlando di 
Fortunato Pasqualino con la com
pagnia te« tro di Pupi Sicil ani Re
gia di Barbara Olson 

E N Q U W P U P M T THEATflf (Via 
Grottapinta 2 - Tal 6696201 • 
6879670) 
Alle 16 30- PuMnalla a att i m a t t e 
tin lingua italiana) alle 1 7 » 
Punch ami eiudy (in lingua inglese) 

ORAUCO (Via Perugia 34 • Tal 
7001785 78223T» 
Sabato e domenica alle 16 30 Lp 
tamtpaafa di W lliam Shakespeare 
alle 18 Pippo Pluto,Paporln»ai> 
perahow di Walt 0 sney 

H TiMCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 
Sabato e domenica alle 1645 Ar-
leeohlrt06ill«LuÌB>d AldoGiovan-
netti e Claudio Pasqual n 

TEATMNO DEL CLOWN (Via Aura-
In Locai t i Cerreto ledispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le IMiMtpè dat nato roteo cwi la 
Marea • paparino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO MONOJOVTNO (Vii G Gt> 
nocchi 15 Tel 6139405) 
Alte 10 Una vtote al polo nord da 
une favola di G ann Rodar, con la 
mar cnatte degli Aocettella 

TEATRO VERDE ICircr lallazione 
Gamcolense IO Tel b992034) 
Alle 10 H ro cervo d Carlo Gozzi 
con I Teatro Ban a Luka Regia di 
Sead Sad e 

• MUSICA aaHeTaTaeaa 

• CLASSICA 
rumo otuopfli* (nane Ba-

Ma-nlnoGgli 8 Tel 4636411 
Venerdì elle 19 90 l e ne t ta di et
taro di W A Mozart DirtttoreDo-
netoRentetti MieitrocoroG Lei 
aeri regie A Passim dall originala 
di Luchino Visconti scene e costu
mi di L Visconti e F Sanjust Or 
chestrs coro e corpo di ballo del 
Teatro 

AUMTOrllUM-DUE-MNi M e Zen 
donai 2 Tal 32842091 
Domani alle 21 Concerto dell'or 
cheatta sinfonici ibruziese d ret 
te de fresino Goudiomonte Musi
chi di Bicri Wigensi I Haendtl 
Herd 

A u o r r o a i u M D A I t o n o I T A L I C O 
(Piaize leuro De Boaia • Tel 
369664161 
Venerdì elle 18 30 Concorto einfo-
n co pubbl co d tetto de Geetano 
Delogu Musiche di W A Molari 
Shubert 

AUOTTOrilUM 8 LEONI MAGNO 
(Va Bolzano. 361 
Sabato alle 16 15 Maratone Cho-
pin (4° concerto] con Ghivanni Brol 
lo Carlo Levi M nzi Paola Bruni 
Martha Noguera T z sna Sojat An 
drea Baggm i 

BRANCACCIO IV a Merulena 244 
Tel 7323041 
Domenceolle 11 Concerto diretto 
de Helmut Laberer In progromme 
Bolero d Revel Beeeodlo In baie 
di Gershwin (Èrebi d E Zannoni 
Orchestre e coro del Teatro dellO-
pere 

OUMflCOIPieiza Genina da Pabua-
ro.Tt l3933r j4 | ' " » 
Oggi alle 2 t Concerto dot Claslio 
Butter i i 
OoweniaMeai a a a a a e e a l i w n -
penaai Oporitn * lóTnirtJoTe 
Renino, con Stnott Mtit lmlnl" 

O M T W I O B i s r » f # A l O W (Vi , 
d*Oonlaloni.32/A.Tal 8SJ59JJI 
Domani elle 21 Concerto d a l l » 
efiettro de Camera d i ' Gonlalorie 
m programma !• 2 -e 4» Concerto 
" " • !• euile di J S 

T « « 4 3 8 . ^ " , W ' ^ -
Allo 21 Concerto Hiderinico con 
musiche di Moitrt Mtndlisrfin 
Streme -. ? 

BAIONI ItAB^tantTA Ma Due 
Macelli 7! Tel «7W269I * ^ 
Domanice elle 1830. Operftlt trV 
ropee. In progrtmmi Ollenbeoh 
Lerttr lecoo, Binino, Bencive/i-
gt Monteverdo "; 

• j u z - R t x K - r o u » 
A U X A N O C W L A T I (Via Ostie ' » -

Tel 38893981 u 
Arra 22 Ronald Otturi e il Trio, di 
Amedeo Tornmati ^ 

BtO I t U U (Vlo S Frinceice sAi-
e t I B - T a l 8825511 , f 

Domem olio 2130. Concerto roct 
biueo del erupoo Inglese Msd 
Doga 

I U . V HOUOAV M a degli « t r i 
Trastevere, 4 3 - T e l 68161J1I 
Domani tHo 21 Conwto del quar 
tetto The Moetmg 

•LUE LAB (Venta cw Fico 9 . W 
88790781 ' M 
A I I U I 3 0 Concerto dal grupooTfc 
nbe m 

CAPPI LATteO IVia Monti T e l i t 
elo 961 S 
Allo 22 Concernali gurmetttrl i-
to. Puglmii, Celttetam. Di Rianli 

C A B l n O CAPrt M e Monti di .te-
stacco. 36) % 
Alla 22 ConcerlodeiOvtvTrìcO 

CUaatCOIViaUbetta 7) 
Allo 2 1 3 0 Conceno oellt>chestre 
Rei! (ingreeao Ubero) 

•OUSTUI I tO IV iaG Sacchi,3-Tll 
88923741 
Alle 2130: Concerto del ci 
Merco Comenoa 

FONClEA (vie Creioamlo, 82/t 
Tel 853O302) ì | 
Alle 21 Concolto del gruppo fjgco 

MUSIC INN (largo dai F«r«nt«K," > 
Tel 85449341 $ 
Domani elle 22 Concerto del Quar
tetto cai Marco Fratini 1 

BAJNT-LOUt» M I del Cernei», j i -
Tel 47450781 M 
Allo 2130. Joy S i m o n s a i t a * 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
e quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti I giorni 

NlMllffilWIfflllll 22 l'Unità 

> r Mercoledì 
18 gennaio 1989 
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i n tv quattro -U 
!f tene di donne sui quarant'anni firmate 
i la Lizzani, Risi, Girali e Sherman 
ftomani il via con «Emma», con la Melato 

na bufera VedìrePro 
di polemiche sulla lirica: non si spegne 
a Parigi la lite sulla «Bastille» 
Sull'Opera di Roma il Pei replica a Carrara 

CULTURAeSPETTACOLI 

Archeologia al macero 
'Jfa ROMA. La notizia è di 
Muelle frequenti ma alle quali 
JulNclInvente si fa l'abitudine. 
S U biblioteca dell'istituto di ar-
iclwologia e storia dell'arie di 
Spalano Venezia, «Ornila pre-

il volumi, trai quali il cele-
•rrimo Fondo Lanclani, la 

)iù esauriente raccolta di to-
frella romana, ha virtual-

mnle chiuso. Solo laureandi 
{professori possono accede-
1 «Ira «ale di lettura. Problemi 
lattalo, da tempo denuncia-
j. Di tempo ti è trovata anche 
i soluzione. Il trasferimento 
[ella raccolta nel vicino pa-

del Collegio romana, 
occupato dagli uffici del mini-
alerò. Ma del decreto ministe
riale di ottobre di sono perse 

l)( le tracce. E l'interrogazione 
, .presentata al Senato dal Pel 

(primo firmatario Argan) non 
M'ha avuto risposta. 

• • r «La raccolta nacque ai prl-
~'«nl del '900 per iniziativa di 

Corrado Ricci e Lionello Ven-
• turi - spiega Argan - e appar

teneva all'Istituto di archeolo
gia e noria dell'arie che esiste 

„ «neon ma non ha più tondi a 
«> disposizione; eppure era un'i-
"'.Wtuzlone valida, Molti di noi 
' -'««no diventati storici dell'arte 
"''traile alle sue bone di studio. 
."• Nelli ultimi anni I settori delle 

irti visive si sono moltipllcati 
^mentre I locali tono rlmutl gli 

, ',, aleni». «E vero, la situazione è 
^drammatica - rincara la dose 
o^Aoriana Salterio Jesurum, di-

- « nlirke della biblioteca - ab-
"fblano 97 dipendenti in due 

'Manze, non poniano ospitare 
blu di 40-90 lettori per volta. 

" tHon li può pensare a méttere 
i . sin computer, non c'è lo spa

ilo; migliaia di volumi sono fi
niti In cantina e rischiano an
che di rovinarsi. In queste 
condizioni è già tanto se sia-
ino riusciti a non chiudere del 
lutto». Ma Intanto chi può non 
ci va più, «Emigrano all'este
ro» nel plft accoglienti e fun-

' tuonali saloni degli Istituti di 
t ricerca tedeschi. Solo che an-
- che qui sono siali stretti I cor

doni. Sono ammessi soltanto 
coloro che hanno gii la tesse
ra di frequenza di palazzo Ve-

Scila. E come dar tono al col-
igni tedeschi? 

„ «Non è solo una questione 
.di spazio - commenta Fausto 
Zevi, commissario dell'Istituto 

' di archeologia e stona dell'ar
te "proprietario" di parte del
la biblioteca - c'è stala, in 
questi ultimi anni, e precisa-
meni* dal momento in cui ha 
cominciato a Interessarsene II 
ministero del Beni culturali, 
una progressiva dequalifica-
ilone della biblioteca. Questa 
è una raccolta molto partico
lare spedalizzala Invece la si 

è aperta a tutti col risultato 
che i professori non ci vanno 
più, gli orari tono scomodi, 
non si trovano i libri stranieri. 
L'Istituto, che e proprietario di 
una grossa parte della colle
zione, è esautoralo. Da solo 
lastidio percht magari inter
viene nel merito degli acqui
sti. Sembra un paradosso, pe
rò prima, quando c'erano 4 
commessi In palandrana nera, 
funzionava in modo soddisfa
cente e ci si poteva studiare In 
80-90 contemporaneamente. 
Oggi si sono moltipllcati gli 
Impiegati e non c'è più il po
sto per il pubblico». 

Il duro «l'accuse» di Zevi ri
vela un diverso modo di con
cepire l'uso della bilioteca. sul 
quale Adriana Sellerio Jesu
rum non concorda; «Certo è 
una biblioteca molto specia
lizzata, ma noi abbiamo an
che il dovere di fomite agli 
studenti quel materiale che 
non potrebbero trovare da 
nessun altra pane», Precisa 
Argan: «Senza palano Vene
zia gli studenti hanno a dispo
sizione soltanto la raccolta 
dell'istituto di storia dell'arte 
della Sapienti costituita dalla 
mia donazione» aggiunge. 
Preziosa donazione che con
ila di 20 mila volumi, ai quali 
presto se na aggiungeranno 
altri, ma certo non paragona
bile al patrimonio conservato 
In palano Venula. 

E torniamo cosi al proble
ma centrale dello spulo. Pro
prio per iniziativa dell'Istituto 
diretto da Zevi il tenne ih ot
tobre una riunione di tutti gli 
studiosi di archeologia d'Ita
lia Ne- aearurl una lettera, al 
ministro nella quale si chiede
va l'immediato traslerimento 
nel palazzo del Collegio Ro
mano. Nessuna risposta. Poi 
un decreto della Bono Ferrino 
che decideva il trasferimento. 
Decreto «smarritosi» nei 
meandri de) ministero. Che ci 
siano resistenze inconfessabi
li? Dal momento in cui è nato, 
Il dicastero ai Beni culturali si 
è iraslormato nel solito pachi
derma di uffici e ecartoltie. Si 
piazzò, infatti, nello storico 
edificio del Collegio Romano 
sfrattando il museo hgorini. 
Non potendo dir di no alla bi
blioteca di storia dell'arte, da 
anni fa la resistenza puliva 
malgrado un Immenso edifi
cio, come II San Michele a 
Trastevere, sia stato restaura
to per far posto agli t'Idei mi
nisteriali. Insomma, anche 
questa vicenda conferma la 
•boutade» di Argan: «Che in 
questo paese millenni di cul
tura e di storia sembrano esi
stere solo per giustificare la 
nascita e l'autoriproduzione 
di un ministero*. 

Una scultura In piombi di Luigi Maizena 

Lo credereste che la biblioteca dove 
sono state ritrovate partiture prezio
se, come quella de // viaggio a Reims 
di Rossini, ha un solo bibliotecario? E 
che questo bibliotecario, in seguito a 
una sentènza del Tar, è equiparato a 
Un insegnante di conservatorio e, di 
conseguenza, ha diritto a lavorare so
lo 12 ore alla settimana? Lo credere
ste che la biblioteca di archeologia e 
storia dell'arte di palazzo Venezia, 
con 400mila preziosi volumi, una del
le raccolte più importanti d'Europa, 

se non del mondo, rischia di chiude
re i battenti perché da anni aspetta, 
invano, una nuova sede? E che il mi
nistero dei Beni culturali ha fatto un 
decreto da mesi ma nulla si muove? 
Lo dovete credere. Perché questa è 
la situazione nell'anno di grazia 
1989, nella capitale d'Italia, quinto o 
sesto paese più industrializzato del 
mondo. E provate a calcolare il «sor
passo» della Gran Bretagna metten
doci dentro le biblioteche e poi ve
diamo chi vince. 

MATILDB PASSA 

E Santa Cecilia 
«chiude» 
la biblioteca 
• B ROMA. «Quando si tratta 
di moltipllcare le cattedre dei 
conservatori per ragioni clien
telar! i soldi si trovano, quan
do Invece servono fondi per 
una biblioteca come quella di 
Santa Cecilia allora c'è il vuo
to». Il maestro Giorgio Cam
bista, direttore dell'omonimo 
conservatorio di Roma, è sfi
duciato. Da qualche giorno 
l'angusta niella dove studenti 
e studiosi potevano consulla-
re il ricchissimo tendo della 
biblioteca è praticante sbarra
la. Aperta solo agli iscritti al 
conservatorio. Come dire im
pedire lo studio della storia 
della musica a tutti. Agli uni
versitari che ceno non si pos
sono accontentare della pic
cola raccolta dell'istituto della 
Sapienza, ai ricercatori italiani 
e stranieri. 

«Prima avevamo due bidel
li, molto bravi, che si prestava
no a lare i commessi in biblio
teca. Ma il comando a loro 
non è stata rinnovato. Cosi è 
rimasto il solo bibliotecario». 
Il quale ha visto accollo un 
suo ricorso al Tar ed è stato 
equiparato a un docente di 
conservatorio, orario previ
sto: 12 ore settimanali. 

Il rischio è che ora il biblio
tecario, che peraltro lavora 
più delie 12 ore da contratto, 
si tiri addosso tutte le colpe: 
«Il problema è più generale -
continua Gamblsso - e riguar
da anche gli orari degli inse
gnanti». SI, ma la biblioteca 
che c'entra con la scuola? Si 
chiedere lo «provveduto letto
re. C'entra, eccome. Pur es
sendo una delle più importan
ti raccolte di storia della musi
ca, avendo in deposito anche 

il tondo dell'Accademia omo
nima, pur conservando auto-
grafi, manoscritti partiture ine
dite, ancora tutte da studiare, 
pur restando mela di studiosi 
provenienti da tutto il inondo, 
Santa Cecilia è, dal punto di 
vista giuridico, amministrala 
come una biblioteca scolasti
ca qualsiasi. Dipende dal mi
nistero della Pubblica tstruzic-
ne, e non ha sorte migliore di 
quelle che sono in mano al 
ministero dei Beni culturali. 
Ann. 

«Il problema è strettamente 
. legato a quello del conserva-
. tori. Sono 25 anni che mi oc
cupo di riforma dell'istruzione 
musicale e ancora non si è riu
sciti a portare avanti un di
scorso che risponda agli inte
ressi reali degli studenti e non 
a quelli delle clientele. Alla 
scadenza del '92 sarà un disa
stro» prevede Gambista. Il 
quale attribuisce alla Babele 
legislativa l'impossibiliti di 
governare il patrimonio cultu
rale. «Nonesisteiri nessun mi
nistero qualcuno che si possa 
dedicare a ripulire la legisla
zione». Insomma la cultura 
muore per troppi cavilli, oltre
ché' per disinteresse.: Nell'an
gusta saletta di Santa Cecilia 
tra la macchina delle fotoco
pie in perenne funzione, e I 
suoni dei lagoni provenienti 
dalle auledi musica, j vocaliz
zi degli allievi di carilo e il ci
caleccio degli studenti nel 
corridoio, l'infelice ricercato
re doveva mettere I lappi di 
cera per concentrarsi nello 
studio, ma almeno poteva 
consultare la partitura inedita, 
il libretto originale. Oggi non 
può più lare neppure quello. 

buone «maniere» 
Trent'anni di produzione 
artistica partenopea 
nella mostra «Napoliseultura» 
Dall'avanguardia al ritorno 
alla materia e allo spazio 

ELA CAROLI 

Boa NAPOLI. L'anno appena 
trascorso, l'Ollantotto, è stato 
l'anno della scultura; dalla 
XLIII Biennale di Venezia, che 
le ha dedicato ampissimo spa
zio, alla mostra fiorentina «Un 
secolo di scultura moderna» 
fino all'inaugurazione, a Mate-
ra della I Biennale di Scultura, 
arnviamo a questa rassegna 
•Napoliseultura» che nel ma
gnifici spazi del Palazzo Reale 
ha inteso idealmente conclu
dere la fortunata annata Doc 
della «rivelazione plastica». 
Ma li rinnovato interesse per 
la scultura In questi ultimi tem
pi risale alla storica, splendida 
mostra dell'estate '86 del 
Centre Pompldou di Parigi 
che volle porsi, come titolo, la 
domanda «Qu'est-ce que la 
sculpture moderne?» interro
gandosi appunto sulla funzio

ne e sul destino della scultura 
del XX secolo. Chiarendo una 
volta per tutte la fondamenta
le differenza tra statuarda e 
scultura indicava In quest'ulti
ma là forma artistica realizzata 
in tre dimensioni, in cui tecni
che, iconografia e materiali 
possono variare all'Infinito e 
['Immagine rappresentata si 
svincola completamente da 
funzioni decorative, religiose 
o commemorative. 

A «Napoliseultura» è stato 
esaminato l'ultimo trentennio 
della situazione artislica par
tenopea con l'esposizione 
delle opere di trenta artisti; un 
numero enorme, se si pensa 
che, tra essi, i veri scultori so
no pochi, la maggioranza es
sendo costituita da pittori che 
lavorano anche in tre dimen
sioni, con Installazioni ed alle

stimenti che alla scultura si 
apparentano. L'Associazione 
culturale -Il Progètto» che ha 
promosso la mostra et tre cu
ratori Vitaliano Corbi, Gino 
Grassi, Arcangelo Izzo hanno 
preso in esame il panorama 
artistico napoletano a partire 
dai «Gruppo '58» quando pit
tori e scultòri, sull'onda delle 
correnti dell'oltreoceano si 
trasformarlo in object-makers 
e performers e l'avanguardia 
napoletana allarga i suoi con
fini. verso il Pop, il «nouveau 
réalisme», e più tardi la Body 
Art e soprattutto l'Arte Pove
ra. La scultura, poi, rompe 
con la tradizione inserendosi 
nell'ambiente e disperdendo
si nello spazio (Land Art. Più-
xus etc) spesso allo scopo di 
neutralizzarsi, negando se 

Alcune personalità tuttavia, 
pure in un processo di «autori-
flessione», hanno voluto con
servare la maniera del fare 
scultura combattendo con la 
materia e con lo spazio; so
prattutto Augusto Perez, da 
molti considerato il più gran
de scultore napoletano assie
me a Gemito; qui è presente 
col superbo «Grande Centau
ro» del 73, monumento in 
bronzo che suggella il suo la
voro di erosione delia figurati
vità, portato avanti da decenni 

coi mezzi propri della scultu
ra, nel «corpo a corpo» del
l'Incontro con la materia. 

Un altro grande intèrprete 
delle tensioni plastiche è della 
possibilità espressiva della 
materia è Luigi Mazzetta, della 
cui instancabile ricerca sui 
metalli, sul marmo, sul legno, 
sono stati qui esposti 1 monu
mentali esempi in piombo, 
materia «pesante» per eccel
lenza che l'artista rende dutti
le, nervosa e palpitante ispi
randosi al temi di un Boccioni 
o di un maestro del Barocco 
come Sammartino, risolvendo 
genialmente i problemi del di
namismo, dei rapporti spazio
ambiente. 

Gianni Pisani con le sue in
stallazioni ironiche, suggestivi 
rimandi alla psicologia collet
tiva (è qui esposto «Il miraco
lo di San Gennaro» del 73) e 
Mario Persico con le sue artifi
ciosissime «Macchine» eroli-
co-antropologiche, Lucio Del 
Pezzo col raffinatissimo «Ta
volo» del 76, testimoniano di 
quel periodo fertilissimo del-
larte napoletana, gli anni 
60-70, quando con la «Galle
ria Inesistente» e la «Palatisi-
ca. metafore e sperimentali
smi stravolgevano ogni rap
presentazione naturalìstica. 

Gianni Ferranti e i suol as

semblaggi tecnologici, vibran
ti come ritmi vitali, Gerardo di 
Fiore, all'opposto, con basso
rilievi in gommapiuma, quasi 
immateriali, Annibale Oste, il 
più «mediterraneo» di tutti, ri
volto ai miti e alle energie pri
migenie, Luigi Mainolfi, con le 
sue splendide operazioni sulla 
«Pelle del Serpente» che pro
pone una costruttività archeU-
pica, visionaria, Errico Ruoto-
io che ha spostato il suo per
corso verso l'oggettualizza-
zione dei suoi «Paesaggi» di
namici, Rosa Panaro -1 unica 
donna della mostra, da cui so
no assenti ingiustificate le vali
dissime Lydia Cottone e Rosa
ria Matarese • con le «Erme», 
memorie arcaiche tradotte In 
cartapesta; Renato Barìsanl 
equilibratore dì materia in sta
si o in movimento illusorio, 
sono le presenze più significa
tive in una mostra che denota 
tuttavìa lacune ed equivoci, 
presumendo di esaurire un 
trentennio di arte napoletana 
in un confronto di personalità 
non tutte all'altezza. Nella cit
tà che vanta i Marmi Famesia-
ni nel suo Museo Archeologi
co, che ha ritrovato nel mare 
flegreo la statua equestre in 
bronzo del Domizlano/Nerva 
questa rassegna rappresenta 
purtroppo un'occasione mal 
sfruttata. 

Non d sarà 
De Niro nel film 
di Leone 
su Leningrado 

Quasi certamente non sari Robert De Niro a Interpretare il 
kolossal su Leningrado che Sergio Leone (nella loto) rea
lizzerà In Urss. Di ritorno In Italia dopo la trasferta mosco
vita per la firma del contratto, il regista di C'era una valla 
in America ha fatto sapere di «avere delle perplessità, per 
delle ragioni di età». «Il protagonista del film non dovrèbbe 
superare i trent'anni, è Robert ne ha dieci di più, Ma è 
grande, camaleontico, e capace di lare miracoli sullo 
schermo», ha aggiunto, tacendo II nome (ma è solo un'ipo
tesi) di Mickey Rourke. Altri particolari. Si girerà in esterni 
e negli studi della Leninfilm; ma il regista ha fatto Includere 
nel contratto una clausola che gli pennellerà, se le esigèn
ze lo richiederanno, di spostarsi negli studi della Mosfilm 
sènza preoccupazioni territoriali. Le riprese del film, che 
costerà oltre venti miliardi di lira, dovrebbero cominciare 
tra uri anno, appena ultimata la sceneggiatura. Il lavoro di 
preparazione è molto complesso: si tratta, Infatti, di rico
struire numerosi quartieri di Leningrado, per non parlare 
dèlie armi, dèi costumi e delle divise necessari a dare 11 
massimo della verosimiglianza slorica alla vicenda, 

Londra, rubata 
in galleria 
la Marilyn 
dlAndyWarhol 

Un «colpo» mirato, certa
mente su commissione. La 
famosa serigrafia di Andy 
Warhol Quallro Marilyn in 
rosa/nero è (lata rubiti, 
nottetempodalla «Vvaddln-
gioii Gallery» di Londra. Lo 
ha annunciato Scotland 

Yard precisando che I ladri si sono introdotti nella gallarli 
attravèrso una finestra. La serigrafia, dèi valore di 400 
milioni di lire, è una delle opere più famose dell'artista 
scomparso: ne esistono pochissime copie, il che la rende 
molto ricercata dai collezionisti. 

Beneficienza: 
dodici suore 
fanno «provini» 
per un musical 

Si sono presentite In dodi
ci, alla Charles Street Play-
house di Boston, per avere 
una parte nella commedia 
musicale Nunstnu (gioco 
di parole Ira «noruense» e 
•nun», che lignifica suora). 

—————————— Sono tutte religiose vere, 
per niente scandalizzate o Inumidite dall'offerta degli Im
presari. In cambio ninno chiesto di devolvere In berteli-
densa parte dell'incasso nel periodo della loro «partecipa
zione straordinaria». Nunstnu racconta di un gruppo di 
suore che si danno al musical per mettere insieme I «oidi 
necessari alla sepoltura di quallro consorelle morte di 
botulismo e temporaneamente «parcheggiate» nel conge
latore del convento. Alcune delle luorehanno ammeiao 
di aver preso In considerazione, In giovinezza, la poralbln-
là di far carriera nel mondo dello spettacolo; •Andare • 
Hollywood e stato sempre II mio sogno - ha detto suor 
Maria Fuhrman - però eo che II convento è la mia vitto. 

Due suonatori 
di strada inglesi 
alla Filarmonica 

SI chiamano «butteri», « 
aono celebri In Gran Breta
gna perei* «umano per le 
persone In «la davanti ti 
bottegai] M d M t M e «M 
teatri. Due di loro. M l e W 
Copley e Jeremy Sema, vir
tuosi della fisarmonica è 

degli strumenti a Dato, il esibiranno oggi al Teatro Olimpi
co di Roma, ospiti dell'Accademia filarmonica romana. 
Laureati a Cambridge e musicisti a tempo pieno (hanno 
inciso dischi importanti), I due «classic Misteri» al «albi-
ranno in un repertorio che prevede una versione per ocari
na di un concerto di Haydn, brani popolari e zigani, rivisi
tazioni strumentali di grandi pagine della Urica. 

Ermanno: Olmi 
farà un film 
sugli indiani 
d'America 

Ancora una sorpresa da Er
manno Olmi. Il regista del 
redenti Lunga vita alla si
gnora t La leggenda del 
santo bevitore ta confer
mato l'intenzione di girare 
un film sugli indiani d'Ame
rica. In ^unadicniarauorie 

alla Slampa, Il cineasta ha spiegato: «Mi interessa rileggere 
un capitolo dèlia storia che abbiamo rimosso e che coin
volge l nostri antenati, contadini europei sdamati di terra 
andati a cercarla al di là dell'Oceano, sicuri che una cultu
ra interiore alla loro losae inferiore e selvaggia. Come 
discendente di quel contadini, sento la responsabilità di 
rifletterci sopra». Il film sarà ovviamente giralo negli Stati 
Uniti, ma per ora non si conoscono tempi e dettagli del 
progetto. 

MICHELE ANSELMI " ~ ""*"P" 

ItallaRadio 
LA R A D I O O E . P C I 

Sgranimi 
di oggi 

Notiziari ogni 3 0 minuti dalle 6,30 alle 12.00 e dalla 
15,00 alle 18,30. 
Ore 7: Rassegna stampa con Anna Maria Guadagni deh 
l'Unlrt. • 
Ore 8,30: La battaglia per Solidvnosc. Parla Romolo 
Caccavals. 
Ore 9,35: La nuova tv. Intervista a Andrea Barbato. 
Ora 11,00: Perchè il Pel fa notizia. Parlano Enzo Roggi e 
Paolo Franchi. 

Durante tutta la giornata servizi e approfondimenti lui 
principali fatti del giorno. 
Sabato 21 dalle 10 Achille Occhetto. t u r i 
generale del Pei, risponder» alle domande 
ascoltatori. 
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08: Saterno 103.500/102.850; Foggio 94.600; Losco 
105.300: Bari 67.600: orrare 105.700: latina 105.650: Fio» 
•Inoli. 106.660: Viterbo 96.a00/g7.060; Pavia. Flaconi., 
Cramona 90.950; Pistola 95.800/97.400. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I IBAIUNO ore 20,30 

A «Quark» 
di scena 
l'atmosfera 
• I Atmosfera cosi sottile, 
cast /mute si inmola cosi la 
Serata Quark che va in onda 
stasera alle 20,30 su Raiuno 
In diretta da Torino, dove si 
conclude oggi la conferenza 
Intemazionale sul tema -L'ai-
moslera, Il clima e I uomo», la 
trasmissione vedrà nero An
gela in veste di «narratore» e 
molti degli scienziati che par
tecipano ai lavon impegnati 
ad affrontare i vari aspetti del
la questione Nel corso del 
programma, che durerà un o 
ra e dieci minuti, Angela illu
strerà con numerose schede 
Olmate la situazione attuale, 
cercando di porre in luce i ri
schi che sta correndo la nostra 
atmosfera. Sul palcoscenico 
saranno piazzati una riprodu
zione del pianeta, di circa due 
metri di grandezza, ruotante 
sul proprio asse, e tre schermi 
giganti con del numeratori 
elettronici che daranno con
temporaneamente, in tempo 
reale, le trasformazioni che 
avvengono nell'atmosfera ter
restre e sulla Terra SI avranno 
cosi Indicazioni dettagliate 
sulla popolazione, l'anidride 
carbonica immessa, la defore
stazione, la desertificazione e 
l'energia consumata, 

I RITORNI 

Ad ottobre 
il nuovo 
Arbore-show 
N Renzo Arbore ha (inai 
mente sciolto la riserva Ha 
•solennemente* annunciato ai 
giornalisti radunati nello stu
dio di Doc che ad ottobre tor
nerà in tv «Sto pensando, ela
borando - ha detto ti popola
re conduttore televisivo - ma 
trovare una formula non ba
nale per II nuovo varietà non 
è facile Una cosa è sicura, 
pnma di ottobre non se ne 
parla» Tuttavia Arbore ha ag
giunto «Ora che sono Unite le 
repliche di Indietro tutta (orse 
qualche puntatina in più a 
Doc la farò Con questa tra 
smissione abbiamo raggiunto 
un pubblico non numeroso, 
ma di qualità, in un certo sen
so elitano È un pubblico in 
Crescita che ci ha fatto scopri
re una lascia, quella notturna, 
assai poco curata finora* Ar
bore non ha voluto anticipare 
nulla sul suo ritomo in grande 
stile «Le idee migliori - ha 
precisato - mi vengono al ba
gno, ma per ora non è ancora 
arrivata quella giusta» Infine 
un ultima anticipazione Do
vrebbe essere proprio Arbore 
ad «inaugurare a Venezia la 
mostre dei cimeli di Etvis Pre-
stey La mostra è inserita tra le 
manifestazioni lagunan per il 
carnevale La presenza di Ar
bore è data per sicura 

Va in onda domani sera su Raidue «Emma» di Lizzani 

Una compagna tutta sola 
Sono stone vere, o quasi. Ritratti di donne arrivate 
sul delicato cnnale dei 40 anni, 'le prime rughe' 
come dice la pubblicità... Ma come è cambiato il 
loro rapporto con la società dagli anni Cinquanta 
a oggi? Quattro storte di donne, scritto da Ennio 
De Concini, lo racconta: il primo film, firmato da 
Carlo Lizzani con Mariangela Melato, è la stona di 
Emma, ex partigiana, funzionana del Pei. 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. *Por Emma 1 
quarantanni sono la fine del
la vita attiva, Carla, invece, ne
gli anni Sessanta vive quel 
momento di «boom* in cui I 
manti intestano le società alle 
mogli per sfuggire al fisco. 
Luisa, che ha fatto II '68, a 40 
anni scopre che è finalmente 
tempo di avere un figlio La 
quarantenne degli anni Ottan
ta, Rose, 6 stupenda, fa inna
morare i ragazzi i ruoli si so
no capovolti, e noi stiamo a 
guardare queste donne che 
non invecchiano più » Ennio 
De Concini, ormai, sta pen
sando se non sia il caso di di
segnare anche il ritratto di 
una quinta donna, quella de
gli anni Novanta «1 tempi Rai 
sono cosi lunghi, che ormai 

anche questa sene è da ag
giornare'-

Quattro stone di donne 
(quattro registi prestigiosi 
Carlo Lizzani, Dino Risi, Fran
co Giraldì e Tomaso Sher-
man) è nato sulta carta tre an
ni fa, doveva andare in onda 
la scorsa primavera, poi i pro
blemi di budget (se va in on
da quest'anno I 7 miliardi di 
costo ricadono sul bilancio 
'89 trucchi del mestiere pub
blico) lo hanno fatto ancora 
•slittare» e arriva finalmente in 
tv domani sera, su Raidue alle 
20,30 La pnma donna, il pri
mo ritratto, è intitolato Emma 
•Ci siamo ispirati a una stona 
vera - spiega Suso Cecchi 
D'Amico, che ha scntto le pri
me due sceneggiature - Una 

stona possibile solo in quegli 
anni, col ncordo della guerra 
ancora vicino una stona dove 
politica e sentimento a volte si 
confondono-

«Siamo abituati a stone di 
donne deboli che si emanci
pano - aggiunge Manangela 
Melato, protagonista del film 
accanto a Jean-Pierre Cassel 
- Questa è la stona inversa 
una donna impegnata, intelli 
gente, sensibile, dalla perso
nalità molto forte, che in un 
momento di crisi sentimentale 
scoprirà in sé reazioni da 
"donnetta" Mi è piaciuto fare 
questo personaggio, mi piace 
fare la moglie recitando, forse 
perché nella vita non lo sono 
mai stata. » 

L'intreccio tra sentimento e 
politica è forse persino troppo 
prepotente in questa che, infi
ne, e la solita, vecchia, densa 
- e non per questo meno 
drammatica - stona a tre Em
ma e Enrico si sono conosciuti 
e si sono amati da partigiani e 
il loro amore è un senUmento 
complesso, fatto di consola
zione nella paura (gli abbrac
ci sotto le bombe), di fratel
lanza politica, di complicità 
coniugale Un incidente d'au

to fa scopnre a Emma la veri 
ta il manto onorevole del Pei, 
ama namato una ragazza del
la Fgct Anche Emma lavora 
per il partito, frequenta 1 gior
nalisti àe\YUnità, la redazione 
di Noi donne II vecchio «trian
golo» diventa cosi per Emma 
anche uno scontro tra genera
zioni, con quella ragazza che 
non riesce a chiamare com
pagna» E per gli amici della 
coppia c'è il timore che que
sta stona non aiuti Ennco con 
la sconfitta del Fronte popola
re del 48 alle spalle come si 
presenterà ai comizi, con 
quella ragazzina? 

•Ma anche Togliatti • insi
nua lui, a letto, parlando a 
Emma Amore e politica, ri
cordi di guerra e lacrime di
sperate da donna sola «Ades
so una donna lasciata dal ma
nto è una single, allora era sol
tanto una "donna sola"», spie
ga la Melato Ma non è solo la 
paura della solitudine, quella 
di Emma lo specchio rivela 
qualche ruga Intorno agli oc
chi, il maglioncino sformato 
non fa più per lei 

Sdraiato sul letto Enrico, 
mentre ascolta le richieste del* 
la sua giovane amante, parla 
ancora del Partita no, non è 

opportuno ufficializzare la re
lazione E la ragazza, tutta 
proiettata verso un futuro di 
emancipazione, sceglierà di 
lasciarlo È il 1953 Emma non 
ha più concorrenti, ha npreso 
il lavoro politico II partito le 
offre «un incarico importante* 
Ma la coppia non si ricrea 

A quarantanni, con un fi
glio che diventa grande, non è 
facile nfarsl una vita in quegli 
anni eppure il film suggerisce 
qualche novità per la vita di 
Emma, a cui la Melato regala 
sguardi nuovi II film scivola 
nel finale, ma un nuovo inci
dente stradale sconvolge la vi
ta della donna Enrico, questa 
volta, è molto grave Resterà 
Immobilizzato per sempre 
Tornerà a casa.. Nelle ultime 
scene vediamo Emma felice 
togliere i tappeti, risistemare i 
mobili, per rendere agevole la 
vita sulla sedia a rotelle al suo 
uomo e poi, seduta su quella 
sedia a rotelle - come se fosse 
lei, in realtà, ad avere avuto la 
vita rovinata - perdersi a fissa
re il vuoto Adesso ha vera
mente perso. La donna forte, 
intelligente, ammirata, non 
esiste più Emma è una donna 
che può solo voltar» pensan
do a! passalo. Mariangela Melato in «Quattro stona di donne. Emma» 

Stasera a Notte Rock c'è un Conte «dal vivo» 
Notte meli, il calderone musicale settimanale di 
Raiuno (ore 21,50) presenta una vera chicca: la re
gistrazione di un concerto che Paolo Conte ha tenu
to ad Amsterdam nel dicembre scorso. Cosi Raiuno 
riprende, per la prima volta nell'89, il discorso sulla 
musica dal vivo cominciato l'anno scorso; stavolta 
non c'è il brivido della diretta (che rovinò il concer
to di Prince), ma musica eccellente tutta da vedere. 

• 1 Musica e Uva, una sto
ria vecchia e non sempre in
coraggiante. Dagli ospiti can
terini (In playback), i Java-
notti di turno e i videoclip, si 
ha sempre la sensazione che 
ta musica che passa attraverso 

, il piccolo schermo sia più che 
altro un riempitivo, come un 
tappabuchi che assolve due 

compiti promuovere i prodot
ti dell'industria discografica 
(nemmeno nel modo più in
telligente) e rimpolpare i pro
grammi Ben venga, allora, 
Nolte ^TC*, eccezione degna 
dinota. 

Comincio Madonna, due 
anni fa, con ia^diretu^dej suo 
concerto torinése, ed ebbe 

ascolti da mondiali di calcio 
1/88 è stato 1 anno della rivela
zione, con dirette quasi per 
tutti e molti concerti registrati, 
Si scopre cosi che la musica in 
tivù, se ben presentata, se non 
in pillole, riesce anche a lare 
audience, per una volta non a 
scapito della qualità. Amva 
propno a confermare l'assun
to il concerto di Paolo Conte 
che Raiuno manda in onda 
questa sera, una fredda serata 
di Amsterdam (era il 4 dicem
bre scorso), un concerto im
peccabile con un protagonista 
che in anni dì attività ha sapu
to conquistarsi una lama invi
diabile ed è riuscito anche ad 
esportarla all'estero senza i 
soliti fastidiosi clamori sul Ma-
deinilaly. • 

Chi sia Paolo Conte, avvo

cato astigiano, aria da genti
luomo di campagna con la 
debolezza del jazz anni Qua
ranta, lo sanno quasi tutti Più 
diflicile spiegare la sua para
bola, che lo ha portato ad es
sere da autore apprezzato 
(Azzurro, portata al trionfo da 
Celentano, era sua, cosi come 
Cenoi» per noi e tantissime 
altre) a interprete divertente e, 
mf ine, a magistrale scrittore ed 
esecutore di musica. Un per
corso punteggiato da canzoni 
memorabili, ma anche ri
schioso per anni, infatti, la 
buona sostanza delle canzoni 
di Conte ha oscurato la loro 
forma, elegantissima senza es
sere patinata, quasi sognante 
nelle aperture melodici» (ad 
etempio Max a.Jitmingmi). 

.incredibilmcnle.ironjca-quan-

f i RAIUNO 
7.11 UNOMATTrNA. Con Livi. Anarltl a 

Piare Badaloni 
1.00 TOI MATTINA 
M B NON BASTA UNA VITA, 

10.00 « VipiAMO A l t i OUCL Con Vln-
canto Buon.Mli' - J " •- "— ffuonesslsi «d Eugenio Munii 
TOt MATTINA 10.» 

10.40 
11.00 
11.10 
11.11 
12.0B 
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M.4B CALAMONS IL LMAVlNTl/fivoii" 
11,00 OSE: SCUOLA APERTA 
I M O M i ! tlPCK NOTI! 
10,00 •OTTAIKIIPOITA, 
17.00 I la , Programma par rogarli 
17.U — -

ta VIPIAMO ALLE DUCI, li- parlai 
PA11HMI, Sc.n«ol«to 
CI V1PIAMOALH DIECI 
CHI TIMPOfA. TOI PLA8H 
VIA TflAAPA 00. con t. Coppi 

ICIPi TURCHIA-ITALIA. ìOndir w 

10.01 
10.10 
10.40 

10.10 
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22.10 
11.00 
l l .OB 
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OOOI AL PABLAMINTO • TOI 

DOMANI «POPI. ConO Manali! 
IL » H Q . UN AMICO 
ALMANACCO PtL OIORNO DOPO. 
CHE TEMPO PA. TELEGIORNALE 
U B A T A QUARK, di Piare Ann»'» 
NBL CUORI DI AMSTERDAM... Pao-
|o Conta 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ 1POAT Pagava* M M -
cono-Dinimo Mosca (Coppa Europil, 
Pattinaggio artistico Campionati euro
pei 
TOI NOTTE. CHE TEMPO FA. OQW 
Al PARLAMENTO 

Affali! 

0.30 UNA f AMIOLIA AMERICANA. T.I.-
film .Una mignon errata» 

10.11 CANTANDO CANTANDO. Qua 
11.11 TUTTINFAMIOLIA. Qui» 
11.00 M I . Quii con Mika Bongiorno 
11.11 IL PRANZO 1SERVITO, Qui» 
11.10 CARI OENITOM. Qui» 
14.10 OIOCO DELLE COPPIE. Qui» 
11.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
11.30 

11.10 
17.00 
17.10 
11.00 
11.00 
11.41 

10.10 

14.40 
13 .» 
0.41 
0.11 

LA CAIA NELLA MATERIA. T.I.. 
film «La voci dal bambini. 
W E I I Y E W , Telefilm 
DOPPIO 1LALOM. Qui» 
C'ElTLAVIE.OuH 
O.K. IL PREMO i OIUBTO. Qua 
IL OIOCO Ot l NÒVE. Qui» 
TRA MOOUE E MARITO. Quii con 
Marco Coiumbro 
TARGET - SCUOLA OMICIDI. i-llrn 
con Gina HacKman, Man Oillon, regia di 
Arthur Pann 
1PECIAH « W a 
MAUI imO COSTANZO 1H0VV 
PHtMj tRt . gattlinenele di cinomi 
tARETTA. Talafilm 

^ R A I D U E 
7,00 
1.10 
1.00 

10.00 

10.11 
11.01 

11.11 

11.11 
11,00 
13,11 
11.10 
14.00 
14.11 
il.00 
11.11 
17.01 
17.11 
17.41 
11.20 
11.31 
11.30 
10,11 
20.10 

22.20 
22.10 
22.10 

21.11 
23.40 
0.30 

PIO SANI PIO MLU «MATTINO» 
UN 1TTARO DI CULO. Film 
LO SQUADRONI TUTTOFARE. Car-
tom 
T O I TRENTATRE 
P i l i DANTE ALIGHIERI 
UNO PSICOLOGO PER TUTTL Tata-
film con Bob NowHort 
MEZZOGIORNO E... Con G Funeri 
TOI ORE TREDICI 
T91 DIOGENE 
MEZZOGIORNO E.., 12- parla) 
S A R A N N O F A M O S I . T.iawim 
T O I ECONOMIA 
ARGENTO E ORO. Con L Ri.poli 
DAL PARLAMENTO - T02 FLASH 
BRACCIO DI FERRO. Canoni animati 
RAI PECIONE. Ballitene 
L'AOO PILLA RILANCIA 
T01BPORT8ERA 
t t COMMISSARIO KOSTER. Telelllm 
METEO 2 . TELEGIORNALE 
T O I LO 1PORT 
L'ISPETTORE LAVARDIN. Film con 
Jasn Poirat, Jaan Claude Brialy, regia di 
Claude Chabrol 
T02 1TASERA 
IL SICARIO. Con Luigi Le Monica 
CHIAPPALA CHIAPPALA. Follie in 
studio con Giorgio Bracardl 
T O I NOTTE - METEO 2 
INTERNATIONAL D.O.C. CLUB 
CONGIURA DI SPIE. Film con Louis 
Jourdan, Senta Bergor. ragia di E. Moli-
nare 

TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà 

1.11 RALPH 1UPERMAXIEW01 
10.00 HARDCASTLE ANO MCCPRMICK. 

Telefilm «Il boxer» 
11.00 L'UOMO DA SEI MILIONI EU OOLLA-

Rl. Telefilm 
12.00 
11.00 
14.00 
14.10 
14.11 
11.2B 
1B.00 
18.00 

18.30 
11.30 
20.00 
20.30 
22.00 
22.21 
22.40 

0.11 
0.11 

C A I A KEATON. Telefilm 
SASY BITTER. Telefilm 

i. Conduce Gerry Scotti 
DEEJAV TELEVISION 
• I M BUM BAM. Con Paolo e Uen 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm 
SUPERCAR Telefilm 
HAPPY DAYS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
TOTO CERCA MOOLIE. Film 
PER LA 1TRADA. Qui» 
ME0A1ALVISHOW. Varietà 
HALLOWEEN HI - IL «ONORE DEL-
LA NOTTE. Film 
PREMIERE 
SAMURAI. Telefilm 

^RALTRE 
11.00 D M . M1RKMANA. PASSAOHM 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI , 
14.30 OSE. STORIA 
I M O PATTSNAOaiO ARTISTICO: CAM

PIONATI EUROPEI 
17.00 M I T E * . Telefilm 
17.41 VSDEOIOX. Di S. Balenane 
11.00 0 1 0 . Di G. Grillo 
11.41 T O I DERBY. DI Aldo BU*»di 
11.00 T O I NAZIONALE E REOIONALS 
1 * 4 1 2 0 ANNI PRIMA. Schegge 
10.00 » C O N T I N O . Parole sagrata In tv 
10.30 V I D A CRUZ. Film con Gary Cooper, 

Burt Lancaater, ragia di Robert Aldricn i 1 • 
tempol 

21.11 T 0 1 I 1 R A 
11.10 V IRA CRUZ. Film « • tempol 
12.10 FLUÌ / . PROCESSO ALLA TV. Di An

drea Barbato 
11.10 2 0 ANW PRIMA. Schegge 
24.00 T O I MOTTI 

•Target» (Canale 5, ore 20,30) 

1.41 SWTTCH. Telefilm 

1.41 ROMANTICISMO. Film 

11.30 PETROCELU. Telefilm 

12.10 AGENTE PEPPER. Telefilm 

13.30 1ENT11BL Sceneggiato 

14.30 LA VALLI D B PINI. Sceneggialo 

11.30 C O l l PIRA IL MONDO. Sceneggino 

11.10 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

gieto con Mary Stuart 

17.00 

18.00 

11.00 

11.10 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

•ULLE STRADI DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm 

20.30 IL GIARDINO DI DESSO Film con De
borah Kerr. Heyley Mills regia di Ronald 
Noeme 

22.30 

12.30 

SPENSE». Telefilm 

QUESTA TERRA t LA MIA TERRA. 
FllmdirfelAshby 

•ill lKBBI 

13.40 CALCIO INTERNAZIONALE 

14.10 AUtTRAUAN 

18.10 SPORT SPETTACOLO 

18.30 SPORTONE 

10.30 PATT1NA0O1O ARTISTICO. 
Campionati europei da Bamin-

21.10 TENNIS: AUSTRAUAN 
(Sintesi) 

<j* 
13.00 TRAUMA CENTER. Telefilm 

14.11 U''A VITA DA VIVERE 

1 7 4 1 SUPER 7. Variati 

20.20 BRUCI LEI IMMORTALI 
CAMPIONE. Film con J Che» 

11-11 COLPO OROSSO. Quii 

23.28 NUDO E SELVAGGIO. Film 

M 
14.30 HOT U N I . Con C. Da Tomrrlasi 

11.30 U.K. CHART 

11-10 OOLDIE1 AND OLDIE8 
22.10 BLUE NIGHT 
23.30 INTERMEZZO MUSICALE 
0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

• (SU 
12.00 POPPWeTRBROOUO 

13.30 TELEGIORNALI 

11.41 NATURA AWBCA 

20.28 PATTMAOOIO ARTISTICO. 
Campionato d'Europe 

21.00 STASERA SPORT 

14.00 RITUALB. Telefilm 

10.30 SUGAR. Vararti 

1.30 SPECIALE PARHU-DAItAH 

20.10 PAPILLON. Fltm con 
McQueon. D. Hoffman 

0.30 UN SALTO NEL OMO 

1.00 LUISANAleaULTetenovole 

m 
11.00 IL TESORO 01L SAPORE 
11.00 UN UOMO DA ODIAR! 
18.10 Al GRANDI MAOAZZBW 

20.21 L'INDOMABILE 

21.1S VICTORIA. Tolonoveia 
22.21 L'ITALIA. Di M. Mentono 

RADIO III 
RADIONOTIZIE 

8.10 GR2 NOTIZIE 7 GR1. 7.10 GR3. 7.10 
GH2 RADIOMATTINO 8 GR1.8.10 GR2 RA-
DI0MATTIN0. 8.10 GR2 NOTIZIE. S.48 
GR3 10 GR1 FLASH 10 SPECIALE GR2 
11.30GR2 NOTIZIE 11 4S GR3 FLASH. 1E 
GR! FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 1 1 1 0 
GR2 RADIOGIORNO 11 GR1. 1 1 1 0 GR2 
RADIOGI0RN0 13 48 GR3 1 8 » GR2 
ECONOMIA 1B 30 GR2 NOTIZIE 18 30 
GR2 NOTIZIE 18 48 GR3 18 GR1 SERA 
18 30GR2RADI0SERA 20.45 GR3 2 2 1 0 
GR2 RADIONOTTE 21GR1 

RADIOUNO 
Ondi vara. 8 0 3 « 6 0 , 7 68 9 57 1157, 
12 ES 1«57 10 B7 18 bB 20 67. 22 67. 
8 Radio .neh io 11.30 Dedicato «Ile donna, 

12.08 Vie Atogo Tenda. 18 « peglnene: 
17.30 Ratino fan 8S. 18.80 Muolce «oro. 
18.28 Audtabo», 11.00 Cantila dea» «ert
ine : 21.10 Veriety, con G- BreceardL 

R A D I O D U E 
Onde vardr 8 27, 7 28, 8 28. 8 27. 11 27, 
13 28. 16 28 18 27. 17 27. 0 I «tomi. 
10.10 Radtodue 3131. 12.48 Vengo «fl
eti lo? 18.48 II rwnerlgglo. 18.11 • feacto 
dl.o-.to de», melodia, 80.48 Feri eeoeei, 
21.10 RsOodue 3131 

RADIOTRE 
Onde verde 7 23. 8 4 3 , 11 43 0 Pnejdkl; 
7.10 Pilme pagaia, 7-8.80-11 Cancro del 
mutino. 14 Pomeriggio mueteele. 17,80 La 
remighi italiana degli «ini 30 ed «gei; 18 Tene 
pagina 21 Concerto anno de Vkdkrar 
Aehkeneiy: 32.80 II colare del tempo. 

do si lancia sul versante del 
jazz e dello swing 

Gli ingredienti e I sapori del
la musica di Conta hanno ra
dici lontane-Ce il Sudarnerica 
della sua età d'oro (quando 
Buenos Aires era la Parigi del 
sud, per intenderci, e il tango 
era la colonna sonora delle 
nord un po' perdute), c'è lo 
swing andante che armava da 
noi sulle jeep americane, ma
gari su quel gracchiami V disc 
(1 •diselli della vittoria. che i 
mPttan americani avevano di
rettamente dal comando) che 
i collezionisti si tengono stret
tissimi, c'è il gusto per una 
canzone d'autore di tipo fran
cese che non a caio ha porta
to Conta) « trwnlare a Parigi. Il 

tonta e un po' attenta al miti 
della dolce vita, che de all'av
vocato di Asti uno spessore 
speciale Ma se la buona mu
sica (come tutto II resto) l a t 
ta da particolari, «eco che 
Conte giganteggia' i suol Hit) 
sono sempre un po' sbavali, e 
in mezzo a ananglamentl per
fetti e sinuosi le piedi» 
sgualatezze della sua voce ne-
scono In modo perfetto a rive
stire d'ironia la tua musica, Il 
sax di Antonio Marangolo «ala 
chitarra perfetta di Andrea Ai-
lione sembrano guarnizioni 
supplementari su una torta gii 
gustosissima. SI aggiunga 
qualche sprazzo di poesia sur
reale, amori smiggantì « mai 
banali, malinconia che sfuma 
In sonai storti e si avrà Paolo 
Conte, avvocalo a ctmUn-

ii i im.l . t i lW'tf 

SCEGU IL TUO FILM : 
— , — i ' ' ' ' i 
2 0 , 1 0 VERA CRUZ 4 

Ragia di Robert Autrici», con Gary Cooper, Bur*> 
Lancaater, ErneetBorgnlne. Uaa (11SBI. ,t 
Uno dai primi film di un grande maestro, Aldrlcri. 
Storia messicana si tempi dell'Imperatore Massimi
liano d'Austria. Un ribaldo avventuriero e un e» co
lonnello tonano par la rivoluziona di Bonito Juarez, Ok 
mazzo c'è anche il trasporto di un carico d'oro. . , 
RAITW1 ™ 

™ m b «I * rSr* l .n J . Schartner. con Stava 
McOueen e Duatln Hoffman. Uaa 11173). -
Tratto da uno sai bestseller dell'epoca, il film a W e r 
galeotto Henri Charrièra. Quasi tutto ambientato neP 
la Guyana francese, la famigerata Cayanna, da cui a» 
più riprese II futuro acrittora tanta di evaderà. -Ur» 
claaalco «scapa movie, con uno Stava McQiMan orti 
mai perfettamente a auo agio nella parta dell'avaeoj 
coma in «La grande fuga». Ma la vara bellezze è lai 
parte sostenuta da un Dustin Noffman non ancoro si 
culmine dalla carriera. , 
ODEONTV 

1 0 , 3 0 TOTO CERCA MOGLIE "? 
Ragia di Carlo Ludovico Bragaglle. con TotoV 
Marisa Martini. Avo NineM. Italia ( I M O ) , ' 
Un povero disgraziato pittore dava sposare una t a l 
gazza, che la zia gli manda dall'Australia. Il povero 
pittore sudato non ne vuota «spera a cerca un'alter;. 
nativa, una moglie prima dell'ermo dell'australiana. 
Ma cosi, au due piedi, nessuno lo vuota La vicende 
ata par finirò in tragedia, coma sempre. Ma, sorpresa 
sorpresa... 
ITALIA 1 

i o , » «.GIARDINO Dt GESSO 
Ragia di Ronald Neame. con Daborah Kerr. Hey
ley Mille. Uaa (1803) . 
Uno dei film che contribuì Sila brava stagiona di 
Haytay Mills, travolgente adolescente figlia di un at
tera famoso. Una ragazzina cresce aanza genitori, 
ma trova un'opportuna governante, Daborah Kerr, 
Dura, bionda a longilinea. Ma a lai piace. 
RET1QUATTRO "" 

2 0 , 3 0 TARGET 
Ragia di Arthur Pann. con M a n DtUon • Geno 
Hackman. Uaa (1981) . 
A un ex agente dalla Cla rapiscono in Europa la baila 
moglie. Legante non ha dimenticato parò la WS 
professione a parto par II continente insieme all'in
cora più avventurosa figlia. Ma non anno neanche 
sbarcati, che già incominciano i guai. Qualcuno ca-
l'ha con l'ex agente. 
CANALE 6 

i HI s 

2 2 , 4 0 HALLOWEEN 3 
Ragia di Tommy La* Wallece, con Tom Atkine. 
Stacay Nalkln, Uaa ( 19B3). 
Terzo film dell'orrore dalla stessa seria, imperniato 
sulla notte più brutta dell'anno, quella dalla streghe a 
dalla zucche Illuminate, In questo caso II protagonista 
dell'incubo è un ragazzina di sei anni che veda la 
sorella far l'amore con un coetaneo, Qualcosa gli gir* 
per la tasta a lo uccida. Viene rinchiuso in manico
mio, me da grandicello, nasca a (uggirà a natural
mente la prima coaa che gli viene in manta 4 di 
tornare eul luogo dal delitto, 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

\\ personaggio 
^harlie, 
«dopopirla» 
li cassetta 

MILANO La critica e di-
Isa come non mai Tramonto 
;H'Occidente - o post (ova-
'ttlsmo come preferite - op-
ire nuove frontiere del gene-

demenzial-gollardlco? Sia 
ic sia II quesito non lo 

larisce nemmeno I Incontro 
Charlie, ali anagrafe Carlo 

archino, milanese del Giam-
illlnò da ventanni daquan-
ha smesso ancora bimbo 

Tessere romano di Montesa-

„ Note di merito pochine un 
> passato decoroso di battensta 
•Mtel circuito underground mi 
} lanese (è stato anche batteri-
""la, nella band di Jo Squillo) 

«pipo di scena un singolo 
i fjflrfiila «ople (per ora) dal 
Iole illuminante Faccia da 

firn I non Idmbardi al-
..,.„>, o giù di II ma un po' 
Ift'èruda) Segue il successo 
' Jeraio martellamento ra 

lonTcd (Charlie corre per la 
"Ula di Studio I OS, mentre 

lovsnotlì sia di casa a Radio 
Jay) con quel ritornello 
lame che recita *'hai la 
ila da pirla» eccetera ecce 

(era 

* - Ora anche un secondo sin
golo (25mì!a copie a pochi 
giorni dal) uscita) che si Inti
tola Susy «.usa con ritmi da 
rap e testi non eccessivamente 
Intimisti ("Me la dai o non me 
la dal?») Ma proprio mentre il 
dibattito Ira addetti ai lavori 

t'attora punte di sublime lucidi-
•via (Charlie Insomma, si collo-
filerà alla destra degli Sklan-
•4$s o alla sinistra degli Squal-
*'jpr') ci pensa lui mister «Fac
cela da pirla» a mettere a posto 
He cose Questo Charlie infatti, 
,jembr8 proprio quello che * 

0,(in simpatico ragazzone- di 24 
g»nni che ha trovato fortuna li 

,^ov* credeva di giocate, 
t i , E Vero che Faccia da pirla è 
fcdeiilcala a Jovanottl? «Ma no -
Idice lui - ansi è nata anche 

«prima» E problemi con ta pro-
'.'•mozlono ne avete avuti? 
• Qualcuno, soprattutto per 
'V&isy scusa II cui spot per ora 
<%>n « passalo ne In Rai né sul-
J » rei) Flnlnvest Va solo su VI-
','deomusic, ma speriamo per II 
'Wlilto» Insomma, Chértfe è 

«Impailco, semplice e anche 
. leggarmcnie esilarante, quan-
j do ad esemplo motiva con do-
I villa di particolari I occhio ne-
• io che tenta di nascondere 
{ «Ma no, olente bolle, faceva-
i mo una gara In macchina sul 

la circonvallazione e ci slamo 
•chiamali» Ma « vietato! -Od
dio-sbianca Charlie-magari 

1 facevo meglio a non dirlo» 
* Il disco vero, comunque, 
" l'ellepl, e già nei negozi e si 

(nuove bene (Il titolo è un tri 
; buio alla fantasia Pirla Dance 

mentre si ventila addirittura 
t una sua partecipazione al 
! prossimo Festival di Sanremo, 
| addirittura nella categoria dei 
: Big, Quelle che seguono sono 

«hlaeehiere in liberta dèjfe 
, aordlente di turno Capita che 

non 11 riconoscano' .Spessissi. 
B10, pensano lutti che io sia 

I bello» Ma quel ritornello, >me 
I la dai o non me la dai?» non ti 
» sembra, diciamo, un pò terra-

lerra? «E perché mai - cade 
dalle nuvole il buon Charlie -

Ì
ljpn * quello che, con altre pa
role, si dice in tulle le canzoni 
d'amore?» Qui ci arrendiamo 

S àil ha detto che la demenziat 
«là manca di logica? QRGt 

Anche Herbert voti Karaian se ne è andato dall'O-
péra-Bastllle. È l'uttimo nome illustre, dopo Ché-
reau e Pierre Boulez, a disdire il suo contratto in 
seguito al •licenziamento" dì Daniel Barenboim 
dall'incarico di direttore artistico del megateatro 
francese. La polemica è scoppiata, come è noto, 
tra Pierre Bergé, sovrintendente alle opere di Pari
gi e il musicista sul programma del teatro. 

Anche Herbert von Karajan 
abbandona il nuovo megateatro 
lirico della capitale francese. 
Ormai è scandalo 

Il caso Pierre Bergé: 
dalla «Yves Saint-Laurent» 
a manager della musica 
L'Opera costa davvero troppo? 

La .grande fuga dalla Bastiglia 

m PARICI Anche von Kara
ian ha annullato -Il concerto 
ali Optra Bastille,che doveva 
tenere con 1 Filarmonici di 
Berlino Si allunga la lista del
le personalità Illustri che il riti
rano a sostegno di Barenboim 
e continua II putiferio scatena
tosi all'Opera Bastille Ma, in 
realtà, stiamo assistendo agli 
ultimi atti di una divergenza 
d opinioni che risale al mo
mento della nomina di Pierre 
Bergé (31 agosto 1988) attua
le direttore della caladi moda 
Yves Saint-Laurent, d* inni at
tivo nel mondo musicale con 
la sua originale Iniziativa dei 
.Lundis muilcaux del'AlM-
nee», recital di grandi cintanti 
operistici di timo il mondo, 

La vicenda ha raggiunto il 
suo culmine venerdì scorso 
con II comunicato erte ha ri
mosso dal suo incarico il di
rettore artistico e musicale Da
niel Barenboim, da 15 anni di
rettore dell'Orchestre nationa-
le de Paris, la futura compagi
ne strumentale dell'Opta Ba
sitile Nella stessa giornate di 
venerdì undici artisti di riso
nanza Intemazionale hanno 
indirizzato un messaggio alte 
più «Ite autorità delio Staio 
francete esprimendo la loro 
solidarietà a Barenboim, Carlo 
Maria mulini, Karaian, Sotti, 
Jessie Norman, Kupfer, Peter 
Stein, Dohnanyi, Menta e Pe-
duzzi II regista Patrio* CM-
reou si « dimeno e ha ritiralo 
la sua partecipazione al primi 
spettacoli In programma, fa-
ned! Pierre Boulez, vfcepresl-
dente dell'Opera di Parigi e 
uscito dell'Assoclatlon de pré-
liguntlon, il comitato prepa
ratorio della Bastine Daniel 
Barenboim Ha spiegato le sue 
ragioni In una conferenza 
slampa lunedi 4 4 mia remu

nerazione non è il vero pro
blema, primo perche da 
quando fu definita il 31 luglio 
del 1987 non ha suscitato al
cuna obiezione, secondo per
ché mi sono dichiarato pronto 
a ritoccarne l'entità E falsa 
anche la dichiarazione che la 
mia presenza effettiva sarebbe 
di soli quattro mesi I anno, da
to che la mia presenza è pre 
vista, per le prime due stagio
ni, in oltre sette mesi all'anno 
Non ho potuto accettare la 
proposta di Bergé di limitare il 
mio incarico a soli due anni, 
perche non sono sufficienti 
per una buona programma-
alone» 

La volontà di ottenere la re
sponsabilità culturale e artisti
ca è quindi il punto chiave 
della questione, per realizzare 
un teatro che come si dice nel 
progetto e secondo la linea 
sostenuta da Bergé 'faccia un 
numero elevatissimo di rap
presentazioni a bassissimo co
sto» La formulazione rischia 
In questi termini di essere de
magogica ed evidentemente 
comporta un M i o qualitativo 
che non pud essere sempre 
alto, mentre l'Idea della mag
gior parte dell intellighenzia 
francese sarebbe quella di un 
teatro che ottenesse delle pro
duzioni di altissimo livello. 
magari a scapito del numero 
di rappresentazioni 

Problemi e dubbi ci sono 
sta|i anche circa la destinazìo-

•iW'Stt 
finanziario dell'Opera Bastille, 
Guy Jannot 'Nel 1986 ti nuo
vo governo voleva trasformare 
il progetto e fame un grande 
auditorio, ma il palcoscenico 
ormai era stato costruito ap
posta per I opera, con partico
lari apparati per le scenografie 

e adatto esclusivamente a 
questo tipo di spettacolo La 
seconda amministrazione de
siderava soppnmere la costru
zione di due sale per limitarne 
il costo e ci sono state cosi va
rie esitazioni» Lo spallo del-
I Opera Bastille progettato dal-
I architetto canadese Carlos 
Ott permette di allestire con 
temporaneamente più spetta
coli e quindi di aumentare il 
numero di recite Ma su que
sto problema i pareri sono di
vergenti Infatti la tesi secondo 
la quale il numero delle recite 
permetterebbe di diminuire il 
prezzo dei biglietti è molto 
contestata Ribatte Barenboim 
che »il gran numero di repli
che non consente di ammor
tizzare Il costo dell'allestimen
to scenico, in quanto la spesa 

più alta di ogni spettacolo è 
rappresentata dai 'cachets" 
delle persone che lavorano a 
ogni particolare serata» 

intanto, Barenboim afferma 
di non aver ancora nessuna 
notificazione ufficiale da pane 
dell Anociauon de la Bastille 
rispetto alla rottura del con
tratto ed ha affermato di voler 
continuare a svolgere il suo 
incarico L inaugurazione del
la sala grande dell Opera Ba
stille è prevista per il prossimo 
14 luglio, le altre sale, quella 
modulare con una capienza 
dal 600 ai 1300 posti, l'anfitea
tro di 500 posti e lo studio di 
260 posti, dovrebbero essere 
pronti per il '90 nel prossimi 
mesi inizieranno le prove acu
stiche, a meno che non sorga
no nuove perplessità. 

E a Roma il Pei 
dice: eoa 
a sfascia l'Opera 

~ - ~ • " " " ANTONILLA MARMNI 
Un momento di «le nozze di Figaro» all'Opera di Roma 

•r i ROMA. Tra le dichiarazioni recen
temente nlasclate alla stampa dal mini
stro del Tunsmo e dello spettacolo Fran
co Carraio, ce n'é una senza dubbio ve
ra, «Un ministro non deve intervenire 
sempre, talvolta meno si dichiara meglio 
è». Basterebbe, infatti, un po' pio di coe
renza e Cairaro potrebbe ridurre al mini
mo 1 suoi Interventi per evitare, quanto 
meno, d| commissariare tutu gU enti lirici 
e culturali della penisola. Per quanto ri
guarda ta situazione romana, il caso è or-
mal da manuale della lottizzazione politi
ca, 

Ridotto in ginocchio da un deficit di 20 
miliardi previsto per il 1989, il Teatro del-
I Opera « senta guida amministrativa dal 
1985, anno in cui; scaduto il vecchio con
siglio di amministrazione, non si é poi 
provveduto al rinnovo. Proroghe, rinvìi, 
falde Interne ai partili. 11 sovralntendente 
Antlgnani ha fatto da solo 11 brutto e il 
cattivo lampo. « lui il massimo respon
sabile di quanto è avvenuto negli ultimi 
anni, presentava i bilanci e se II firmava», 
sostiene Corrado Morgla, membro dimis
sionario del diiciolto consiglio d'ammini
strazione, E aggiunge, di consiglio d'am

ministrazione si e trovato a ratificare 
provvedimenti gli attuati o, addirittura, a 
discutere su spettacoli già andati in sce
na. Quale logica è sottesa alla decisione 
del ministro di riconfermare II sovralnten
dente? L'unica decisione autonoma che 
ti consiglio * riuscito ad Impone, al di la 
di ogni ingerenza politica, e stala la no
mina del direttore artistico Bruno Cagli* 

Parere durissimo dei comunisti che, 
sulla faccenda, promettono aspre pole
miche sia a livello nazionale che cittadi
no, «Ancora una volta Carraio è In rotta 
di collisione con il mondo culturale e 
dello spettacolo - ha detto Renato Nlcoli-
»l nel corso di una conferenza stampa 
organizzata dal gruppo capitolino del 
Pei Pensare che gli enti linci possano es
sere, gestiti dagli end locali é pura follia, 
^ J K f » d ' i^t lc^daaole , ricoprono 
gran pane del costi CI vuole una riforma 
che, riduca gli organici e li riqualifichi» 
•Non è vero che T finanziamenti all'ente 
lirico sono pochi - incalza Sandro Dei 
Fattore, consigliere comunale del Pel -
dallo Stato arrivano tra i 45 e i 50 miliar
di, cui si aggiungono quelli del Comune 
di Roma (che spende più di tutti gli atri 

comuni per il proprio ente lineo) e quelli 
della Regione (lo scorso anno 10 miliar
di) li vero buco è la gestione Per questo 
la decisione del ministro appare tanto 
più irresponsabile, perché lascia al verti
ce I maggiori responsabili della situazio
ne attuale Antlgnani e Giubilo» 

Per il sindaco romano 1 comunista par
lano ormai di -delirio autoritario», rico
prendo Giubilo, insieme alla carica di pri
mo cittadino e nuovo commlssano del
l'Opera (per la quale e previsto uno sti
pendio di cinque milioni lordi mensili) 
anche quella di segretario regionale della 
De »Ma anche Carraio, quanto a decisio
nismo e autontarismo, non scherza» so
stiene Gianni Borgna «Chissà a chi toc
cherà dopo (Opera, forse ali EU che già 
da tempo è nel mirino del possibili com-
missanamehti. Per marzo Carraio ha 
promesso la legge sugli enti lirici Lo ave
va già promesso l'anno scorso, sempre 
per marzo Del resto anche Giubilo aveva 
promesso per il 5 dicembre la discussio
ne in Campidoglio sulle nomine per il 
nuovo consiglio d amministrazione e, in
vece, si è ritrovato commlssano di un en
te di cui era già presidente di diritto 

E? già una fàvola FOberon di Ronconi 
FAOWMTAKT 

m MILANO AH» Scala si 
prepara uno degli «ipofocolt 
più intereuanu' ed attesi della 
stagione, l'Otero* di Weber, 
che andf6 in scena II 26 gen
naio con Scili Ozawa sul po
dio, Luca Ronconi reg ma e le 
scene di Margherita Palli E 
l'ultima, affascinante e fortu
natissima opera di Weber, di 
straordinaria ricchezza inven
tiva ma dì rarissima rappre
sentazione. La bellezza della 
musica e sempre stata ricono
sciuta, ma II libretto gode di 
pessima (ama, ci sono difficol
tà per (ormare la compagnia 
di canto, « (orse il carattere 

stesso dell opera, assai singo
lare. non ne favorisce la delu
sione 

•E un'opera bellissima con 
una favola bizzarra», ha osser
vato Luca Ronconi (ospite di 
un incontro sull Oberon pres
so gli Amici della Scala insie
me con Ozawa e la Palli). 
«Non è un'opera manifesto, 
come ad esempio il fianco 
cacciatore delio stesso Weber, 
punto di riferimento nella sto
ria dell opera tedesca, ha in* 
vece un carattere originaria
mente inglese, è un lavoro più 
da intrattenimento, nel senso 
migliore del termine» 

L'Oberon tu composto per 
Londra (dove Weber io dires
se nel 1826, nelle sue ultime 
settimane di vita) su testo in
glese' Il libretto di James R 
Pianelle si ispira all'omonimo 
poema di Wieland e trae qual
che elemento anche dal So
gno di una notte di mezza 
estate di Shakespeare Weber 
mori pnma di porrne curare 
una versione tedesca, ma ta 
scarsa circolazione dell'opera 
è stata prevalentemente in te
desco. ed in questa lingua la 
sentiremo cantare alla Scala 
Infatti 02awa, dopo aver inter
pretato Oberon anche nell'ori-
glnaie inglese (a Boston), ha 
scelto la traduzione tedesca 

•Non posso dimostrarlo, ma 
ho l'impressione che Weber, 
componendo sul lesto inglese, 
abbia lavorato pensando ad 
una traduzione tedesca ci so
no ad esempio errori ne) mo
do di accentare le parole in
glesi-

Nell'Otero/? ci sono anche 
dialoghi parlati, e Ronconi li fa 
recitare in lingue diverse, a se
conda del paese di apparte
nenza dej personaggi, accen
tuando cosi l'effetto di fanta
siosa mescolanza che è un 
aspetto dell opera E in italia
no reciterà il folletto Puck, che 
funge spesso da narratore del
la vicenda Essa e ricchissima 
di cambiamenti di situazione, 

di effetti magici e spettacolari, 
di colpi di scena si sposta nei 
luoghi più diversi per rappre
sentare le avventure di una 
coppia di innamorati, il pala
dino Huon e Rezia, figlia di un 
potente califfo I due sono sot
toposti a molte prove perché 
solo trovando una coppia ve
ramente fedele Oberon il si
gnore delle Fate, potrà ricon
ciliarsi con la sua sposa Tiu-
nla 

Secondo Ozawa la vicenda 
nvela un gusto fantastico folle 
bizzarro un po' al modo di 
Shakespeare, e la musica è 
determinante nel creare que
sto senso di follia e di delicata 
magia E Ronconi osserva. 

•Per raccontare questa storia 
ho usato molti elementi dispa
rati Il tono non e quello di un 
Romanticismo serioso, non 
c'è un soprannaturale che 
sconfini nel metafisico Le fate 
sono fate di carattere inglese 
Neil Oberon siamo al confine 
Uà magia soprannaturale ed 
illusionismo, ho cercato di 
creare una commistione di fa
te inglesi e di fate tedesche di 
humour e di atmosfera so
gnante* 

La scenografa Margherita 
Palli ha fatto spesso ricorso a 
scene dipinte, il grande nume
ro di cambiamenti ha fatto si 
che siano pochi gli elementi 
costruiti 

Una scena di «Ko'or Sfiamma», lo spettacolo palestinesi 

Teatro. «El Hakawati» a Roma 

Un blues 
per la Palestina 
Si intitola K/ofor Shamma, e racconta la storia di un 
villaggio cancellato dalla carta geografica. Lo ha 
portato a Roma, dopo Bologna e Milano, il gruppo 
teatrale palestinese «El Hakawati», composto da »ei 
eclettici attori in bilico tra commedia dell'arte e Bre
cht, sonorità alla Latine Anderson e melodie orien» 
tali. Successo al Teatro delle Voci per l'unica rap
presentazione romana del suggestivo spettacolo. 

STEFANIA CHINZAM 

M ROMA. Si chiamano «I 
cantastorie», un nome che è 
una chiave felice per descrive
re il loro teatro Al termine di 
una fortunatissima tournée in 
Europa, sii «El Hakawati», uni
co gruppo di teatro palestine
se nato nei tenitori occupali, 
hanno portato a Roma per 
una serata il loro spettacolo 
Kolor Shamma (Storia di un 
villaggio cancellato dalla caria 
geografica), scritto da Jackle 
lubrjck e Frantcols Abu Sa
lem e diretto dallo stesso Abu 
Salem Attivi dal 1977, decisi a 
recuperare e a diffondere la 
cultura palestinese, gli attori di 
•El Hakawati» hanno girovaga
to a lungo per case, villaggi e 
campi profughi per raccontare 
alla maniera dei guitti di altri 
tempi la loro storia e risveglia
re nel popolo palestinese di
sposo il desiderio di ricordare 
il proprio passato e di ritrovare 
la propria identità POI, nel 
1983, hanno preso un cinema 
abbandonalo nel cuore di Ge-
rusalemme est e ne hanno lat
to un punto di riferimento Im
portante, dove organizzare -, 
mc«l*e,dlp«^*,»ll£St|«!|..J,f" i 

lonspettacoli--., t „ 

Al caloroso e folto pubblico 
di Roma il gruppo ha propo
sto la storia dolorosa di uno 
dei molti villaggi distrutti dal
l'urbanizzazione pnma e dalla 
gueira poi, e le atmosfere per
dute un po' magiche del tea
tro palestinese In un palco
scenico semicircolare, sfondo 
blu-presepio, Ire porte, una la 
pide intagliata e un ulivo nn-
secchito, i sei bravi atton (due 
donne e quattro uomini) m-
teipretano lutti i personaggi 
della stona, si cambiano a vi
sta, si assegnano i vari ruoli «in 
diretta» e spostano I pochi, es
senziali «tementi della sceno
grafia per ricreare i diversi luo
ghi della vicenda 

Al villaggio (kofor) di 
Shamma (dal verbo «odora
re») Il giovane Walid toma do
po essere stato al Cairo a stu
diare Ma nel villaggio è rima 
sto solo Kawash, il matto del 
paese colui che anni pnma 
uccise «per gioco» il capo del
la comunità e che della rap
presentazione esprime gli ele
menti più espressamente iro
nici e buffoneschi, «fool» sha-
kespeanano trasportato in 
Oriente Insieme, Kawash e 
Walid si mettono alla ricerca 

dei •kolorshammlank giungo
no nei pressi di una cava di 
pietre, attraversano citta senza 
allegria, stazionano hi un 
campo profughi e decidono, 
infine, di cercarli anche h 
America Nel loro lungo viag
gio i due incontrano Indovine 
e mendicanti, giovani sognanti 
e agguerriti, compaesani arric
chiti che vogliono dimenticare 
e altri che si stonano di amare 
il presente Sono pochlaalml 
quelli che decidono di tornare 
insieme a loro al villaggio, a 
dare realta al «sogno testardo» 
di Walid «di vedere un giorno 
tutti I palestinesi nella u n ter
ra» Ma quando finalmente vi 
giungono non trovano che de
serto ad accoglierti, di Kanir 
Shamma. distrutta daga Inte-
diamenU israeliani, non e ri
masta che una traccia «dolo
sa. nel cuore di ognuno, ÈKa-
wash II matto che esorta II 
gruppo a raccontarne al mon
do la storia, perche non ti di
sperda nel vento conte sabbia. 

La teatralità del cantastorie 
dj.EI Hakawati» « esplicita « 

dannosità, dotati di una mi
mica straordinaria (I bambini 
del pubblico seguivano Incan
tati i loro movimenti) • cono
scitori profondi del gioco tea
trale, indossano con dWnvol-
tura i panni improvvisati della 
commedia dell'aita e quelli 
epici dello straniamente lue» 
chtlano 1 peraonsggl cric si 
sdoppiano in narratori, te frasi 
italiane all'interno dal ritmo 
melodioso dell'ami», I due 
pannelli sospesi con le dida
scalie costringono lo spettato
re ad un'altalena continua tra 
1 illusione della storia e la co
scienza della realta, 

E la forza della rappresenta
zione si cela proprio nella ca
pacita di sviluppare il tema 
politico della Palestina occu
pata, esaltando la varietà dei 
toni narrativi (di volta involta 
drammatici, comici o Urici) e 
il coinvolgimento emotivo del 
pubblico, evitando di scivolare 
verso i toni propagandistici e 
stereotipati che spesso afflig
gono gli spettacoli di questo 
genere II pubblico, emozio
nato e coinvolto, ha ringrazia
to con un applauso lunghissi
mo e fraterno la «lezione» dei 
menestrelli palestinesi 

CONFERENZA SULL'INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI 
A A M P (.e costruzioni sono un settore Industriale? Quali sono i rapporti tra questo tipo di industria e una società post-industriale? Infrastrutture, reti, poli energetici, ambiente, 
G O S E patrimonio storico la complessità della programmazione industriale richiede una mobilitazione qualitativa della struttura dell'offerta'' 

Confronto, discussione e ricerca su questi e altri temi in tre giornate articolate in gruppi di lavoro e sedute plenarie 
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corsivo 
II podio 

della 
vergogna? 

C i qualcosa che non va 
In Alberto Tomba oppure 
slamo noi Italiani abituati 
ad apprezzare soltanto chi 
Vince, che ci aspettiamo 
troppo da lui? E soliamo 
Indietro con la forma La 
scorsa stagione non era 
luomo da battere era -
semplicemente - luomo 
nuovo Ha acceso la fiam 
ma della passione sportiva 
sulla quale tutti abbiamo 
gettato benzina E nato II 
•tomblsmo» e sono nati 
•Tomba club- in ogni an 

Polo d Italia Ed e nato 
uomo da battere Parila 

moci chiaro lo sci Italiano 
i Alberto Tomba e questa 
è una venta Indiscutibile 

Kf quanto sgradevole Al 
Ito non è arrivato In ci 

ma alla montagna la sta 
ancora scalando E tuttavia 

Sa già messo in bacheca 
uè medaglie d tiro olim 

piche e due vittorie di spe 
clama In Coppa del mon 
do Credo che lui questan 
no abbia comincialo in ri 
lardoperchè preoccupalo 
di fallire l'appuntamento 
col Campionati del mon 
do Ma a Vali sari il grande 
protagonista che cono 
sciamo, e che e anche se 
con qualcosa in meno de 
gli altri sul plano della tor
ma Nemmeno PirminZur 
briggen vince sempre e 
Marc Olrfrdelli - comun
que austnaco pur avendo 
un passaporto lussembur 
ghese - ha vissuto tempi 
assai pia bui Slamo noi II-
(osi che dobbiamo matura
re e capire che un terzo 
posto non è una sconfina 
Un lerzo posto - un podio 
conquistato - non può es
sere svenduto comeun in 
lamia ORM 

i 

Wfi*ftà> }•*!• rf»*»J 

In Svizzera nel gigante 
di Adelboden solo terzo 
Vince Girardelli e aumenta 
il vantaggio in Coppa 

«Ho sbagliato io...» 
confessa l'azzurro 
ma non può nascondere 
delusione e rabbia 

Tomba, caccia all'errore 
Alberto Tomba è salito per la quinta volta sul podio 
ma nel magnifico «gigante» di Adelboden è stato 
preceduto da Marc Girardelli e da Ole Chnstian 
Furuseth.- Alberto era terzo anche dopo la prima 
discesa. Ora di qui ai Campionati del Mondo resta
no tre gare, a Yvengen due discese e uno slalom 
Poi inizierà la grande avventura iridata con Alberto 
che è il grande favorito di Marc Girardelli 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

• • ADELBODEN Marc Girar 
dell! è II gigante della monta 

Sna Incantala e papi Helmut 
i genere scontroso accetta 

le congratulazioni con ampi 
sorrisi sembra che abbia vin 
lo lui E in effetti si può dire 
che sia I unico padre rompi 
scatole a non aver rovinato il 
figlio campione Al termine 
della pnma discesa Marc pre 
cedeva il biondino norvegese 
Ole Chnstian Furuseth di 23 
centesimi e Alberto Tomba di 
SS II segreto della montagna 
Incantata era racchiuso nello 
scinsi , intriso di trappole e 
da gestire con gambe solide 

perché concludeva uno dei 
«giganti* più lunghi del-mon 
do Marc e Ole sono stati bra 
vissimi sullo schuss in entram 
be le discese mentre Alberto 
lo è stato soltanto nella se 
conda Nel primo schuss ha 
lasciato tutto il vantaggio che 
aveva Immagazzinato in alto e 
qualcosa di più Ed altronde il 
ragazzo azzurro ha ammesso 
di essere al 70 per cento della 
forma «Anzi al 60» ha ag 
giunto dopo averci riflettuto 
un attimo 

Plrmin Zurbrìggen dopo 
una prima manette corsa con 
gambe fiacche ha aggredito la 

seconda con furia ed i nsallto 
dalla tredicesima alla quinta 
posizione Notevole E tutta 
via i pnmi tre della prima di 
scesa erano inawlcinabili Pir 
min non sa spiegare la straor 
dinaria differenza tra le due 
prove mentre Alberto spiega il 
terzo posto coi fatto che rau 
siriaco tornito di passaporto 
lussemburghese e il norvege 
se sono in eccellenti condì 
zioni 

•Ho perso mezzo secondo 
sul muro con un grosso erro 
re • E a chi gli fa notare che 
al nlevamento Intermedio era 

Sii lontano dice di non fidarsi 
ei tempi forniti a mela corsa 

Forse ha ragione e tuttavia re 
sta il fatto che le quattro meli 
del «gigante, corso sulla mon 
lagna incantata non sembra 
no omogenee E come se il 
campione spingesse a strappi, 
timoroso di usare male la po
ca benzina 

Una porta trappola nella 

Ratte terminale dello schuss 
a punito Rudi Nierlich il vin

citore di Klrchbèrg E lo 
schuss ha punito anche il po

vero Jojo Gaspoz, risorto al 
I improvviso - era sesto nella 
pnma discesa-è ruzzolato li 
povero -loto aveva occhi più 
Insti di quelli di Alberto Pir 
min che vuole molto .bene al 
lo sfortunato corregionale ne 
ha seguito la corsa con occhi 
sorridenti Ha distolto gli oc 
chi dalla pista per dire che era 
contento per Jojo che si era 
guadagnato il biglietto per 
Vail e quando è tornato a 
guardare lo schuss il povero 
ragazzo stava ruzzolando sul 
la neve 

11 «circo, è pieno di piccoli 
grandi drammi 

Ole Christian Fumseth sta 
raccogliendo I erediti del 
grande Stein Enksen nvale 
eccellente di Zeno Colò in an 
ni lontani E assai più che una 
promessa Forse è anche I e 
rede scandinavo di Ingemar 
Stenmark 

Marc Girardelli ha detto 
che a Vail I uomo da battere 
sari Alberto Tomba e che lui 
approfitta della scarsa forma 
dell italiano per vincere il più 
possibile trai pali «La Coppa 
del mondo, ha aggiunto, «è 

più importante dei Campiona 
ti mondiali. E questa è una 
frase sulla quale vale la pena 
di meditare 

Degli altn azzurri è da dire 
che Roberto Erlacher ha sciu 
pato la grande occasione per 
azzeccare un magnifico nsul 
tato peggiorando di tre posi 
zioni il buon settimo posto 
della pnma discesa Attilio 
Barcella ha meritato il duro 
rimprovero di Bepi Messner 
dopo un pazzesco errore nel
la parte alta della pnma man 
che Amarognolo il resto 

// gigante - 1 Marc Girar 
dell! Oux) 231 84 2 Ole 
Chnstian Furuseth (Nor) a 
65/100 3 Alberto Tomba 
(Ila)a90/100,10 RobertoEr 
lacher a 2 37 21 Ivano Ca 
mozzi a 4 78 25 Marco To-
nazzi a 6 29 Non qualificati 

fer la seconda manche Giglio 
omasi. Luca Pesando Josef 

Polig Oswald Toetsch Cadu 
to nella pnma discesa Attillo 
Barcella mirato nella secon 
da Richard Pramolton 
, la Coppi - 1 Marc Girar

delli punti 219 2 PirmìnZur-
briggen 183, 3 Alberto Tom-
b a l l 3 8 Michael Malr 

Tomba alla fina della gara non può nasconder! la delusioni, In «Ito 
Girardelli In piena azione * 

Fidai 
Gola 
scende 
in pista 

I 

3 

• • ROMA Nebiolo è stalo 
incriminato per interesse pri 
vato in atto di ufficio e lalat 
bilancio Un nuovo tassello! 
è aggiunto al travagliato capi 
tolo della Fidai II presidente 
dimissionario (se ne andri 
soltanto 18 febbraio)* da t 
nedl scorso un imputato 1 
mentre il nome eccellente « 
Nebiolo comparirà nell islrd 
torla di un magistrato le graf 
di manovre per il nome del 
suo successore sono in pieno 
svolgimento Ieri la prima vera 
mossa Gianni Gola, colonelìi 
della Guardia di Finanza, 1 ' 
der del Lazio I uomo che il 
pò la brutta piega si è defili 
andandosene dal Coni ' ' 
federale, è sceso formalmeì 
in pista in un comunicato u 
ciale del Comitato lazlaleii 
la il suo presidente a [ 
tarsi alle prossime elezioni : 

Un ordine del giorno in cui si 
prende atto «delle dimissioni 
del presidente Nebiolo e deh 
grave situazione In cui l'atlf 
ca italiana versa Ih questo n 
mento lacerata da scandi 
polemiche e divisioni il Còrd 
glio regionale auspica che J 
forze e gli uomini mlglio/f 
mettano a disposizione 
procedere ad un Incisiva'! 
fondazione» A questo propi 
sito «si Invita II dottar Gola 
presentare la propria candid 
tura alla presidenza Fidai n 
speranza che questa possati 
talizzare II consenso della j 
ampia maggioranza delle i 
cieli tese ad un rinnovai 
to di uomini metodi e l 
grammi. Il tutto firmato ali) 
nanimità 

tì 

Basket. La Snaidero vince in Coppa delle Coppe 

Menù per due giorni 
0 piatto forte a Pesaro 

g?; 

• • ROMA Tagli, ritagli e 
voli Intemazionali II «cast. 
slellare degli stranieri del no-
stro campionato viene nuova
mente messo In discussione 
da Infortuni e prestazioni Im
barazzanti che costringono 
due grandi stelle de» Nba co
me Ben jon e Banks ad abban 
donare il sei A Reggio Cala
bria Il «taglio, è stato di altra 
natura, il giovane pivot Rob 
Lode ha raggiunto negli Sta
tes Miss Kentucky II suo 
grande amore, costringendo 
cosi la Slanda ad Ingaggiare 
Phil Zevéjibirger, una vecchia 
conoscenza del nostri par 
quei A Pescara Invece (ala 
Rory Whlte 0 arrivato Ieri sera 
per sostituire Barry Sempre 
sul Ironie degli scali intema 
zionall, la WlSa Canto alida II 
maltempo e vola In Francia 
per allrontare | Orthez nel pe-
nultlmo turno di Coppa KP-
rac Delicata la situazione del
la squadra canturina che oggi 
giocherà contro i transalpini 

Tennis 
Noah torna 
e va fuori 
in Australia 
aa* MELBOURNE Yannlck 
Noah rientra e subito cade 
Testa di serie numero otto a 
questi Open australiani Noah 
ha dovuto arrendersi in cln 

«uè sei ali australiano Mark 
foodfordeC6 4 6 7 6 2 6 7 

6 4) E il secondo francese eli 
minato nella prima giornale 
era toccalo al mancino Henri 
Leconte GII altn big sono pas
sati senza eccessive difficolti 
Ivan Undl ha battuto II tede 
sco Alezander Mronz (6 0 
6 1, 6 3) Boris Becker ha 
concesso un set al neozelan 
dese Steve Guy (6 2 3 6 6 2 
6 1) John McEnroe ha avuto 
un attimo di distrazione col te
desco Michael Westphal (6 4 
7-5,2 6 6 2) E passato anche 
Pat Cash finalista dell ultima 
edizione La sorpresa viene 
dall eliminazione dello svede 
se Joaklm Nystrom che si * 
arreso In cinque set a Paul 
Chamberlln illustre scono 
sciuto statunitense ( 6 2 4 6 
3 6, 6 2 6 4) Passano facile 
dopo il blitz della solila Stelli 
Graf anche le regine del ten 
nls la 32enne Martina Navrati 
iova ha dato un secco 6 0 6 1 
alla tedesca Andreas Bezner 
Con lo stesso punteggio I ar 
gemina Gabriela Sabatini ha 

uttato fuori la svedese Ceci 
ha Dalgma Sugli allori I Italia 
ina Raffaella Reggi che ha 
sconfitto I australiana Louise 
Stacey 6 2, 7 6 (7 3) 

senza II suo centro america 
no La qualificazione di Riva e 

settimana con lo Stroltel Kiev 
Più agevole I impegno casa 
Ungo, sempre in Korac, del 
dieci uomini-dieci di Casalini 
contro II Ca) Saragozza 

La Philips d altro canto è a 
un passo dalla qualificazione 
alle semifinali di Korac e una 
vittoria stasera contro gli spa 
gnoll li metterebbe pratica 
mente al sicuro 4» ogni sor
presa Se Canio e Milano pas
sassero il turno si scontrereb 
bero In semifinale DiVarese 
con l'acqua alla gola nel giro 
ne A Per qualificarsi e affron
tare nell altra semifinale lo Za 
dar, la squadra di Isaac do 
vrebbe vincere sempre (stase 
ra contro il Partizan Belgrado 
con almeno 5 punti di scarto) 
e sperare in un altro passo lai 
so degli Iugoslavi II piallo for 
te della settimana europea 
viene però servito i Pesaro 

Heysel 
«L'Uefa 
deve essere 
assolta» 
M BRUXELLES La cpndan 
na dell Unione calcio belga 
nella persona dell allora se 
gretano generale Albert Roo 
sens, e del responsabili del 
servizi di sicurezza delia gen 
darmeria il maggiore Michel 
Kensier ed il captano Johan 
Mahieu è stata chiesta oggi 
dalla pubblica accusa nel prò 
cesso per la strage di Heysel 
29 maggio 85 39 morti 32 
dei quali italiani sotto le cari 
che dissennate dei tifosi leppi 
sii inglesi E stata chiesta inve 
ce I assoluzione - seppur al 
termine, di un esposizione 
molto polemica e che ha mes 
so in luce serie carenze - per 
I Unione calcistica europea 
(Uefa) imputati il presidente 
Jacques George e il segreta 
rio generale Hans Bergerter e 
per la municipalità di Bruxel 
les alla sbarra il sindaco Her 
ve Brouhon e I assessore allo 
sport signora Vivlane Baro La 
quantificazione delle richieste 
di pene è attesa domani nel 
tardo pomeriggio La requisì 
tona infatti riprende domain 
na e analizzerà una per una le 
posizioni dei 26 imputati bri 
tannici sul cui capo pende 
I accusa di lesioni volontarie 
ed omicidio pretenntenzlona 
le A partire dalla prossima 
settimana la parola passerà 
alla difesa A metà marzo for 
se la fine del dibattito e tre o 
quattro settimane dopo la 
sentenza 

dove Bianchini insegue un 
•passaggio a nord ovest, sto
rico per la pallacanestro della 
città di Rossini L avversarlo di 
domani sera, è il Barcellona 
priva comunque di Audie Nor-
ris il poderoso ex centro del
la Benetton che I dlngenti ita
liani si sono fatti sfuggire due 
estati fa Nell hit parade di 
questo deludente girone di 
Coppa dei Campioni gli spa 
gnoll sono di gran lunga i la 
voriti In Israele la Snaidero ha 
battuto ieri I Hapoel 92-89 fa
cendo un Importante passo 
verso le semifinali di Coppa 
delle Coppe 

Ieri intanto il giudice spor 
tivo della Federbasket ha 
squalificato per tre giornate 
KyleMacy il luogotenente sul 
campo di Riccardo Sales per 
un presunto «atto di violenza 
nei confronti del secondo ar 
bitro. durante I incontro di 
Caserta di domenica scorsa 

D LI 
UNA 6AISC0LA ALL'AEROPORTO Bloccati dalla nebbia all'aeroporto di Urtata. I giocatori dalla V 
giocano a carte In attesa di partire per Orthez 

Boxe 
Mondiale 
Stecca: 
ore decisive 
am ROMA. Il mondiale di 
Maurizio Stecca resta a.icora 

ilio' nel mi 
deliaci 

noscere la neonata federazlo^ 
ne intemazionale Wbo, Il 
match del romagnolo- In ca
lendario il 28 a Milano -resta 
tuttora incerto GII organizza
tori insistono, ma la Federa
zione non intende lare marcia 
indietro Ieri si è tentata una 
mediazione l'incontro sareb
be stato valutato da tre giudici 
della Wbc e, naturalmente, 
non sarebbe stato valido co
me titolo mondiale La situa
zione si i però bloccata e per 
Stecca ir le giornate restano 
intrise di suspance Forse già 
nel corso della giornata di og
gi potrebbe essserd un schia
nta tra Umberto Branchini 01 
manager del pugile) e I diri
genti federali 

————— presentata in Parlamento la legge antiviolenza per la carta d'identità 
allo stadio voluta dalla Thatcher dura opposizione dei laburisti 

Tifosi ai raggi X, club poliziotti 
Tra un anno per entrare negli stadi inglesi bisogne
rà presentare una carta di identità magnetica Un 
computer registrerà i nomi di tutti gli spettatori 
Neil eventualità che un tifoso si abbandoni alla 
violenza o che si faccia incriminare, una «nota» 
verrà inserita nella sua personale Future infrazioni 
provocheranno l'esclusione da tutti i campi 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA La proposta di 
legge per la schedatura dei ti 
tosi e stata presentata ieri a 
Westrnmster Verrà discussa 
pnma dai Lords e poi dai par 
lamentar, 11 leader laburista 
Neil Kinnock ha accolto la 
proposta con la frase «E un i 
dea ignorante con propositi 
stupidi» Lidea e partita dal 
primo ministro Thatcher che 
I ha sempre strenuamente so 
stenuta 

In 26 articoli il disegno di 
legge chiamato Footbal Spe 
etators Bill propone di istituì 
re una Direzione degli iscritti 
alle associazioni calcistiche 
affidandole t autorità di con 
cedere licenze ai clubs una 
volta ottenute assicurazioni 
che sono state distribuite le 
carte di identità ai tifosi e so 
no state installate macchine 
elettroniche alle entrate degli 
stadi di calcio Senza tale li 
cenza sarà illegale organizza 

re partite e la Direzione potrà 
revocare la lincenza nel caso 
di associazioni che non si al 
tengano alle richieste di leg 
gè 

Per il tifoso che cerca di en 
trare nello stadio senza carta 
di identità ci sarà una multa di 
400 sterline (circa un milione 
di lire) o un mese di prigione 
Se condannato da un tribuna 
le per atti di Violenza il tifoso 
rimarrà senza carta per cinque 
anni Ma in certi casi non an 
cora specificati sarà sufficien 
te che le autorità ricevano in 
formazioni sul cattivo com 
portamento di uno spettatore 
per «marcarlo» nei computer 
e impedirgli I accesso agli sta 
di 

Durante il 19S8 seimila tifo 
si sono stati espulsi dagli stadi 
inglesi e secondo il ministro 
dello sport Colin Moynihan 
queste misure sono necessa 
ne «per separare il football 

dalla violenza* Gli unici ad 
essere esentati dalla carta d i 
dentità son gli handicappati i 
bambini e gli anziani L unica 
area delle tribune dove si pò 
Irà entrare senza carta sarà 

Duella riservata alle famiglie 
ato che il ministro vuole in 

centivare il ritorno di queste 
ultime negli stadi 

Ma chi potrà impedire al 
I hooligan determinato di tro
vare il modo di entrare nello 
stadio magari facendosi pre 
stare una carta pulita? «Le in 
frazioni verranno punite dice 

Moynihan e a lungo andare 
I hooligan smetterà di andare 
allo stadio quando questo luo 
go finirà di essere identificato 
come un area dove ci si può 
scatenare protetti dall anoni 
mità Già abbiamo esempi di 
miglioramenti dove 1 entrata 
avviene presentando la carta 
di soci di un club come al 
Luton» Le restrizioni sulla 
vendita di bevande alcooliche 
già in vigore hanno pure con 
tnbuito a diminuire la violen
za» ha aggiunto il ministro 

I labunsti hanno già prean 

nunciato una dura opposizio
ne Essi attribuiscono lau 
mento della violenza al dele 
noramento delle condizioni 
sociali e alla disoccupazione 
che sono particolarmente evi 
denti in certe zone urbane e 
nelle regioni del nord Nono
stante che in Inghilterra ci sia 
una legge che prolegga I indi 
viduo dalla divulgazione non 
autonzzata di dati personali 
che concernono la sua vita 
pnvata per i laburisti e è il pe
ricolo che le carte di identità 
di tifosi possano essere usate 
in altri campi come per chi 
cerca lavoro 

Ippodromi 
Due giorni 
di sciopero 
a febbraio 
§ • ROMA Dopo 17 mesi dal 
la acadenza le organizzazioni 
sindacali di categoria Filisi 
C g i M a M t C i « e Filate» 
hanrttvrilnwla rulla nunioae 
di ieri I impossibilità di rinno
vo del contratto nazionale dei 
lavoratori dipendenti le scu
derie di cavalli da corsa al 
trotto Limpossibllita del con
fronto è tutta da addebitare -
è detto in una nota - alle rigi 
dita della controparte (Anagt-
Upt) la quale propone in so
stanza di annullare qualsiasi 
controllo sull organizzazione 
del lavoro t 

Le organizzazioni sindacali 
nel mentre sollecitano gli In 
contri gii richiesti al ministero 
dell Agncoltura e a quello dei 
Lavoro dichiarano otto ore di 
sciopero in tutto il settore (ga 
loppo trotto società di corse 
e agenzie ippiche) per i giorni 
4 e/o Si febbraio 1989 Queste 
le modalità di sciopero «egli 
ippodromi 4 febbraio (toma 
Capannelle, Padova Aveisa S 
febbraio tutu gir altri ippodro
mi e I insieme del settore 

Palermo 
Un'inchtó 
sui lavori -
allo stadio ~ 
t v PALERMO La Procura 
della Repubblica di F 
ha aperto Ieri un inchièsi 

'relazione ai lavori dì, rffr 
taz lor* delltì*sW9io del* 

vorita» L indagine tende 
accertare eventuali inadem
pienze contrattuali dell ImpNf 
sa «Ponteggi Oalmine*WdllB 
Comune e verificare il corner, 
nulo di un esposto Invito a l i 
magistratura dalla stessa JjBf 
presa In esso si accusa SalvK 
no Laguiniha presidenle Hit 
Palermo di aver istigato I Une 
si ad occupare lo stadio 8 # 
condo Lagumina, Infatti la. 
•Ponteggi Dalmine. non 
avrebbe garantito un agibilità 
parziale (4000 posti) dell'im
pianto durante I lavori di ri
strutturazione in vista dal 
Mondiali di calcio A,tolrn|ffi; 
te la società rosanero, che rìK 
Ina nel campionato d l w f t 
CI gioca le partile casalinghi' 
a Trapani ' lw*i 

, m*&? 

UNITA SOCIO SANITARIA 
LOCALE N. 68 * 

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI DI ARESE CORNABEDQ,-
LAINATE. FOGLIANO MILANESE PERO PREGNANA 
MILANESE. RHO SETTIMO MILANESE E VANZAGQ 

h 
Avviso di gara a licitazione privata 

Sirendepoto che queat J a e I protrvao^à ad indire * l tansl certe t y 
r 106/80 t appallo par lavori di rlatutturaaione dot plana «anta-
taf ratoi dati Immobllo di via Manzoni 7 • Hho - ad uao ambulatori. 
daposltt • uffici 

Importo • bau d data L 130 000 000 Iva compresa 
La gara varrà asparlia con 11 metodo e il procedimento preacritto 
datteri 1 tarma a) dalla leggo 2/2/73 n 14 senza pr.l-sston. a n t a * I 
Hmfte di ribeeao» con accludono di offerte in nalgo ci sancì dagli arttlf ' 
24 e3S della I r 70/83» con I applicartene del dlspoito dell art !?<• 
eomma 2 dalla legge 11/3/19B8 n 67 con un valore di Inoramanlp^ 
pari a otto punti II capitolato apaciala e le tavole progettuali aonpj 
viabili preaao I ufficio tecnico di questa U e a I va Settembrini ^«ì 
PeaalrenadlRho tei »32342t nelle ore di ufficio Le ditte InwaaaaMi 
dovranno far pervenire domanda di perteclpezlone In carta legaM, 
Indalaata a U a a I n 68 ufficio protocollo vie Settembrini t j - , 
20017 Paesirana di Rho entro II tarmine di 15 giorni 4aoorr«im; 
dalla data di pubblicazione del preeente awleo „ 
Nella domanda di partecipazione gli Interessati dovranno IndleaMT 
aotto forma di dichiarazione aucceaalvamente verificebileì ^K 

laraaioneilocialedelladlttacorredatadalnumorodlpartitalva eM 
codice ficcalo ^ 
di eeaare iscrìtti ali Albo nezlonele dei costruttori categorie 2 pefbffl; 
importo almeno pari a quello posto a base d asta 1̂ *1 
di non troverai in alcuna delle condizioni prev ale dall art 10 derfò' 
legge n 113/81 " 

Allegare copie della dichiarazione Iva dalla quale al rilevi llvollhl 
me d offerì reletlvo eli enno 1987 Ul 
Le domanda d partec pat one non v ncola I 4mm n strazione 

Il p esldama Luciano Cederli* 
- S i 

CULLA 
È nata Marta A 
Pippo Libnzzi se 
gretario della sezio 
ne Russo di MI 
lana, e alla moglie 
Mariella le congra 
tulazlonl e gli augu 
ri dei compagni 

-iUj 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Maajrig 

per ogni campa w1 
di interesse 

iDlllilIWlll 26; 
Unità 

Mercoledì 
18 gennaio 1989 
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SPORT 

Una squadra II primo posto non incanta critici e pubblico 
che fa Per molti il gioco dei nerazzurri «uccide il calcio» 
discutere Convinto che sia la formula giuste per vincere lo scudetto 

•. / Sandro Mazzola scende in campo contro i detrattori 

«Questa Inter come la 
No, fa più spettacolo» 

mia? 

Tutto sbagliato, tutto da rifare..». Sandro Mazzola 
ruba la battuta a Bartali e si schiera contro chi guarda 
r in disgusto al gioco dell'Inter. «È la formula giusta 
per vincere lo scudetto ma vorrei aprire la polemica 
all'idea di fondo che sostiene quel tipo di critica». Il 
problema per Mazzola è il valore esagerato che in 
ltiilia viene dato al calcio. «Le scelte sono quasi obbli-
0, ite, tutto è subordinato alla frenesia della vittoria». 

GIANNI PIVA 
m MILANO .È dall'inizio 
del campionato che polemiz
zo in tv con Sivori All'inizio 
della stagione diceva che l'In
ter non poteva durare. E que
sto non meravigliava, ma an
che ora Sivon non ha cambia
lo idea e non solo lui!. An
zi più la squadra nerazzurra 
ra'forza il suo primato e più 
vasto si fa il fronte di coloro 
che non si entusiasmano, per 
usare un eufemismo. Un gior
nale di Milano è arrivato a 
chiedere ai lettori se l'Inter 
•uccide il caldo» «lo credo-
prscisa Mazzola - che si deb
ba tentare di chiarire cosa si 
chiede quando si parla di cal
cio bello e divertente E allora 
dobbiamo avere l'onestà di 
ammettere che in questo gio
co tante cose sono "belle", 
singoli momenti e diversi at
teggiamenti tattici 11 drib
bling, certe esecuzioni tecni
camente perfette e geniali 
fanno certamente spettacolo, 
ma anche una squadra forte 
atleticamente, equilibrata, 

che presenta un gruppo com
patto di giocatori è di per sé 
un buon spettacolo E poi in 

3uesta Inter ci sono giocatori 
• grande valore tecnico, I co

siddetti "piedi buoni", Berti, 
Brehme, Malleoli». 

Tanta avversione è l'effetto 
dell'onda lunga della afferma
zione del Milan di Sacchi la 
scorsa stagione o addirittura 
una lontanissima vendetta per 
i successi di un'altra Inter, for
se ancor più sbrigativa, quella 
in cui giocava Mazzola? «Non 
lo 50, questi due esempi sono 
invece la prova più evidente 
che il calcio non ha. tattica
mente, una sola faccia e che 
non c'è un copione obbligato 
per tutti II Milan di Sacchi 
ranno scorso era bellissimo, 
ma ho sempre pensato che 
avrebbe vinto anche con un 
altro modulo. E dico questo 
quando è noto che sono un 
aperto estimatore di allenaton 
come Sacchi, Maifredi e Ga
leone che hanno portato idee 
nuove e che stanno dando un 

contnbuto importantissimo al 
nostro calcio Ma non penso 
Che le crìtiche a questa Inter 
siano conseguenza di con
fronti Sento fare paragoni 
con la mia Inter e anche qui ci 
sarebbe tanto da chiarire Cer
to quella squadra attendeva 
l'avversano e colpiva in con
tropiede. Ma noi ci chiudeva
mo al limite dell'area in attesa 
di avere un pallone e darlo a 
Corso o Suarez che facevano 
partire lanci da 40 mem. Spes
so l'Inter giocava cosi, ma a 
San Siro quante volte slamo 
stati per 90 minuti nell'area 
avversaria! Beh, questa e cer
tamente un'Inter attendista 
ma in campo ita in un altro 
modo, l'avversario lo ferma 
ben lontano dall'area, e di
sposta molto bene nella sua 
meta campo». 

Forse è un problema di at
teggiamento mentale, in giro 
c'è voglia di vedere giocare 
cpn più coraggio e fantasia? 
•Il vero problema è che In Ita
lia c'è soprattutto una terribile 
fretta ed una gran fame di vit
torie. Trapattom ha costruito 
una squadra che risponde a 
questa esigenza e la prima re
gola è: non prendere gol. L'In
ter è riuscita a mettere assie
me gli uomini ed ha una impo
stazione che garantisce que
sto e che riesce a vincere an
che sfruttando pochissime oc
casioni Bene, lo dico che 
questo èva modo spettacola
re di lare calcio, spettacolo e 
punti». 

tv-*-'-. 
.v* 

Trapazioni è pronto a dare nuovi suggerimenti alla aia Inter-

Sì, il primato 
logora 
chi non ce l'ha 
• a Certo a Napoli l'Inter 
non ha giocato una gara spre
giudicata e i suoi giocatori 
hanno dato pochissimo per 
fare di quei novanta minuti 
qualcosa di esteticamente ap
pagante. Ha raccolto sul cam
po dell'avversano più impor
tante un pareggio che ha dato 
alla sua classinca ancor più 
consistenza e questo ha offer
to ai tifosi nerazzum grande 
soddisfazione Da Napoli il di
sappunto per non aver vinto si 
è trasformato in un coro dì 
sarcasmo per il gioco della 
squadra di Trapattom che ha 
trovato sostenitori in tutta Ita
lia. Bisognerebbe ncordare 
che II Napoli non ha vinto il 
titolo giocando certo sempre 
all'attacco e solo un anno fa a 
Genova, contro quella Samp 
che inconterà domenica pros
sima, trovò il gol dopo una 
partita passata a buttare pallo
ni In tribuna. Certo, molte vit
torie della (quadra di Trapat-
tpnl lasciano in chi le subisce 
Il sente della betta ma va an
che ammesso ché^uesto non 
accade sempree che la capo

lista non può essere semplice
mente definita «catenacciara» 
e figlia di un'altra Inter, quella 
di Reitera. Si tratta di stabilire 
se con le vittorie si devono 
raccogliere anche consensi, 
cosa che è avvenuta lo scorso 
anno per il Milan e che non 
accadeva certo per la Juven
tus che schierava campioni. 
che giocò con impostazioni 
diverse passando da Causio e 
Bettega a Platini, Boniek e 
Rossi. 

In realtà qui conta solo vin
cere e chi vince non è amato e 
(orse la simpatia per il Milan la 
scorsa primavera era tanto ac
cresciuta dal fatto che si ap
prestasse a «fregare» il Napoli 
amato solo dal napoletani. E 
vero, dovendo fare un astratto 
paragone tra il gioco dell'Inter 
di oggi e il Milan della scorsa 

Erimavera non abbiamo dub-
I, divertiva di più quel Milan. 

Ma il Milan oggi non gioca in 
difesa eppureSacchl rischia il 
posto. E allora l'Impressione è 
che bello e brutto siano con
cetti un po' vaghi messi sopra, 
come un cappello alla c o n 
più importante: i due punti. E 
se cosi è... TJ GJK. 

Maxicontestazione per tecnico e giocatori: sulle pareti di Trigona un'orgia di offese 
Per Liedholm si respira una brutta aria come «nel 1974 quando eravamo in zona retrocessione» 

D muro del pianto della sottochoc 
Un tuffo nel passato più oscuro, come 15 anni fa al 
tempo della Roma che rischiava la retrocessione: 
come allora, così ieri i tifosi hanno pesantemente 
contestato la squadra e il presidente Viola. Scritte 
suj muri, striscioni volgari e urla di disprezzo hanno 
accompagnato il primo allenamento a Trigoria dopo 
la-sconfitta nel derby, Tra Renato e la squadra, intan
to, più una tregua che una riappacificazione, 

MARIO 

«ttl ROMA I muri di Trigona 
•Mio tutti imbrattati, I tifosi so
do sul piede di guerra come 
Sfatile Inferociti. Si sono alzati 
pretto, ieri mattina, e hanno 
lavorato sodo. Quando la so-r i fa cancellare I «messag-

con barili di vernice è or-

ì > 

RIVANO ~ 
maliardi Tutti hanno visto, di
rigenti, giocatori, addetti ai la
vori Se ne leggono di lutti I 
colon. All'entrata troneggia 
una enorme scritta «Avete II 
cuore come uno spillo» rivolta 
al giocatori che avrebbero af
frontato la Lazio senza gnnta 

e generosità e più sotto una 
sinistra aggiunta «Noi, alme
no, abbiamo vinto fuori» Un 
riferimento al tifoso laziale ac
coltellato domenica mattina? 
Sicuro, più che probabile e 
questa è una vera vergogna, 
Ma ce n'è per tutti, anche per 
Dino Viola «Col mega-stadio 
ci hai fatto dei mega-coglio
ni», un messaggio a) presiden
te che non perde mai occasio
ne per lagnarsi dell'Olimpico 
troppo angusto. E ancora, a 
caratteri cubitali: «Pavidi'», 
•Tradimento 15 gennaio 
1989», firmato «Cucs» e 
«Bloods» Poi uno striscione, 
in seguito latto ripiegare 
«Guardatevi allo specchio e 
sputatevi» 

Quando i giocatori - poco 
dopo le due e mezza del po
meriggio - hanno iniziato l'al
lenamento, uni quarantina 
degli oltre duecento tifosi as
siepati fuori «dentro l'Impian
to di Trigoria hanno fischiato 
a lungo. Inutili I tentativi di 
Giannini recatosi* «parlamen
tare». Le contestazioni sono 
durate fino alla fine, quando I 
giocatori si sono Infilati in 
macchina per andarsene in 
fretta e furia. «Desideri sei un 
salsiccione!», poi pernacchie 
e sputi soprattutto per Manfre
donia e Nela. 

Nella giornata più difficile. 
non si è visto il presidente Vio
la. Oltre alla runa dei tifosi, 
l'ambiente gialiorosso doveva 

far fronte anche a problemi 
interni emersi con violenza lu
nedi dopo le dichiarazioni po
lemiche del «panchinaro» Riz
ziteli! e soprattutto del brasi
liano Renato contestato dal 
suol stessi compagni di squa
dra dopo il derby e assetato di 
spiegazioni. Il tentativo di ri
conciliazione c'è stato, Rena
to Portaluppl si è incontrato a 
porte chiuse con Massaro e 
pare che la questione a sia ri
solta come nel 99% dei casi 
situazioni come questa si ri
solvono. Come tempre colpa -
dei giornalisti che hanno travi
sato parole innocenti, allegria 
e pace fatta. Poco dopo però, 
sorpresa, Massaro ha inno
centemente ribadito che «si, 

effettivamente Renato ha gio
cato non propno al 1009»», ri
badendo in sostanza il con
cetto espresso domenica po
meriggio. Nlls Liedholm ha 
latto buon viso, ma è sicuro 
che quando si è trovato faccia 
a faccia coi giocatori si è ar
rabbiato come raramente gli 
capita. «Caccio via tutti quelli 
che parlano male dei brasllia-
nil», avvertimento a chiare let
tere perché certi episodi non 
si ripetano mai più. 

Davanti ai cronisti poi il 
•Barone» ha recuperato la 
flemma, pur ammettendo il 
momento nero. «In 11 anni al
la Roma non avevo mal visto 
un simile malumore, forse 
qualcosa del genere capitava 

nel 74 quando la squadra era 
in zona-retrocessione e io 
venni a sostituire Scopigno. 
Non so cosa dire, magari ser
virà per dare una scossa al
l'ambiente: in fondo non mi 
era mai capitato di perdere il 
derby con una squadra con 
cosi poca grinta. So che que
sta squadra sa reagire nei mo
menti difficili... purtroppo si 
adagia quando le cose vanno 
bene». Le ultime parole le ha 
spese per Rizziteli!. «Deve ca
pire che non «a perdendo 
tempo anche se spaso va in 
panchina». Su Renato, invece, 
è intervenuto Voeller. «Lo ca
pisco bene. Gli succedono le 
cose che capitavano a me 
l'anno scarso». 

Presidente da vent'anni 

perlaino proclama: 
}<Careca resta al Napoli 
Maradona mio delfino» 
i- LORETTA SILVI 

• i NAPOLI Per festeggiare il 
ventennale della sua presi
denza, che cade giusto oggi, 
Corrado Feriamo ha pensato 
4i fare un regalo ai tifosi del 
Napoli, sollevandoli da una 
Ditoocupauone dell'ultima 
fri. 'Careca resterà a Napoli, 
Auanto è stato detto in questi 
giorni a proposito del suo 
contratto non è esatto», ha 

Spiegato Infatti Ferlaino. DI le-
Jt* notizia che emissari del 

eal Madrid fossero già sulla 
piala del centravanti del mo
mento, Secondo il presidente 
Dorò i napoletani possono sta-
(e tranquilli; «In Lega c'era 
Un'opzione da far valere per 
allungare automaticamente il 
Èontratto per I prossimi due 
anni, cosa alla quale noi ab* 
b(amo già provveduto, si di-
acute quindi solo del quinto 
inno». 
! Come ha fatto spesso per il 
passato Ferlaino ha proposto 
a Maradona di raccogliere la 
sua eredità. «Vedrei ottima-
(pente Maradona presidente 
Ilei Napoli - ha detto Feriamo 
indirizzando l'Invito al cam-

Elone negli studi di una emit 
.nte privata -. So che a fine 

Carriera vuole tornare in Ar
gentina, magan però gli capi-
feri di avere nostalgia di Na
poli, come è successo a Pe-
saola. Comunque c'è ancora 

tempo Chiedo solo una cosa 
essere presente quando lui di
scuterà degli ingaggi con i cal
ciatori, mi divertirei Sicura
mente» 

Da parte sua l'interessato 
ha glissato l'argornento non 
escludendo tassativamente 
che un domani possa essere 
Interessato alla proposta «La
scerei il Napoli a tutti ma mai 
ad un milanese come Berlu
sconi - ha aggiunto poi scher
zosamente Feriamo -, A lui e 
Pellegrini non invidio nulla 
Comunque per il momento 
non ho ancora intenzione di 
ritirarmi» Alla vigilia del pri
mo scudetto del Napoli Ferlai
no aveva pero annunciato che 
avrebbe lasciato la presidenza 
dopo aver tagliato il traguar
do «Ora il mio solo desiderio 
è che il Napoli resti un grosso 
club, un modello in Europa 
La società, però, deve ancora 
crescere ed adeguarsi all'otti
ma squadra che abbiamo» 

Sul difficile rapporto con 
Bianchi, Ferlaino e alquanto 
evasivo «lo non ho simpatie 
preconcette, simpatizzo solo 

Eer chi fa vincere il Napon 
'allenatore è una persona se

rta che fa il suo lavoro II rap
porto con Maradorta? Sono 
due professionisti ed hanno 
un rapporto come si convie
ne» 

Il blucerchiato ritrova Maradona, SJO compagno nel Barcellona 

Victor non rimpiange Diego 
«E* grande, ma non è stato un amico» 

SERQIO COSTA 

Lo spagnolo Victor alla prima stagione nella Samp 

Domenica diretta da Marassi 

•ra MILANO. Sampdoria-Na-
poll sarà teletrasmessa in di
retta. il presidente della Lega 
calcio, Luciano Nizzola, ha 
autorizzato la telecronaca di
retta, per Genova e provincia, 
della partita in calendario do
menica prossima allo stadio di 
Marassi. Ragioni di ordine 

pubblico, dovute alla ridottis
sima capienza dello stadio ge
novese, hanno motivato la de
cisione annunciata oggi dal 
presidente Nizzola al termine 
di una riunione del consiglio 
di Lega. La partita verrà molto 
probabilmente trasmessa su 
Raltre. 

• i GENOVA. Due anni assie
me a Barcellona Vissuti in 
maniera diversa Victor da 
guerriero, idolo della folla 
«azulgrana», anche se non an
cora capitano, e pronto a lot
tare in ogni partita, Maradona 
a leccarsi le ferite per i latiti 
infortuni, con fugaci appan-
ztom e stop di parecchi mesi 
Due modi opposti di essere: 
Victor taciturno, nservato, ri
luttante alle polemiche, Mara
dona sempre in lotta con 
l'ambiente e con tutta la stam
pa spagnola Nessuna amici
zia fra i due «Quella vera -
sostiene Victor - è difficile in
contrarla nello spogliatoio. 
Con i compagni di squadra ho 
sempre un dialogo sincero, 
ma le amicizie me le scelgo 
lontane dal terreno di gioco». 
Però un rapporto di stima. 
«Perché Maradona non e sta
to un amico, ma un ottimo 
compagno di squadra. E sul 
piano tecnico non si discute». 

Nemmeno un aneddoto da 
raccontare dei tempi passati 
Nessuna vita in comune Do
menica si ritrovano In un 

match che può essere decisi
vo. Sampdona contro Napoli, 
la prova della verità per en
trambi, un incontro che può 
decidere in maniera definitiva 
l'anti-Inter. È l'occasione buo
na per tirare fuori l'antica riva
lità. Ma lo spagnolo non è per
sonaggio da diatribe verbali o 
messaggi polemici. Diploma
zia, è questa la parola giusta, 
sorrisi per tutti, compagni, ne
mici e avversari. Capisce bene 
l'italiano, ma la sua parlata 
non e lluente Misura le parole 
e alle domande scottanti invo
ca* la sua patente di straniero 
dalla comprensione dilficile. 
Perché Maradona non ha 
sfondato in Spagna? È una do
manda facile Ma lui' «Biso
gnerebbe chiederlo a Diego, 
io non sono nella sua testa. E 
non amo parlare degli altri». E 
persino le frecciate hanno il 
veleno misurato. «Ha litigato 
con Nunez, come quasi tutti». 
Un chiaro messaggio di con: 
trasto con il «presidentissimo» 
del Barcellona, che ha trattato 
male persino lui, professioni
sta serio e uomo dai mòdi 

gentili. Ma quando Victor 
s'accorge di essersi spinto 
troppo in là, ecco il correttivo: 
•Però è normale, perché Nu
nez è un personaggio diffici
le». 

E l'apice lo raggiunge quan
do dice: «il calcio è un gioco 
collettivo, non sarà Maradona 
o Vialli a risolvere la partita, 
ma tutta la squadra. Ed è stu
pido parlare solo dei possibili 
duelli. Carnevale, Careca, Ma
radona da una parte, Vialli, 
Mancini, Dossena dall'altra, 
tutti ottimi giocatori, ma se 
Giuliani o Pagliuca non para
no, come va a finire?». Solo su 
una cosa ha le idee chiare. «Il 
discorso scudetto non è chiu
so, l'Inter in testa può subire 
pressioni psicologiche ed è 
meglio inseguire. Per questo 
noi e il Napoli siamo favoriti». 
Ed è anche disposto a giurare 
sulla sua Sampdona. Ma que
sto non lo dice. La sua vendet
ta su Maradona vuole pren
dersela in silenzio. Sì sposerà 
in febbraio. Di sicuro al suo 
matrimonio Diego non sarà 
fra gli invitati. È un ex compa
gno di squadra, non un ami-

L'Under 21 
fa le prove 
contro 
la Turchia 

Oggi a Smirne (Tvl ore 12.55) l'Under 21 di Cesare Maldi • 
ni e impegnata nella prima delle amichevoli in attesa di 
esordire nel girone europeo il 26 aprile prossimo In Stizze' 
rà. L'amichevole contro la Turchia rappresenta un vauao 
test, considerato che il calcio turco è in piena ascesa. Non 
per niente il Galatasaray si è qualificato per i quarti di finale 
della Coppa dei Campioni, mentre il 1" febbraio prossimo 
a Montecarlo l'attaccante turco Tanju Colak sarà premiato 
come «Scarpa d'oro» 1988 per aver segnato 39 gol In 38 
partite. Per i due fuori quota Maldini ha scelto il «libero» 
sampdoriano Luca Pellegrini e il fluidificante viola Stefano 
Carobbi (nella foto), entrambi di 25 anni. Per Carobbi si 
tratta in realtà di un ritorno, nel giro azzurro, avendo latto 
parte dell'Under 21 di Vicini. Rispetto a Cosenza (Malta fu 
battuta 8-0) oltre a Carobbi e Rizziteli! ci saranno in parten
za te novità Salvatori e Peruzzl, mentre nella ripresa po
trebbero trovare postò Gatta, Conte e Rizzolo. L'Italia do
vrebbe schierarsi così: Penizzi; Rossini, Carobbi; Salvatori, 
Di Cara, Pellegrini; Di Canio, Fuser, Rizziteli), Zago, Simo
ne (12 Gatta, 13 Rullo; 14 Brandani, 15 Corinl, 16 Conte, 
17 Rizzolo, 18 Buso). Arbitrerà il romeno Streng. 

CI sono anche 
Andrade e Renato 
nel nuovo 
Brasile 

Il nuovo presidente della 
Confederazione^brasiliana 
di calciò, .Ricardo Teliteli» 
(eletto Ieri), ha confermato 
alla guida del Brasile il tec
nico Sebastiano Lazaronl, 
quindi ha annunciato la li
sta del «presélezlonatl», flaj* 
quali usciranno 1 convocati 

p«ri futuri impegni del Brasile, roprattuttola Coppa Ameri
ca in lugjlo e lequaMictóOTi peri Mondiah 90 In Italia. La 
lista comprende 36 nomi, più tré giovanissimi. IrV 
appaiono I più nòti giocatori residenti all'estero, fra CL „ . 
in Italia, esattamente Careca del Napoli, Muller del Torino, 
Renato e Andrade della Roma,' tita del Pescara e Dunga 
della Fiorentina. 

Apparecchio 
mandibolare 
per Donadoni 

Non sono ancora finite per 
Roberto Donadoni le con
seguenze del grave infortu
nio riportato In novembre a 
Belgrado, quando lo scon
tro con un difensore della 
Stella Rossa gli procurò un 
trauma cranico e la sublus-

•"••""" •̂"•""•""•••"•" •̂•••* sazione della mandibola. 
Soffre ancora di problemi alla masticazione per 1 Quali gli 
verrà applicato oggi un apparecchio mandibolare. SI tratta 
di uno «spessore» che gli verrà collocato all'interno della 
bocca. Lapparecchlo dovrebbe eliminargli I dolori alla 
masticazione che sono anche all'origine dei problemi mu
scolari che la affliggono. Ieri lavoroleggero per lui come 
per Ancelotti, il cui stiramento é In via di guarigione, per 
cui dovrebbe giocare domenica prossima contro la Rome 
all'Olimpico. 

«Frecciate» della 
Juventus: «Saggio 
s'è montato 
la testa» 

Le polemiche In casa bian
conera in tema di arbitraggi 
non accennano a placarsi, 
anche se il tiro si è spostato 
sulla Fiorentina. Tacconi ha 
dichiarato: «Sono del ca
scatori, anzi sona degli at
tori che ad ogni conlatto si 
buttano come del morti. 

Chi sono i più «bravi»? Nel campionato ne conosco quat
tro: Baggio, Di Chiara, Borgonovo e Massaro». Come si 
vede tre su quattro sono della Fiorentina, ma è soprattutto 
Baggio quello preso di mira. Bruno è stato duro: «Baggio al 
è montalo la testa perché ha giocato un volta in Nazionale, 
Deve smetterla di raccontare che l'ho picchiato. Dicono 
che è un fuoriclasse. Se è vero, allori Mauro è Pelè, Segni 
solo su rigore e con il suo comportamento aizza la gente. 
Domenica, si è rischiata l'Invasione di campo». 

Coppa Pelè 
Pareggiano 
Italia 
e Germania 

Italia e Germania federale 
hanno pareggiato ( M ) in 
una partita della Coppa Pe
lè di calcio, Mundialfto per 
veterani ex campioni del 
mondo, giocata Ieri nello 
stadio Caninde Stadlum di 
San Paolo. Le reti sono sta-

m^imm^^^^^m^m te segnate da Sldka al 34' e 
da Morini all'88', mentre Paoio Rossi ha fallito un rigore. 
Molte sono Mate le occasioni-gol tra i seniores azzurri e 
tedeschi, che hanno In un certo senso rivissuto l'emozione 
della finale di Madrid del 1982, con lo stesso arbitro, il 
brasiliano Cesar Coelho. Questo il dettaglio: ITALIA: Cop-
paroni; Claudio Gentile, Cannine Gentile; Roggi (80' Altari
ni), De Nadai ?42" Bellugi), Benettl; D'AmicoTrS' Bedln), 
Damiani (46' Fiaschi), Morini, Rossi, Selvaggi Cali. Ferruc
cio Velcareggi). WG; Kleff; Kremets, Bonnot; Cullman, 
Overath. Muller Geye. Sidka, Toppmoller (85' Eilenfeldt), 
Setter (76' Glowacz), holzenbein (77' Gersdorf) (ali. Hai* 
nesLonr). 

GIULIANO ANTOONOU 

LO SPORT IN TV 
12,55 Calcio, da Smime, Turchia-Italia under 21; 23.05 

Mercoledì'Sport:Pallavolo, Maxlcono-Dinamo Mosca e Fu-
tlnaggio artistico, da Birmingham, campionati europei. 
- 15 Oggi sport; 18,20 Tg 2 Sport. 

Elitre. 15,30 Pattinaggio artistico, da Birmingham, campionati 
europei; 18,45 Tg 3Derby. 

Odeon. 19,30 Speciale Parigi-Dakar. 
Toc. 14 Sport Néws-Sportissimo; 15,30 e 20,25 Pattinaggio 

artistico; 23 Stasera sport. 
Capodlsbia. 13,40 Mongolfiera; 14,10 Tennis, Australian 

Open (replica); 16,10 Sport Spettacolo; 19 Jukebox; 1 9 3 
Sportime; 20 Juke box; 20,30 Pattinaggio artistico, da Bir
mingham, campionati europei; 22,30 Tennis, Australian 
Open, terza giornata. 

BREVISSIME 

Oggi alle 14.30 si gioca Monza-Licata, recupera 
déìla 17" di serie B: arbitra Siafoggia di Pesaro. 

Pescante. Venerdì alle 11 nella sala Giunta del Coni al Foro 
Italico il commissario straordinario della federazione tennis 
(FU), Mario Pescante, terrà una conferenza per illustrare le 
modifiche apportate allo statuto della Flt. 

Pallanuoto. Il Ci Fritz Denneriein ha escluso dalla rosa della 
nazionale - che inizia la preparazione in vista degli Europei 
di agosto a Bonn'- Misaggi, Steardo e Postiglione. 

Iran-Giappone. La nazionale di calcio dell'Iran affronterà ve
nerdì, in amichevole a Teheran, la nazionale del Giappone. 
È il primo incontro internazionale disputato In Iran da quan
do scoppiò nel settembre '80 il conflitto con l'Irak. 

Fabbri. Edmondo Fabbri, direttore tecnico del Bologna, coor
dinerà lo staff degli «osservatori» della società emiliana di 
cui fanno parte anche Pivatelii, Rado, Tiberi e Roversl. 

Rlmlnl cambia. Loris Pesaresi è il nuovo allenatore del Rimìni 
(girone B della Cl). Sostituisce Osvaldo Jaconi. 

Anticipo caldo. Sorteggio tra Roma e Lazio per l'anticipo a 
sabato 18 febbraio della partita di domenica 19, prima gior
nata di ritomo: ci sono, infatti, Lazio-Cesena e Roma-Pesca
ra (all'andata l'Olimpico era Inagibile) 

Sci, vince la Lucco. L'azzurra Cecilia Lucco ha vinto il gigante 
di Val Thorens (Francia), quarta la Oberhofer,^ 

L'Edera In B. Lo spareggio per partecipare alla sertiMlpalìi' 
nuoto è stato vinto dell'Edera Trieste (in lizza erano •Kteja 
Marina Militare, la Geas e l'Endas). 

l'Unità 
Mercoledì 
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Ieri da Occhetto Oliver Tambo, presidente del Congresso nazionale africano 

«Aiutateci a liberare Mandela» * 
• I ROMA II carcere, l'esi
lio le due Iacee di uno sles
so destino cui il regime del
l'apartheid ha condannato i 
lesders dell'Anc Se Nelson 
Mandela marcisce nelle pri
gioni sudafricane da ven
to» anni, Oliver Tambo da 
29 non può più rientrare in 
patria Nati nella stessa ter
ra, Il Bantustan del Transkei 
cui Pretona ha concesso 
una ridicola indipendenza, 
Mandela e Tambo sono 
amici da una vita io stesso 
liceo a Fort Mare, la stessa 
laurea in legge, uno studio 
legale conte soci a Johan
nesburg ne) I9S2 Irrequie
to e fascinoso Nelson.il qui 
nome, gridato In tante plaz-

J e del mondo, £ diventato 
la bandiera della lotta ali a-
partheld, quieto e posato 
Oliver-che nella clandestini
tà e nell esilio ha mantenu
to vivo II movimento di Ijbe-
razione sudafricano del 
quale oggi e presidente 

«La liberazione di Mande
la e degli altri prigionieri pò 
litici orinai è diventato un 
fallo del mito imponderabi
le. Nessunv ne sa niente» 
Oliver Tambo, Il presidente 
dell'Anc ln>questi glomre In 
Italia per Una breve visita 
L'Invilo, di qualche anno fa, 
è della Farnesina Per moti-
vi comprensibili lui ha potu
to accettarlo solo oggi. Leg
germente brizzolato sulle 
tempie, non dimostra 1 72 
a m i 

«Anche se sono migliora
te Je condizioni della sua 
carcerazione, Mandela è 

lodi tutte le dichiarazioni di 
Sotha., Subito dopo le ele
zioni municipali in Sudafri
ca - fra l'otlolj|» dell'anno 
scorso » molti si erano Illusi 
che potesse essere liberato 
per un atto finalmente uma
nitario da parte del presi. 
d«i};e sudafricano Poi più 
nulla .Perche temono -

Mandela fuori di prigione in 
Sudafrica si< yeriflcfiUinkf 
aploslone di massa, Incon-
JiiabUe U vedono tome 

una minaccia, gli attribui
scono un potere illimitato, 
quando con la, sua Ubera* 
WOne potrebbero verificarsi 
solo pacifici episodi di fe
steggiamento, senza alqurtt 
violenza In Sudafrica oggi, 
del resto, bastano poche 
centinaia di persone eh? 
manifestano pacificamente 
per terrorizzare il regime», 
Raggelante la battuta (male 
•Nella misura In cui con lui 
non sa più che fare, Botha è 
diventato prigioniero perso- '• 
naia di Mandela» 6 proprio 
perchè quel leader che 
sconta una condanna «al di 
l | di ogni morale» tocca il 
nervo più scoperto del regi
me den'aMrtheìd (Il (anta-
ama della sua impotenza a 
perpetuarsi) la comunltì In
temazionale - dice Tambo 
- «deve continuare a pre
mere perchè Mandela sia li
berato, subito, senza condi
zioni. 

Pressioni e sanzioni si so
no rivelate efficaci nell Iso
larci! Sudafrica e nell'Inde-
bolirlo Tambo vede una 
precisa correlazione tra le 
sanzioni e la nuova «volontà 
di pese» di cui Pretoria ha 
dato prove ir 22 dicembre 
scorso firmando a New 
York l'accordo di non ag
gressione con l'Angola che 
prelude finalmente anche 
all'indipendenza della Na
mibia secondo la risoluzio
ne numero 435 dell'Orni 
•Sei) Sudafrica si è ritirato 
dall'Angola non è stato per 
genuina volontà di pace, 
ma perché ci è stato co
stretto La sconfitta subita a 
Qulto Cuanavale (nel sud 
dell'Angola nella pnmavera 
dello scorso anno) ad ope
ra delle forze angolane e 
cubane, ha rappresentato 
una vera e proprio svolta 
nella politica di aggressione 
sudafricana A questo si ag 

».*>& 

giungano il costo enorme 
della guerra su un econo 
mia indebolita e il crescen 
le numero di morti di pelle 
bianca » Certo il presi 
dente dell Anc non può di 
lungarsi a raccontare come 
soprattutto le sanzioni ame 
mane sulle tecnologie più 
sofisticate abbiano fatto 
perdere a Pretona la supe 
riorilà area nello scontro 
con gli angolani Quello che 
gli interessa è puntualizzare 
«he tantq I accordo di pace 
tra Luanda e il Sudafrica 

quanto I avvio del processo 
di indipendenza per la Na 
mibia rappresentano 
•un importante vittona stra 
tegica in vista della libera 
zione totale del continente 
africano- «D ora in poi - af 
ferma Tambo - la comunità 
intemazionale potrà con 
centrare su un solo paese 01 
Sudafrica appunto) i suoi 
sforzi e le sue pressioni» In 
questo senso, gli accordi di 
pace di New York hanno 
•isolato il regime dell apar-

È in Italia per una breve visita Oliver 
Tambo, presidente del Congresso 
nazionale africano (Anc) , il movi
mento di liberazione fuorilegge in 
Sudafrica Lunedì scorso ha incon
trato a Botteghe Oscure Achille Oc
chetto, ten è stato ricevuto dal pre
sidente della Camera Nilde lotti, dal 

ministro degli Esteri Andreotti e dai 
tre leader sindacali Trentin, Benve
nuto e Marmi Un'altra occas ione 
per fare il punto della politica italia
na verso il regime sudafricano e 
dell'impegno delle forze democra
tiche del nostro paese nella lotta 
anhapartheid 

MARCELLA EMILIANI 

theid e ne hanno messo an 
cora più nsalto le pesanti 
contraddizioni» «Mentre 
accetta la necessità dell in 
dipendenza per la Namibia 
e con essa un regime demo 
cratico unito non razziale 
lo stesso regime non nco 
nosce per il Sudafrica I idea 
di un sistema di governo 
non razziale e democratico 
Ed è per questo che I Anc 
continuerà nella sua lotta» 

Tambo nega che Angola 
e Sudafrica si siano accor

dati segretamente su un do 
ut desAx cui pure la stampa 
occidentale ha parlato so 
spensione dell aiuto suda 
fricano ali Unita 01 movi 
mento antigo\ ornativo an
golano) in cambio della so 
spensione dell appoggio di 
Luanda ali Anc L Anc - af 
ferma - «è sempre stato a 
conoscenza di ogni fase del 
negoziati e dei termini del-
I accordo di pace E con 
1 accordo di pace I Angola 
non ha tolto il suo appoggio 

MALTRATTATI 
Da domenica 22 con l'Unità c'è il Salvagente. 

La guida pratica per far valere i vostri diritti. 

r iHni tà + SALVAGENTE Lire 1.500 - CONTENITORE IN OMAGGIO COL PRIMO FASCICOLO 

all'Anc, si è m~ 
non cedere più li 
torio per azioni di i 
sione contro 11 !" 
Non cambia di» 
nella strategia di 1 
Congresso nazione 
no dopo New Yortfclal 
stra lotta si £ ser 
ali interno deli 
anche volessimo l 
dall estemo; 

tamente lAnc » Il m ó * 
mento di liberazlo 
co del Sudafrica, I 
ultimi anni, tra le 
della riforma dell'epa 
sono nati, cresciuti a s t i 
no rinvigoriti molli altri n 
wmenti e partili che lotti 
contro il regime Tra di « 
due giganti'Il «Ironie tf 
cralìco unito. (Udf " 
ce apertamente di I 
vere la Carta della 
già firmata nel '! 
stessa Anc, e l'Ini, 
partito degli «uhi, jl 
da uri transfuga 
Gatsa ButhelezT. l i 
Tarhbo si » * » » % . „ 
quando affe/ma che e 
l'Inkalha «non e»»»»»»'»» 
rapporti, specie 
si è alleato l em 
regime»,Nesaul! 
o perlomeno n 
porto organico ..,. 
colPacffiotóreaioi» 
ceno), l'unico ver» 
movimenta del 
sieme all'Arie, 
dall'organizzai 
nità africana «Il Pac 
identifica nella " 
libertà, ed e I I 
Tambo-quanto 
settimanale ingk 
misi» secondo ci 
vani neri slaret-. ,-
fluendo nelle sue file 
che l'Ance iroppo.ir-
lo. Ed £ altrettanto 
continua - che «all' 
dell Anc t i siano c u 
fra radicali, sostenitori 
lotta annata a tutti tee 
moderati II nostro è un 
vlmento unito « 
queste «sono 
propaganda ,__. 
Una volta inventano'il < 
irasto tra vecchie (" 
leader, un'altra i 
comunisti e non < 
ora tra radicali e i 
all'interno dell'Arie 
bugie» Oltre alle t 
condo Tambo il r 
Pretoria fa di tutto | 
sudafricani, i neri, mail 
prattutto i bianchi, non v 
gano a conoscenza del V 
messaggio politico 
l'Ara C h e l ' ì P 
rio di ogni ai 
partheid «Non * i 
zìone razziale, è ri 
diritti fondamenti., 
mo, di ogni credo ti 
di ogni partito pò 
anche in economia, « 
che vogliamo e un al 
misto. Tutto questo. 
ma Tambo-l'abbiali! 
to e continueremo a l 
tutti i bianchi si " 
(dagli industriali i 
lettuali) che coni 
venirci a trovare a 1 

Le ultime battute,. 
per gli Stati Uniti e t * 
Bush? «Non è Reagii 
Dukakis Staremo a i 
re» E all'Italia cosa e 
il presidente dell'Ani 
intensificare nei fatti t 
zioni contro il J 
parole ma solo a paréte I 
ha già tatto 
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